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leri sera il voto conclusivo. Fini deve scusarsi per una.fras volgare». Condono fiscale: battibecco tra Previti e l'opposizione 


Se 


Sì alla Finanziaria, 


Tremonti sotto tiro 


NATALE 1943 È 


di Marco Coslovich 


er il 
nostro paese non îu un 
buon Natale. I tedeschi 

avevano occupato il territo- 

rio nazionale e ne avevano 
fatto scempio. La cappa ne- 
ra della guerra gravava si- 
nistra. Ma per mio padre, 
pene sbandato dopo 
il grande e tragico rastrel- 
lamento in Istria del set- 
tembre-ottobre, fu un Na- 
tale lieto. Messo in galera 
dai tedeschi, beneficiò del- 
l’amnistia natalizia e, as- 

sieme ad altre centinaia di 

prigionieri, se ne tornò a 

casa carico di pidocchi ma 

libero. Le vere disgrazie 
però dovevano ancora arri- 

vare. In seguito non solo i 

tedeschi gli 

fecero salta- 
re inaria la 


I Natale del 1943 


maggiore si 
salvarono 

er miracor 
I ma il 
nonno  pa- 
terno fu de- 


Trieste, Gorizia e Pordenone: «Spe 


L’angoscia della guerra 
sui confini orientali 


casa. (mia. | In occasione del Nata- | nalismo, si 
madre e. | le, «Il Piccolo», come | trovavano 
mia sorella | tutti gli altri quotidia- | Ta umilia- 


ni, non uscirà domani 
e dopodomani. Torne- 
rà in edicola venerdì 
27. Auguri a tutti. 


portato a Dachau e non fe- 
ce più ritorno. 

n Istria come nella Ve- 
nezia Giulia, la svolta del- 
la guerra verso la fine del 
1943 fu veramente ango- 
sciante. Se la comunità slo- 
vena e croata, umiliate dal 
fascismo, potevano segre- 
tamente rallegrarsi della 
fine del Regime e per 
l'uscita dalla guerra del- 
l’Italia (non dimentichia- 
mo che l’Italia li aveva in- 
vasi nell’aprile del '41), i 
nostri connazionali aveva- 
no veramente da star poco 
allegri. Mai lo spirito na- 
zionale toccò un punto così 
basso. Proprio quelle popo- 
lazioni italiane che aveva- 
no nutrito i più autentici 
sentimenti patriottici pri- 
ma che il fascismo li per- 
vertisse in 
cieco nazio- 


te e abban- 
donate a se 
stesse. 


® Seguea 
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‘Damiani e 


ROMA Via libera della Came- 
ra alla Finanziaria 2003. 
L'aula di Montecitorio ha 
SPUEOIAIO ieri sera il prov- 
vedimento gravato da ben 
800 emendamenti presenta- 
ti all'opposizione. Il voto è 
Reno a pe forzate. 
1 ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti si è presen- 
tato in aula per difendere 
l'impianto della manovra li- 
cenziato dal Senato con 
una raffica di 12 condoni, 
accolto da un polemico apr 
plauso partito dai banchi 
dei Ds. Il ministro è stato 
messo sotto tiro dall’opposi- 
zione, Fassino: «Un discor- 
so indecente». Rutelli; «Tre- 
monti ha fatto fiasco». Bat- 
tibecco tra Centrosinistra e 
Cesare Previti in aula sul 
condono fiscale: Previti ha 
negato che in qualche mo- 
do il provvedimento lo aiu- 
ti. Una gaffe di Fini ha do- 
vuto essere rimediata con 
scuse pubbliche da parte 
del vice presidente del Con- 
siglio. Non accorgendosi 
che il microfono era aperto, 
Fini aveva sussurrato a 
Tremonti, di fronte alle con- 
testazioni dell'opposizione: 
«Non rispondere a quei co- 
glioni». E alla Camera sono 
stati respinti tutti gli emen- 
damenti proposti da Illy, 
i aran: perciò 
25 milioni di euro in meno 
per il Fondo Trieste e al- 
trettanti in meno per il Fon- 
do Gorizia. 
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tta a Roma stabilire chi è corretto» 


Chiamata in causa Confindustria 
per giudicare lo strappo udinese 


Fiat vende la quota 
Burgo. Moody's 


declassa l'azienda 
@® A pagina 7 


Finanza: duecento 
gli evasori totali 

in Friuli V. Giulia 
@ Apagnall {| °° 


Abbattuto aereo 
americano. Iraq, 
cresce la tensione 
© Apagna8 


TRIESTE Ora si chiede che in- 
tervenga Roma per giudica- 
re «chi è corretto e chi no». 
Continua il gelo tra gli in- 
dustriali del Friuli Venezia 
Giulia. Nessun accenno di 
riavvicinamento tra gli udi- 
nesi, autori del clamoroso 
strappo sul caso Pittini, e 
le altre tre associazioni pro- 
vinciali. Queste ultime chie- 
dono un inter- 


vento del livel- ©’ 


lo nazionale di Saro (Forza Italia) 


Confindustria, 


era scaduto da oltre due an- 
ni). Il pordenonese Piero 
Della Valentina, la triesti- 
na Anna Illy, il goriziano 
Gianfranco Di Bert la pen- 
sano allo stesso modo: non 
sono stati loro a forzare, 
tanto più che anche i friula- 
ni, al termine della riunio- 
ne di mercoledì scorso, 
s'erano detti d’accordo con 
_ l’incarico esplo- 
È rativo affidato 

ai quattro «sag- 


«per Carne lancia accuse x E AI 
una! volta per È n 0 politico de 
tutte questo pa- e parla di «conflitto caso Pittini in- 
cioe anal di interessi» sso Da 

n ‘riuli, ruccio Saro, de- 
quella che vie- Per Anna Uly putato di For- 


ne apparente- 
mente vissuta 
come «un'aggressione» ha 
portato al ricompattamen- 
to di tutto l’ambiente, dalle 
componenti imprenditoriali 
a quelle politiche. 

ul fronte avverso trovia- 
mo coloro che hanno chie- 
sto che venisse avviata la 
procedura di sostituzione 
di Pittini (il cui mandato 


A Trieste l’amore nasce fra ombrelli 
che si aprono e chiudono allegramente 
e sorrisi di splendide ragazze... 


L’ultimo CD Pioneer de 


za Italia e coor- 
dinatore degli 
azzurri udinesi: Anna Illy 
ha un figlio in campo ed è 
inevitabile che possa avere 
un interesse a creare delle 
condizioni a lui favorevoli. 
Conflitto d'interessi? «Chia- 
miamolo così». 
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Alberto Bollis 


L 


Via al lancio internazionale della popstar monfale 


i 


ono 


Fassino: «Un discorso indecente». Fondo Trieste e Gorizia, definitiva bocciatura 


MOLISE 


{e 


Allestito il «Villagsio Friuli Venezia Giulia». Berlusconi a San Giuliano 


«Tassa terremoto, se necessario) 


SAN GIULIANO DI PUGLIA I soldi della ricostru- 
‘zione post-terremoto nel Molise e per le al- 
tre calamità naturali ci sono, La rassicura- 
zione arriva direttamente dal presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi in visita a 
San Giuliano. Il premier, però, ha anche 
fatto presente che, ove mai le risorse di- 
sponibili non bastassero, il governo pensa 
di introdurre una nuova tassa specifica. 
Ai giornalisti che gli hanno fatto presente 
il malumore di alcuni sindaci sulla certez- 


za dei fondi 
mier ha ribattuto: «Il malumore deriva so- 
lo da disinformazione. I fondi non sono un 
problema. Na, se i soldi non bastassero, è 
possibile pensare a un disegno di legge o 
addirittura a un decreto di solidarietà». 
Intanto è stato allestito nel paese di Prov- 
videnti il «Villaggio Friuli 
lia», otto abitazioni donate dalla nostra re- 
gione ai terremotati del Molise (nella foto, 
per gentile concessione della Rai). 


er la ricostruzione, il pre- 


‘enezia Giu- 
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Benigni in tv: due ore tra sfottò e poesia 
LI n 
«Berlusconi uno e trino, 


Cofferati alla Pirelli 
si guarda il calendario» 


ROMA Berlusconi? «è uno e trino come Gesù». E «a Natale è 
anche il suo compleanno». Sono alcune delle provocazioni 
che hanno animato la prima parte dell' «Ultimo del Paradi- 
so», primo show televisivo di Roberto Benigni in onda ieri 
sera su Raiuno alle 21. Da Berlusconi a Dante, passando 
per Dio, la bellezza, l'amore, la poesia, la pace e la guerra 
«che non è mai bella, nè è un’arte»: irriverente, pirotecnico, 
ma anche commovente Roberto Benigni ha spaziato a tutto 
campo. Correndo e saltellando, ha iniziato con l’elogio della 


poesia: «Forse se i poeti si 
occupassero più di politica e 
i politici di poesia, il mondo 
sarebbe migliore». Dalla po- 
esia al sesso il passo non è 
stato lungo. Il premio Oscar 
ha ironizzato sulla prolifera- 
zione dei calendari, «con 
chiappe e poppe impressio- 
nanti che sembrano le tre ci- 
me di Lavaredo». «Il primo 
è stato quello della Pirelli: 
Cofferati se n'è andato via 
dalla Cgil e ha rifiutato mil- 
le offerte per tornare alla Pi- 
relli, perchè secondo me gli 


Benigni ieri sera su Raiuno. 


interessava il calendario». Favorevoli i primi commenti sul- 
lo show più temuto di fine anno. Per il direttore di Rai Uno, 
Fabrizio Del Noce, «un esempio di tv che può piacere o no, 
ma è di alto livello». Emilio Fede direottore del Tg4: «Beni- 
gni è un uomo di sinistra intelligente e si è confermato tale 
con una satira che non è aggressione e vilipendio«. 
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Casini: «Vertici Rai da rifare 
a gennaio incontro Pera» 
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Dopo 56 anni di esilio Vittorio Emanuele, la moglie Marina e il figlio Emanuele Filiberto per quattro ore nella capitale 


Savoia a Roma, visita lampo dal Papa 


«Per noi questa udienza è una pagina di storia». Tra un mese e mezzo a Napoli 


{ 


La famiglia Savoia al completo durante la breve visita fatta ieri al Pontefice. 


_. 


Piova e Col Elisa annuncia: «Sparisco per un anno» 


www.kataweb.it 


I MUSICANTI con altre 


canzoni triestine 
“de una volta” 


in vendita 

da: 

| RECORD 
Via Diaz 19 
Trieste 

tel. 040.304669 
nei migliori 
iegozi di dischi 

e nelle librerie 


MONFALCONE Soltanto cin- 
que giorni fa Elisa ha 
SIERO 25 anni, gli ulti- 
mi dieci tutti in progres- 
so. Dalle esibizioni sui 
palchi di provincia e nei 

iano bar, dove cantava 

i tutto, fino all'avventu- 
ra americana a Berkeley, 
alla vittoria a Sanremo, 
a tre album da record ita- 
liano, al concerto in Vati- 
cano che va in onda stase- 
ra su Canale 5, alle 21. 
Una con i piedi per terra, 
Elisa, e la testa che vola 


che timida. Che 
2003, sotto 


alto. Determinata, sicura di sé e delle 
proprie idee, ma garbata, schiva, an- 
ichiara a sorpresa: 
«Non ho in Rosta niente 

il profilo musicale. 


Elisa in concerto. 


un anno tutto per me. 
Quindi nessuna tournée, 
nessun disco. E forse nes- 
sun’altra intervista».In- 
tanto la Sony ha deciso 
di tentare il lancio inter- 
nazionale della popstar 
monfalconese, anzi il 
«lancio» è già in corso, 
mentre Elisa, per la gioia 
dei suoi fans, ha prepara- 
to un video speciale di 
quaranta minuti per rac- 
contare i momenti più 
belli della sua carriera. 
Qui a fianco il «biglietto 


d’auguri» di Elisa dedicato ai lettori 
del «Piccolo». 
® A pagina 27 


er il 
oglio 


Canziani, Muscatello, Vitiello 


Nuovo numero unico 702.1000.702. Collegati a Internet con Kataweb e vinci favolosi premi. 


ROMA È finito ufficialmente 
alle 9,07 di ieri l’esilio lungo 
56 anni. A quice li ere- 
di di casa Savoia, Vittorio 
Emanuele, il figlio Emanue- 
le Filiberto, e la moglie Ma- 
rina Doria, sono atterrati 
all'aeroporto romano di 
Ciampino con un volo prove- 
niente da Ginevra. Lontani 
da occhi indiscreti sono sali- 
ti a bordo di due macchine 
blu, quindi sono scivolati 
via in una tranquilla e gri- 
gia mattina di traffico roma- 
no, con la città alle prese 
con gi ultimi acquisti del 
Natale. La famiglia reale si 
è diretta in Vaticano dove il 
Papa li ha accolti e salutati, 
e dove per poco non si sono 
incontrati con il presidente 
della Camera Casini, anche 
lui in visita ufficiale al pon- 
tefice, ma l'accorta diploma- 
zia della Santa Sede ha evi- 
tato momenti imbarazzanti. 
«Per noi questa udienza è 
‘una pagina di storia» hanno 
detto i Savoia che saranno 
di nuovo in Italia tra un me- 
se e mezzo. Prima tappa del- 
la seconda visita, Napoli. 
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Sdà Emotion 


Un blitz 
con l'amaro 
in bocca 


di Carlo Vallauri 


in Italia va considera- 
to sotto molteplici 
aspetti. In primo luogo 
la base giuridica della 
eliminazione del divieto 
sancito dalla Costituzio- 


ne. 

La decisione del Parla- 
mento è valsa a porre ter- 
mine alla validità di 
una prescrizione che, do- 
po la nascita dell’Unione 
europea con il connesso 
trattato di Shengen, veni- 
va a rappresentare una 
anomalia. Ma qui viene 
in evidenza il secondo 
aspetto, l’atteggiamento 
dei beneficiari della nuo- 
va norma. 


I: rientro dei Savoia 
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Il ministro dell'Economia sale sul banco degli imputati: perplessità anche nella maggioranza. L'assemblea di Montecitorio approva la leéée on 298 voti a favore e 110 contro 


Passa la Finanziaria: Tremonti difende i condoni 


Fassino: «Discorso indecente». Centristi in subbuglio. Berlusconi: «Penso a una manovra blindata» 


ROMA Nel giorno della defini- 
tiva approvazione della Fi- 
nanziaria (298 voti a favo- 
re, 110 contro) sul banco de- 
gi imputati sale Tremonti. 
ommerso dalle critiche 
dell'Ulivo è messo all’ango- 
lo dai centristi della mag- 
ioranza che chiedono a 
erlusconi di non «sottova- 
lutare» il loro «imbarazzo», 
il superministro dell’Econo- 
mia si presenta a Monteci- 
torio per difendere i condo- 
ni e per spiegare che se in 
Italia l'evasione fiscale è co- 
sì alta, la colpa è delle leggi 
prodotte dai governi di Cen- 
trosinistra. «Quando la tra- 
sgressione a una legge è co- 
sì vasta, allora vuol dire 
che non sbagliano soltanto 
i trasgressori ma anche i le- 
gislatori» dice Tremonti 
per il quale i condoni targa- 
ti Cdl hanno ottenuto al Se- 
nato un vasto «consenso po- 
litico» e le sanatorie impor- 
tanti sono solo due: quella 
fiscale e quella per i pensio- 
nati legata all’abolizione 
del divieto di cumulo. «Le 
altre» assicura il contesta- 
tissimo ministro «sono mar- 
ginali. I condoni non sono 
quindici, come scrivono i 
giornali, ma due». 
Centristi in subbuglio. 
Le precisazioni di Tremonti 
giungono in tarda mattina- 
ta, dopo che i deputati del- 
l'opposizione avevavo prote- 
stato per l'assenza del mini- 
stro in aula ed avevano 
chiesto a Casini di sospen- 
dere le votazioni sulla Fi- 
nanziaria. Una richiesta 
che non è stata accolta ma 
che ha convinto il presiden- 
te dell'assemblea di Monte- 
citorio a minacciare sanzio- 
ni politiche verso il mini- 
stro assenteista. «L’inosser- 
vanza dell'obbligo costitu- 
zionale di partecipazione al- 
le sedute può essere sanzio- 


nato olitica- 
mente. Qualora 
il suddetto ob- 
bligo dovesse ri- 
manere inadem- 
Dista, la. presi- 


mera» precisa 
un irritatissimo 
Casini «non 
mancherebbe di 
assumere . for- 
mali iniziative 
nei confronti 
del ‘overno». 
Ma a finire sot- 
to accusa non è 
solo l’atteggia- 
mento di Tre- 
monti. 


la maggioranza 
chiedono al go- 
verno di cambia- 
re registro e fan- 
no capire che la 
loro pazienza 
sta per finire. 
Luca Volonté e 
Marco Follini 
non potrebbero 
essere più chia- 
ri. Il capogrup- 
po dei deputati 
centristi defini- 
sce «necessario» 
un rilancio del- 
la coalizione 
mentre il segre- 
tario dell'Udc 
fa capire che ci 
vuole subito 
una verifica nel- 
la  maggioran- 
za. «Dalla corsa 
a questa Finan- 
ziaria noi uscia- 
mo stremati. 
C'è un malesse- 
re che si tocca 
con mano. Spe- 
ro dunque che 
con il nuovo anno» precisa 


Follini «si riesca a pratica- 
re un gioco di squadra più 
efficace». 


enza della Ca- 


I centristi del- 


Il'tabellone in Aula con il risultato del voto. 


Una finanziaria blin- 
data. Trascinata da veleni 
politici e al centro di un fuo- 
co di fila che si è levato so- 
prattutto dai centristi della 


maggioranza, 
la sofferta di 
provazione di 
questa Finan- 
ziaria ha con- 
vinto Silvio 
Berlusconi a 
preannunciare 
per il futuro 
rofonde modi- 
fiche. Il pre- 
mier non vuole 
correre il ri- 
schio che la ma- 
novra di bilan- 
cio possa esse- 
re stravolta in 
Parlamento e 
pensa per il fu- 
turo ad una 
«legge blinda- 
ta». «Si può 
pensare ad 
una legge che 
il governo pre- 
senta alle Ca- 
‘mere e che que- 
sta sia immodi- 
ficabile. Le Ca- 
mere» precisa 
il premier «po- 
tranno  appro- 
varla o bocciar- 
la. Approvan- 
do o bocciando, 
in questo mo- 
do, lo stesso go- 
verno». 

La protesta 
dell’opposi- 
zione. Piero 
Fassino fa a 
pezzi  l’inter- 
vento di Tre- 
monti e assicu- 
ra che il 2003 
sarà l’anno nel 

uale il deficit 
fi bilancio sfon- 
derà il muro 
del 3 per cento 
mettendoci 
«fuori» dal patto si stabili- 
tà. «Quello che ho ascoltato 
è stato un intervento inde- 


cente e offensivo per il Par- 


lamento e per gli italiani. 
Un intervento» scandisce il 
segretario della Quercia 
«fatto da un uomo dispera- 
to che non ha più fiducia 
nella sua politica». Per 
Francesco Rutelli la Finan- 
ziaria segna il «fallimento» 
e il «fiasco» delle politiche 
di Tremonti mentre Massi- 
mo D'Alema assicura che 
«non è mai stata fatta così 
tanta confusione» e Pierlui- 
gi Bersani aggiunge che a 
questo punto sarà «inevita- 
bile». una «manovra-bis». 
Pierluigi Castagnetti de- 
nuncia un governo che di- 
mostra di avere una «in- 
competenza assoluta» men- 
tre Fausto Bertinotti accu- 
sa Berlusconi di portare il 
paco «al massacro socia- 
le», 

Regioni sul sentiero di 
guerra. Il consiglio dei Mi- 
nistri ha varato il decreto 
di fine anno che corregge in 
extremis alcune norme del- 
la Finanziaria. Fra le novi- 
tà principali contenute nel 
provvedimento c'è la modifi- 
ca dell'aliquota per il rien- 
tro dall'estero dei capitali 
legati alle persone fisiche. 
Fino al 16 marzo prossimo 
è fissata al 2,5% mentre 
per la fase conclusiva della 
norma che consente il rien- 
tro dei capitali investiti all' 
estero, cioè fino al 30 giu- 
gno 2003, passerà al 4%. 

Niente Tremonti bis. 
Nessun accenno agli ecoin- 
centivi e alla FERCA della 
Tremonti bis. Intanto le Re- 

ioni scendono sul sentiero 
i guerra. Emilia-Roma- 
na, Campania e Puglia 
anno annunciato che fa- 
ranno ricorso al Tar contro 
il decreto taglia spese del 
governo che obbliga le 
aziende sanitarie a un ta- 
lio del 15% sugli acquisti 

dal 2002. 
Gabriele Rizzardi 


Tutti respinti gli emendamenti presentati dall’opposizione. Penalizzata la ricerca e anche il\Comune capoluogo 


50 milioni in meno per Trieste e Gorizia 


Illy: «Le amministrazioni locali alzeranno i tributi». Damiani: 


Dal pacchetto dei condoni alla tassa sul fumo. Incentivi per le giovani coppie 


Ecco la manovra in pillole 


ROMA La manovra finanzia 
ria in dirittura d'arrivo alla 
Camera alla vigilia di Nata- 
le, conferma la stesura del 
Senato, La legge di bilancio 
per il prossimo anno contie- 
Ne il pacchetto dei condoni, 
ma anche il taglio delle tas- 
se per i redditi più bassi, la 
tassa sul fumo, gli incentivi 
per Fiat e indotto, cartola- 
rizzazioni anche Bee gli enti 
locali. Ecco in pillole i capi- 
toli principali della mano- 


vra. 

IRPEF Rinvio della revi- 
sione delle aliquote e degli 
scaglioni Irpef indicati nel- 
la manovra 2003, per gli 
emolumenti arretrati, al pe- 
riodo di imposta successivo 
al 31 dicembre 2004. Modifi- 
che anche per le fasce di 
reddito e le deduzioni: per i 
lavoratori dipendenti la de- 
duzione di 3.000 euro è in- 
crementata di 4.500 euro, 
per i pensionati la deduzio- 
ne base è aumentata di 
4.000 euro, per i lavoratori 
autonomi, infine, la deduzio- 
ne cresce di ulteriori 1.500 
euro. 

IRPEG. Passa dal 36% 
al 34% dal primo gennaio 


IRAP. Vengono escluse 
dalla base imponibile le bor- 
se di studio e i contratti di 
formazione. Per le imprese 
con un fatturato fino a 
400.000 euro è pui la 
deduzione di 2000 euro per 
ogni dipendente fino ad un 
massimo di cinque dipen- 
denti. 

TASSA FUMO. Aumen- 

to a pacchetto probabilmen- 
te di 20 centesimi. 
, VIDEOGIOCHI Giocate 
in moneta, ma il costo della 
partita non potrà superare 
1 50 centesimi, con vincita 
massima fissata a 10 euro. 
Le macchinette non potran- 
no stare nelle sale bingo, 

PROROGA SGRAVI 
EDILIZIA. Sono prorogati 
al 30 settembre 2003 gli 
sgravi fiscali pi le ristrut- 
turazioni edili (36%), con 
l'Iva al 10%. 


IL CONDONO. La defi- 
nizione automatica per gli 
anni pregressi riguarda tut- 
te le imposte concernenti di- 
chiarazioni fino al 81 otto- 
bre 2002. La sanatoria pre- 
vede il pagamento di una 
maggiorazione percentuale 
del 18% sulle imposte versa- 
te ogni anno: la percentuale 
scende al 16% e al 13% se si 
erano versati più di 10 o 20 
mila euro di imposta. La sa- 
natoria è esclusa per gli eva- 
sori totali. L'adesione al con- 
dono consente di evitare fu- 
turi accertamenti. 

INCENTIVI GIOVANI 
COPPIE. Una parte dei fi- 
nanziamenti del Fondo So- 
ciale saranno utilizzati per 
aiutare le giovani coppie all' 
acquisto della casa, con mu- 
tui a tasso zero garantiti 
dai comuni, e per aiutarli 
nelle spese in caso di arrivo 
di un bebè, con una sorta di 
bonus pannolino. 

IL CONCORDATO. È 
stata riscritta la norma del 
concordato già prevista in fi- 
nanziaria. Viene concentra- 
to il raggio d'azione sulle 
imprese e i lavoratori auto- 
nomi più piccoli (fino a 
5,164 milioni di euro, con- 
tro i 10 milioni precedenti), 
estende i propri effetti fino 
al 81 ottobre 2002. Il mecca- 
nismo, inoltre, sarà attuato 
con meccanismi di autoliqui- 
dazione, senza cioè l'invio 
di lettere da parte del fisco 
come è avvenuto nel passa- 


to. 

SCUDO FISCALE. È 
estesa alle società la possibi- 
lità di sanatoria per i capita- 
li esportati illecitamente, 
ma è scomparsa l'imposta 
del 2,5% sul valore delle at- 
tività che si fanno emerge- 


re, 

CONDONO TASSE LO- 
CALI. Arriva la possibilità 
di condono anche per i tribu- 
ti locali: dall'Ici al bollo au- 
to, fino alla tassa sui rifiuti 
solidi urbani. La decisione 
spetta a Regioni, province e 
comuni. 


CONDONO CANONE 
RAI. Il mancato RE 
to del canone fino al 31 di- 
cembre 2002, possa essere 
sanato con il versamento di 
10 euro per ogni annualità 
dovuta. 

BONUS OCCUPAZIO.- 
NE E INVESTIMENTI. È 
O) al 2006 il credito 

fi imposta per i nuovi as- 
sunti, Un ulteriore stanzia- 
mento di 30 milioni di euro 
è stato previsto per le aree 
svantaggiate del Nord. b 

SCUOI E RICERCA. 
Taglio di organici per bidel- 
li e insegnanti di sostegno, 
mentre si torna al maestro 
prevalente: Tutte le catte- 

re vengono ricondotte a 18 
ore settimanali, mentre i bi- 
delli vengono ridotti del 6% 
nel triennio 2003-2005. 

SANITÀ. Confermati i ti- 
cket sulla diagnostica stru- 
mentale e di laboratorio. Le 
Regioni conteranno su un 
fondo di 164 mln di euro. 
ma dovranno avviare sul 
proprio territorio il monito- 
raggio delle ricette mediche 
e farmaceutiche, e delle del- 
le prescrizioni specialisti- 
che e ospedaliere. Continue- 
rà la razionalizzazione del- 
la spesa farmaceutica. I tic- 
ket per le terme sale dagli 
attuali 36,15 euro a 50 eu- 


to, 

PENSIONI. Abolito il di- 
vieto di cumulo tra redditi 
da lavoro e pensione per co- 
loro che lasciano il lavoro 
con un minimo di 37 anni di 
contributi e 58 di età. La to- 
tale cumulabilità viene este- 
sa a chi è già in pensione al 
1 dicembre 2002, ma questi 
soggetti devono versare 
una cifra che tenga conto 
dei loro requisiti al momen- 
to del RO. 

RC AUTO. È definitiva- 
mente abolita la tariffa uni- 
ca nazionale nei confronti 
degli automobilisti che non 
hanno mai fatto incidenti e 
sono nella classe di massi- 
no bonus. Viene così corret- 
to quanto previsto dalla ri- 
forma del settore. 


ROMA Venticinque milioni di 
euro in meno per il Fondo 
Trieste, altrettanti in meno 
per il Fondo Gorizia, nessu- 
no stanziamento per la pro- 
mozione dell’Expo 2007, nes- 
sun finanziamento straordi- 
nario per il Comune di Trie- 
ste che continua a esser 
chiamato a coprire oneri im- 
propri per gestire scuole ma- 
terne e ricreatori e per la 
manutenzione di edifici di 
culto, nessun fondo per la ri- 
conversione del personale 
delle case di spedizione da 
ricollocare in conseguenza 
dell’allargamento dell’Ue. 
Tutti compattamente re- 
spinti, con il voto anche dei 
deputati regionali che fanno 
parte della maggioranza, gli 
emendamenti proposti dai 
deputati dell’opposizione 


Riccardo Illy, Roberto Da-‘ 


miani e Alessandro Maran 
alla legge finanziaria appro- 
vata ieri dalla Camera. Già 
l’altra sera, la Commissione 
bilancio aveva invece respin- 
to l'emendamento, proposto 
dagli stessi tre parlamenta- 
ri, in cui si chiedeva un fi- 
nanziamento annuo di 38 
milioni di euro, a partire 


L'avvocato parla sulla punibilità dei reati fiscali. Non 


«Voto bulgaro» 


dal 2003, per lo sviluppo del- 
la ricerca nel settore della 
luce di sinerotrone nei labo- 
ratori di Trieste e di Greno- 
ble. Su alcuni di questi pun- 
ti già nei giorni scorsi emen- 
damenti dei parlamentari 
di opposizione erano stati re- 
spinti e altri proposti da par- 
lamentari della maggioran- 
za, come a esempio Camber, 
erano stati ritirati. 

Jeri i commenti di Illy, Da- 
miani e Maran, che si sono 
battuti invano fino all’ulti- 
mo, sono stati lapidari. «E? 
una finanziaria fatta di mi- 
sure tampone - ha commen- 
tato Riccardo Illy - che de- 
curta i finanziamenti alle 
università, gli investimenti 
nella ricerca, mettendo ol- 
tretutto a rischio lo stesso 
Sincrotrone a Trieste, e ri- 
duce i trasferimenti ai Co- 


quando il ministro 
dell'Economia Giu- 
lio Tremonti aveva 
appena iniziato il 
suo intervento. Le 
lunghe ore di scon- 
tro sui condoni, gli 
emendamenti e i 
subemendamenti 
hanno messo a du. 
ra prova anche i 
nervi del più fred- 
do fra i politici, E 
così Fini alla fine 
è esploso e, convin- 
to di non essere 
ascoltato, ha sus- 
surrato al collega 
«Non replicare ai 
coglioni». Il micro- 
fono del ministro, 
però, era già aper- 
to. E così il «consi- 


mier è stato ampli- 


Pier Ferdinando 


Il deputato Riccardo Illy. 


muni che in conseguenza di 
ciò saranno costretti ad au- 
mentare i tributi o a ridurre 
i servizi, di modo che la col- 
pa alla fine ricadrà sulle am- 
ministrazioni locali di cen- 


* trosinistra». «E° stato un vo- 


to bulgaro, come si usava 
nei regimi veterocomunisti - 


BUFERA IN AULA 


‘La gaffe del vicepremier costretto poi a scusarsi su richiesta di Casini 


Fini: «Non replicare al (0... 


ROMA Se al Senato erano 
volati i telefonini, il rush 
finale della Finanziaria 
2003 alla Camera è stato 
all'insegna di insulti e po- 
lemiche. La gaffe del vice- 
premier Gianfranco Fini, 
in genere leader attento a 
soppesare le parole, è arri- 
vata a metà mattinata, 


aveva raccontato di aver 
parlato al telefono con il vi- 
cepremier, il quale gli ha 
espresso «profondo ramma- 
rico per quanto accaduto e 
si è scusato con il presiden- 
te della Camera». 

Fini interviene in Aula 
subito dopo l'approvazione 
di tutti i 95 articoli della 


premier ha smentito con i 
fatti una nota ufficiale del- 
la Lega che cercava di por- 
re riparo all'incidente: «Il 
Vicepremier Fini stava no- 
minando dal banco del go- 
verno i parlamentari Pa- 
nattoni e Fioroni: così, vi- 
sto che l'acustica dell'aula 


glio» del vicepre- Gianfranco Fini accanto a Tremonti. 


Finanziaria e dice: «L' 
espressione triviale che ho 
usato oggi non voleva esse- 
re minimamente offensiva 
nei confronti di questa Au- 
la alla quale mi onoro di 
appartenere e non voleva 
essere rivolta a questo o a 
quel collega o ad una sola 
parte politica». 


ficato e raccolto dai regi- 
stratori dei cronisti. Una 
gaffe in piena regola, dun- 
que. I capigruppo di Mar- 
gherita e Ds Castagnetti e 
Violante sono subito insor- 
ti. Fini si è dovuto scusare 
in aula dopo che lo stesso 
presidente della Camera 
Casini 


il suo «non appagamento» 
e riaffermato che i voti al- 
la Camera sarebbero arri- 
vati per «senso di respon- 
sabilità». «Votiamo i condo- 
ni con imbarazzo», ha fat- 
to sapere ieri mattina Bru- 
no Tabacci. 


In questo modo il vice- 


della Camera non 
è delle migliori, i 
giornalisti hanno 
fatto una errata as- 
sonanza fonetica 
con altri vocaboli». 

Una vicenda che 
si è aggiunta al 
Dale dei cen- 
tristi. Il capo, e 
po dell'Udc Tia Ca 
mera Luca Volon- 
tè l'altra notte ave- 
va annunciato il ri- 
tiro degli emenda- 
menti del suo par- 
tito ma aveva an- 
che detto di votare 
alcune parti di que- 
sta manovra «tap- 
pandosi il naso». 
Allo stesso modo il 
leader dei centri- 
sti, Marco Follini, 
aveva sottolineato 


mil. 


ha aggiunto Damiani - tutti 
i parlamentari della maggio- 
ranza hanno dovuto, inchi- 
narsi alle segreterie dei pro- 
pri partiti, senza poter guar- 
dare agli interessi del pro- 
prio territorio.» «L’insensibi- 
lità del Governo verso i ter- 
ritori di confine - ha detto 


applaudono neanche Lega e Udc 


Fischi dell'aula per Previti 


ROMA E alla fine Cesare Pre- 
viti non ce la fece più, alzò 
la mano, chiese la parola e 
si difese in aula; a Monteci- 
torio, da solo contro tutti. 
Non ha mai commesso reati, 
tantomeno fiscali. E’ una 
vergogna che lo indichino co- 
me il beneficiario delle nor- 
me del condono fiscale che 
tagliano via gli aspetti pena- 
li. Attacchi personali, niente 
altro. Intorno a lui sono «bu- 
uu» di disapprovazione, risa- 
te. Lo applaudono da Forza 
Italia e da Alleanza Naziona- 
le. Non l’Udc, nemmeno la 


TE 

‘ticolo 8 della Finanzia- 
ria, quello che abbina al con- 
dono la cancellazione delle 


pendenze penali. Parola ad 
Alfiero Grandi, Ds: «Su que- 
sto emendamento vorrei 
chiedere una consulenza sul- 
la non punibilità dei reati fi- 


- scali», Si volta verso i ban- 


chi del centrodestra. «In que- 
st’aula - continua Grandi, 
emiliano di Argelato, parla- 
ta calma - in quest’aula c'è 
qualcuno che lo ha dichiara- 
to pur avendo importanti in- 
carichi, mi riferisco all’onore- 
vole Previti. Non è esagera- 
to che una semplice frode di- 
venti impunibilità penale?». 

A sorpresa ecco che Previ- 
ti, l’uomo che mai ha replica- 
to pubblicamente alle accu- 
se quando si discuteva la Ci- 
rami, le norme che han fatto 


sospendere i suoi processi a 
Milano, ecco che l'avvocato 
di Berlusconi chiede di par- 
lare. Si levano urla a sini- 
stra. «Solo per una precisa- 
zione. Io non ho commesso 
alcun reato e, soprattutto, 
nessun reato fiscale. Zitti 
zitti, questo richiamarsi al 
mio nome è un insulto alla 
dignità. Una dignità che voi 
dimostrate di non avere 
quando fate aggressioni di ti- 
po personale». Grandi repli- 
ca: «Non sono io, ma l’onore- 
vole Previti ad aver detto al 
processo di Milano che una 
certa provvista era per ragio- 
ni fiscali». Previti tace, la 
norma passa. 

Alessandro Cecioni 
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Alessandro Maran - è mani- 
festa. Per le nostre zone l’al- 
largamento dell'Ue provo- 
cherà risvolti economici pa- 
ragonabili alla crisi della 
Fiat.» 

Quanto al Fondo Trieste, 
il rifinanziamento riguarda 
solo 5 milioni di euro per il 
2005. «I soldi che abbiamo 
in cassa sono già quasi tutti 
impegnati - ha commentato 
il presidente della commis- 
sione per il Fondo, Fabio 
Scoccimarro (An) - le risorse 
sono poche, ma il Fondo so- 
pravvive. E’ al bicchiere 
mezzo pieno che voglio guar- 
dare.» 


Silvio Maranzana 
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Vittorio 
Emanuele 
all'arrivo 
sull’Executive 
privato 
all'aeroporto 


ll 
Capodichino. 
Hainmanoil 

passaporto 
italiano nuovo 
di zecca. A 
destra, il figlio 
Emanuele 
Filiberto, 
anche lui 
trionfante 
dopo il primo 
rientro in Italia 
di un 
discendente 
maschio di 
Casa Savoia. 


È durata quattro ore e 32 minuti la «toccata e fuga» dei reali a Roma dopo 56 anni di esilio avvenuta in gran segretezza. Nessuna sosta al Pantheon 


Rientro dei Savoia in Italia, anzi in Vaticano 


Vittorio Emanuele, la moglie Marina e il figlio Emanuele Filiberto ricevuti in visita privata dal Papa | 


MAZZINIANI E MONARCHICI 


ROMA Quattro ore e trenta- 
due minuti di aria italiana. 
E’ maturato nel segreto 
più assoluto il rientro in 
Italia di Vittorio Emanuele 
di Savoia. Dopo 56 anni di 
esilio la famiglia reale è 
sbarcata ieri mattina all’ae- 
roporto romano di Ciampi- 
no per un visita lampo che 
li ha portati in Vaticano 
per una udienza privata 
con il Santo Padre. «E? sta- 
ta un'emozione indescrivi- 
bile, il più bel regalo di Na- 
tale che potessi ricevere», 
ha dichiarato il principe 
prima di ripartire per Gine- 


vra, Dica 

L'evento ha colto tutti di 
sorpresa. L'«Executive» 
con a bordo Vittorio Ema- 
nuele, la moglie Marina Do- 
ria e il figlio Emanuele Fili- 
berto è atterrato sulla pi- 
sta di Ciampino alle 9 e 07 
del-mattino: la stessa pista 
dalla quale il 18 giugno del 
1946, caduta la monarchia, 
Umberto II decollò verso il 
Portogallo. Scortati dal ca- 
po del cerimoniale e da un 
medico privato, i Savoia 
hanno presentato al con- 
trollo i passaporti nuovi di 
zecca e si sono subito infila- 
ti in due Mercedes nere tar- 
gate Città del Vaticano. Ad 
attenderli frotte di giornali- 
sti avvertiti da un tempe- 
stivo lancio d’agenzia. 

La famiglia reale si pre- 
senta alle telecamere visi- 
bilmente emozionata: pa- 
dre e figlio in doppiopetto 
scuro, Marina in tailleur 
nero firmato Gay Mattiolo 
con velo in tinta e al collo 
tre fili di perle chiusi da un 
maxi-brillante. 

L'incontro con il Santo 
Padre dura venti minuti, 
quasi un’ora nel comples- 
so. Abbastanza da sovrap- 
porsi all’arrivo del presi- 
dente della Camera Casini 
e creare un piccolo giallo 
subito chiarito. Durante il 
colloquio. «indimenticabi- 
le», così lo definirà Vittorio 
Emanuele; avviene. uno 
scambio di doni: una stam- 
pa e due libri antichi per il 
Papa che ricambia con tre 
rosari, la benedizione di ri- 
to e un «arrivederci alla 
prossima». 


l Savoia all'udienza privata nella biblioteca vaticana con Papa Wojtyla: il Pontefice ha donato loro tre rosari. 


All'incontro ne segue 
un'altro con il cardinale So- 
dano, autorità che in gene- 
re riceve i capi di Stato do- 
po le udienze papali. «Una 


go. Chiedono che vengano 


ma già Roma mi fa rivivere» 


ROMA «Per noi è stata una 
pagina storica. L'incontro 
con il Papa è stato toccan- 
te, indimenticabile. E Ro- 
ma è bella come me la ri- 
cordavo. ‘Tornerò presto 
per far conoscere a mio fi- 
glio ogni angolo di questo 
paese che non ha mai vi- 
Sto». Quando incontra i 
giornalisti nella saletta 
Vip dell'aeroporto di Ciam- 

ino Vittorio Emanuele ha 
‘a voce bassa e gli occhi lu- 
cidi. Le TEO, gli escono a 
fatica e le continue interru- 
Zioni dei giornalisti quasi 
lo confondono. 

Affiancato dalla moglie 
e dal figlio, Vittorio Ema- 
nuele Dai di «un’emozio- 
ne profonda, la più grande 
della mia vita». Racconta 
della cordialità del Papa e 
delle parole pronunciate 
al momento del commiato. 


Le pause sono lunghe. Il 
fiato a volte non c'è. La col- 
DA è dei postumi dell’inci- 

lente di cui è stato vitti- 
ma al recente rally dei Fa- 
raoni; «Ho ancora proble- 
mi alle vertebre e sono co- 
stretto a portare un busto 
rigido. Sto male e non pos- 
so esagerare», spiega Vitto- 
rio Emanuele chiedendo 
scusa ai presenti mentre 
Marina Doria conferma 
che «la visita è stata orga- 
nizzata soltanto all’ultimo 
minuto», 

Ma tutti vogliono sapere 

uando avverrà il ritorno. 
«Tra un mese e mezzo, a 
febbraio. Voglio visitare 
Napoli e conoscere il gran- 
de cuore dei suoi abitanti. 
Già Roma mi ha rischiara- 
to il cuore, mi ha ringiova- 

nito», è la risposta. 
na. 


ricorso che i Savoia hanno Ù 


visita di cortesia», la defini- 
sce al termine il portavoce 
vaticano. Ma per tutti è 
chiaro che si tratta di atto 
di grande e particolare ri- 


li Asburgo rientraro- 

.no in Austria dopo la 

formale dichiarazio- 
ne di rinuncia ad ogni dirit- 
to al trono, dichiarazione ri- 
tenuta pleonastica da alcu- 
ni ma che se st fosse verifi- 
cata nel caso italiano - co- 
me suggerito in un docu- 
mento del professor Mauri- 
zio Viroli, disatteso dalla 
maggioranza parlamentare 
- avrebbe segnato un atto 
unilaterale di volontà da 
parte degli «eredi», di chia- 


ro valore im) AO 

La 'Repubb ica italiana 
non corre alcun pericolo da 
quella parte ma non aver 
subordinato il rientro ad 
una simile affermazione ha 
impedito il definitivo ‘supe- 
ramento di ragioni e passio- 
ni che hanno diviso profon- 
damente il popolo italiano. 
La mancanza di sensibilità 
civile mostrata in proposito 
dagli «eredi» essendosi que- 
sti limitati a frasi generi- 
che, non ha consentito una 
piena condivisione di posi- 
zioni tra i rientranti e il re- 


©. DALLA PRIMA PAGINA 


guardo nei confronti dei 
tre ospiti. 

Prima di lasciare la San- 
ta Sede, ai Savoia resta il 
tempo di un ultimo privile- 


gio: una passegiata mozza- 
fiato nello splendore dei 
Giardini vaticani. Poi il cor- 
teo diplomatico riparte in 
direzione di Ciampino. Le 


«benefit» ai Savoia. Da Ginevra, dal loro quartier generale, 
Vittorio Emanuele e i suoi familiari hanno sempre negato 


di aver chiesto l’uso di aerei 


di Stato (ne hanno diritto il 


RESO della Repubblica, il capo del governo e i presi- 
enti di Camera e Senato), ma si sa che qualche richiesta è 
stata avanzata. Per esempio quella di avere un’auto blu 
con autista e relativa scorta. Si tratta, come detto, di «bene- 
fit» che Vittorio Emanuele considera come un «parziale ri- 


sarcimento» per i torti subiti. 


Sulla scorta è intervenuto, un mese fa, il ministro Giova- 
nardi: «Vittorio Emanuele è uno dei 58 milioni di cittadini 
italiani. Se verrà accertato che sussiste per lui e per la sua 
SNC un bisogno di protezione, sarà accordata senza 


problemi la scorta». 


I Savoia, va detto, non hanno risposto, ma per loro ha 
RA l'avvocato Giuseppe Morbilli: «Se il sottosegretario 
etta ha pensato a un'offerta da presentare alla Casa rea- 


le, se ne potrà discutere». 


I Savoia non hanno beni in Italia, ma certamente non si 
possono lamentare di quanto hanno all’estero. Il loro conto 


in banca deriva in gran parte dall’assicurazione sulla vita 


Stefano Covello, 
ferendum di ge 
| impedire il ri 
(e dell' Associe 


auto nere sfrecciano scorta- 
te attraverso la città, nel 
traffico impazzito del Nata- 
le. Sfiorano il Colosseo e 
poi l'Appia antica per esau- 
dire i desideri principeschi. 
Ma tralasciano il Panthe- 
on, la tomba dei re, lascian- 
do spazio alle polemiche. 
In agenda non ci sono nem- 
meno visite istituzionali. 
Quando le Mercedes im- 
boccano il rettilineo dell’ae- 
roporto, il circo mediatico 


Non ancora definito il ricorso degli ex reali alla Corte di Strasburgo contro la confisca dei beni e le asserite «discriminazioni» subite in questi ultimi decenni 


Nei rapporti con lo Stato pesa la causa sui risarcimenti 


ROMA Il dossier sui Savoia è affidato al sottosegretario Gian- 
ni Letta. E’ lui che, per conto del governo, tratta la questio- 
ne del risarcimento agli ex reali. Il problema nasce da un 
resentato alla Corte di Strasbu- 
loro riconosciuti i danni perchè, 
in questi 56 anni di esilio, l’Italia avrebbe violato alcune 
norme. Quali? Intanto ha loro negato il diritto di voto. Non 
solo, ma i discendenti del re sarebbero stati anche «discri- 
minati» e trattati in modo «umiliante e degradante». La 
stessa Corte di Strasburgo ha respinto Ja denuncia che l'ex 
re aveva presentato contro la confisca dei beni (i beni non 
sono restituibili, però i Savoia potrebbero chiedere un risar- 
cimento in denaro), ma ha riconosciuto ammissibile quella 
sulla violazione dei diritti. E la sentenza, finora congelata 
in attesa che finisse l’iter parlamentare in Italia sul rien- 
tro dei Savoia, potrebbe essere imminente. 

Per questo il governo italiano vuole trattare. Le possibili- 
tà che i Savoia vincano la causa alla Corte di Strasburgo so- 
no molto alte e, a quanto si è saputo, il governo vorrebbe ar- 
rivare a una transazione, cioè a un accordo. E’ in questo 
contesto che si inserisce la possibilità di concedere alcuni 


incassata per l'assassinio di Umberto I nel 1901. Riportato 
ad oggi quel denaro ammonta a 50 milioni di euro e, inva- 
no, lo Stato italiano ha sempre cercato di requisirlo. 

Per il resto, Vittorio Emanuele e la moglie hanno una vil- 
la con parco a Ginevra (intestata a un'immobiliare dal no- 
me esotico: Piranha) e hanno uno chalet sulle Alpi. Per le 
vacanze al mare hanno una casa di 500 metri 
Cavallo (Corsica) mentre il castello di Merlinge (con tenu- 
ta agricola) è stato di recente affittato. Per mantenere un 
simile patrimonio immobiliare (stimato in 40 milioni di eu- 
ro) servono 2 milioni di euro all’anno. 

Di tutto questo, stando agli amici della coppia, si occupa 
Marina Doria, vero amministratore delegato della fami- 
glia. Vittorio Emanuele, invece, si occupa da un quarto di 
secolo di affari internazionali. E di recente si è lanciato nel 
settore delle attrezzature ospedaliere e vorrebbe sfruttare 
i legami con suo cugino Simeone di Sassonia, il discenden- 
te dei re di Bulgaria che, dopo un lungo esilio, è ora torna- 
to ed è stato eletto capo del governo a Sofia. In gioco ci so- 


no importanti forniture. 


sto degli 
italiani. 

. Venia- 
mo ades- 
so agli 
aspetti 
storici de- 
gli eventi 
che portarono all'esilio. Si 
‘può discutere sino all’infini- 
to circa le responsabilità di 
Vittorio Emanuele III nei 
confronti del fascismo, del- 
la legislazione antisemita, 
della guerra, ma c'è un da- 
to di Éatto incontrovertibile. 
La guga recipitosa» dalla 
capitale (ona ebbe a defi- 
nirla Mac Millan al quar- 
tier generale Alleato) - co- 
munque la si voglia giudi- 
care - rimane una pagina 
che separa nettamente l’Ita- 
lia del passato da quella 
che poi gli stessi italiani so- 
no stati capaci di creare 
con i loro sacrifici. 

Non «morte della pa- 
tria», di una patria legata 
a determinati schemi e men- 
talità, ma all'opposto riap- 
propriazione di quel senti- 


Un blitz 
con l'amaro 
in bocca 


mento profon- 
do di apparte- 
nenza e quindi 
di difesa della 
propria patria 
che ha costitui- 
to l'avvio per il 
rinnovamento 
dell’Italia, sulla base del di- 
ritto dei popoli alla libertà, 
di tutti i popoli, anche di 
quelli aggrediti dall'Italia 
regia. Certo non si può di- 
menticare il significato del 
«trasferimento» della Coro- 
na a Brindisi ai fini del 
mantenimento di una credi- 
bile continuità istituzionale 
nei rapporti con gli anglo 
americani e per gli stessi 
italiani, e ciò va riconosciu- 
to. 

Ma il modo con cui quel 
«trasferimento» è avvenuto 
ha condotto în pochi giorni 
alla dissoluzione delle forze 
armate in Italia, incapsula- 
te già nel dispositivo milita- 
re germanico, nonché alla 
dispersione delle armate in 
Jugoslavia, Albania, Gre- 
cia. Numerosi episodi di va- 


lore compiuti in quei giorni 
- poco conosciuti e meno an- 
cora apprezzati - dai milita- 
ri attestano come non tutto 
fosse perduto e come tanti 
fossero disposti al sacrifi- 
cio, molti proprio in nome 
del tricolore con lo stemma 
sabaudo. Ma in quel com- 
portamento del sovrano sta 
la radice del completo an- 
nientamento della forza mi- 
litare del Paese, dell’impri- 
gionamento dei 600 mila 
italiani in Germania, della 
morte tragica di decine e de- 
cine di migliaia di persone, 
e chi ha vissuto quelle gior- 
nate non può dimenticarle 
con tutto il carico di errori, 
colpe, viltà. 

‘eco perché se il rientro 
dei Savoia, salvo la mera 
curiosità, lascia indifferen- 
te gran parte dei giovani - 
edè suscettibile di discutibi- 
li macchiette televisive - per 
i tempi e le circostanze del 
suo effettuarsi lascia la boc- 
ca amara (per non dire al- 
tro) in milioni di italiani. 

Carlo Vallauri 


primo firmatario del re- 
nzia costituzionale per non 
) dei Savoia e esponen- 


ha già piazzato le tende. A 
attendere i Savoia che svia- 
no da un ingresso seconda- 
rio, tra flash e telecamere, 
ci sono rappresentanti del- 
l'aristocrazia e del jet set. 
Una piccola lista di «amici 
fidati», amici dal sangue 
blu, con cui brindare priva- 
tamente prima della par- 
tenza per Ginevra: un’elen- 
co molto ristretto stilato 
dallo stesso Vittorio Ema- 
nuele. 


uadrati a 


Gigi Furini 


nuovo non ha saputo che fare, visto che 
"ha dovuto esibire a nessuna frontie- 
ra né dogana». «Per quanto mi riguarda - 
. aggiunge Covello - Vittorio Emanuele 
non è affatto rientrato in Italia, nè ha in- 
tenzione di rientrarvi». 

«La visita al Santo Padre, ovviamente, 
non si discute, ma passare a cinquecento 
metri dal Pantheon senza fermarsi per 
‘un omaggio a Vittorio Emanuele II, uno 
| dei padri della Patria...è stato un errore. 
Un evento storico, il rientro dall'esilio do- 
o 58 anni, è stato ridimensionato per 
ta omissione». Sergio Boschiero, se- 
tario nazionale dei monarchici italia- 
, non risparmia frecciatine all'erede di 
© casa Savoia anche se lo giustifica per le 
. condizioni di salute che hanno costretto 
per settimane il principe a letto. 


Tra i presenti c'è anche 
Gay Mattiolo, stilista predi- 
letto di Marina Doria. Ma 
il primo a ricevere i reali è 
il nipote Sergio di Jugosla- 
via. Con lui il principe Pao- 
lo Boncompagni Ludovisi, 
il principe Fabrizio Massi- 
mo Brancaccio, il barone 
Emmanuele Emanuele di 
Culcasi, Don Nicolò Palici 
di Suni dei Marchesi della 
Planargia, il conte Antonio 
D'Amelio, il coordinatore 
dei Delegati italiani Dome- 
nico Jannetta, il commen- 
datore Massimo Leonardel- 
li, il senatore Consolo. E 
poi Laura Gancia, amica di 
famiglia e Dama di Gran 
Croce, che ai giornalisti 
confida: «Li ho sentiti sta- 
mane per telefono. Non 
stanno nella pelle per 
l'emozione anche se avreb- 
bero preferito che l'udienza 
con il Papa restasse un fat- 
to strettamente privato». 

Per Vittorio Emanuele è 
il momento di incontrare la 
stampa che quasi non lo la- 
scia parlare. «Risponderò a 
tutto», dice ai giornalisti. A 
tutto fuorchè alla domanda 
sul ricorso a Strasburgo e 
sulla restituzione dei beni 
di casa che viene stronca- 
ta. «Basta con questa sto- 
ria», taglia corto il princi- 
pe. «Oggi per me è un gior- 
no magico e non ho inten- 
zione di rovinarmelo con 
inutili polemiche». 

Natalia Andreani 


«Giurerà sulla Costituzione?» 
Emanuele Filiberto si defila 


ROMA Scusi principe, lei 
giurerebbe sulla Costitu- 
zione italiana? «Io perso- 
nalmente non ho assoluta- 
mente nulla contro il giu- 
rare fedeltà, quindi lo fa- 
rei adesso. Però non vedo 
perchè io e mio padre do- 
vremmo farlo. Fecendoci 
giurare fedeltà ci danno 
troppa importanza. E° co- 
me se avessero paura di 
noi. E dove dovremmo giu- 
rare? In Parlamento? For- 
se al Quirinale? Mi senti- 
rei troppo importante. Se 
fossero furbi ci direbbero: 
ritornate, non ci fate pau- 
ra». 

Alla domanda sulla sua 
fedeltà alla Repubblica, 
Emanuele Filiberto di Sa- 
voia, principe di Venezia 
e Piemonte, figlio di Vitto- 
rio Emanuele, ha sempre 


risposto in modo confuso, 
tanto da far arrabbiare po- 
litici di destra e di sini- 
stra: Non solo, ma ha fat- 
to arrabbiare anche i mo- 
narchici che non riescono 
a vedere un re (o aspiran- 
te re) giurare fedeltà a 
una Costituzione repubbli- 
cana. Ma questi, dicono a 
Ginevra, sono piccoli erro- 
ri di gioventù. Il principe 
può parlare senza proble- 
mi in italiano, francese, 
inglese o spagnolo. E poi 
si occupa di finanza. A Gi- 
nevra è consulente finan- 
ziario della banca Syz e 
tratta i rapporti con i 
grandi clienti. Insomma, 
il principe ha cambiato 
look, tanto che a «Quelli 
che il calcio...» l'hanno do- 
vuto sostituire con un co- 
mico. 


Li 
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Monologo di due ore a Raiuno. Tutti i politici nel mirino. «Cofferati è tornato in Pirelli per avere il calendario» 


Benigni: «Berlusconi uno e trino» 


«E al tempo stesso presidente del Consiglio, del Milan e della Fininvest» 


ROMA Berlusconi è come Bam- 
bino Gesù, «lui non lo eviden- 
zia, ma si vede e io ci credo». 
Passando per i tormenti poli- 
tici e amorosi di Vittorio Cec- 
chi Gori, attraversando le 
mutande di Gianni Morandi 
e i calendari che hanno fatto 
venire gli occhi da cinese a 
Cofferati, Roberto Benigni 
punta dritto sul presidente 
del Consiglio nel «L'ultimo 
del Paradiso» un monologo 
lungo due ore che potrebbe 
far rabbrividire Berlusconi 


si dimettono 

dal Cda della Rai. 

Il consigliere Staderini 
congela le proprie 
dimissioni e decide 

di non partecipare 

alle riunioni del Cda 


Si dimette Staderini 
“Prendo atto 
dell'impossibilità - 

di continuare con decoro 


‘Con le dimissioni di 
Staderini non cambia 
nulla e io e Baldassarre 
continuiamo a lavorari 


questo lavoro”. Albertoni: 


anche come imprenditore te- 
levisivo: nessuna censura, 
nessuna replica neanche par- 
ziale e soprattutto nessuna 
interruzione pubblicitaria. 

la prima volta che Beni- 
gni fa un One Man Show - ri- 
corda il direttore di RaiUno 
Fabrizio Del Noce - piacerà o 
meno, ma comunque è Tv di 
qualità». 

Lo dico o non lo dico? Sem- 
brava chiedersi Benigni nel- 
la breve anteprima del suo 
show, mentre il pubblico en- 


Si riunisce il Cda 

a due. Baldassarre 

e Albertoni votano 

14 nomine di Sipra 

e fiction. 

Baldassarre: “Abbiamo 
varato le nomine più 
urgenti” 


Martedì 17-12 
Il presidente del Sena 
Pera sollecita un 


Secondo la Corte 
dei Conti la riduzione 
del numero degli 
amministratori 
in carica alla Rai non 
| comporta ‘la mancanza. 
di legittimazione del 
Cda" 


trava in sala. Un foglio di 
carta stracciato, e poi ripre- 
so, una corsa verso il palco 
per elogiare la poesia e il 
sommo poeta italiano. «Dan- 
te ci ha insegnato a voler be- 
ne al mondo, a parlare - ri- 
corda il Premio Oscar - la pri- 
ma volta che qualcuno ha 
detto ”ti amo” è stato un poe- 
ta, i politici dovrebbero occu- 
parsi più di poesia». Dante 
veniva da una famiglia che 
per la politica ha perso tut- 
to, è stato condannato a mor- 


Nel vertice della C; 
delle Libertà 
Viene 
confermata 

la fiducia 
alCda 
dimezzato. 


te e ha dovuto lasciare Firen- 
ze, poi l'amore per una don- 
na lo ha salvato, «detta così 
sembra la storia di Cecchi 
Gori». Ma come non citare 
l'odiatissima audience? An- 
che Benigni parte da lì: «per 
l'audience si fa di tutto, Mo- 
randi si è messo in mutande, 
mi ha fatto impressione per- 
chè lì non c'era niente. Ma è 
maschio o femmina?» In un 
crescendo che scalda la pla- 
tea il Pinocchio toscano par- 
la anche di sesso: «Il sesso ri- 
solve tutto, prima c'erano i 
calendari con Santa Rita ora 
c'è Santa Ferilli e Santa Ca- 
nalis. Prima c'era solo il ca- 
lendario della Pirelli. Coffe- 
rati ha detto no a tutti per 
tornare alla Pirelli, lì gli so- 
no venuti gli occhietti stretti 
a forza di guardare il calen- 
dario». 


Poi la prima «bordata» a 
Berlusconi: «Solo uno sper- 
matozoo su un miliardo ce la 
fa, quello di Berlusconi ce 
l'ha fatta, furbo com'è: l'ovu- 
lo è mio fermi tutti pago tut- 
ti e vi aumento la pensione. 
Poi c'era lo spermatozoo di 
D'Alema che è arrivato in 
barca e ha chiamato Fassi- 
no, Bassolino, Jervolino, in- 
somma tutti quelli che finiso- 

0 ...ino. Lo spermatozoo di 
Bossi era a Nord e ha chia- 
mato Maroni, Formigoni; 
Speroni, Berlusconi, insom- 
ma tutti quelli con ...oni, che 
ci rovineranno l'Italia, però 
ci si diverte con questi 
”...oni”». Poi il Piccolo Diavo- 
lo si è scatenato: «Basta con 
la politica, è Natale a casa di 
tutti anche di Berlusconi, 
ma a casa sua è anche il suo 
compleanno, ha tante cose si- 


mili al Bambino Gesù. Già 
quando Di Pietro mise tutti 
in prigione come Erode che 
uccise tutti i bambini, solo 
Berlusconi si è salvato e in- 
vece di andare in una stalla 
entrò in una Standa. E poi è 
uno e trino: è il presidente 
del Consiglio, del Milan e 
della Fininvest, però è sem- 
pre uno, non c'è conflitto di 
interesse perchè sono tre. 
Ora fa il ponte a Messina 
ma lo fa per noi perchè lui 
dalla Calabria alla Sicilia ci 
va a piedi. E fa anche i mira- 
coli come Gesù. Gesù ha fat- 
to tornare in vita Lazzaro, 
Berlusconi tanti lazzaroni». 
Dopo essersi assicurato 
che Berlusconi in questi gior- 
ni non sta in Bulgaria, Beni- 
gni ha recitato nella seconda 
parte del suo show l'ultimo 
canto di Dante, il Canto che 


Benigni, viaggio nell'inferno della politica. 


già a Sanremo aveva inchio- 
dato milioni di telespettatori 
al video. 

Un non-commento che in 
realtà è un commento: «Per 
me è morto tanto tempo fa» 
così Beppe Grillo commenta 
le anticipazioni dell'interven- 
to di Roberto Benigni su Ra- 


iuno. Raggiunto telefonica- 
mente Grillo, per niente di- 
sponibile a parlare del suo 
collega, («non mi interessa 
commentare quello che fa») 
ha solo detto infastidito: 
«Scriva pure che è morto, mi 
sembra abbastanza». 
Alessia Mattioli 


Conferenza stampa a tutto campo del presidente della Camera. «Non mi rassegno alle riforme approvate a colpi di maggioranza» 


Casini: «Con Pera risolveremo il caso-Rain 


ROMA Non deragliare dal sentiero del 
dialogo, della collaborazione, del con- 
fronto. Il 2003 si prennuncia un anno 
costitutente e il presidente della Ca- 
mera, Pier Ferdinando Casini, non si 
rassegna a vedere le riforme approva- 
te a colpi di maggioranza. E approfit- 
ta anche dell'incontro per gli auguri 
di fine anno con la stampa parlamen- 
tare per ribadire il concetto e lancia- 
re un messaggio a quanti, nella mag- 
gioranza, sono tentati ad andare 
avanti da soli, senza il sostegno dell' 
opposizione. 

A riprova dell'esistenza di un 
«triangolo istituzionale» ormai conso- 
lidato, Casini ricalca alla perfezione 
le parole già pronunciate nei giorni 
scorsi dal presidente della Repubbli- 
ca Ciampi e dal collega del Senato 
Marcello Pera. Puntando, come det- 


to, sull'arma del confronto piuttosto 
che dello scontro. E se Ciampi duran- 
te la cerimonia di auguri alle massi- 
me cariche dello Stato aveva ammoni- 
to qualche giorno fa a non cambiare 
la Costituzione «pezzo a pezzo», ma 
solo sulla base di un disegno organi- 
co e complessivo, oggi Casini spiega 
sulla stessa falsariga che le riforme 
«a spizzichi e bocconi non servono a 
molto», che «servono solo a complica- 
re la vita dei cittadini italiani». È che 
«qui invece c'è bisogno di un quadro 
organico». 

Casini si tiene lontano dal merito 
delle riforme (cancellierato, semipre- 
sidenzialismo alla francese, presiden- 
zialismo americano) ma vuole far sen- 
tire alta e forte la sua voce su temi 
sui quali «c'è bisogno del raccordo tra 


Parlamento». «Nessuno vive sulla lu- 
na - ricorda Casini - ma dico a tutti 
che se il capo dello Stato e i presiden- 
ti delle Camere non sollecitassero il 
dialogo, verrebbero meno al ruolo per 
cui sono stati scelti". Anche per que- 
sto «dobbiamo inneggiare ai padri co- 
stituenti, che fecero una Carta in gra- 
do di reggere così a lungo. Solo le co- 
se fatte bene resistono nel tempo». 
Ma non solo le riforme stanno a 
cuore a Casini. Nel suo discorso nata- 
lizio, c'è anche la critica per la proce- 
dura della Finanziaria «che è da rifa- 
re». L'apprezzamento per il fatto che 
domenica la commissione Giustizia 
della Camera «ha scelto di decidere 
DI ‘'indultino» dando il via libera al 
PIOCOHO Pisapia-Buemi, accompagna- 
to dall'auspicio che «ai primi di gen- 
naio o nelle settimane successive si 
sciolga il nodo del provvedimento di 


clemenza peri detenuti». La preoccu- 
pazione per non vedere scavalcata la 
centralità del Parlamento italiano di 
fronte al «problema della guerra», co- 
me dimostrato anche dalla decisione 
di mandare gli alpini in Afghanistan. 
E poi soprattutto la Rai. ÎÌn risposta 
a Pera che gli aveva chiesto un incon- 
tro urgente per stringere i tempi per 
il reintegro del Cda i Rai, pai 
annuncia di aver concordato col colle- 
ga del Senato di rivedersi all'inizio 

lel nuovo anno per sciogliere la que- 
stione dei vertici della televisione 
pubblica. 

Gli attriti tra la terza e la seconda 
carica dello Stato si sono finalmente 
sopiti? Casini lo dice a bassa voce. 
«Sono rammaricato che si voglia rap- 
presentare uno stato di contrapposi- 
zione tra i due rami del Parlamento. 


sun 


gruppi Lana ei due rami del 


_ 


Una contrapposizione che non c'è». 


Bossi sale il colle del Quirinale per gli auguri di Natale a Ciampi: 


| La Lega Nord: «Sull'indulto pe una battaglia durissiman 


ricucito lo strappo: dopo dl attacchi del Carroccio su unità nazionale e devolution 


«Lo Stato non può abdicare». I Verdi: «Eppure la maggioranza vara ogni tipo di sanatoria fiscale» 


Le emergenze politiche in agenda nelle prossime settimane. Le posizioni dei partiti 


Riecco il conflitto d' 


ROMA L'approvazione della 
Finanziaria è solo il primo 
impegno di un'agenda poli- 
tica che resta fittissima. 
Nelle prossime settimane, 
infatti, avremo cinque im- 
portanti appuntamenti. 
PRESI ENZIALI- 
SMO: il 14 gennaio, in Se- 
nato, inizierà il dibattito 
sui progetti di riforma co- 
stituzionale della forma di 
overno. Nella Casa delle 
ibertà, Alleanza naziona- 
le e Forza Italia sono fauto- 
ri del semipresi- 
denzialismo «al- |; 
la francese», con 
un Capo dello 
Stato eletto dal 
popolo e un pri- 
mo ministro 
espressione del- 
la maggioranza 
arlamentare. 
ja Lega è pron- 
ta ad appoggia- 
re gli alleati 
maggiori, anche 
se per Bossi la 
priorità assolu- 
ta è la devoluzio- 
ne, Nell'Udc, in- 
vece, si preferi- 
sce il cancellie- 
rato «alla tede- 
sca», con un pri- 
mo ministro che 
riceve un voto 
di fiducia «ad 
personam», può 
scegliere e «li- 
cenziare» i pro- 
pri ministri, e viene sostitu- 
ito solo se si forma una 
‘nuova maggioranza che ap- 
rova una mozione di «sfi- 
lucia costruttiva» nomi- 
nando il successore. La so- 
luzione tedesca piace an- 
che ad ampi settori dell'Uli- 


VO. 

CONFLITTO D'INTE- 
RESSI: la discussione si 
ravviverà nelle prossime 
settimane, Il «testo Fratti- 
ni», infatti, già licenziato il 
28 febbraio dalla Camera e 


41 BIS 


PALERMO Gli investigatori della Digos stanno 
completando gli accertamenti per risalire alle 
persone che, domenica pomeriggio allo stadio | to 
alermo, hanno collocato 
regime carcerario del | 
41 bis. Sino a questo momento gli uomini della 
Digos hanno ascoltato 20 
nel settore della curva Sud dove è ‘stato colloca- 
| to il lenzuolo. Sul piano politico lo sdegn 
to a tutto campo. «Provo sdegno e orrore dina; 
zi ad atteggiamenti di questo genere». Imi 
stro per gli Affari Regi 
Loggia, commenta cos 
mafia è cosa troppo seri: 
‘per non richiedere l'unanimità di tutt 
ni, siciliani in testa con il massimo rigore 
Sicilia - conclude La Loggia - è: 
tenzione del Presidente Berlu; 
Governo, e le iniziative assunte cominciano a 
produrre effetti positivi in tema di lotta alla 
mafia, sviluppo e occupazione». 


«Renzo Barbera» di 
uno striscione conti 


«rimodellato» da Palazzo 
Madama che l'ha approva- 
to il 4 luglio, non ha subito 
ulteriori modifiche a Mon- 
tecitorio, in Commissione 
Affari costituzionali. An- 
che se alla Camera è previ- 
sto un duro confronto fra 
maggioranza e opposizio- 
ne, il provvedimento non 
dovrebbe comunque essere 
ancora o se non 
Tar inalmente. 
DEVOLUTION: dopo le 
perplessità manifestate 


Interessi 


do di accontentare anche 


siglio d'amministrazione 
continua a funzionare con i 
soli due membri rimasti in 
carica, il presidente Bal- 
dassarre e il leghista Alber- 
toni. I presidenti delle Ca- 
mere, Casini e Pera, hanno 
intenzione di risolvere pre- 
sto il problema, ma l'ostaco- 
lo da superare è stabilire 
se - come preferiscono az- 
zurri, An e Carroccio - il 

Cda vada solo 

integrato con le 


dai centristi dell'Udc, è pos- 
sibile che alla Camera la 
maggioranza ‘proponga 
qualche correttivo al testo 
che Bossi ha voluto «blinda- 
re» al momento del voto in 
Senato. Si profila, anche 
qui, un aspro confronto con 
l'opposizione. La CdL ha 
però i numeri per far appro- 
vare la riforma in prima 
lettura anche dall'Aula di 
Montecitorio, sempre - co- 
me si accennava - che si 
trovi una soluzione in gra- 


ersone che erano 
ali, sen. Enrico La 
( La le 


centro dell'at-. 
i e di tutto il 


nomine dei tre 
consiglieri man- 
canti, oppure se 
- come ha indica- 
iù volte But- 
tiglione - si deve 
azzerare tutto e 
nominare cin- 
que nuovi mem- 
bri e un nuovo 
presidente. Re- 
sta in dubbio an- 
che la «formula» 
della composizio- 
ne del Consi 
glio: finora si è 
adottata la pro- 
porzione di tre 
posti alla mag- 
gioranza e due 
all'opposizione, 
ma taluni sugge- 
riscono di passa- 
re a 4-1 con un 
presidente «di 
garanzia». 
FIAT E CONTI PUB. 
BLICI: se sul primo punto 
bisognerà trovare una solu- 
zione rapida, sul secondo si 
attende il risultato sul defi- 
cit di bilancio per il 2002. 
Se sarà più alto del previ- 
sto, e soprattutto se il debi- 
to pubblico complessivo tor- 
nerà a crescere in rapporto 
al Prodotto interno lordo 
(PIL), è probabile che dall' 
Ue arrivi qualcosa di più 
di un semplice monito. 
Luca Tentoni 


0 è sta- 


ROMA L'annunciato «chiari- 
mento» tra Bossi e Ciampi 
c'è stato. Il ministro per le 
Riforme ieri pomeriggio si 
è recato al Quirinale per fa- 
re gli auguri di Natale al 
Capo dello Stato ma anche 
per fare chiarezza sul suo 
dissenso con Ciampi sull' 
importante e delicato tema 
delle riforme. Un colloquio, 
ovviamente riservato, che è 
servito ad allentare la ten- 
sione sorta tra Quirinale e 
Casa delle Libertà dopo 
che Ciampi aveva invitato 
le forze politiche a fare le ri- 
forme non a maggioranza 
ma con il contributo di tut- 
Liù 

Un invito che non era sta- 
to condiviso da Umberto 
Bossi. Nei giorni scorsi, pre- 
cisando di provare un «vero 
rispetto» per il Capo dello 


* Stato, ha ricordato a Ciam- 


pi che la Costituzione pre- 
vede due strade per fare le 
riforme. La prima: con i 
due terzi dei voti del Parla- 
mento, quella auspicata da 
Ciampi. La seconda: a mag- 
gioranza, con la possibilità 
di un referendum conferma- 
tivo. «Io - aveva affermato 
Bossi - seguo sempre e ri- 
spetto la Costituzione che è 
un Vangelo per tutti e dice 
queste cose». Bossi si era co- 
munque detto convinto che 
le polemiche con il Quirina- 
le scoppiano solo perchè 
Ciampi «viene strumenta- 
lizzato e tutti lo tirano da 
una parte e dall'altra». Un 
colloquio con il Capo dello 
Stato, quindi, avrebbe chia- 
rito ogni cosa. Alla fine l'in- 
contro Bossi ha donato a 
Carlo Azeglio Ciampi una 
bellissima edizione storica 
del volume della signora 
americana Gessi Mario, mo- 
glie di Alberto Mario, che 
seguì la spedizione dei Mil- 
le e la raccontò in questo vo- 
lume «Garibaldi e i suoi 
tempi». È una vecchia edi- 
zione Treves che il presi- 
dente della Repubblica ha 
molto apprezzato, dicono 
fonti informate. Ciampi ha 
ricambiato i sentimenti di 
amicizia e. di auguri rega- 
lando a sua volta al mini- 


stro delle Riforme un volu- 

me fotografico sulla tenuta 

presidenziale di Castel Por- 

zano curato da Marisa Pin- 
1) 

Intanto però la Lega 
Nord conferma la sua netta 
contrarietà all'indultino ap- 
provato domenica in com- 
missione Giustizia della Ca- 
mera e annuncia che in Au- 
la farà una «durissima bat- 
taglia» presentando pregiu- 
diziali di costituzionalità, 
valanghe di emendamenti 


e una proposta alternativa 
«perchè il problema del so- 
vraffollamento delle carceri 
non si risolve con l'abdica- 
zione delle responsabilità 
da parte dello Stato». Se- 
condo il responsabile giusti- 
zia della Lega, Carolina 
Lussana «la proposta Bue- 
mi-Pisapia rappresenta un 
pasticcio giuridico, una for- 
zatura condivisa anche da 
alcuni partiti della maggio- 
ranza per aggirare le nor- 
me dell'art. 79 della Costi- 


tuzione». «Il testo approva- 
to domenica - prosegue la 
parlamentare - pur conte- 
nendo alcuni correttivi ri- 
spetto alla versione origina- 
ria è di fatto un indulto vi- 
sto che ne ha tutte le carat- 
teristiche: generalità, auto- 
matismo, effetto estintivo li- 
mitato nel tempo. Appare 
quanto meno curioso - con- 
clude Lussana - che anche 
alcuni gruppi dell'opposizio- 
ne come i Ds, che sempre si 
fanno paladini della Costi- 


Rutelli cita un sondaggio: «E' l'effetto del rovinoso bilancio del governo». Ironie di Fi 


«L'Ulivo sorpassa la Cdl» 


ROMA L'Ulivo supera, nei 
sondaggi, la Casa delle Li- 
bertà, «oltre che nel mag- 
gioritario, anche nel pro- 
orzionale»; lo afferma 

rancesco Rutelli, interpel- 
lato alla Camera dai gior- 
nalisti in una pausa “HIE 
votazioni sulla finanziaria. 
«Abbiamo a che fare - spie- 
ga Rutelli - con un bilancio 
rovinoso» del governo sul 
fronte economico «e con un' 
ostinazione che sta apren- 
do falle pesanti nell'attua- 
le Tarn come di- 
mostra la ribellione aperta 
che viene dai centristi del- 
la coalizione». 

«Una ribellione che - se- 
condo Rutelli - non è desti- 
nata a portare grandi cam- 
biamenti. Ma il malessere 
che viene contenuto nel Pa- 
lazzo si fa fortissimo nel 
Paese: segnalo che ho rice- 
vuto il primo sondaggio 
che dà il Centrosinistra in 
vantaggio anche nel voto 
proporzionale da alcuni an- 
ni a questa parte. Siamo 
da alcuni mesi testa a te- 
sta e nettamente avanti co- 
me Ulivo nei confronti del- 
la CdL. Ma anche l'area 
nella quale eravamo tradi- 
zionalmente più deboli, 
quella del voto proporzio- 
nale dei partiti, vede a fine 
2002 un sorpasso dell'Uli- 
vo sul centrodestra». 


Francesco Rutelli 


«Quindi qui dentro i coc- 
ci si possono anche rappat- 
tumare - conclude Rutelli - 
ma nel Paese il consenso 
cala ed è per questo che il 
Centrosinistra deve conti- 
nuare su questa, linea di 
paziente costruzione, allar- 
gamento e irrobustimento 
politico: è la condizione 
che ci permetterà di vince- 
re le elezioni amministrati- 
ve in primavera assestan- 
do un colpo ad un governo 
e ad una maggioranza che 
non funzionano e non ser- 
vono l'interesse del paese». 

Per Rutelli, «il RIO fat- 
tore di caos e di perdita 
del consenso per la Cdl è 
l'economia, perchè quando 
tutti gli indicatori vanno 
male è chiaro che ciò si ri- 
flette in modo diretto sul 


consenso. E soprattutto 
non bastano le chiamate 
propagandistiche o le in- 
Venzioni estemporanee co- 
me la prostituzione nei 
condomini che durano lo 
spazio di un mattino», Alla 
domanda su quale sia l'isti- 


‘tuto che ha elaborato que- 


sti sondaggi, il leader della 
Margherita replica: «non 
vi preoccupate, sono istitu- 
ti veri, non uelli finti... 

Ironizza orza. Italia. 
«Dalle esilaranti dichiara- 
zioni di Rutelli tutti hanno 
ormai capito che il prossi- 
mo leader del Centrosini- 

stra sarà scelto non attra- 

verso le primarie ma sulla 
base degli ultimi sondaggi 
dopo lo afferma 
Sandro Bondi, portavoce 
di Forza Italia. «Peccato 
però - aggiunge il parla- 
mentare - che quelli sforna- 
ti da Rutelli non siamo af- 
fatto dei sondaggi, bensì 
dei pronostici ad uso perso- 
nale, viziati da evidenti 
conflitti di interessi». 

«I sondaggi dell'on. Ru- 
telli mi sembrano fantasio- 
si e compiacenti». Questo 
il commento del segretario 
dell'Udc Marco Follini. 
«Non ho nulla contro i rilie- 
vi demoscopici - precisa 
Follini - ma ricordo che il 
vero sondaggio è quello 
che fanno gli elettori an- 
dando a votare». 


Umberto Bossi 


tuzione, non si sono fatti 
scrupoli, in questo caso, di 
calpestarla». 

Il Presidente della Came- 
ra Pier Ferdinando Casini 
ha auspicato invece che «ai 
prmi di gennaio o nelle set- 
timane successive si sciol- 
ga il nodo» del provvedi- 
mento di clemenza per i de- 
tenuti». 

I Verdi difendono i prov- 
vedimenti di indulto e in- 
dultino e annunciano che 
per il periodo di Natale an- 
dranno a visitare i detenu- 
ti. Paolo Cento, deputato 
del Sole che Ride e vicepre- 
sidente della commissione 
Giustizia di Montecitorio, 
attacca la Lega che ha 
espresso la sua contrarietà 
ai due provvedimenti di cle- 
menza. «È grave e contrad- 
dittorio - ha dichiarato Cen- 
to - che la Lega proprio nei 
giorni in cui approva condo- 
ni fiscali di ogni tipo conti- 
nui a mostrarsi rigida su 
un provvedimento che ri- 
guarda la dignità della per- 
sona. L'approvazione della 

roposta Pisapia-Buemi © 
dai testo base sull'indulto 
sono un fatto importante 
che dimostra la possibilità 
concreta di dare un rispo- 
sta positiva alla drammati- 
ca situazione delle carceri © 

alla richiesta di un atto di 
clemenza venuta dal Pap@ 
e dal Capo dello Stato. NOP 
solo l'indultino, per molti 
aspetti iniquo e limitato; 
ma lo stesso indulto che O! 
Verdi preferiamo - prose: 
gue Cento - possono A È 
approvati alla ripresa de i 
attività parlamentari. Si 
questo sarà decisiva la o. 
difica dell'art. 79 della È 
stituzione per abbassare 1° 
quorum richiesto Per ‘ap 
‘provazione dell'indulto». 
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ATTUALITA' 


I «fuochi non erano di fabbricazione illegale ma il titolare non aveva la licenza. Il maggior pericolo era quello dell'incendio 


Maxi-sequestro di botti a Milano 


In un negozio del centro ammassate due tonnellate di materiale esplosivo 


MILANO Maxi-sequestro di 
botti ieri mattina nel capo- 
luogo della lombardia. Pote- 
va detenerne 10 chili, e in- 
vece ne aveva ammassati 
per oltre due tonnellate: 
per questo motivo un nego- 
ziante di Milano, che aveva 
trasformato il suo negozio 
di caccia e pesca in un arse- 
nale abusivo di botti - an- 
cor più pericoloso perchè si- 
tuato all'interno di uno sta- 
bile residenziale di dieci 
piani - è stato denunciato 
dalla polizia. 

Insieme al negoziante, 
G.B., 37 anni, aceusato di 
detenzione e vendita abusi- 
va di materiale esplodente, 
sono stati denunciati anche 
i titolari delle due ditte for- 
nitrici, con sede in Lombar- 
dia ein Piemonte. 

Quelli sequestrati dalla 
Polizia amministrativa e so- 
ciale di Milano in un nego- 
zio in zona Stazione Centra- 
le sono botti di capodanno 
prodotti regolarmente, in- 
trinsecamente meno perico- 
losi di quelli artigianali che 
si vendono abusivamente e 
che sono del tutto illegali. 
Sono legali, ma trattandosi 
di botti di quarta e di quin- 
ta categoria (cioè di partico- 
lare potenza), sono vendibi- 
li solo a chi è in possesso di 
porto d'armi. Il negoziante, 
invece, avrebbe ammesso 
alla polizia di venderli a 
tutti. 

«Si tratta di un professio- 
nista da dieci anni sulla 
piazza - ha detto Lucia 
Esposito, dirigente della Po- 
lizia amministrativa e so- 
ciale - che ha ammesso di 
non aver resistito al forte 
guadagno che si ottiene 
vendendo i fuochi indiscri- 
minatamente negli ultimi 
giorni dell'anno». Secondo 
quanto l'uomo avrebbe rife- 


Gonsegnate le prime otto unità abitative. Il sindaco di Provvidenti all'assessore Giani: «Gi avete dato una mano in silenzio» 


zadi fine anno. 


rito alla polizia, infatti, in 
soli tre giorni avrebbe ven- 
duto materiale da lui paga- 
to circa 15 mila euro rica- 
vandone, al dettaglio, ben 
60 mila euro. 

Il pericolo maggiore, pe- 
tò, era rappresentato dall' 
ammasso di materiale 
esplodente nella rivendita, 


UN FERITO A SAVONA 


SAVONA Come ogni anno nel periodo precedente le festi- 
vità natalizia comincia la conta di coloro che restano 
gravemente feriti dall’utilizzo di botti proibiti oppure 
dall'uso improprio e spericolato degli stessi. Un ragaz- 
zo di 25 anni, Simone Ottonello di Albisola Superiore è 
stato raggiunto al volto da una fiammata causata dallo 
scoppio di un petardo sparato mentre era con un grup- 
po di amici. Il giovane ha riportato gravi ustioni al vol- 
to ed è stato trasportato all' ospedale San Martino di 
Genova. Per soccorrerlo sono intervenuti gli agenti del- 
la squadra volante della questura ed i medici del 118. 
Il questore di Savona Benedetto Pansini, appena appre; 
sa la notizia, ha invitato i savonesi a prestare la massi- 
ma attenzione nel maneggiare i fuochi artificiali. Squa- 
dra volante e polizia amministrativa hanno già avviato 
controlli capillari sia sulla costa che in Valbormida per 
scoprire la presenza di eventuali depositi di petardi ille- 
gali. Una misura che dovrebbe consentire di limitare i 
danni alle persone provocati dall’euforia e l’impruden- 


SANGUE SULLE STRADE 


che era praticamente stipa- 
ta di botti: nel negozio, nel 
retro, nei bagni, e che si tro- 
va all'interno di uno stabile 
di dieci piani abitato da de- 
cine di famiglie. 

Ora al rivenditore, secon- 
do la polizia, verrà con tut- 
ta probabilità revocata la li- 
cenza da parte della Prefet- 


La polizia mostra i fuochi d'artificio sequestrati. 


tura. E proprio il 31 dicem- 
bre di quest'anno, cioè fra 
pochi giorni, scade l'ultima 
proroga per gli adeguamen- 
ti alla nuove Legge in mate- 
ria di fuochi artificiali. La 
polizia ritiene che, in base 
ai nuovi e più restrittivi re- 
quisiti richiesti, delle attua- 
li licenze rilasciate in pro- 


vincia ne rimarranno in vi- 
gore circa un terzo. Questo 
fenomeno, da un lato, po- 
trebbe far aumentare il vo- 
lume delle vendite abusive 
ed illegali, dato che «difficil- 
mente chi lucra, ogni fine 
anno, decine e decine di mi- 
lioni grazie ai botti di capo- 
danno, sarà disposto a ri- 


ROMA Sono state più di cinquanta le vittime di altrettanti 
incidenti mortali che si sono verificati sulle strade della 
penisola durante il week end appena concluso, che ha vi- 
sto mettersi in moto milioni di italiani per le vacanze na- 
talizie. Il bilancio tuttavia è lievitato a causa di alcuni 
avi incidenti di ieri Nel fine settimana precedente 
13-15 dicembre) gli incidenti mortali erano stati 39 e 46 
le persone che avevano perso la vita. Il bilancio è di poli- 
zia stradale e carabinieri. Il 26% degli incidenti mortali 
si è verificato per la perdita del controllo del veicolo da 
arte del conducente. Nonostante il notevole aumento 
Del traffico e le condizioni climatiche non favorevoli, vie- 
ne sottolineato, il totale deci incidenti nel week end del 
20-22 dicembre è risultato lo stesso rispetto a quello pre- 
cedente: 1.918. 
Gli incidenti con feriti sono stati 931 (contro gli 876 del- 
lo scorso fine settimana); 1.525 le persone rimaste ferite 


(contro 1.444); 941 invece gli incidenti con danni a cose 
(contro 1.003). _. i 

Teri la striscia di sangue è continuata. Quattro persone 
sono morte a altre, tra Ie quali dei bambini, sono rimaste 
ferite in un incidente avvenuto verso le 13 sulla carreg- 
giata nord della A/14, tra Castel San Pietro e Bologna. 

Una vettura che viaggiava in direzione sud sarebbe fi- 
nita nella carreggiata nord passando attraverso un by- 
pass privo di new jersey. L'auto si-è scontrata con un'al- 
tro veicolo che stava sopraggiungendo. 

Un'auto pirata invece ha travolto e ucciso un ragazzo 
marsalese di 18 anni, Giuseppe Marino. L' incidente è av- 
venuto alle 12.30 a circa sette chilometri dal centro di 
Marsala, su una strada comunale che segna il confine tra 
le contrade Pispisia e Giunchi. All'incidente non avrebbe- 
ro assistito testimoni. Il giovane, che era su uno scooter 
non indossava il casco protettivo. 


Il Molise adotterà il «modello Friuli 


Gemellaggio con la regione terremotata per costituire la protezione civile 


ricostruiremo 


SAN GIULIANO In meno di 24 
mesi sarà ricostruita una 
nuova San Giuliano di Pu- 
glia e, se sarà necessario 
reperire altri fondi, il go- 
verno ricorrerà ad una 
tassa di solidarietà pro- 
terremotati. Silvio Berlu- 
sconi, in visita nel paese 
del Molise colpito dal ter- 
remoto del 31 ottobre, ha 
così rassicurato i cittadini 
che hanno perso la casa, 
ma anche chi ha perso i fi- 
gli nella scuola crollata. 
Sarà fatta giustizia, ha af- 


consiglio, e le indagini an- 
dranno avanti «fino a che 
si giunga ad un risultato 
giusto». 


liano che lamenta di esse- 
re stata abbandonata, 
Berlusconi ha risposto 
che i loro «malumori» so- 
no dovuti alla «disinforma- 
zione» sui fondi destinati 
alle zone terremotate. «Io 
garantisco - ha affermato 
il premier - che i fondi ci 
sono e sono quelli previsti 
dalla legge obiettivo» che 
stanzia 3200 miliardi di 
vecchie lire. Ma .se gli 
stanziamenti non dovesse- 
ro bastare, ha annunciato 
Berlusconi, «è possibile 
pensare a un disegno di 
legge o a un decreto di so- 

idarietà con cui chiamere- 
mo tutti i cittadini a dare 
Un contributo». Si tratte- 
Tà quindi di una sorta di 
tassa di solidarietà. 

Le lamentele degli abi- 
tanti di San Giuliano so- 
No state ribadite in una 
lettera aperta a Berlusco- 
Ni scritta dai familiari del- 
le vittime della scuola ele- 
mentare. Non c'è stata 
una legge «straordinaria» 
per le zone terremotate, 
hanno scritto, nessun fon- 


Berlusconi: «In due anni 


fermato il presidente del > 


Alla gente di San Giu-- 


San Giuliano» 


do in finanziaria per la 
messa in sicurezza delle 
scuole e delle aree colpite 
dal sisma, e la gente non 
è stata ancora esentata 
dal pagamento di tasse e 
contributi previdenziali. 
Il presidente del consi- 
glio ha difeso l'operato del 
governo che, ha afferma- 
to, questa volta, al contra- 
rio di quanto accadeva in 
passato, ha bruciato i tem- 
pi ed è intervenuto nelle 


Dall'inviato 


MORRONE DEL SANNIO Nel corso 
della cerimonia di consegna 
del ras Friuli Venezia 
Giulia», domenica mattina, 
alla comunità di Provvidenti 
duramente colpita dal terre- 
moto del 31 ottobre scorso, il 
presidente del Consiglio re- 

onale del Molise, Angela 

‘usco Perrella, aveva lancia- 
to un messaggio all’assessore 
regionale alla protezione civi- 
le, Paolo Ciani: «Queste otto 
abitazioni che ci consegnate 
sono un insegnamento: per ri- 
costruire presto e bene ciò 
che il sisma ha distrutto, biso- 
gna unire il senso della digni- 
tà nel voler rinascere con le 
nostre forze alla professiona- 
lità che occorre per farlo ade- 
guatamente. Per noi rappre- 


ti definiti i primi due «affian- 
camenti»; Morrone del San- 
nio e Gambatesa avranno co- 
me partner rispettivamente 
Osoppo e Buia per costituire 
le loro squadre comunali, 
mentre la Giunta regionale 
del Molise modificherà la pro- 
ria legislazione per definire 
a protezione civile locale sul 
modello del. Friuli. Venezia 
Giulia. In sostanza Osoppo e 
Buia affilieranno le squadre 
che stanno per sorgere nei 
due comuni molisani alle pro- 
prie, guidandole o 
mente verso la completa ope- 
ratività. Morrone, tra l’altro, 
dispone già di un fuoristrada 
consegnato dalla squadra di 
Fontanafredda. Proprio a 
Morrone l’assessore Ciani ha 
consegnato domenica pome- 
riggio i materiali e le attrez- 


| prefabbricati consegnati in Molise. (Foto Sterle, per gentile concessione della Rai) 


zone terremotate con ini- 
ziative concrete «a tempo 
di record». Perciò, ha det- 
to ai giornalisti, non è sta- 
to necessario alcun «chia- 
rimento» con il sindaco di 
San Giuliano Antonio Bor- 
relli che aveva lamentato 
una scarsa solidarietà da 
parte del governo. 

«Ci siamo trovati d'ac- 
cordo - ha detto - su tutto 
quanto stiamo predispo- 
nendo. E poi ci rivedremo 
qui in Molise tra due me- 
si». 

Elvio Sarrocco 


sentate uno sprone, ma sia- 
mo inesperti in materia e 
avremo bisogno ancora di voi 
per non commettere errori». 
Non ha quasi neppure fatto 
in tempo a completare il di- 
scorso, Fusco Perrella, che 
già Ciani e il direttore regio- 
nale della protezione civile, 
Guglielmo Berlasso, si sono 
messi all'opera. La seconda 
parte di questa missione-lam- 
po in Molise, infatti, è consi- 
stita nell’avviare la serie di 
gemellaggi istituzionali fra 
comuni delle due regioni per 
costituire squadre di protezio- 
ne civile molisane. E sono sta- 


zature sportive offerte dal- 
l'Us Manzanese e per restau- 
rare la casa albergo per an- 
ziani del paese arriveranno i 
400 mila euro stanziati dal 
nostro Consiglio regionale a 
seguito di una richiesta speci- 
fica fatta nell'ambito di un ac- 
cordo fra istituzioni da quello 
del Molise. Ma non è finita: il 
sindaco di Morrone, Angelo 
Antonio Iorio, ha manifestato 
a Ciani la volontà di tenere a 
modello, nella fase di ricostru- 
zione del paese, i piani d’in- 
tervento attuati nel Friuli ter- 
remotato per non snaturare 
l'impostazione urbanistica e 


architettonica attuale. Il 
Friuli Venezia Giulia in que- 
sto campo ha fatto scuola, 
dunque. un modello da 
esportare. Del resto la Prote- 
zione civile nacque in Italia 
proprio dall'esperienza del 
terremoto in Friuli e sull’on- 
da di quell’attività spontanea 
della gente della nostra regio- 
ne che insegnò non solo a ge- 
Stire la prima emergenza, ma 
anche ad assistere le vittime 
delle calamità naturali e rico- 
Struire ciò che queste ultime 
avevano cancellato o danneg- 
gio; «Quattrocento IRETEOne 

lelle nostre squadre di prote- 
zione civile si sono alternate 
in queste zone del Molise - ci 
diceva domenica a Provviden- 
ti, con gli occhi pieni di orgo- 
glio, assessore Ciani - e in di- 
versi casi i volontari hanno 
addirittura bisticciato fra lo- 
ro, pur di esserci. Ho dovuto 
dire no più di una volta a chi 
mi chiedeva comunque di po- 
ter partire». Questa cultura è 
un patrimonio prezioso, che 
viene apprezzato senza remo- 
re: «Siete tutti cittadini moli- 
sani - ringrazia commossa la 
presidente del Consiglio re- 
gionale del Molise - compae- 
sani di Provvidenti, Morrone 
del Sannio, Gambatesa e di 
tutti gli altri piccoli nostri pa- 
esi terremotati che da novem- 
bre la Protezione civile del 
Friuli Venezia Giulia ha aiu- 
tato a far rinascere, fisica- 
mente con il vostro lavoro e il 
vostro impegno, moralmente 
con la vostra solidarietà e il 
vostro cuore». Ma non è la so- 
la. Ricorda il sindaco di Prov- 
videnti, Angelo Petrilli: «Era- 
vamo davvero in grandi diffi- 
coltà, nei primi giorni post 
terremoto, e nessuno dava 
ascolto ai nostri appelli. Le 
squadre del Friuli Venezia 
Giulia giunsero proprio in 
quel momento, ci scoprirono 
in quello stato e si fermarono 
a darci una mano, Se fossero 
andati a San Giuliano di Pu- 


4 gia, già allora paese simbolo 
i 


uesto nostro dramma, 
avrebbero svolto lo stesso otti- 
mo lavoro, ma con un ritorno 
d'immagine senz’altro mag- 
iore. Invece hanno faticato 
luro e in silenzio per tante 
settimane, senza cercare di 
mettersi in vetrina. Ma Prov- 
videnti è stato il primo fra i 
comuni terremotati ad avere 
un villaggio per i senzatetto. 
Dobbiamo rendervi un gran- 

de merito, per questo». 
Matteo Contessa 


nunciarvi». Anche per que- 
sto motivo, e come ogni an- 
no, la polizia ha lanciato 
un appello alla prudenza: 
«Chi compra i fuochi deve 
agire responsabilmente sia 
al momento dell'acquisto, 
scegliendo solo tra quelli 
prodotti legalmente e in li- 
bera vendita, sia nel mo- 
mento dell'uso, perchè per 
un incidente basta un atti- 
mo. »In particolare - ha 
spiegato un ispettore degli 
artificieri - bisogna assolu- 
tamente evitare di maneg- 
giare petardi inceppati 0 
non esplosi, non bisogna 
mai puntarli contro cose, 
stabili abitati o persone, e 
non bisogna conservarli am- 
massati«. Sul sito della Poli- 
zia (www.poliziadistato.it) 
è disponibile un vero e pro- 
prio decalogo di consigli 
per l'uso e per un acquisto 
informato. 

Se al Nord il sequestro di 
un deposito di fuochi d’arti- 
ficio è una notizia anomala, 
al Sud rientra nella tradi- 
zione. 

Così ieri una fabbrica 
clandestina di fuochi d'arti- 
ficio è stata scoperta e se- 
questrata dagli uomini del- 
la guardia di finanza a Mi- 
silmeri, un centro a pochi 
chilometri da Palermo. 

I finanzieri hanno seque- 
strato oltre 600 chili di pe- 
tardi, polvere nera e prodot- 
ti chimici necessari per la 
fabbricazione clandestina 
di fuochi d' artificio. 

La fabbrica era stata at- 
trezzata in una villetta di- 
sabitata. 

Tra gli oggetti trovati nel- 
la fabbrica abusiva c'erano 
14 'bombe sferichè da un 
chilo e 300 grammi ciascu- 
na, 3 bombe cilindriche da 
20 chili ciascuna ed una 
fontana pirotecnica. 


 INBREVE : 
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Livorno, la mandibola ha deviato il proiettile 


Non accetta la separazione 
dalla moglie e si spara 
L'uomo salvo per miracolo 


LIVORNO Non riusciva a farsi una ragione della separazio- 
ne dalla moglie, dalla quale aveva avuto due figli (uno 
di 10 el' altro di 12 anni). Così ha cercato di uccidersi, 
ma è stato salvato quasi per miracolo. L’uomo aveva de- 
ciso di togliersi la vita proprio nel giorno del suo qua- 
rantaduesimo compleanno. Così ieri mattina, nella sua 
casa di Casale Marittimo, ha imbracciato il fucile cali- 
bro 16 sotto il mento e ha sparato. La pallottola però è 
stata deviata dalla mandibola che si è frantumata. 
L'uomo, dal volto irriconoscibile, è stato trasportato all' 
ospedale di Livorno. Viste le sue condizioni è stato subi- 
to trasferito al reparto maxillofacciale del Santa Chia- 
ra di Pisa dove è stato sottoposto ad un delicato inter- 
vento chirurgico per la ricostruzione della mandibola. 


Ritrovati in una cavità dell'altipiano di Asiago 
i resti di quattro soldati della Grande guerra 


VICENZA Probabilmente erano quattro «pionieri» intenti 
a scavare nella roccia una delle tante grotte che servi- 
vano da postazione o ricovero, ma mentre stavano lavo- 
rando un colpo d'artiglieria nemica li ha uccisi e lì, a 
1828 metri di quota nella zona del Monte Colombara- 
Monte Zebio nel vicentino, sono rimasti per oltre 80 an- 
ni fini a quando, in una cavità, profonda una decina di 
metri, sono stati trovati dagli uomini del soccorso alpi- 
no e dal gruppo speleologico di Asiago (Vicenza). I mili- 
tari, dall'abbigliamento e dalle dotazioni sarebbero ita- 
liani. La grotta è un camino verticale naturale, e i quat- 
tro si erano calati per realizzarvi - come nelle le tante 
cavità artificiali realizzate a migliaia durante il conflit- 
to - una feritoia in direzione del nemico. 


Una pensionata di 96 anni finisce nel caminetto 


per una caduta o un malore e muore carbonizzata 


VIBO VALENTIA Una pensionata di 96 anni, Rosa Gallè, è 
morta carbonizzata dopo essere finita, a causa di una 
caduta o di un malore, nel caminetto della sua abita- 
zione a Simbario, un centro a pochi chilometri da Vi- 
bo Valentia. A fare la mcabra scoperta del cadavere è 
stato uno dei figli della donna, che nonostante l’età vi 
veva ancora in casa da sola. L'uomo ha avvertito il im- 
mediatamente il personale del 118, ma medici è infer- 
mieri, una volta giunti nell'abitazione hanno però po- 
tuto soltanto constatare l' avvenuto decesso della don- 
na. Nell'abitazione di Rosa Gallè si sono anche recati, 
per i rilievi di legge, i carabinieri. Nessun dubbio, co- 
munque, sull'accidentalità della morte della pensiona- 
ta. 


Blitz antidroga dei carabinieri di Verona nel porto di Genova 


Oltre un quintale di cocaina 
nelle scatole di pomodoro 


GENOVA Maxi sequestro di co- 
caina nel porto di Genova. 
Un quintale di stupefacen- 
te è stato scoperto dai cara- 
binieri di Verona a bordo 
della nave . messicana 
Laykes Commander, parti- 
ta un mese fa dal porto di 
Veracruz. 

Cinque persone arresta- 
te, di cui quattro italiane e 
una straniera, il messicano 
Carlos Garcia Gutierrez, 
detto «El Pintor», sopranno- 
me da cui ha preso il titolo 
l'operazione. Sono i risulta- 
ti di mesi di investigazione 
da parte del Comando Pro- 
vinciale di Verona dei Cara- 
binieri che tra ieri e l'altro 
ieri hanno inferto un colpo 
durissimo al traffico inter- 
nazionale di stupefacenti 
nel nord Italia. 

Gli uomini dell'Arma di 
Verona, dopo sei mesi d’in- 
dagine, hanno sequestrato 
126 chili di cocaina, suddi- 
visi 199 pani, provenienti 
dal Messico e occultati in 
una nave attraccata al por- 
to di Genova. La droga era 
celata in pacchetti a loro 


vano il tradimento 

nell’atroce equivoco 
che vedeva confusa l’ita- 
lianità con il Regime e 
con l’Italietta di Bado- 
glio; i partigiani slavi ne 
negavano l’esistenza per 


Teti ne rinfaccia- 


sti italiani. 


Il grande contraccolpo psicologico del lonta- 
no Natale del 1943 era dovuto a due elemen- 


: DALLA PRIMA PAGINA 
L'angoscia della guerra 
sui confini orientali 


ridurle ad una pura appendice del fascismo 
sciovinista e illiberale. Peggio di così! 

So che mio padre, partigiano italiano par- 
lante croato, immerso nella tinozza che mia 
madre gli preparò in cucina per togliersi di 
addosso l’odore della galera, pianse. Felice 
per il ritorno a casa, pianse anche perché non 
gli sfuggiva l’alto pericolo del momento e del 
futuro prossimo. Lui, che era spaccato tra 
due lingue, che odiava il fascismo, che senti- 
va inequivocabilmente i tedeschi come nemi- 
ci, non si illudeva sul trattamento che i parti- 
giani slavi avrebbero riservato agli antifasci- 


volta occultati in seimila 
grandi scatole di conserva 
di pomodoro del peso di tre 
chilogrammi ciascuna. Le 
indagini sono partite in pri- 
° mavera, dopo un ingente se- 
questro di hashish tra Vero- 
na e Milano. Gli investiga- 
tori hanno ricostruito un 
traffico parallelo di cocaina 
che era gestito da due cala- 
bresi trapiantati al nord 
Italia, Pasquale Trimboli, 
35 anni, originario di Platì 
ma residente a Casarate 
Primo, nel pavese, e Natale 
Rappocciolo, nato a Melito 
di Porto Salvo, residente a 
Segrate (Mi), due spezzini, 
Antonio Dalcielo, con resi- 
denza in Equador e Rober- 
to Stagnari, titolare dell' 
omonima ditta di riparazio- 
ne container e, appunto, El 
Pintor che aveva organizza- 
to sia il recupero della dro- 
ga dalla Colombia che il 
suo trasporto fino in Italia. 
La droga, da quanto ap- 
purato dai Carabinieri, era 
destinata al Nord Italia e 
sul mercato avrebbe avuto 
un valore superiore ai 32 
milioni di euro. 


__ 


Supera un esame 
durante il travaglio 
e poi partorisce 


AREZZO Prima supera un 
esame in sala travaglio, 
poi partorisce. Nulla di 
strano, se non fosse che 
entrambe le cose sono 
avvenute in ospedale, 
durante dieci ore di tra- 
vaglio. Protagonista dell' 
insolita vicenda, una gio- 
vane mamma di Arezzo 
Antonella Magnani di 
28 anni, che vista la si- 
tuazione, avrebbe perso 
l'opportunità di sostene- 
re la prova orale di un 
concorso. Ma è stata aiu- 
tata dalla commissione 
esaminatrice, che si è 
spostata nel nosocomio 
dove la donna, dopo l'in- 
terrogazione, ha partori- 
to. Una vicenda che po- 
trebbe diventare addirit- 
tura un caso da giuri- 
sprudenza e un prece- 
dente da utilizzare in si- 
tuazioni analoghe. 


via è un povero 
ie e Umago, è il 


mento istituzionale, di 
ogni autonoma sovranità. 

mentre gli italiani del 
resto della nazione vedeva- 
no di fronte a se stessi un 
avversario chiaro e confi- 
gurato, fosse esso tedesco 
o, per altri, angloamerica- 


no, gli italiani delle province orientali, per 
giunta, vedevano sorgere accanto a sé un alle- 
ato potenzialmente nemico e di cui diffidare: 
il movimento di liberazione slavo, La guerra, 
che ha la terribile prerogativa di semplifica- 
re, lungo i confini orientali del paese compli- 
cò terribilmente il quadro, per cui essere veri 
antifascisti implicava, in qualche modo, esse- 
re anche anti-italiani. Che prezzo disumano 
pagarono i nostri italiani democratici. 

al carcere del Coroneo mio padre era rien- 
trato a Petrovia il giovedì 23 dicembre. Petro- 
aese lungo la strada tra Bu- 


aese della «Ragazza di Pe- 


trovia» di Fulvio Tomizza, ed è lì vicino che i 


tedeschi piantarono un comando permanente 
capitanato dal terribile comandante Fuchs. I 


ti: da una parte la fine di ogni illusione sul- hi gli addobbi natalizi non se li fecero 


l'imminente fine della guerra, illusione che 
era stata accarezzata l’8 settembre; dall’altra 


la scomparsa per gli italiani di ogni riferi- 


mancare e la notte di venerdì, la vigilia, non 
mancarono di intonare Stille Nacht. 


Marco Coslovich 
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ECONOMIA 


MD i lc ic, lei 
La società deve incassare un altro duro colpo sul mercato internazionale: il rating del gruppo ridotto dall'agenzia Usa a «spazzatura» per i troppi debiti 


Fiat declassata da Moody's. Venduta la quota Burgo 


IL PICCOLO vi 


I dirigenti del Lingotto: «Non siamo un'azienda decotta». Nel 2002 vendite poco sotto i 2 milioni di auto 


Rischi di guerra 

Il petrolio schizza 
sopra i 31 dollari 

al livello più alto 

da due anni 


ROMA I timori della guer- 
ra in Irag e le conseguen- 
ze dello sciopero in Ve- 
nezuela continuano a 
surriscaldare i prezzi 
del petrolio che ieri han- 
no messo a segno un nuo- 
vo forte rialzo, attestan- 
dosi sui massimi da 22 
mesi con il greggio ame- 
ricano scambiato fino a 
31,45 dollari al barile ed 

| il brent, il petrolio di ri- 
ferimento europeo, a 
quota 29,42 dollari. E i 
riflessi dell'andamento 
dell'oro nero sui mercati 
internazionali continua- 
no a farsi sentire anche 
in Italia con i prezzi dei 
carburanti che nelle ulti- 
me settimane hanno ri- 
preso la loro corsa rag- 
giungendo gli 1,070 euro 
per un litro di benzina 
nei distributori di alcu- 
ne compagnie petrolife- 
re. Il costo alla pompa di 
un litro di verde registra 
così, rispetto ad un anno 
fa, fino a 0,070 euro al li- 
tro in più rispetto ad un 
anno fa. E, per un pieno 
di carburante, gli auto- 
mobilisti in viaggio per 
le vacanze sono costretti 
a mettere in conto, oltre 
3,5 euro in più rispetto 
al Natale 2001. 


INDUSTRIA 


ROMA La Fiat incassa un al- 
tro colpo sul mercato inter- 
nazionale. Moody's declas- 
sa il rating dell'azienda a 
Bal, livello «spazzatura», 
dal precedente Baa3 e for- 
mula un giudizio estrema- 
mente negativo sulle pro- 
spettive dell’industria tori- 
nese anche nell'ipotesi di 
una vendita nel 2004 a Ge- 
neral Motors. Una mazza- 
ta. Che rischia di far au- 
mentare l'indebitamento. Il 
declassamento riguarda cir- 
ca 15 miliardi di dollari di 
indebitamen- 
to Fiat. Una 
decisione, se- 
condo l’azien- 
da, del tutto 
ingiustificata. 

econdo Mo- 
ody's, il piano 
di Fiat non 
regge. La deci. 
sione della re- 
visione era 
partita l’8 no- 
vembre scorso 
e viene così 
motivata: «Il 
declassamen- 
to non solo ri- 
flette la debo- 
le performan- 
ce _ operativa. 


di Fiat, ma an- L'amministratore delegato di Fiat auto, Barberis. 


che il suo pro- 

filo finanzia- 

rio» ritenuto inadeguato an- 
che in caso di cessione del- 
1°80 per cento di Fiat auto a 
Gm. È dato per scontato, co- 
me presupposto, che l’azien- 
da all’inizio del 2004 esca 
dal mercato dell’auto eserci- 
tando l'opzione «put» nei 
confronti di General Mo- 
tors. La valutazione tiene 
conto di tutto, compresa la 
cessione della quota alla 
Merril Lynch e della mag- 
gioranza di Fidis alle ban- 
che, avvenute la settimana 
scorsa. 


del 


oltre al calo dell'a; 


Il tasso è sceso all’8,9 per cento 


Istat, in ottobre 230 mila 
occupati in più, Ma a Nordest 
il lavoro cresce sempre meno 


ROMA Il tasso di disoccupazione è sceso ad ottobre al li- 
vello più basso dal 1992. Ne dà notizia l'Istat precisan- 
do che a livello destagionalizzato il tasso dei senza lavo- 
ro ha raggiunto ad ottobre quota 8,9%. Questo dato, 
spiegano all'Istat, è il più basso da quando ci sono le 
nuove serie storiche, ovvero dall'ottobre del 1992. Gli oc- 
SORA, nel complesso sono 21.932.000 con un aumento 

l'1,1% rispetto allo stesso mese del 2001. Il numero 
delle persone in cerca di occupazione è diminuito ad ot- 
tobre su base annua del 3,3% ed è a quota 2.152.000 
unità. Il numero di occupati ad ottobre 2002 è risultato 
pari a 21.932.000 unità; 234.000 in più rispetto allo 
stesso mese dell'anno prima, con una crescita dell'1,1%. 

Nonostante l'incremento l'Istat ricorda che la'dinami- 
ca espansiva dell'occupazione è risultata comunque più 
contenuta rispetto agli ultimi tre periodi considerati. A 
gennaio infatti il ritmo di crescita era stato dell'1,7%, 
ad aprile dell'1,8% e a luglio dell'1,2%. Questo fenome- 
no, spiega l'istituto di statistica, ha riflesso il rallenta- 
mento del ritmo di sviluppo dell'industria e dei servizi, 

icoltura. Il numero di ì 
ca di occupazione è diminuito ad ottobre del 3,3% rispet- 
to ad un anno prima (-73.000 unità, per un totale di 
2.152.000 persone). La riduzione ha interessato esclusi- 
vamente il centro e il mezzogiorno. 

Tra i settori l'agricoltura 
2002 una nuova riduzione del 2,4% (-28.000 unità). L'in- 
dustria ha attenuato il ritmo di crescita tendenziale por- 
tandosi all'1,4% (+71.000 unità), mentre nel settore ter- 
ziario il ritmo di crescita si è attestato sull'1% 
(+142.000 unità). A livello territoriale, le regioni del 
Nordovest hanno manifestato una crescita occupaziona- 
le dell'1% e quelle del Nordest dello 0,1%, accentuando 
il rallentamento già emerso negli ultimi mesi. Le regio- 
ni del Centro hanno invece registrato una crescita an- 
nua dell'1,4% e quelle del Mezzogiorno dell'1,6%. 


\ersone in cer- 


ia manifestato ad ottobre 


Il declassamento di Fiat 
deciso da Moody's non sor- 
prende la Cgil: «Purtroppo 
conferma le nostre preoccu- 
pazioni - afferma il segreta- 
rio confederale, Carla Can- 
tone - di un'azienda che per 
anni non ha investito in 
qualità e ricerca, e quindi 
non è competitiva. Questo 
è uno dei fattori di crisi del- 
la Fiat di oggi. Era una del- 
le nostre preoccupazioni - 


aggiunge la sindacalista - 
quando ci è stato presenta- 
to il piano dell'accordo con 


il governo che accrescevano 
ulteriormente le nostre pre- 
occupazioni». 

Intanto i manager danno 
cifre che dovrebbero essere 
confortanti. Giancarlo Bo- 
schetti, amministratore de- 
legato di Fiat Auto, ha so- 
stenuto che Fiat ha vendu- 
to nel 2002 all’incirca, (non 
c'è ancora il saldo finale), 
poco meno di 2 milioni di 
Vetture. E i sindacati di Mi- 
rafiori commentano amara- 
mente che, in ogni caso, c'è 
stata una flessione di 
300.000 unità solo in Euro- 


Diffuse ieri le motivazioni che hanno spinto l’Authority a imporre una serie di pesanti condizioni per dare via libera all'operazione 


pa e che in un anno l’azien- 
da ha ridotto del 20 per cen- 
to produzione e vendita di 
auto, 3 
E continuano le operazio- 
ni di FECERO finan- 
ziario del Lingotto. La Fiat 
ha ceduto per 2 milioni di 
euro la sua quota in Burgo. 
Così Marchi, notissima car- 
tiera italiana, è diventata 
prima azionista delle cartie- 
re Burgo, che hanno una 
partecipazione dell’1,5 per 
cento in Mediobanca, gra- 
zie al 7,6 per cento acqui- 
stato da Fiat. 
L’'amministrato- 
re delegato del 
i ippo Fiat 
lessandro Bar- 
beris, dopo aver 

‘arantito che 
operazione di 
vendita della 

uota Gm alla 
Merril Lynch è 
stata fatta con 
il pieno assenso 
di Gm, ha riba- 
dito che i piani 
di investimento 
saranno all’al- 
tezza delle diffi- 
coltà. — 

Proprio su 
questo i sindaca- 
ti dissentono. I 
rappresentanti 
Fiom a Mirafio- 
ri, ad esempio, citano i dati 
relativi agli investimenti 
delle aziende concorrenti. 
«Renault solo su Megane 
ha investito 2 miliardi di 
euro» dice Claudio Stacchi- 
ni «Peugeot investe 3 mi- 
liardi e 600 milioni di euro 
l’anno, Gm solo per Cadil- 
lac 2 miliardi di euro. E 
Fiat?». 

Fiat, dicono, avrà 20 nuo- 
vi modelli entro il 2005. Ma 
a ben vedere, secondo i sin- 
dacati, si tratta solo di 8 
nuovi modelli. Il resto è re- 
styling. 

Antonella Fantò 


Gli Agnelli hanno ceduto la partecipazione al gruppo vicentino Marchi che aumenta il controllo sul gigante cartario 


Le cartiere del Timavo cambiano padrone 


VICENZA Le cartiere del Tima- 
vo e di Tolmezzo cambiano 
padrone. Il gruppo Marchi 
procede infatti nella sua 
marcia verso il controllo di 
Burgo. Il secondo polo indu- 
striale italiano nel settore 
della carta, infatti, ha acqui- 
sito ieri un'ulteriore quota 
del leader storico del com- 


parto cartario. Con una plu-_ 


svalenza lorda di 2 milioni 
di euro, Fiat ha ceduto alla 
famiglia vicentina Marchi il 
7,6% di Burgo. Ma un mese 
fa Girolamo Marchi, presi- 
dente del gruppo convertito 
alla lavorazione della carta 
nel 1946 dal nonno che por- 
tava l'identico nome, ha rile- 
vato da Compagnie Monega- 
sque de Banque un pacchet- 
to pari al 15,36% di Burgo. 
Marchi ha quindi in portafo- 
glio il 22,96% di un gruppo 
articolato in una dozzina di 
stabilimenti. A Burgo nel 
2001 facevano capo, conside- 
rando solo il Nordest, le car- 
tiere di Duino, Tolmezzo e 
Treviso. Marchi dispone in- 
vece di impianti nel Vicenti- 
no (Chiampo e Sarego), nel 
Bresciano (Toscolano), nel 
Trevigiano (Villorba). 

Era chiaro già un mese fa 
che i Marchi erano. stati 
chiamati da Mediobanca, da 
decenni autentico regista 
delle strategie di Burgo, poi- 
ché l'impresa ha necessità 
assoluta di un socio indu- 
striale. Lo dicono i numeri 
di bilancio. La cessione delle 
azioni in portafoglio a Com- 


pagnie Monagasque era solo 
il primo tassello di un per- 
corso già in divenire: la trat- 
tativa con Fiat è stata con- 
clusa ieri, ma è stata avvia- 
ta agli inizi di autunno; un 
secondo versante è in avan- 
zata fase di esplorazione 
con Capitalia-Banca di Ro- 
ma, che detiene il 23,04% di 
Burgo. Ma in genere nemme- 
no il resto della platea azio- 


Burgo, inoltre, sono alquan- 
to appesantiti dal debito as- 
sunto dalla compagine azio- 
naria guidata da Medioban- 
ca nel lancio dell'Opa dello 
scorso anno. 

Altre quote della Burgo so- 
no in mano a Assicurazioni 
Generali e famiglia Pesenti 
(ciascuna con il 15,35%), ol- 
tre che da Mediobanca stes- 
sa (23,04%). 


L'esterno della cartiera Burgo a Duino. 


naria pare orientata a man- 
tenere le posizioni. Non è un 
dato sorprendente. La volon- 
tà di uscire da Burgo attie- 
ne alla difficoltà del busi- 
ness della carta, ciclico per 
definizione e ben di là dal ve- 
dere la ripresa. I conti di 


Aldo Marchi, presidente 
della holding e patriarca del- 
la famiglia vicentina, ieri ha 
commentato che il progetto 
di integrazione tra il suo 
gruppo e Burgo «va avanti». 
Il gruppo veneto «potrà sali- 
re ancora nell'azionariato - 


ha detto Aldo Marchi - se al- 
tri soci saranno disposti a 
vendere». Restano tutti da 
definire, però, i fattori chia- 
ve industriali e finanziari 
derivanti dall'integrazione 
fra i due gruppi. Non è chia- 
ro, infatti, in quali termini 
sarà ridefinito l'assetto del 
debito gravante su Burgo e 
ammontante a livello conso- 
lidato a 1,655 miliardi di eu- 
ro. Non è chiaro quale im- 
patto avrà la fusione rispet- 
to ai piani di investimento 
previsti dalle due società. 
Di sicuro vi è che una tan- 
tum una relativamente pic- 
cola azienda del Nordest ac- 
quista il controllo del leader 
storico di un settore rilevan- 
te qual'è il cartario. Burgo 
pesa in termini di fatturato 
oltre quattro volte più di 
Marchi. La prima ha regi- 
strato nel 2001 un fatturato 
complessivo di 1,706 miliar- 
di di euro, la seconda nella 
stessa annata ha avuto rica- 
vi per 375 milioni di euro. 
La prima ha lavorato 1,88 
milioni di tonnellate di car- 
ta, la seconda poco oltre 500 
mila. Ma è pure vero che 
Burgo, gravata dai debiti, 
ha segnato un utile netto di 
30 milioni di euro, a fronte 
dei 19,4 milioni di euro di 
Marchi (con un ritorno sul 
capitale proprio investito pa- 
ri al 26%). Conclusione: i 
Marchi sanno come gestire 
cartiere e Mediobanca chie- 
de loro di occuparsi pure di 
Burgo. 
Paolo Possamai 


Sai-Fondiaria: per l'Antitrust Mediobanca è «dominante» 


Attraverso il controllo del 


ROMA Aumento generalizza- 
to dei prezzi delle assicura- 
zioni in molti rami danni, 
con punte in quello dell'Rc 
auto fino al 16,7% e rischio 
di falsare pesantemente le 
regole del gioco del mercato 
con la nascita di un operato- 
re che, in capo a Medioban- 
ca, peserebbe per oltre 20 
punti in più in termini di 
quote rispetto al primo con- 
corrente. L'Antitrust spie- 
ga così la sua decisione - re- 
sa nota qualche giorno fa - 
di imporre una serie di con- 
dizioni all'operazione Sai- 
Fondiaria e, nelle motiva- 
zioni diffuse ieri, parla di ri- 
schio di «posizione domi- 
nante» e, simulazioni econo- 
miche alla mano, scende an- 
che in difesa dei consumato- 
rì nei confronti dei quali 
l'aggregazione, senza vinco- 
li, avrebbe comportato au- 
menti di oltre il 10% in mol- 
ti rami danni, oltre a quello 
delle polizze auto. 

Oltre 45 pagine tra prov- 
vedimento ed allegato che 
spiegano le preoccupazioni 
del garante e i conseguenti 
paletti imposti, resi «neces- 
sari per evitare la restrizio- 


Esempio finanziamen' 


ne della | 
concorren- 
za e possibi- 
li aumenti 
di prezzo 
nei mercati 
dell'assicu- 
razione 


ve, ove si 
consideri 
che Medio- 
banca, ol- 
tre a con- 
trollare 
| Fondiaria- 
Sai . con- 


danni». giuntamen- 
La deci- te a Prema- 
sione di fin, reste- 
orre un | rebbe  co- 
locco «nel- munque il 
le assem- principale 
blee ordina- azionista 
rie dei dirit- di Genera- 
ti di voto re- lb. 
lativi all'in- «L'acqui- 
tera. parte- sto del con- 
cipazione —. trollo con- 
di Fondia- Giuseppe Tesauro iunto di 
ria-Sai in ondiaria- 


Generali (2,48%, ovvero 
2,704% in caso di esercizio 
dell'opzione di vendita a 
suo tempo concessa da Fon- 
diaria) è necessario» - spie- 
ga così il team guidato*da 
Giuseppe Tesauro - perchè 
«la presenza di un'impresa 
concorrente nell'assemblea 
di Generali costituisce uno 
strumento idoneo a facilita- 
re l'adozione di politiche 
commerciali non aggressi- 


Sai da parte di Mediobanca 
e Premafin, in un contesto 
in cui la banca d'affari eser- 
cita un controllo di fatto su 
Generali - spiega poi l'Anti- 
trust - risulta idoneo a pro- 
durre la costituzione di una 
posizione dominante in ca- 
po a Mediobanca, tramite 
Generali e la nuova entità 
Fondiaria-Sai, nei mercati 
dell'assicurazione danni». 
Ed è per questo che il ga- 


rante «ha ritenuto necessa- 
rio il congelamento del 2% 
della partecipazione che 
Mediobanca ha in Genera- 
li». Dall'analisi della parte- 
cipazione delle azioni «con 
voto nelle assemblee di Ge- 
nerali, risulta infatti che 
nel momento in cui Fondia- 
ria-Sai non interviene più 
in assemblea, si riduce sen- 
sibilmente la quota di azio- 
ni necessaria a raggiunge- 
re la maggioranza dei voti. 
Diventa. dunque possibile 
per Mediobanca disporre co- 
munque di una partecipa- 
zione con voto prossimo al- 
la maggioranza». 

Le misure imposte, «in 
uanto escludono che Me- 
iobanca possa continuare 

ad esercitare stabilmente il 
controllo di fatto su Genera- 
li, appaiono idonee ad impe- 
dire la costituzione di una 
posizione dominate in capo 
a Mediobanca, tramite Ge- 
nerali e Fondiaria-Sai, nei 
mercati dell' assicurazione 
danni. E dovranno avere ef- 
ficacia fino al momento in 
cui, a giudizio della stessa 
Autorità, permarrà il con- 
trollo di Mediobanca su 
Fondiaria-Sai. 


A MONFAL 


AGORIZI 


Servizio Informazioni Clienti 


ROMA «Credo che le pre- 
messe» per trovare l'accor- 
do con le banche «ci siano 
tutte, è solo un p per i 
tempi ed un pò per la bu- 
rocrazia che stanno slit- 
tando soluzioni che gia 
credo concordate da parte 
di tutti». Così il patron 
della Lazio, Sergio Cra- 
gnotti, al termine della 
lunga giornata che ha vi- 
sto riuniti 4 cda, rispetti- 
vamente Cirio Del Monte, 
Cirio holding, Cirio finan- 
ziaria e Lazio. La lunga 
giornata che doveva se- 
gnare l'uscita di Sergio 
Cragnotti dai cda del 
gruppo si è conclusa con 
un nulla di fatto o quasi. 
«Ho dato la mia disponi- 
bilità - ha spiegato Cra- 
gnotti - ad uscire dal con- 
siglio della Lazio non ap- 
pena conosceremo i nuovi 
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le Generali arriverebbe a detenere il 35-45% del mercato nei Danni 


Cirio, Cragnotti resta nei Cda 
«Mi dimetterò nel 2003» 


incaricati alla gestione». 
Relativamente alle socie- 
tà del gruppo Cirio, il pre- 
sidente Cragnotti ha ag- 
giunto che «anche per que- 
ste ho dato la mia disponi- 
bilità ad uscire dal consi- 
glio». Sergio Cragnotti dà 
appuntamento al 3 genna- 
io per le dimissioni dalla 
presidenza della Lazio 
ma già saluta la sua crea- 
tura calcistica come se 
l'addio fosse di ieri. 

«La vita è fatta di cicli - 
ha detto il finanziere al 
termine del Cda del club 
biancoceleste che ne ha 
decretato l'uscita di scena 
- e il mio è terminato. In 
ogni caso lascio una gran- 
de Lazio e vado via con 
animo sereno e tranquil- 
lo, con la consapevolezza 
di aver contribuito ad alle- 
stire una grande società». 


® 
Trieste 
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L'Onu è pessimista: in un rapporto segreto prevede caos e 900 mila profughi. Volontari anche dall'America 


L'Iraq abbatte aereo spia Usa senza pilota 


Guerra più vicina e scudi umani. Il Pentagono non attua rappresaglie 


Alla Casa Bianca ora non basta neppure il «sò» di Saddam a ispezioni di agenti della Gia 


Bush respinge ogni apertura 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
hanno risposto picche all' 
ultima, per certi versi sor- 
prendente offerta irache- 
na. Domenica il regime di 
Saddam Hussein aveva 
detto di essere disponibile 
ad accogliere sul proprio 
territorio agenti della Cia 
che affiancassero gli ispet- 
tori internazionali nella ri- 
cerca dei presunti arsenali 
di armi di distruzione di 
massa. La replica dell'am- 
ministrazione Bush è sta- 
ta a dir poco gelida. 

Teri fonti della Casa 
Bianca hanno 
liquidato la 
DOD di Ba- 
gh ad come 

'ennesimo 
trucchetto de- 
stinato a far 
guadagnare 
tempo alle au- 
torità del Pae- 
se arabo. Nien- 
te più che una 
«mossa pubbli- 
citaria». 

Con poco ri- 
guardo perfino 
nei confronti 
di quella che è 


mostrare la propria inno- 
cenza ma è il promotore 
della causa che deve met- 
tere insieme gli elementi 
necessari per inchiodare il 
reo alle proprie responsa- 
bilità. In questo caso gli 
Stati Uniti considerano 
una certezza l'esistenza di 
programmi militari segre- 
ti da parte irachena e rove- 
sciano le posizioni. «Il fat- 
to è che Baghdad non di- 
mostra alcuna volontà di 
rinunciare alle sue armi 
di sterminio» ha commen- 
tato un collaboratore di 


Quel conta è solo il risulta- 
to finale, cioè il completo 
disarmo del regime. 

E allora vanno avanti i 
preparativi per quell'inter- 
vento armato nel Golfo 
Persico ormai da tempo 
all'orizzonte. Per l'ennesi- 
ma volta il segretario alla 
Difesa Rumsfeld ha nega- 
to che una decisione in pro- 
Porto sia stata presa ma 

a ammesso che continua 
a ritmo serrato l'ammassa- 
mento di truppe. Il suo vi- 
ce Wolfowitz ha escluso 
che su questa materia esi- 

stano spacca- 
ture all'inter- 
no del governo 
o fra dirigenza 
politica e mili- 
tare. Ai 60 mi- 
la uomini già 
di stanza nella 
regione si ag- 
giungeranno a 
gennaio altri 
50 mila. In zo- 
na sono opera- 
tivi due grup- 
i navali che 
‘anno capo al- 
le portaerei 
«Lincoln» e 


la tradizione 
giuridica na- 
zionale, fonti 
vicine al presi- 
dente Usa hanno afferma- 
to che in questo caso «l'one- 
re della prova spetta all' 
Irag». Singolare interpre- 
tazione. Il governo Usa ac- 
cusa Saddam di nasconde- 
re armi vietate e di regola 
non tocca all'imputato di- 


Dal Senato appello 
bipartisan ai governi 
italiano ed ebraico 
contro la demolizione 
di Hebron e le colonie 
nei Territori occupati 


TEL AVIV Le autorità israelia- 
ne sì preparano a vaccinare 
la popolazione in vista di un 
possibile attacco iracheno 
con armi biologiche (il virus 
del vaiolo), anche se una de- 
cisione in questo senso non 
è ancora stata presa. Molti- 
plicano intanto le assicura- 
zioni che il Paese è pronto a 
far fronte a ogni scenario. 
Malgrado l'affannosa se- 
rie d’assicurazioni, non po- 
chi israeliani hanno compe- 
rato biglietti aerei aperti 
per l'estero e altri hanno ver- 
sato caparre agli alberghi di 
Eilat, sul Mar Rosso, che si 
ritiene abbastanza sicura 
proprio perchè lontana dai 
centri vitali del Paese, per 
assicurarsi una stanza in ca- 
so d’emergenze. Dai mini- 
stri di Esteri e Difesa Netan- 
yahu e Moffaz e dal «falco» 
premier Sharon il messag- 
gio è identico: Israele non è 
mai stato così preparato a 
un attacco iracheno. Netan- 
yahu, ieri a Mosca, ha detto 
che «Israele deve preparare 
la popolazione a un possibi- 
le attacco con armi di distru- 
zione di massa. Così dobbia- 
mo deciderci a vaccinare la 
popolazione». Anche se è ve- 


IL CASO 


Ispettori Onu in una fabbrica chimico-alimentare. 


Bush, osservando che non 
è più tempo di mendicare 
nuove informazioni o spe- 
rare che gli ispettori sco- 
prano i siti in cui vengono 
prodotte e stivate sostan- 
ze e ordigni utilizzabili 
per la guerra nucleare, chi- 
mica o  batteriologica. 


«Constella- 
tion» e presto 
saranno Tee 
giunti dalla 
modernissima «Truman». 
Il rullare dei tamburi 
non piace alla Russia: per 
bocca del vice ministro de- 
li Esteri Mamedov ieri 
a fatto sapere di non con- 
siderare ‘ancora l'Iraq ina- 
dempiente rispetto alla ri- 
soluzione 1441 dell'Onu. 


Bambini palestinesi vestiti da Babbo Natale a Betlemme. 


ro che le armi batteriologi- 
che sono di diverso tipo, il ri- 
schio di un'epidemia di vaio- 
lo è quello che sembra allar- 
mare di più Israele. Per il 
vaiolo non c'è infatti una cu- 
ra e il solo modo per preve- 
nirlo è la vaccinazione, non 
però priva di rischi. Altre 


‘anni, sequestra 


L'Esercito di liberazione nazio, 
della Colombia ha fatto un re; 
| le a una coppia di Medellim 


| bimba è figlia del commerciante Nc 
| Ossa: tempo fa aveva assicurato di 


malattie, come il colera, pos- 
sono essere curate con ap- 
propriati antibiotici. I timo- 
ri di Israele non sembrano 
dopotutto esagerati: un rap- 
porto Cia del ’92 reso pubbli- 
co solo nei giorni scorsi ha 
svelato che già nel ’91, du- 
rante la guerra nel Golfo, 


COME REGALO LIBERANO BIMBA OSTAGGIO 


0 In) ai 
‘ralo di Nata- 
erando Mao 


NEW YORK Tornano gli scudi 
umani in Irag. Volontari, 

juesta volta, e in arrivo an- 
che da Europa e Stati Uniti 
per opporsi ai bombarda- 
menti statunitensi e britan- 
nici. 

Bombardamenti che nella 
capitale irachena tutti or- 
mai considerano inevitabili, 
dopo l'ultimo rifiuto ameri- 
cano alle offerte di chiari- 
menti sulle armi di distru- 
zione di massa, E non è solo 
il governo di Saddam Hus- 
sein a pensarla così: anche 


l'Onu, in uno studio segretis- 


simo ma naturalmente tra- 
pelato alla stampa, si prepa- 
ra all'emergenza umanita- 
ria: 900mila profughi secon- 
do le prime stime. Natale di 
guerra, dunque. Sottolinea- 
to anche dall'abbattimento 
di un aereo spia americano, 
senza pilota. 

In questa situazione non 
facile gli ispettori dell'Onu 
continuano il loro lavoro, 
sul quale dovranno riferire 
il 27 gennaio al Consiglio di 
sicurezza. Ieri hanno verifi- 
cato quattro siti, tra i quali 
uno stabilimento per la pro- 
duzione del latte in polvere, 
che più volte è stato indica- 
to dagli Usa come in realtà 
fabbrica di armi biologiche 
mascherata. Ma quel che è 
forse più importante, hanno 
iniziato a interrogare gli 
scienziati iracheni coinvolti, 
attualmente o nel passato, 
nella produzione di armi di 
distruzione di massa. 

Gli interrogatori, per ora, 
si svolgono in Iraq e riguar- 
dano alcune persone che gli 
ispettori ritengono possano 
avere «informazioni criti- 
che». «Siamo in una fase in 
cui stiamo interrogando gen- 
te in Iraq in privato - ha 
spiegato il direttore dell' 
Aiea Mohammed El Bara- 
dei - ma stiamo pure lavo- 
rando alle disposizioni prati- 


Per il secondo anno Tel Aviv nega ad Arafat di partecipare alle celebrazioni del Natale a Be 


che per trasferire gente fuo- 

ri dall'Iraq». Sottraendola 

così a eventuali, anzi molto 

ATE ricatti del regime. 
na misura che Washin- 

gton giudica indispensabile 
er ottenere informazioni 
ai «cervelli» iracheni. 

In vista COLOR IU 
to al Consiglio di sicurezza, 
dove il 9 gennaio dovranno 
riferire sull'attendibilità del- 
la documentazione fornita 
dall'Iraq, sia El Baradei sia 
il capo dell'Unmovie Hans 
Blix prevedono nei prossimi 
giorni una missione a Ba- 
ghdad, per raccogliere di 
persona le precisazioni dei 
responsabili iracheni. 

a la capitale dell'Iraq ri- 
tiene ormai tempo perso le 
spiegazioni con gli ispettori. 
La gente aspetta l'attacco e 
prepara provviste alimenta- 
ri e di carburante. E il go- 


verno accoglie i volontari 
che si offrono come scudi 
umani. Principalmente ara- 
bi ma, assicura Saad Qa- 
sinm Hammoudi, della dire- 
zione del partito Bath al po- 
tere, «aspettiamo anche vo- 
lontari persino dagli Stati 
Uniti e dai Paesi europei». 
Si tratta però di gesti dal 
valore esclusivamnete proa- 
gandistico. La realtà che at- 
tende il Paese in caso di 
guerra è chiaramente de- 
scritta da uno studio dell' 
Onu ordinato dal segretario 
generale Kofi Annan e illlu- 
strato ieri dal «Times»: 900 
mila profughi, dei quali 100 
mila in condizioni di emer- 
genza assoluta, blocco della 
roduzione di petrolio, crol- 
lo della rete ferroviaria, via- 
ria ed elettrica, caos econo- 
mico e politico. Solo peri pri- 
mi aiuti saranno necessari 


redator > 


Dotato di telecamere e di sensori 
di riconoscimento, 
non viene captato dai radar 


Telecamera 


Carrello 
di atterraggio 


ANSA-CENTIMETRI 


Il velivolo Usa abbattuto sulla zona di non sorvolo a sud dell'Irag 
è un aereo di ricognizione automatica con un raggio d'azione 
di circa 600.km dalla base di comando. 
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Sensori 
di riconoscimento 


Stabilizzatori 


60 milioni di dollari in tre 
Mesi. 

Scenario drammatico e, 
quel che è peggio, probabile. 
L'abbattimento ieri di un 
«Predator», il ricognitore 
senza pilota statunitense, 
da parte di un caccia irache- 
no ha fatto temere per qual- 


Oltre 50 deputati della Cdl esortano Berlusconi a manifestare la volontà di pace 


Casini: no alla spirale bellica 


ROMA «Ciascun uomo di buona volontà, e 
ciascun uomo politico responsabile, deve 
fare di tutto per evitare la spirale della 
guerra, che porta solo vittime innocenti». 
L’ha detto il presidente della Camera 
Pier Ferdinando Casini, nell'incontro con 


la stampa parlamentare. 


«Evidentemente - ha aggiunto - non va 
dimenticata la lotta al terrorismo che pro- 
voca migliaia e migliaia di vittime inno- 
centi. Ho visto con piacere che il presiden- 
te del Consiglio ha detto che il governo si 
rimetterà alla decisione del Parlamento. 
La centralità del Parlamento è l'elemen- 
to determinante, che ha consentito di 
prendere decisioni importanti come il raf- 
forzamento del contingente italiano in Af- 
ghanistan. L'impegno per la pace è unifi- 
cante, un obiettivo profondamente rac- 


- 
_. 


zia». 
_ ...... 


chiuso nello spirito costituente nella no- 
stra Repubblica». 

E oltre 50 deputati della Casa delle li- 
bertà ha scritto al presidente Silvio Ber- 
lusconi per manifestare contrarietà alla 
guerra contro l'Iraq, invitando il premier 
a far risentire la sua voce in tutte le sedi 
internazionali per manifestare la volontà 
di pace. La lettera è sottoscritta da più di 
50 deputati, tra i quali Costa, Rosso, Mi- 
chelini, Zacchera e Tabacci. 

Dopo aver manifestato allarme per «' 
accrescersi del pericolo che una guerra 
definita ’preventiva” dilani drammatica- 
mente lo scenario internazionale», nella 
lettera si precisa che ciò non significa far 
mancare sostegno a chi si batte perchè «l' 
Iraq, oggi affidato a un regime dittatoria- 
le e barbaro, 


si avvii verso la democra- 


che ora una rappresaglia im- 
mediata, forse o stesso 
delle ostilità. Ma Washin- 
gton, che sta completando 
ancora il dispiegamento in 
vista dell'attacco, non sem- 
bra volere affrettare i tempi 
e minimizza: «Ci provano 
ogni giorno, questa volta 
hanno avuto fortuna» ha 
commentato il Pentagono. 

E il ministro della Difesa 
Usa Rumsfeld sempre ieri 
ha affermato che gli Stati 
Uniti sono capaci di condur- 
re due guerre simultanea- 
mente. Ciò in relazione alla 
crisi con la Corea del Nord, 
che ha palesato di recente il 
suo programma energetico 
nucleare suscettibile di uso 
bellico. L'amministrazione 
Bush abbandona i toni cau- 
ti e rilancia mettendo'sul ta- 
volo la stessa carta giocata 
da Pyongyang: la minaccia. 
«Sarebbe un errore pensare 
che siamo distratti - ha det- 
to Rumsfeld, dopo che dome- 
nica Pyongyang aveva fatto 
sapere di avere disattivato 
tutte le apparecchiature di 
controllo — piazzate dagli 
ispettori Onu nei suoi siti 
nucleari - gli Stati Uniti 
hanno la capacità di combat- 
tere due conflitti regionali 
di grande importanza e di 
trionfare su unì fronte per ri- 
volgersi con rapidità alla ri- 
soluzione dell'altro». 


tlemme: incontro a Ramallah 


Israele pessimista: vaccinazioni anti:vaiolo 


Il soverno rassicura sulla difesa ma in molti prenotano aerei per l'estero 


Saddam Hussein aveva pro- 
gettato di colpire Israele con 
un aereo equipaggiato con 
armi batteriologiche. Il pro- 
getto non ebbe seguito solo 
perchè tre aerei Moni 
dall'Iraq per verificare la 
permeabilità della difesa ae- 
rea d'Israele furono abbattu- 
ti nell'area del Golfo Persico 

ochi minuti dopo il decollo. 

‘Iraq riuscì invece a lancia- 
re contro le città d'Israele 
39 missili balistici Scud a te- 
state convenzionali: solo per 
fortuna fecero poche vitti- 
me. 

Quarantasei senatori di 
opposizione e maggioranza, 
con una mozione, primo fir- 
matario Nuccio Iovene, solle- 
citano il governo italianoa 
impegnarsi Ra: il dialogo e 

uello di Tel Aviv affinchè 
«blocchi l'annunciata demoli- 
zione del centro storico di 
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Hebron e altre parti del pa- 
trimonio culturale della Pa- 
lestina». I senatori chiedono 
inoltre al governo italiano di 
premere sull’israeliano per 
«congelare gli insediamenti, 
giacchè la maggior parte di 
essi rappresenta un grave 
ostacolo alla pace e una pre- 
senza minacciosa nella vita 
quotidiana dei palestinesi» 
invitando «le autorità israe- 
liane ad autorizzare l'acces- 
so di tutti i credenti alla Mo- 
schea di Abramo e alla Chie- 
sa della Natività di Bet- 
lemme, come pure a tutti gli 
altri luoghi di culto significa- 
tivi per le diverse religioni». 
Accendendo ieri sera le il- 
luminazioni su di un albero 
d'olivo il presidente palesti- 
nese Yasser Arafat ha dato 
inizio a Ramallah (Gisgior- 
dania) alle celebrazioni del 
Natale da parte dell'Autori- 
tà nazionale palestinese. 
Arafat incontrerà anche 
esponenti religiosi cristiani 
e dignitari palestinesi. Per 
il secondo anno di seguito 
Israele impedisce ad Arafat 
di trascorrere il Natale a 
Betlemme, partecipando an- 
che alla messa nella Basili- 
ca della Natività del patriar- 
ca latino di Gerusalemme. 


Il colosso alimentare rinuncia a un indennizzo da parte di un Paese in piena carestia 


Nestlè: dietrofront in Etiopia 


GINEVRA Accusato di chiede- 
re un indennizzo «indecen- 
te» a un Paese che muore 
di fame (ma pure di recen- 
te ha acquistato nuovi ae- 
rei da guerra), il gigante 
dell'industria alimentare 
Nestlè ha annunciato ieri 
a Vevey (Svizzera) di esse- 
re pronto ad accettare an- 
che solo un mini-risarci- 
mento da parte dell'Etio- 
pia per l'espropriazione di 
una fabbrica nel lontano 
Is 

Inoltre, fa sapere la Ne- 
stlè, la totalità della som- 
ma ricevuta sarà destina- 
ta alla lotta contro la care- 
stia nel Paese africano, 
esplosa a causa della sicci- 
tà negli ultimi mesi e che 
mette in pericolo di vita 
ben tre milioni di abitanti. 

Nel 2001, il numero uno 
mondiale dell'alimentare 
aveva reclamato 6 milioni 


di dollari all'Etiopia come 
risarcimento. Ma di recen- 
te messa sotto accusa dall 
organizzazione non gover- 
nativa (Ong) britannica 
Oxfam, la Nestlè era subi- 
to corsa ai ripari precisan- 
do che la richiesta di 6 mi- 
lioni era solo quella inizia- 
le. «Siamo molto flessibili 
sulla somma e pronti a in- 
vestire il risarcimento nel 
Paese» aveva reagito la 
settimana scorsa il porta- 
voce. i 
Ora la Nestlè compie un 
gesto supplementare di- 
chiarandosi disposta a de- 
stinare «tutta la somma» 
che riceverà a organizza- 
zioni impegnate nella lot- 
ta alla carestia in Etiopia: 
«A tale scopo siamo già in 
contatto con la Federazio- 
ne internazionale della 
Croce rossa e della Mezza- 
luna rossa». 


I negoziati per il risarci- 
mento erano ripresi su ini- 
ziativa dello stesso gover- 
no di Addis Abeba. Al cen- 
tro della disputa l'Elidco 
(Ethiopian Livestock Deve- 
lopment Company), fabbri- 
ca alimentare in Etiopia 
che controllava il gruppo 
tedesco Schweisfurth, rile- 
vato da Nestlè nel 1986. 
Dopo l'espropriazione nel 
Mea qua del regime etio- 
pico, le autorità africane 
avevano poi rivenduto la 
fabbrica a una società loca- 
le nel ’98 per 8,7 milioni di 
dollari. Con l'acquisto del 

ippo tedesco la Nestlè 
a ereditato anche i diritti 
di indennizzo. I 6 milioni 
di dollari reclamati dalla 
Nestlè avrebbero potuto 
fornire acqua potabile a ol- 
tre 4 milioni di persone in 
Etiopia o permettere la co- 
struzione di 6.500 pozzi. 


Le vittime sono un orefice, sua madre e i tre figli. La moglie era scomparsa da alcuni giorni. Esclusa una strage con suicidio finale, gli inquirenti battono ogni pista 


Famiglia italoamericana sterminata nel Michigan: 5 morti 


DETROIT Sono stati trovati 
senza vita nella loro casa 
di Livonia, nel Michigan, a 
due passi da Detroit. Un'in- 
tera famiglia originaria 
della provincia di Frosino- 
ne, composta da cinque 
persone (padre, nonna e 
tre figli) è stata assassina- 
ta in circostanze misterio- 
se. Una telefonata anoni- 
ma ha avvertito gli inqui-. 
renti, che si sono precipita- 
ti all'indirizzo della fami- 
glia Pesce. Aperta la por- 
ta, i poliziotti si sono trova- 
ti davanti solo cadaveri. 
Le notizie trapelate dal 
commissariato locale sono 


scarsissime. Probabilmen- 
te gli stessi investigatori 
brancolano ancora nel bu- 
io. Sembra comunque 
esclusa la pista della stra- 
ge familiare con suicidio 
conclusivo: l'assassino dei 
Pesce sarebbe fuggito di 
soppiatto dopo aver com- 
piuto la strage. È mistero 
sulla sorte della madre dei 
tre bambini, scomparsa da 
due giorni senza lasciare 
tracce. 

Marco Pesce, il padre di 
famiglia, di origine italia- 
na, gestiva a Livonia la gio- 
ielleria «Italia Jewelry». In 
questi giorni di festa era 


ospite a casa sua la madre, 
venuta dall'Italia. Ancora 
in attesa d’identificazione 
i corpi dei tre figli di Mar- 
co Pesce, due bambini di 6 
e 8 anni e una bambina di 
12. «Si tratta del crimine 
peggiore mai accaduto a Li- 
vonia» ha commentato a 
caldo il sindaco Jack Kir- 
skey. Il tasso di criminali- 
tà della tranquilla cittadi- 
na del Michigan, i cui abi- 
tanti non superano quota 
100 mila, è molto basso. 
Nella classifica delle locali- 
tà più sicure d'America, sti- 
lata ogni anno dall'Fbi, il 
sobborgo di Detroit nel 


2001 si è classificato al set- 
timo posto. 

Pesce aveva 38 anni e vi- 
veva a Livonia dal 1994. 
«Era molto premuroso nei 
confronti dei bambini» ha 
raccontato una vicina, Ca- 
therin Dillon, ai cronisti. Il 
plurimo omicidio sarebbe 
avvenuto, secondo gli in- 
quirenti, nella serata di sa- 
bato, dopo che Pesce aveva 
chiuso il negozio ed era tor- 
nato a casa. Altri familiari 
avevano Cercato di contat- 
tarlo anche nella mattina- 
ta di domenica, mettendo 
in all'erta le forze dell'ordi- 
ne. All'ora di pranzo di due 
giorni fa i poliziotti hanno 


forzato la porta, entrando 
nella casa ormai priva di 
segni di vita. «Ci siamo tro- 
vati davanti - ha spiegato 
il tenente del commissario 
di Livonia Benjamin 
McDermott - di fronte alla 
scena di un omicidio pluri- 
mo». Il capo della polizia lo- 
cale Peter Kunst ha moti- 
vato le ragioni del suo ri- 
serbo: «È un'investigazio- 
ne ancora fresca. Le circo- 
stanze sono molto delicate 
e per il momento preferia- 
mo non rivelare nulla sulle 
cause e sulla dinamica dei 
fatti». 

Nel 2002 Livonia perde- 
rà sicuramente il suo invi- 


diabile posto nella classifi- 
ca dell'Fhi. Quest'estate in- 
fatti un altro omicidio plu- 
rimo aveva scosso la citta- 
dina del Michigan. A lu- 
glio due gestori della «Lo- 
gan's. Roadhouse» erano 
stati pugnalati a morte nel- 
la cucina del ristorante. 
Un impiegato del locale è 
stato accusato dell'assassi- 
nio e al momento si trova 
in attesa di giudizio. «Allo- 
ra - conclude il sindaco Kir- 
skey - pensai che si trattas- 
se del peggior evento mai 
accaduto a Livonia. Ma 
ora mi sono dovuto ricrede- 
Te». 

Elena Dusi 


n n 
Antonov cade în Iran: 46 morti 
TEHERAN Un Antonov di una compagnia ucraina è caduto ieri 
con 46 persone incluso l’equipaggio, tutte morte, in Iran. 


L'incidente è avvenuto vicino Isfahan, dove i tecnici 
ucraini in viaggio dovevano testare un nuovo velivolo. 
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FIUME Lettera d'intenti della «Zim Navigation Company» al governo croato per utilizzare lo scalo marittimo 


“ Sbarco israeliano in riva al Quamero 


Un «ritorno» per la società che sarebbe pronta a investire due miliardi di euro 


Rilancio 


FIUME Per i prossimi no- 
vant’anni sarà la israelo- 
olandese «Sbi Efgad Inter- 
national» di Amsterdam 
ad avere la gestione di 
gran parte della zona indu- 
striale di RKukuljanovo: 
una spianata semi-attrez- 
zata poco a Nordest del ca- 
poluogo quarnerino e im- 
mediatamente al disopra 
della baia di 
Buccari. Ed è 
proprio in que- 
sta località li- 
toranea di dan- 
nunziana me- 
moria che è 
stato sotto- 
scritto l’accor- 
do di partner- 
ship fra la diri- 
genza prepo- 
sta alla gestio- 
ne della zona 
di Kukuljano- 
vo e il presi- 


FIUME La «Efsad» completerà le infrastrutture della zona franca industriale 


di Kukuljanovo 


concede alla ditta di Am- 
sterdam l’usufrutto di cir- 
ca 300 mila metri quadra- 
ti della zona industriale è 
in realtà a 30 anni, ma au- 
tomaticamente prorogabi- 
le per altri due intervalli 
della stessa durata. Nel 
documento viene stabilito 
che la «Sbi-Efgad Interna- 
tional» si prende l’impe- 


gad» nella zona industria- 
le dovrebbe finalmente 
consentire la valorizzazio- 
ne e il decollo economico- 
commerciale di un’area 
nella quale erano state ri- 
poste parecchie speranze, 
ma che fin qui è rimasta 
in ombra e scarsamente 
utilizzata proprio per la ca- 
renza di infrastrutture e 
di capitali. 

A beneficia- 
re degli stan- 
ziamenti della 
«Efgad» sarà 
comunque l’in- 
tera Zona fran- 
ca industriale 
di Kukuljano- 
vo, ossia le at- 
tività già inse- 
diate e che 
«contornano» i 
300 mila me- 
tri quadrati as- 
segnati alla 


da un contrat- 
to di collaborazione fra la 
stessa ditta israelo-olande- 
se e la municipalità bucca- 
rana. 

L’accorso di partner- 
ship, che testimonia l’inte- 
resse delle imprese israe- 
liane nei confronti della 
Croazia (nell’articolo di 
apertura parliamo, dell’ipo- 
tesi di accordo tra la Zim e 
il porto di Fiume, ndr.), 


Saggi in lingua 6 dialetto 
Mailing List Histria 
bandisce un concorso 
per alunni e studenti 
delle scuole italiane 


TRIESTE In occasione del terzo 
anniversario della sua fon- 
dazione la «Mailing List Hi- 
stria» con il patrocinio dell' 
Associazione per la Cultura 
Fiumana, Istriana e Dalma- 
ta del Lazio e dell'Associa- 
zione dei Dalmati Italiani 
nel Mondo bandisce un con- 
corso a cui sono invitati a 
partecipare gli allievi delle 
scuole elementari italiane e 
delle scuole medie superiori 
italiane in Croazia e Slove- 
nia e gli studenti residenti 
in Dalmazia che conoscano 
la lingua italiana o il dialet- 
to locale di origine veneta. 
Il Concorso è articolato in 
due categorie di concorren- 
ti, appunto gli alunni delle 
elementari e gli studenti 
delle superiori. Riguardo al- 
la partecipazione degli stu- 
denti dalmati, per essere in- 
seriti in una delle due cate- 
gorie, è necessario che il 
candidato, nel corrente an- 
no scolastico frequenti una 
scuola ad esse equivalente. 
Per ogni categoria verrà pre- 
miato il saggio più significa- 
tivo, Il Concorso ha per tito- 
lo: «I nostri veci ne conta...», 
«I nostri nonni ci racconta- 
no...». I testi dovranno esse- 
re redatti in lingua italiana 
o.in uno dei dialetti roman- 
zi parlati in Croazia e Slove- 
nia e dovranno pervenire al- 
la segreteria della «Mailing 
List Histria» entro il 14 apri- 
le 2003. I testi ritenuti meri- 
tevoli dalla commissione ciu- 
licatrice verranno pubblica- 
ti sul sito Internet (www. 
mlbistria.it). Le premizaio- 
Di ufficiali avverranno in oc- 
casione del terzo raduno del- 
la «Mailing List Histria», 
che si svolgerà nell'estate 
del 2003 in località da desti- 
AS Di vincitori saranno 
Ssegnati i seguenti premi; 
125 euro al dg 75 al se- 
condo e 50 al terzo. Agli au- 
tori dei testi ritenuti idonei 
alla commissione verrà 
consegnato un diploma di 
Partecipazione, I saggi do- 
Yranno pervenire al seguen- 
te indirizzo Internet histria@ 
lol.it oppure per posta racco- 


mandata (farà fede la data - 


lel timbro postale) all’Asso- 
Stazione per la Cultura Fiu- 
pina, Istriana e Dalmata 

lel Lazio, via Antonio Cippi- 
co 10, 00143 Roma. 


dente-proprie- ditta di Am- 
tario della sterdam. E, 
«Sbi», Efreim dal punto di vi- 
Hining, SUP- L'ingresso della zona industriale di Kukuljanovo. sta delle altre 
portato pure + infrastrutture 


necessarie al 
decollo. dell’area, una spin- 
ta decisiva verso la valoriz- 
zazione dell’area dovrebbe 
venire già l’anno prossimo 
dal completamento della 
«bretella» che la congiun- 
gerà direttamente alla Fiu- 
me-Zagabria e dall’allesti- 
mento di terminal dogana- 
cio indotto, proiettato sul- ‘le che sarà pronto nel giu- 
l’intera municipalità buc- gno del prossimo anno. 
carana, lo sbarco della «Ef- Fot 


gno di completare l’urba- 
nizzazione dell’area, di 
munirla delle infrastruttu- 
re necessarie, di dotarla 
delle attrezzature opportu- 
ne e, infine, di insediarvi 
le attività che riterrà più 
confacenti. 

A prescindere dal benefi- 


FIUME La società israeliana 
«Zim Navigation  Com- 
pany», una delle più impor- 
tanti compagnie per la mo- 
vimentazione di contenito- 
ri nel Mediterraneo e in 
Europa, ha confermato for- 
malmente al governo croa- 
to il suo interesse a inclu- 
dere anche il porto quarne- 
rino nell'elenco degli scali 
marittimi di cui si serve. 
La proposta, giunta sotto 
forma di «lettera d'inten- 
ti», è stata recapitata al go- 
verno di Zagabria una deci- 
na di giorni fa, ma solo ora 
se n'è avuta conferma. 
Secondo un esponente 
governativo che ha preferi- 
to l'anonimato, fra tutte le 
offerte pervenute finora 
per l'utilizzo dello scalo 
marittimo fiumano quella 


della Zim sarebbe senza 
dubbio la più allettante. 
La compagnia israeliana, 
peraltro, era stata già in 
passato (e parliamo dell'ex 
Jugoslavia e della fallita 
compagnia di navigazione 
«Croatia line») uno dei 
clienti più assidui del por- 
to di Fiume. Si tratterebbe 
quindi di un «ritorno». E, 
come tutto lascia credere, 
anche in grande stile. 
Affinché ciò si avveri - a 
detta dello stesso esponen- 
te del governo di Zagabria 
- ora è necessario che vada 
a buon fine una complessa 
fase di trattative. Nella 
quale la compagnia israe- 
liana (fondata nel '45 e con 
sede centrale a Haifa) cal- 
cherà l'accento su una se- 
rie di pre-condizioni, con il 


governo croato chiamato a 
fare la sua parte. In primo 
luogo attraverso una radi- 
cale ristrutturazione orga- 
nizzativa del porto di Fiu- 
me, da attuarsi in tempi re- 
lativamente brevi. Come 
già avvenuto nei maggiori 
scali marittimi internazio 
nali, anche quello quarne- 
rino dovrebbe strutturarsi 
in quattro entità distinte e 
specializzate: movimenta- 
zione container, carico ge- 
nerale, frutta esotica e ce- 
reali. E dovrebbe essere 
proprio il governo, in quali- 
tà di azionista dello scalo, 
a dare l'input al riguardo. 
In secondo luogo dovreb- 
be essere ancora il governo 
a mettersi d'impegno nel 
migliorare i collegamenti 
ferroviari fra Fiume e l'en- 
troterra. Per il ritorno del- 


IL PICGOLO 


Il porto di Fiume al quale guardano gli israeliani della Zim. 


la Zim in riva al Quarnero 
è infatti assolutamente in- 
dispensabile l'ammoderna- 
mento (ossia la riduzione 
dei tempi di percorrenza) 
delle linee da/per Austria 
e FUngheria. Al riguardo 
sembra esserci già la dispo- 
nibilità di massima del go- 
verno, che in gennaio do- 
vrebbe avere una riunione 
dedicata appunto a questo 
argomento. Sono in ballo 
investimenti per oltre due 


miliardi di euro, ripartiti 
in un arco quinquennale. 
Se tutto andrà a buon fine, 
la Zim potrebbe «dirotta- 
re» in Quarnero una fetta 
dei suoi traffici conteiner 
che ora fanno capo ai gran- 
di scali nord-europei. 
Ricordiamo infine che la 
società israeliana già uti- 
lizza i porti adriatici di Ca- 
podistria, Trieste e Vene- 
zia. 
r.f. 


CAPODISTRIA Nuovi guai giudiziari per l'esponente politico, oggi membro del Consiglio di Stato, accusato di abuso d'ufficio e istigazione a delinquere 


Denunciato l'ex vicesindaco Branko Kodric 


CAPODISTRIA Nuovi guai giudi- 
ziari per l'ex vicesindaco ca- 
podistriano e neoletto mem- 
bro del Consiglio di Stato, 
Branko Kodric. Il procura- 
tore circondariale ha pre- 
sentato al Tribunale locale 
denuncia per abuso d'uffi- 
cio e istigazione a delinque- 
re. La denuncia, scattata in 
base ai risultati dell'istrut- 
toria (consegnati dal Gip al- 
la Procura cirondariale agli 
inizi di dicembre), riguar- 
da, oltre a Kodric, altre tre 
persone: l'imprenditore To- 
ne BoZic, e gli ex direttori 
dell'azienda «Komunala», 
Svatopluk Stovicek, e della 
«Hidro» di Capodistria, Li- 


no GrZinic. I reati commes- 
si da Kodric sarebbero tre. 
Nel primo caso, in qualità 
di presidente del Fondo dei 
terreni urbanizzati, avreb- 
be approvato la vendita, a 
Tone BoZic, di un lotto edi- 
ficabile a Bertocchi consen- 
tendo all'imprenditore un 
uso del suolo diverso da 
quello originariamente pre- 
visto. In tal modo, Comune 
e ministero dell'Agricoltura 
sono stati danneggiati di 
3,5 milioni di talleri (circa 
15 mila euro). Nel secondo 
caso; Stovicek (lo stesso 
che ha denunciato Kodric), 
sarebbe stato indotto dall' 
ex vicesindaco a stipulare 


un contratto fittizio tra la 
«Komunala» e l'azienda 
«Protokol», nella quale lo 
stesso Kodric all'epoca ave- 
va una quota proprietaria. 
Nel terzo caso, il direttore 
della «Hidro», GrZinic, sa- 
rebbe stato sollecitato da 
Kodric a versare 6 milioni 
di talleri (circa 28 mila eu- 
ro) sul conto di una ditta 
edile di Maribor, il cui diret- 
tore all'epoca era il padre 
di Kodric. 

Kodric, per i medesimi s0- 
spetti, era stato gia ferma- 
to circa due anni fa, per es- 
sere poi rilasciato per man- 
canza di prove. 

red 


LISSA Era partito da Comisa sabato mattina, in serata l'allarme dato dallà famiglia preoccupata per il mancato ritorno 


Cercava coralli: noto sub muore annegato 


Andrija Martinis, 39 anni, era un esperto: lo ha stroncato un malore 


I PRECEDENTI - 
Ventidue le vittime del mare 
quest'anno in Dalmazia 


SPALATO Una strage: Martinis è il settimo subacqueo anne- 
Do quest'anno nelle acque antistanti la Contea di Spa- 
ato, a conferma purtroppo che ogni immersione - anche 
quelle dei sub più esperti e smaliziati - è sempre un ri- 
schio. Nel 2002 le morti per annegamento nella regione 
spalatina sono state in totale 22, oltre ai subacquei han- 
no riguardato bagnanti e persone colte da malore e cadu- 
te in mare. Il caso che ha destato maggior scalpore sui 
mass media ha riguardato una comitiva di turisti cechi, 
giunti a settembre in Adriatico per trascorrere sette gior- 
ni di vacanza, conclusasi in tragedia. La vittima fu il sub 
Miroslav Kuklis, immersosi in una grotta sottomarina 
poco al largo dell'isola di Solta, Alle operazioni di soccor- 
so partecipò Oliver Maric, uomo rana del ministero degli 
Interni, morto anch'egli durante le ricerche del ceco. Del 
decesso di Kuklis vennero accusati due suoi connaziona- 
li, Daniel Frolec e Ivo Koznar, in quanto sul corpo dello 
sventurato fu rinvenuta una ferita mortale da arma da 
taglio, Si parlò di un omicidio a sfondo gay, però Frolec e 
Koznar vénnero scarcerati in quanto le indagini della po- 
lizia portarono alla conclusione che Kuklis, preso dal pa- 
nico nella voragine profonda 70 metri, si sarebbe inferto 
una pugnalata mortale con il proprio coltello da sub. 
Aggiungiamo infine che quest' anno sono 12 i sub mor- 
3 er Guncssmzno nelle acque istriane, quarnerine e 
imate. 


Gli «Indici» per conoscere 
la storia di Isola dal ‘65 al ‘99 


TRIESTE Presentato nel capoluogo giuliano il volume di 
Ferruccio Delise «Isola nostra: indici 1965-1999», che 
costituisce il quarto volume dei cataloghi di fonti per la 
storia dell’Istria e di Fiume, edita dal Centro di Ricer- 
che storiche di Rovigno, dell’Università Popolare di Tri- 
este e dell’Unione italiana di Fiume. Alla serata erano 
presenti, oltre all’autore, il presidente dell’UpT Aldo 
Raimondi, che ha elogiato il lavoro di Delise compli- 
mentandosi per la precisione e l'accuratezza dell’opera, 
la vicepresidente dell’Upt Marucci Vascon, il direttore 
del Crs Giovanni Radossi, Marino Budicin, ricercatore 
del Crs.e Franco Stener, autore della prefazione del vo- 
lume. Gli «Indici» sono un’opera fondamentale per po- 
ter leggere il periodico «Isola Nostra», punto di riferi- 
mento dei connazionali d'Isola d'Istria, creato per vo- 
lontà del sacerdote isolano Don Attilio Delise nel 1965, 
oltre che il primo volume «per quanto riguarda la stam- 
pa periodica del post-esodo», come riporta Marino Budi- 
cin nella presentazione. 


LISSA Era partito da solo dal 
porticciolo di Comisa sul- 
l'isola di Lissa, a bordo del 
suo gommone, dirigendo la 
prua verso capo Stupiste, 
nella parte sud-occidentale 
dell'isola. Una puntata di 
routine in queste fredde 
giornate invernali, con in 
testa un solo obiettivo: rac- 
cogliere coralli sui fondali 
di Lissa per poi venderli al 
grossista di fiducia. 

La piccola imbarcazione 
si era messa in moto alle 
11 del mattino di sabato 
scorso e intorno alle 20 la 
famiglia del subacqueo, pre- 
occupata per il suo manca- 
to riento, aveva telefonato 
alla polizia, che si è subito 
messa in. moto. Andrija 
Martinis, 39 anni di Comi- 
sa, è stato trovato senza vi- 
ta a un centinaio di metri 
dal gommone, dopo due ore 
e mezza da quando è scatta- 
to l'allarme. Il corpo, con 
ancora addosso la muta su- 
bacquea, galleggiava in un 
mare soltanto increspato 
dal vento di tramontana. 

Ai soccorritori della Zvir, 
una delle motovedette del- 
la polizia marittima di Spa- 


lato, non è rimasto altro 
che portare a bordo il cada- 
vere, per trasportarlo nello 
scalo di Comisa, da dove è 
stato traslato all'Istituto di 
medicina legale di Spalato 
per l'esame autoptico di ri- 
0, 

Prima del trasporto ver- 
so il capoluogo dalmata, il 
corpo dello sfortunato Mar- 
tinis è stato controllato da 
agenti di polizia i quali non 
vi hanno rinvenuto segni di 
violenza. Il. «coragliar» (co- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,0043. Euro* 


0,1342 Euro 


CROAZIA 


Kuneflitro 7,25 = 0,97 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 179,00 = 0,77 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 


,89 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/iitro 157,10 = 0,68 €/litro”* 

(1) Dato forio dalla Banka Koper dd. di Capodistria 

(È) Prezzo al netto. Ai distrbutari viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


me vengono definiti in Dal- 
mazia i corallieri) sarebbe 
stato colto da malore, e la 
morte sarebbe sopravvenu- 
ta per annegamento. Marti- 
nis era uno degli ultimi pe- 
scatori di coralli in Dalma- 
zia, un isolano molto noto 
per la sua bravura e pru- 
denza nelle immersioni, Ca- 
ratteristiche evidenziate 
dal suo amico e istruttore, 
lo spalatino Lorenz Maro- 
vic, che spesso si immerge- 
va con Martinis alla ricerca 
del prezioso animale, ovve- 
ro del suo scheletro. «Pur- 
troppo non sono pochi i co- 
rallieri che si sono immersi 
nelle acque adriatiche fino 
a 70 metri di profondità, 
riemergendo senza vita - 
ha dichiarato Marovic con 
voce rotta dalla commozio- 
ne per la scomparsa dell' 
amico - oppure tornando in 
superficie con danni perma- 
nenti che ne hanno fatto de- 
gli invalidi. E' un'attività, 
quella dei corallieri, durissi- 
ma e pericolosa, al punto 
che sono pochi coloro che si 
avventurano ancora in ma- 
re per pescarli». 

am. 


| Lussini avranno il Rotary 


LUSSINPICCOLO Il Rotary sbar- 
ca nell'isola quarnerina. Se 
ne fa promotore Raymond 
Prag, socio dello «Yc Adria- 
co», cosmopolita di spicco 
in ogni sua iniziativa. Di 
antico e valoroso ceppo ma- 
rinaro lussignano, Prag la- 
sciò giovinetto l’isola quar- 
nerina per gli Stati Uniti, 
dove si specializzò nell’alta 
tecnologia aeronautica al 
servizio di quella aviazione 
militare, ottenendo autore- 
voli attestazioni. Sposato, 
due figli già sistemati in 
America, socio del Rotary 
club Southampton di New 
York, ha casa nella stessa 


«grande mela», a Trieste e 
a Lussino. Rispettato e sti- 
mato da tutti: molto apprez- 
zato dai lussignani autocto- 
ni per la fedeltà alle radici, 
la sua passione per le bar- 
che a vela e la sua disponi- 
bilità di rendersi utile al 
nuovo corso della comunità 
isolana. 

È amico di tanti uomini 
illustri, fra i quali spicca 
l'ammiraglio Agostino 
Straulino, suo conterraneo, 
che spesso approda con la 
sua «Kerkira» in quelle iso- 
le. Con lui ha anche regata- 
to, ma solo per scherzo 0 
per passatempo. È aperto 


alle amicizie rotariane. Par- 
lando con Alfred Bleiweiss, 
past presidente del Rotary 
Club Trieste Nord e con Ma- 
rijan Bulat, presidente del 
Rotary di Zagabria, ha 
quindi proposto la creazio- 
ne di un Rotary nel Quarne- 
ro. Bulat ha appoggiato pie- 
namente la sua proposta. 
Nella casa lussignana di 
Artatore, Prag ha invitato, 
con discrezione, i due diri- 
genti rotariani e altre per- 
sonalità isolane della cultu- 
ra; delle arti e delle profes- 
sioni: il sindaco di Lussino, 
Dragan Balija, il medico 
Giorgio Banaz, l’architetto 


Una rapina tentata 
e una riuscita: 
è psicosi a Pola 


POLA Tenta una rapina 
in un negozio di generi 
alimentari, ma non rie- 
sce nell'intento; decide 
allora per un secondo col- 
po, che questa volta non 
va a vuoto. Insomma, la. 
piccola criminalità non 
si concede riposo. Sono 
stati infatti registrati 
ben sei colpi in un paio 
di settimane ai danni di 
supermercati e rivendite 
della città istriana e din- 
torni. Un fenomeno che 
comincia a oreoccupare i 
commercianti polesi, per 
i quali ormai è diventa- 
ta una sfida tenere aper- 
ti i locali in determinati 
orari, specie di sera. 
Tornando all’ultimo 
episodio, il bandito, con 
in testa un casco da mo- 
tociclista che lo rendeva 
irriconoscibile, ha colpi- 
to prima a Stignano, lo- 
calità nel circondario po- 
lese, nel negozio di ali- 
mentari «Ve Mar», e su- 
bito dopo a Valbandon, 
nel piccolo market’ 
«Tanja». Nel primo caso 
non risulta sia riuscito a 
razziare i soldi dal regi- 
stratore di cassa. A Val- 
bandon è stato‘ più con- 
vincente: ha atteso che 
si avvicinasse l'orario di 
chiusura e dopo aver fat- 
to irruzione nel negozio 
ha puntato la lama di 
un coltello contro l'unica 
commessa presente in 
quel momento, la quale 
non ha potuto far altro 
che eseguire i suoi ordi- 
ni, consegnare l'esiguo 
incasso della giornata. 
Compiuta l'incursione, il 
malvivente è fuggito a 
piedi portandosi con sé 
2700 kune, qualcosa co- 
me 370 euro. Del bandi- 
to, per ora, nessuna trac- 
cia, come pure degli au- 
tori dei colpi precedenti. 


Il sindaco Dragan Balija 


Sanijn Banaz, i professori 
Juliano Sokolic, Giordano 
Benvin, Ivo Duplancie e la 
dottoressa Anamarija Voda- 
novic. Ai convenuti ha par- 
lato Bleiweiss su finalità e 
scopi del Rotary, nato a 
Chicago nel 1905, basato 
sul servizio comunitario 


Sequestrati 
oltre 40 mila 
cd «pirata» 


ZAGABRIA Si chiama «Au- 
tor 3» e ha portato al se- 
questro di 43 mila cd pi- 
rata, 73 computer e at- 
trezzatura varia. Opera- 
zione in grande stile 
quella effettuata dalla 
polizia croata contro un 
mercato abusivo e so- 
prattutto fiorente. L’ope- 
razione è incominciata il 
19 dicembre scorso e si è 
svolta in tutto il Paese, 
anche in Istria e nel Fiu- 
manop. Ad «Autor 3» 
hanno partecipato ben 
250 agenti di polizia, il 
cui operato ha permesso 
il sequestro di materiale 
il cui valore è stimato 

sui due milioni di euro. 
Nella conferenza stam- 
pa straordinaria tenuta- 
si al ministero degli In- 
terni della capitale croa- 
ta è stato inoltre confer- 
mato che la polizia ha 
fermato 53 persone le 
quali - tramite Internet 
- vendevano le cassette 
illegali. «Si tratta del 
maggior sequestro di 
compact disc pirata in 
Croazia», ha sottolinea- 
to Ognjen Haramina, ca- 
po del dipartimento anti- 
crimini computeristici, 
aggiungendo che le forze 
dell'ordine hanno perqui- 
sito 68 appartamenti e 
altri ambienti, seque- 
strando 43660 cd con va- 
ri giochi, film, program- 
mi e musica. Nella spe- 
ciale graduatoria dei se- 
questri, prima piazza 
per la contea di Zaga- 
bria, con 11 mila casset- 
te, e secondo per la regio- 
ne di Fiume, con 8700 
cd. Contro le persone fer- 
mate sarà sporta denun- 
cia per reato contro i di- 
ritti d'autore, per il qu&- 
le è prevista una pena 
pecuniaria oppure fino a 

cinque anni-di carcere. 
am. 


Promotore Raymond Prag 
tecnico aeronautico in Usa 
tornato nella sua terra 


per la costruzione di un 
mondo d’amicizia rispettan- 
do etnìe, religioni, lingue, 
ideologie e colore della pel- 
le di uomini e donne. 

Prag ha proposto la crea- 
zione di un comitato promo- 
tore del Rotary Lussino- 
Cherso presieduto da Julia- 
no Sokolic, segretario Ivo 
Duplancic, tesoriere Vinko 
Muzic, ai quali ha conse- 
gnato un assegno per fondo- 
spese. Con l'augurio di ag- 
giungere nuovi nomi in pro- 
sieguo di tempo e ritrovarsi 
per le festività di fine anno 
per perfezionare l’importan- 
te operazione. 

Italo Soncini 


| 
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Ancora lontana la ripresa del dialogo tra gli imprenditori regionali dopo lo strappo «autonomista» degli udinesi, scatenato dalla lotta per la presidenza della Federazione del Fvg 


Caso Pittini, 


chiesto l'intervento di Confindustria 


Pordenone, Trieste e Gorizia: «Spetta a Roma stabilire chi è stato corretto e chi no». Di Bert: «Qualcuno ci marcia» 


LA POLEMICA 


Attacco frontale del forzista friulano Saro 
«Conflitto d'interessi in casa Illy 
E noi in campagna elettorale 
non esiteremo a sottolinearlo» 


UDINE C'è ancora qualcuno 
che dubita del risvolto poli- 
tico che sta assumendo la 
vicenda Pittini? Per toglier- 
si ogni dubbio basta dare 
un'occhiata alla breve inter- 
vista rilasciata ieri dal friu- 
lano Ferruccio Saro, depu- 
tato di Forza Italia e coordi- 
natore degli azzurri udine- 
si. 

Saro, in giro dicono 
che lei sta tentando di fa- 
re da mediatore in que- 
sta lite tra industriali? 

Non è questa la mia fun- 
zione. E comunque qui non 
è questione di chi fa da me- 
diatore. La verità è che è 
necessario che si ritorni in 
fretta all'unità. Un'indu- 
stria forte e unita serve a 
tutti e questa rottura la- 
scia invece un segno molto 
negativo. 

Ma la politica c'entra 
in qualche modo? 

Conoscendo qualche 
retroscena, credo che l'ini- 
ziativa politica non sia 


mancata. È tutta da dimo- 
strare, certo, ma è facile ca- 
pire a chi giovasse l'uscita 
di scena di Pittini. Tutta- 
via, non si può pensare di 
mettere alla porta un gran- 
de capo d'industria senza 
creare tensioni e reazioni. 
Personaggi come  Pittini 
hanno costruito la grandez- 
za della regione, bisognava 
intuire che imporne le di- 
missioni non sarebbe stato 
facile. L'eventuale succes- 
sione andava gestita di con- 
certo, non attraverso un rot- 
tura. È stato un grave erro- 
re di valutazione. 

Lei dice di conoscere i 
retroscena. È stata una 
mossa ispirata dal Cen- 
trosinistra? 

Diciamo che è stata un' 
iniziativa politica, funziona- 
le alla partita che si sta gio- 
cando in vista delle elezioni 
regionali del 2003. 

Insomma, la presenza 
di Anna Illy la insospetti- 
sce... 

Evidente. Anna Illy è per- 


Ferruccio Saro 


sona amabile e di grande li- 
vello, ma è lei ad avere un 
figlio in campo ed è inevita- 
bile che possa avere un in- 
teresse a creare delle condi- 
zioni a lui favorevoli. 

Conflitto d'interessi? 

Chiamiamolo così. Ce n'è 
uno obiettivo e questa vi- 
cenda mi pare di facile let- 
tura. Gli industriali lavora- 
no per difendere la catego- 
ria, ma poi è chiaro che le 
loro simpatie politiche con- 
tano. 

Ma è Illy a questo pun- 
to che rischia un con- 
traccolpo? 

Forse sì. Visto che si fa 
spesso una grande bagarre 
sui nostri conflitti d'interes- 
se, questa volta potremmo 
essere noi a sottolinearne 
uno dall'altra parte. Ne ter- 
remo conto di sicuro. 

m.b. 


Il presidente isontino: «Anche se siamo piccoli, ab- 
biamo stessa dignità e stessi diritti dei colleghi di Val- 
duga. Dopo Natale tutti facciano un passo indietro» 


TRIESTE Industriali del Friuli 
Venezia Giulia: il grande 
freddo resiste. Nessun accen- 
no di riavvicinamento tra gli 
udinesi, autori del clamoroso 
strappo sulla vicenda della 
successione del presidente di- 
missionario della Federazio- 
ne regionale Andrea Pittini, 
e le altre tre associazioni pro- 
vinciali. Queste ultime ora 
chiedono un intervento «su- 
per partes» del livello nazio- 
nale di Confindustria, «per 
chiarire una volta per tutte 
questo pasticcio». 

UDINE FA MURO. In Friu- 
li, quella che viene apparente- 
mente vissuta come «un'ag- 
gressione» ha portato al ri- 
compattamento di tutto l’am- 
biente, dalle componenti im- 
prenditoriali a quelle politi- 
che. Un’unità d’intenti a dife- 
sa degli interessi comuni che 
a Udine, nell’ultimo litigioso 
periodo, nessuno osava nem- 
meno sognare. Forti di tutto 
questo, Valduga e colleghi, 
con l’approvazione esplicita 
dello stesso Pittini, conferma- 
no la rottura delle relazioni 
confindustriali con Pordeno- 
ne, Trieste e Gorizia procla- 
mata sabato scorso e prose- 
guono nel disegno di autono- 
mia. 
L’ALTRO FRONTE. Sul 
fronte avverso troviamo «gli 
altri», coloro che hanno chie- 
sto che venisse avviata la pro- 


Paniccia: «Necessarie sinergie con i grandi” se vogliamo avere chance dopo l'allargamento dell’Europa a Est 


Le piccole imprese predicano unità 


UDINE Un accordo per una 
strategia comune delle in- 
dustrie regionali. Nei gior- 
ni. del grande «scisma», 
Massimo Paniccia, presi- 
dente dell'Associazione pic- 
cole e medie industrie di 
Udine, lancia un messag- 
gio di unità, «provinciale e 
regionale». Ieri a Udine 
per il bilancio di fine anno 
dell'Api friulana («in que- 
sto fase di rallentamento, 
la delocalizzazione non de- 


Guerra soddisfatta 
Oltre due milioni 
sosterranno 

i progetti a tutela 
delle lingue minori 


UDINE Il Friuli Venezia Giulia 
si porta a casa un quarto del- 
le risorse che lo Stato ha stan- 
ziato per il 2001 a favore del- 
le regioni con presenza di mi- 
noranze linguistiche. Si trat- 
ta di oltre 2 milioni e 387 mi- 
la euro (al secondo posto la 
Calabria con 1 milione e 440 
mila, al terzo la Sardegna con 
1 milione e 135 mila) che an- 
dranno a finanziare le decine 
di progetti contenuti nelle 42 
domande, tutte ammesse a ri- 
parto, presentate da vari enti 
pubblici sulla base delle indi- 
cazioni della legge 482 del 
1999 per la tutela delle mino- 
ranze. A beneficiarne le Pro- 
vince di Udine, Pordenone e 
Gorizia, le Comunità monta- 
ne del Carso, della Val d'Arzi- 
no, del Canal del Ferro, della 
Carnia, l'Azienda per i servizi 
sanitari Alto Friuli, il Consor- 
zio universitario di Udine e 
32 Comuni delle province di 
Trieste, Gorizia e Udine. 
«Finalmente, con il passag- 
gio alla fase della concretez- 


‘za, il Friuli Venezia Giulia po- 


trà dirsi a tutti gli effetti qua- 
drilingue», ha affermato ieri 
a Udine la vicepresidente del- 
la Regione Alessandra Guer- 
ra, accompagnata nella confe- 
renza stampa da Sergio Cecot- 
ti ed Emilio Susig, membri, ri- 
spettivamente per l'Anci e la 
parte slovena, del Comitato 
per l'applicazione della 482. 
«Visto come sono andate le co- 
se - ha detto Cecotti - molte 
amministrazioni, che pure 
già fanno, a proprie spese, ini- 
ziative collegate all'introdu- 
zione delle lingue minorita- 
rie, rimpiangeranno di non 
aver lavorato per la presenta- 
zioni dei progetti». La parteci- 
pazione alle corsa per il pros- 
simo riparto, che seguirà iden- 
tici criteri del precedente, re- 
gistra comunque un notevole 
Incremento: 72 le domande 
presentate entro settembre. 


ve essere vista come uno 
spauracchio»), Paniccia ha 
avanzato l'ipotesi di una 
Confederazione generale 
delle imprese: non un ma- 
trimonio tra piccole e gran- 
di industrie, come è già ac- 
caduto a Pordenone, piut- 
tosto «una sinergia che 
consenta ai piccoli impren- 
ditori di diventare un po' 
più grandi. Con mille me- 
die imprese, il Friuli Vene- 
zia Giulia sarebbe una for- 
za formidabile nel conte- 


sto europeo. Sediamoci a 
un tavolo e dialoghiamo, 
poi chiediamo alla Regione 
che Friulia e Finest si met- 
tano al servizio del siste- 
ma favorendo le aggrega- 
zioni con sostegni reali, fi- 
nanziari ma soprattutto 
gestionali». 

«Non metto il naso in ca- 
sa degli altri», commenta 
il presidente delle Api a 
proposito della frattura 
dei colleghi «grandi», ma 
per lanciare la sua propo- 


sta parte comunque da Pit- 
tini, «un modello cui ispi- 
rarsi. Come sistema della 
piccola e media industria 
vogliamo che tanti nostri 
imprenditori crescano e 
per questo ci mettiamo a 
disposizione per una Con- 
federazione che lavori per 
rafforzare l'intero sistema. 
Bisogna unire le forze per 
rispondere agli interessi 


dei piccoli come dei gran- + 


di». Paniccia boccia però il 
modello Pordenone: «È me- 


cedura di sostituzione di Pitti- 
ni (il cui mandato era scadu- 
to da oltre due anni). Il porde- 
nonese Piero Della Valenti: 
na, la triestina Anna Illy, il 
goriziano Gianfranco Di Bert 
si muovono all’unisono e la 
pensano allo stesso modo: 
non sono stati loro a forzare, 
tanto più che anche i friula- 
ni, al termine della riunione 
di mercoledì scorso, s'erano 
detti d’accordo con l’incarico 
esplorativo affidato ai quat- 
tro ‘«saggi». «Poi - racconta 
un ancora stupefatto Di Bert 
- non so cosa sia successo, in 
questa vicenda ci sono anco- 
ra molti punti oscuri, Il volta- 
faccia friulano ci ha colti alla 
sprovvista». 

CHI NE APPROFITTA? 
«Credo ci sia qualcuno che ci 
marcia per proprio rendicon- 
to - continua Di Bert -. Cono- 
sco bene Anna Illy e Della Va- 
lentina ed escludo che possa- 
no aver ordito un complotto 
politico: tutti assieme abbia- 
mo concordato che venisse 
portata a termine una proce- 
dura dovuta. Non ci sono sta- 
ti né fatti né parole che abbia- 
no potuto offendere Udine, 
eppure... Ma a Valduga ricor- 
do che Gorizia, pur essendo 


Massimo Paniccia 


glio che le parti restino au- 
tonome: una forte indu- 
stria regionale può deriva- 
re solo da risposte mirate 


alle diverse esigenze. Per 


quel che ci riguarda la no- 
stra debolezza è la dimen- 
sione ridotta. Dobbiamo sa- 


piccola” all’interno della Fe- 
derazione degli industriali 
del Fvg, ha la stessa dignità 
e gli stessi diritti di tutte le 
altre componenti. Non posso 
accettare che un percorso de- 
ciso all’unanimità venga poi 
stravolto perché Udine ha 
cambiato idea’ all’improvvi- 
so». Infine, un invito alla ri- 
conciliazione: «Adesso tra- 
scorriamo il Natale - conclu- 
de Di Bert - riflettiamo su 
quanto è successo. Alla ripre- 
sa spero che tutti possano fa- 
re un passo indietro e che ci 
ritrovi attorno a un tavolo». 
IL PRIMO PASSO. Favore- 
vole a una rapida riconcilia- 
zione, ma decisa «a non fare 
il primo passo» è Anna Illy. 
«Non spetta a me», ha ribadi- 
to ieri la battagliera presiden- 
te a margine della tradiziona- 
le conferenza stampa di fine 
anno dell’Assindustria di Tri- 
este, senza voler spendere ul- 
teriori parole sul caso Pittini: 
«Ormai Valduga e Pittini lo 
sanno come la penso, Che si 
facciano avanti loro». 
TELEFONATE A ROMA. 
Poco più loquace il pordeno- 
nese Della Valentina: d’accor- 
do con Anna Illy e Di Bert, 
ha già chiesto che della vicen- 
da venga investita Confindu- 
stria. «Abbiamo telefonato a 
Roma - afferma - affinché 
vengano in Friuli Venezia 
Giulia per stabilire chi si è 
comportato correttamente e 
chi no: ormai questa storia è 
diventata di interesse extra- 
regionale». E in effetti dalla 
sede centrale di Confindu- 


No comment sullo «scisma» 
dei cugini: «Mai ficcare 
il naso in casa d'altri» 


per collocare tante aziende 
in una fascia media: solo 
così potremmo essere com- 
petitivi nell'Europa che si 
allarga a Est». 

La rottura nella Federa- 
zione regionale compliche- 
rà il cammino voluto dalle 
Api? «A volte dalle difficol- 
tà - conclude Paniccia - na- 
scono le idee migliori e si 
producono i risultati più 
importanti. Speriamo che 
accada proprio questo». 

Marco Ballico 


Stoppati in Finanziaria cinque emendamenti. L'ex leghista non riesce a distribuire quanto promesso agli enti amici 


Visintin-Zoppolato: zuffa su 60 mila euro 


L'autonomista: «Mi ha bocciato i fondi anti-A 


TRIESTE È scontro tra il segre- 
tario del Carroccio, Beppino 
Zoppolato e Roberto Visintin 
(Patto per l'autonomia), su- 
bentrato alcuni mesi fa in 
Consiglio regionale al posto 
del dimissionario Giampiero 
Fasola. Una mancata adesio- 
ne al gruppo della Lega Nord, 
lista in cui si era candidato, 
che Zoppolato si è legato al di- 
to facendola pagare durante 
la Finanziaria. Come? Boc- 
ciando gli emendamenti dell' 
ex leghista, che aveva destina- 
to il proprio fondo personale, 
voluto per ogni consigliere 
dall'assessore Pietro Arduini 
(pure lui leghista), ad alcuni 
enti «amici»: l'Associazione 
dei medici volontari di Mon- 


falcone per il sostegno ai ma- 
lati di Alzhaimer e altre real- 
tà culturali e sportive dell' 
Isontino. Il tutto per un tota- 
le di 60 mila euro. «Ha dimo- 
strato di non considerare im- 
portante il sostegno alla lotta 
contro l'Alzhaimer. Zoppolato 
ha fatto prevalere i personali- 
smi all'utilità sociale, compor- 
tandosi in maniera scorretta 
non solo nei miei confronti 
ma verso istituti che hanno bi- 
sogno di aiuto», si rammarica 
Visintin denunciando lo stra- 
potere in Regione dell'ex colle- 
ga di partito. Tra i due, da 
tempo, non corre buon san- 
gue. Zoppolato è stato anche 
denunciato per offese e minac- 
ce dal rivale, molto presto si 


— 


Visintin Zoppolato 


ritroveranno faccia a faccia in 
tribunale. «Le querele sono 
un'altra cosa, mi fa ridere la 
causa intentata contro il sot- 
toscritto da Visintin e poi ne 
ho parecchie... Il mio in aula 
è stato un atto politico, non è 


sheimer». Il padano: 


vero che sono contro il soste- 

no ai malati di Alzhaimer. 

ia madre soffre di questa 
patologia, so bene cosa signifi- 
chi. Ho semplicemente boccia- 
to - sostiene Zoppolato - dei fi- 
nanziamenti Roi per- 
ché la lotta all'Alzhaimer ha 

à i suoi sostegni. Visintin 

a tradito la Lega Nord, fa- 
cendosi eleggere e poi aderen- 
do a un altro partito, quindi 
ho scelto politicamente di ta- 
sure quei soldi». Una forma 

li ripicca contro un «traditore 
politico», categoria che indi- 
spone il segretario regionale 
leghista, pronto a lanciare un 
paradosso: «Ci vorrebbe la pe- 
na di morte per chi tradisce 
l'elettore.. Non è possibile 


prendere i voti e poi andare 


Nei primi otto mesi del 2002 sono 5100 gli addetti in più rispetto allo stesso periodo del 2001 


E' l'edilizia il traino dell'occupazione 


L'assessore Seganti: «Dato positivo anche grazie al- 
le opere delle Universiadi». Ricordati gli stanzia- 
menti per prima casa e installazione di ascensori 


TRIESTE E stato il settore del- 
l’edilizia, con 5.100 posti di 
lavoro in più rispetto l’anno 
precedente registrati in 
Friuli Venezia Giulia nei 
primi otto mesi dell’anno 
che sta per finire, a favorire 
la crescita occupazionale 
sul territorio regionale che, 
nello stesso periodo, ha evi- 
denziato un aumento gene- 
rale dell’1,4% rispetto allo 
stesso periodo del 2001. 
Questo dato è emerso con 
chiarezza nel corso della 


conferenza stampa tenuta 
ieri, nella sede della giunta 
regionale a Trieste, dall’as- 
sessore Federica Seganti. 
Quest'ultima ha sottolinea- 
to con soddisfazione questo 
fattore «in quanto riguarda 
uno dei settori dei quali isti- 
tuzionalmente mi occupo». 
Poi la Seganti ha passato 
in rassegna quanto è stato 
fatto dal suo assessorato 
nel corso del 2002, passan- 
do dalla «conversione del- 
l’Iacp in Ater, che ha per- 


messo a una macchina terri- 
bilmente arrugginita di ma- 
turare finalmente risultati 
concreti», al completamento 
dei lavori per le Universia- 
di, «appuntamento che è 
fondamentale per la promo- 
zione turistica della regione 
e per il quale abbiamo bru- 
ciato i tempi di realizzazio- 
ne delle opere previste». 
Nelle memorie di fine an- 
no della Seganti si è dato 
ampio spazio all’ultimo ban- 
do per l'edilizia agevolata 
«con una quarantina di mi- 
lioni di euro - ha precisato 
l'assessore - che vanno ad 
aggiungersi al precedente 
bando, con il quale la Regio- 


ne aveva già finanziato 
11.500 famiglie». 

Stando a quanto detto 
dall'assessore regionale, 
«questo rimarrà l’ultimo 
bando del genere, in quanto 
la competente Commissio- 
ne ha già approvato una ri- 
forma normativa che a setti- 
mane andrà all’approvazio- 
ne dell’aula e che segnerà 
‘una svolta nel settore». 

Federica Seganti ha infi- 
ne sottolineato «la rilevan- 
za dell'accordo con Medio- 
credito per l’erogazione di 
mutui per l’acquisto della 
prima casa, al 100% del va- 
lore dell'immobile». E anco- 
ra <i contributi per l’instal- 


«E un traditore» 


da un'altra parte, bisogna ave- 
re il coraggio di dimettersi. 
Una pregiudiziale con il Pat- 
to per l'autonomia? No, solo 
una pregiudiziale sul tradito- 
Te». Vicimtim rimane dunque - 
assieme ai due esponenti di 
Re, Antonaz e Pegolo, che 
hanno deciso di non attingere 
al fondo - l'unico consigliere a 
non aver utilizzato (suo mal- 
grado) quelle risorse. «Non en- 
tro nel merito della questio- 
ne, mi limito a sottolineare - 
spiega l'assessore Arduini, di- 
fendendo il provvedimento - 
che grazie a questo sistema 
hanno trovato risposta molte 
esigenze territoriali». Le lotte 
di campanile sono così state 
evitate, altre no. hi 

Pietro Comelli 


Federica Seganti 


lazione degli ascensori, i 


fondi per il risparmio ener- 
getico e la protezione del- 
l’ambiente». 

In chiusura dell’incontro, 
l’assessore ha firmato l’ac- 
cordo per il Prusst di Udi- 
ne. 

u. sa. 


cepresidente Nicola Tognana 
sì tiene costantemente infor- 


mato. 
70 CONTRO 30. Come fini- 
rà? Dopo Natale la spaccatu- 
ra potrà rientrare? Difficile 
da prevedere, anche tenendo 
conto della bellicosa afferma- 
zione di Massimo Mazzariol, 
direttore generale di Unindu- 
stria di Pordenone e quindi 
braccio operativo di Della Va- 
lentina: «Ricordo a Udine che 
le federazioni regionali, so- 
rattutto dopo la recente ri- 
forma dello statuto che ne 
esalta il ruolo, sono organi- 
smi obbligatori all’interno di 
Confindustria. I friulani, 
pento hon possono esimersi 
‘al farne parte. Resta il fatto 
che nel contesto della Federa- 
zione del Fvg Pordenone, Tri- 
este e Gorizia assieme rappre- 
sentano il 70%, mentre Udi- 
ne solo il rimanente 30...». 
Alberto Bollis 


Piero Della Valentina 


stria, pur evitando accurata-. 
mente di fare commenti, con- 
fermano che della bagarre 
friul-giuliana si sta occupan- 
do il vicedirettore generale 
Gabriele Manzo, mentre il vi- 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Tutti gli avvisi sono consultabili anche sul sito Internet: 
www.entietribunali.it 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


1.STAZIONE APPALTANTE: Soprintendenza B.A.P.P.S.A.D. del 
Friuli-Venezia Giulia, p.zza Libertà 7. 84132 Trieste; 
tel.040.43631-2 - fax 040.43634. 
2.PROCEDURA DI GARA: licitazione privata ai sensi della legge 
109/1994 e successive modificazioni. 
3.LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVO- 
RI, ONERI PER LA SICUREZZA E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
DELLE PRESTAZIONI: 
3.1 luogo di esecuzione: Grado (GO) 
3.2 descrizione: lavori di completamento dell'ex scuola ele- 
mentare Scarumuzza da destinare a Museo Nazionale dell’Ar- 
cheologia Subacquea dell'Alto Adriatico 
3.3 importo complessivo dell'appalto (compresi oneri per la 
sicurezza): euro 721.406,20 (settecentoventimilaquattrocento- 
sei/20), importo al netto. degli oneri: 688.466,20, di cui a 
corpo euro 69,689,50, a misura euro 618.776,70 
categoria prevalente: OG2 classifica Ill 
3.4 oneri per l'attuazione dei piani della sicurezza non sog» 
getti a ribasso euro 32.940,00 (trentaduemilanovecentoqua- 
ranta/00) 
3.5 lavorazioni di cui si compone l'intervento: 
lavorazione: restauro e manutenzione di beni sottoposti a tute: 
la ai sensi delle disposizioni in materia dei beni culturali e 
ambientali - Categoria: OG2 - Importo: euro 451.984,46 
Lavorazione: impianti termici e di condizionamento - Catego- 
ria: OS28 - Importo: euro 151.813,74 
lavorazione: impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici 
e televisivi - Categoria OSS80  - Importo: euro 84.668,00 
3.6 la categoria OS28 non è subappaltabile; la categoria 
©$30 è subappaltabile 
3.7 modalità di determinazione del corrispettivo: 
a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato 
disposto degli articoli 19, comma 4, 21, comma 1, lettera c), 
della legge 109/94 e successive modificazioni. 
PUBBLICAZIONE: 2 gennaio 2003 sul BUR del Friuli-Venezia Giu- 
lia e sul sito internet www.regione.fvg.it/frame-appalti.htm, non- 
ché per estratto sui quotidiani “Il Piccolo”, il “Messaggero Vene- 
to”, “Il Sole 24 Ore”. 
Termine di presentazione della domanda di partecipazione: 
venerdì 31 gennaio 2003, ore 13. 
Responsabile del procedimento: arch. S. Coletti, Ufficio stac- 
cato di Udine, via Zanon 20-22, tel. 0432/502709. 
Trieste, 20 dicembre 2002. 
IL SOPRINTENDENTE 
arch. Giangiacomo Martines 


S.5.N. REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N. 2 “ISONTINA” GORIZIA 
Viale Fatebenefratelli, 34 - 34170 Gorizia 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
Fornitura di protesi articolari ortopediche (per anca, ginocchio e spalla) 


Per la fornitura di quanto sopra questa A.S.$ indice una gara, 
suddivisa in 13 lotti, con procedura aperta nella forma del pubbli- 
cò incanto ad offerte segrete. Ammontare presunto annuo Euro 
1,600.000,00 [I.V.A. al 4% compresa). Aggiudicazione per 05 
li lotti ai sensi dell'art. 19, comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 358/92 e 
successive modifiche. Le ditte interessate a partecipare alla gara, 
anche raggruppate ai sensi dell'art. 10 D.Lgs. n. 858/92, potran- 
no visionare e ritirare di persona o richiedere in contrassegno i 
documenti di gara al Servizio Cassa del Provveditorato Economato 
(tel. 0039/481/592559 - fax 0039/481/535698). Eventuali 
informazioni potranno essere richieste al referente del procedimen- 
to dott. Claudio Battistella (tel. 0039/481/592510). Il presente 
bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni dell'Unione Europea 
in data 18.12.2002 e pubblicato nella stessa data su Internet 
(www.aziendasanitaria.go.it) e sul Bollettino Interno dell'A.S.S. 
“ASTE E APPALTI” n. 23 del 18.12.2002. 

Gorizia, 19.12.2002. 

Per delega del Direttore Generale 
Il Dirigente Responsabile del Servizio 
Provveditorato Economato 
dott. Renzo Fondriest 
Presidente di gara 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


Via Locchi n° 19 34123 TRIESTE, 
Telefono: 040/3189111, Fax: 040/3189235 


AVVISO DI GARA ESPERITA PER ESTRATTO 


Si rende noto che il Pubblico Incanto, tenutosi in data 
26.11.2002 per il “Servizio sostitutivo di mensa a mezzo corre: 
sponsione di buoni pasto nella provincia di Trieste”, per l'importo 

i € 666.000,00 più I.V.A., è stato ag ludicato in data 
11.12.2002, giusta delibera del Consiglio di Amministrazione 
della Società, alla Ditta BuonChef S.r.l. - Divisione Ristochef S.p.A. 
di Milano per l'importo di € 567.631,80 + I.V.A. Do 

l'avviso integrale è stato inviato e ricevuto dall'Ufficio lE 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il 12.12.2002, puo: 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 
dd. 21.12.2002 e sul sito internet www.auiovie.it. 
L’AMINISTRATORE DELEGATO 
ing. Mauro Avanzini) 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


REGIONE 
Bilancio dell’attività annuale della Guardia di finanza in regione. Intensificata anche la lotta al traffico di si e al lavoro nero 


In Friuli Venezia Giulia 200 evasori totali 


Trieste e Monfalcone «capitali» della droga, a Gorizia il primato per gli illeciti cimbientali 


TRIESTE Caccia agli evasori 
totali (ne sono stati indivi- 
duati 200), lotta al traffico 
di droga e contrabbando, 
controllo dell'immigrazio- 
ne clandestina e tutela am- 
bientale. Questi i campi di 
intervento sui quali è stato 
concentrato sforzo della 
Guardia di finanza del 
Friuli Venezia Giulia, che 
ha tracciato ieri il bilancio 
dell’attività svolta nel 
2002. 


condo il generale coman- 
dante Pasquale Debidda, 
che ha visto le Fiamme 
gialle impegnate anche su 
altri fronti quali la lotta al- 
la pirateria informatica, al- 
la contraffazione dei mar- 
chi, la prevenzione e il soc- 
corso in mare come sulle 
montagne della regione. 

L’anno scorso gli evasori 
totalmente sconosciuti al fi- 
sco e i cosiddetti «paratota- 
li», scoperti dalla Gdf in 
Friuli Venezia Giulia era- 
no stati 110; nel 2002 sono 
stati 200. Sono state accer- 
tate violazioni dell’Iva per 
più di 36 milioni di euro, e 
imposte sui redditi evase 
per 152 milioni. 

I grandi sequestri di stu- 
pefacenti nel Porto di Trie- 
ste hanno confermato la 
riapertura della «rotta bal- 
canica» per i traffici di que- 
sto tipo, oltre all'ormai con- 
solidato itinerario via ma- 
re dalla Turchia. Nella pro- 
vincia giuliana invece, so- 
no stati 32 gli evasori tota- 
li, operanti in vari settori 
della vita economica della 
città: dalle ristrutturazioni 
edili alla ristorazione, dal- 
le attività sanitarie ai lavo- 
ri subacquei. Undici inve- 
ce, i lavoratori totalmente 
o parzialmente «in nero». 

La lotta al riciclaggio di 
denaro sporco e allo sfrutta- 
mento di società off-shore 
hanno portato, nella pro- 
Yincia di Udine, alla scoper- 
ta di una vera e propria 
struttura imprenditoriale 
per investimenti immobilia- 
ri all’estero eseguiti senza 
dichiarare nulla al fisco. 
Numerosi anche gli illeciti 


t 


Il giorno 20 dicembre si è spen- 
ta serenamente 


Margherita Bertoli 
in Boenco 


Ne danno il triste annuncio 
MARINO, FABIO e ROSSEL- 
LA, la mamma LEONILDE, il 
fratello GIAMPAOLO con fa- 
miglia, i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 27 alle ore 11.20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Partecipa al dolore la famiglia 
FRANCO CALANDRUCCIO. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Ciao 


Margherita 


Mi mancherai dolcissima ami- 
ca. 


- NEVA 
Trieste, 24 dicembre 2002 


Vi siamo vicini: MARINO, 
SANDRO e DANIELA. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Partecipa al 
CREMONINI. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


lutto famiglia 


Partecipano STEFANO, LU- 
CA, SABRINA, SARA. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Vicini alla famiglia nel saluto 
alla cara amica 


Margherita 


i colleghi e gli ex colleghi di 
tutta la SIRAM SpA. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


A 
Margherita 


che rimarrà sempre nei nostri 

cuori. 

“NADIA, GINO, NIRVANA 
€ MIRIAM 


Pordenone , 24 dicembre 2002 
nn 


«Un bilancio positivo» se- 


L’Attività 2002 


bacchi sequestrati _ 


‘Guardia di Finanza 


In Erluli Venezia Giulia 


pi Contrabbando Tabacchi 


da parte di aziende che 
commercializzano, espor- 
tando e importando, auto 
di lusso, mentre sono state 
scoperte fatture false per 
10,5 milioni di euro che 
un'organizzazione di circa 
80 persone ha trattato at- 
traverso società off-shore. 


t 


Leila Budani Avanzo 


è spirata serenamente all’alba 
del 18 dicembre, ma resterà 
sempre con noi. 

La sorella MARIUCCI e DA- 
RIO ne danno il triste annun- 
cio a coloro che, conoscendo- 
la, l’hanno amata. 

Ringraziano il personale medi- 
co e paramedico della Salus 
per la costante e preziosa assi- 
stenza. 

L'annuncio viene dato a tumu- 


lazione avvenuta. 


Trieste, 24 dicembre 2002 . 


La ricordano affettuosamente 
gli amici fraterni BICE e 
BAT. 


Treviso, 24 dicembre 2002 


Addolorati partecipano RITA, 
STEFANO e RINO. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Partecipano addolorati OTTA- 
VIANO, NUCCIA, RITA e 
GUGLIELMO DANELON. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Ti ricorderò sempre 
Leila 


- La tua amica BIANCA 
Trieste, 24 dicembre 2002 


I ANNIVERSARIO 
Francesco Giannella 


Ti avremo per sempre nella 
mente e nel cuore. 


I tuoi cari 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Spetta a Gorizia invece, 
il primato delle frodi fiscali 
con una truffa volta a otte- 
nere l’indebita assegnazio- 
ne di oltre 2 milioni di litri 
di gasolio agevolato, e degli 
illeciti ambientali con il se- 
questro di un’area sulla 
quale giacevano più di 755 


"P 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela de Nichilo 
in Sciancalepore 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli MA- 
RINA, FELICE, MASSIMO e 
FRANCESCO, il genero, le 
nuore e i parenti tutti. 

Un ciao a 


nonna Pupa 


dai nipoti PIERO, SILVIA, 
SOFIA, GIULIA, SIMONE e 
FRANCESCA. 

I funerali seguiranno oggi, 24 
dicembre, alle ore 13, nella 
Chiesa del Cimitero di San- 
t'Anna. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Partecipano al dolore di MAS- 
SIMO: 


- ANDREA e FABRIZIA 
- ALBERTO ed ELENA 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Per ricordare la cara amica 


Angela 


- SERGIO e FRANCA ALBA- 
NESE 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Vicina a GIOVANNI e figli: 
- famiglia GESSI 


Trieste, 24 dicembre 2002 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia GIROMETTA rin- 
grazia per l’affetto, l'amicizia, 
il calore che ha sentito in tutti 
coloro che hanno condiviso 
l’immenso dolore per la perdi- 


ta dell’amato 
Furio 


Trieste, 24 dicembre 2002 


tonnellate di rifiuti specia- 
li, parte dei quali riversati 
nelle falde acquifere sotto- 
stanti. Nell’isontino inve- 
ce, e precisamente nel por- 
to di Monfalcone, è stato re- 
centemente sequestrato un 
quantitativo di cocaina 
(220 chilogrammi) che fa 
pensare al tentativo di fare 
della Venezia Giulia un ve- 
ro e proprio polo per lo smi- 
stamento degli stupefacen- 
ti. 

La Guardia di fmanza re- 
gionale ha inoltre incre- 
mentato la lotta al «lavoro 
nero», con la scoperta di 
659 «irregolari» e il coinvol- 


| gimento nei vari illeciti di 


126 datori di lavoro. Conti- 
nua anche il flusso di extra- 
cominutari che scelgono la 
nostra regione per entrare 
illegalmente nell’Ue, così 
come continua anche l’atti- 
vità delle Fiamme gialle 
per bloccare le organizza- 
zioni criminali che sfrutta- 
no la situazione: 23 i pas- 
seur arrestati nel corso del 
2002. 

Numerose anche le ope- 
razioni in campi di attività 
che vengono considerati mi- 
nori ma che danno invece 
il quadro di un'illegalità a 
tutto campo che non rispar- 
mia il Friuli Venezia Giu- 
lia. Le 10 mila paia di scar- 
pe con marchio contraffat- 
to sequestrate nel porto di 
Trieste sono un esempio 
eclatante, così come il se- 
questro, sempre a Trieste, 
di oltre 5000 cd «piratati». 
Un ambito di intervento po- 
co conosciuto, ma che vede 
spesso in primo piano la 
Guardia di finanza regiona- 
le riguarda invece il soccor- 
so alpino, dove nel corso 
dell’anno sono stati effet- 
tuati ben 52 interventi che 
hanno coinvolto 62 perso- 
ne, 


Un'ultima nota va dedi 
cata. all’attività in mare; do-* 


ve pare che i comportamen- 
ti illeciti siano ridotti all’os- 
so, sia per ciò che riguarda 
i diportisti che per quanto 
relativo all’attività di pe- 
sca professionale. 

Riccardo Coretti 


* 


«Eccomi, vengo a Te, Signore 
della Vita» 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Di Monte 
ved. Messere 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MICHELE con TINA, AN- 
TONIO, il genero EMILIO e i 
nipoti MARIAGRAZIA con 
MASSIMO, FRANCESCO e 
MASSIMILIANO. 

Un sentito ringraziamento a 
FLORA GRATTON per l’ami- 
cizia e per esserLe stata vici- 
na, 

I funerali seguiranno oa 
27, alle ore 11, partendo dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


La sorella LUCIA e figli pian- 
gono la cara 


Maria 
Barletta, 24 dicembre 2002 


Partecipano al lutto i cognati 
GIUSEPPE e MARUSKA con 
famiglia tutta. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


T 
È ‘mancato 
Ettore Diviach 


Lo annunciano la , moglie 
BIANCA con i cugini e amici. 
I funerali seguiranno venerdì 
27, alle ore 10, da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


TI ANNIVERSARIO 
Italo Dudine 


La moglie e i figli lo ricorde- 
ranno per sempre. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Ieri a Udine la commemorazione a 4 anni IRR, Intanto il processo continua 


Strage, altra perizia sulla bomba 


UDINE La Corte d’assi- 
se di Udine ha dispo- 
sto ieri un' ‘altra peri- 
zia per capire come 
scoppiò la bomba che 
il 9 dicembre ’98 uc- 
cise i tre agenti delle 
Volanti. Evidente- 
mente sussistono an- 
cora dei dubbi sul 
fuoco, sul gancio, su 
com'era messo l’ordi- 
io sulla serranda; 
Insomma, dubbi sul- 
l'assunto dell’accusa 
che sostiene che la 
bomba era per i poli- 
ziotti, Il 9 gennaio, 
MIEOdL la Corte affi- 
lerà l’incarico al ge- 
nerale bresciano Ro- 
mano Schiavi e sì co- 
nosceranno i quesiti. 
È stata questa la sorpresa 
dell’udienza di ieri, caduta il 
giorno del 4° anniversario 
della strage (in mattinata in 
viale Ungheria si è svolta la 
cerimonia commemorativa) e 
in seguito alla deposizione 
del consulente delle prime in- 
dagini, il colonnello Monta- 
gni. La sua consulenza era 
stata rovesciata dalla perizia 
Cabrino-Vassale. Se dalle 
conclusioni dell’ufficiale si ri- 
cava il convincimento che la 
bomba non abbia avuto vitti- 


Viale Ungheria: lacommemorazione di ieri. 


me predestinate, da quella 
dei periti di Capaci emerge 
appunto la volontà degli at- 
cn di colpire i poliziot- 
1, 

I testimoni della difesa 
non hanno offerto particolari 
spunti. Due addetti alla rac- 
colta rifiuti hanno rievocato 
il loro passaggio quella matti 
na in piazzale D'Annunzio. 
Uno ricordava bene il fuoco 
sulla serranda, l’altro era 
transitato quando la prima 
pattuglia delle Volanti era 
già sotto il portico, ma non ri- 


cordava il fuoco. 
Quindi è stata la 
volta della sfilata 
«inutile» di due poli- 
ziotti e un carabinie- 
re entrati nell’indagi- 
ne per alcune annota- 
zioni di servizio scrit- 
te su informazioni 
raccolte da fonti con- 
fidenziali. Entrambi 
non hanno inteso ri- 
velare la fonte, quin- 
di le loro annotazioni 
non saranno lette. 
Un'altra sorpresa 
ha riguardato il no 
dei giudici all’acquisi- 
zione dei verbali d’in- 
terrogatorio dell’alba- 
nese Celaj Kreshnik. 
In questo procedi 
mento l’uomo ha già 
patteggiato un anno 8 mesi 
per associazione per delin- 
MEG di stampo mafioso e in- 
luzione alla prostituzione. 
Stando alle indagini, Kresh- 
nik aveva fornito indicazioni 
sul fatto che la bomba sareb- 
be stata piazzata dai clan 
che gestivano la prostituzio- 
ne con l’intento d’intimidire 
la polizia in generale. Kresh- 
nik di fatto è irreperibile, 
Gna, nulla di quanto da lui 
letto finirà nel processo. 
Guido Surza 


Dal Congresso Usa usin al potenziamento di Aviano 


AVIANO Il Congresso degli 
Stati Uniti ha ribadito la 
volontà di proseguire nel 
progetto di potenziamento 
della -base Usaf di Aviano, 
tramite l'unificazione delle 
due aree attrezzate della 
località di Pedemonte. 
Una conferma in questo 
senso emerge dalla lettera 
che il Brigadier generale 
Michael Warden, coman- 
dante del 31.mo Fighter 


T 


Un uomo buono ci ha lasciato 


Antonio Possega 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie 
SANTINA, le figlie SILVA e 
SANDRA, generi e nipoti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
27 dicembre, alle ore 12.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Partecipano al dolore LIDIA, 
GIANNI, PAOLO, ELISA- 
BETTA con famiglie. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Ricorderemo sempre il tuo 

grande cuore. 

- BRUNA, CLAUDIO, CRI- 
STINA e famiglia STULLE 


Trieste, 24 dicembre 2002 


t 


È mancato il nostro caro non- 
no 


Leopoldo Stix 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti EUGENIA e SILVIA e 
il genero GIUSEPPE. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
27 dicembre, alle ore 12.40, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


II ANNIVERSARIO 
27.12.1999 27.42.2002 


DOTTOR 


Silvano Lugnani 
Magistrato 


Il tuo ricordo e il tuo esempio 
ci accompagnano e ci guidano 
sempre. 

Una Santa Messa in memoria 
verrà celebrata il giorno 27 di- 
cembre, alle ore 17, nella Cap- 
pella di via Marconi 32, 


Tua moglie, i tuoi figli, 
il genero e le nipoti 
Trieste, 24 dicembre 2002 


Wing di stanza ad Aviano, 
ha inviato all'amministra- 
zione comunale della locali- 
tà friulana, con la quale ha 
comunicato che la richie- 
sta dell'Us:Air Force di ot- 
tenere particolare attenzio- 
ne per l'attuazione del pro- 
getto di unificazione delle 
due aree è stata approvata 
dal Congresso, con conse- 
guente congruo stanzia- 
mento in dollari. 


t 


Il 21 dicembre è mancata la 
mia cara mamma 


Luigia Cecchini 
Lo annuncia la figlia GRA- 
ZIELLA. 
I funeali seguiranno venerdì 
27 alle ore 9.20 dalla Cappella 
di Costalunga. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Si associano al dolore la sorel- 
la, i cognati e nipoti tutti. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


Ciao cara 

Luigia 
- RITA, MARCO e LUCIA 
TIEPOLO 


Trieste, 24 dicembre 2002 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Sossi 
Skerjanc 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, il figlio 
STELIO con STELLA, nipoti 
e pronipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 
27 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 dicembre 2002 
(one vere one 


Il ANNIVERSARIO 
Ernesto Petrucci 


Vivi sempre con noi. 


LUCIANA 
ei tuoi cari 


Trieste, 24 dicembre 2002 


XXII ANNIVERSARIO 
Luciano Para 
Sei indimenticabile. 


Mamma 


Trieste, 25 dicembre 2002 


Sarà ora necessario un 
negoziato sulle condizioni 
di collaborazione con il Co- 
mune di Aviano, la Provin- 
cia di Pordenone e le varie 
autorità militari interessa- 
te, per il quale il comando 
della 16.ma Air Force ha 
chiesto al Comando Uni- 
ted States Air Forces in 
Europe di essere designato 
come autorità negoziatri- 
ce. 


F 


È andata a celebrare il Natale 
in Cielo 


SUOR 


Pierina Trevisan 


F.M.A. - Salesiana di 
Don Bosco 


Le consorelle, le ex allieve, le 
atlete, gli allenatori, i dirigenti 
tutti delle P.G.S., di cui per 
tanti anni è stata entusiasta e 
fedele animatrice, desiderano 
che la sua vita resti di esempio 
e forza per continuare la sua 
opera educativa. 


Trieste, 24' dicembre 2002 


2g 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia Sossi 
Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 
Un ringraziamento a tutti colo- 
ro che Le sono stati vicini. 
I funerali seguiranno venerdì 
27 dicembre alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga di- 
rettamente alla Chiesa di San 
Bartolomeo di Opicina. 
Opicina, 24 dicembre 2002 


fico slo È 
1990 2002 
Giorgio Valussi 

Nel nostro cuore. 


MARISA, LIVIO, 
SILVIA 


Trieste, 24 dicembre 2002 


località e 


sa, American Express 


Numero verde 800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 
tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 6,30 euro a parola + Iva, località e 
data OE in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,50 euro a parola + Iva, 
lata obbligatori it in calce; partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data 
obbligatori in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. Il pagamento può esse- 
re effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Vi- 


\d 
€ A.MANZONI&C. S.p.A. 


IL PICCOLO EL 


Proposta di Sasco 


Un vitalizio 

al combattenti 
della seconda 
guerra mondiale 


TRIESTE Riconoscere con 
un assegno integrativo 
della pensione e l'agevola- 
zione nel trasporto pubbli- 
co i meriti, militari e mo- 
rali, dei combattenti dell' 
ultimo conflitto mondiale 
residenti in Friuli Vene- 
zia Giulia. È la proposta 
avanzata dal consigliere 
reionale Edoardo Sasco 
(Udc) in due disegni di 
legge distinti, che mirano 
a ottenere l'applicazione 
di un provvedimento 
varato in Trentino to 
Adige e nella Valle d'Ao- 
sta. «Abbiamo davanti so- 
lo sei mesi di fine legisla- 
tura, ma questo è un rico- 
noscimento doveroso che 
le stesse associazioni com- 
battentistiche regionali ci 
chiedono. È il titolo V del- 
la Costituzione, dopo una 
sentenza della Cassazio- 
ne, a dare potestà alle Re- 
gioni in tema di previden- 
za», ha spiegato Sasco ie- 
ri alla presenza di Giovan- 
ni ‘Todisco, perio pro- 
vinciale dell'Associazione 
nazionale combattenti e 
reduci, il vicepresidente 
Roberto Giordano e Ma- 
rio Giorgini, presidente 
dell'Associazione mutilati 
e invalidi. 

Il vitalizio riguardereb- 
be in Fvg alcune centina- 
ia di persone e la scelta 
dell'ammontare, secondo 
la proposta di legge, spet- 
terebbe alla stessa giunta 
regionale, mentre l'agevo- 
lazione nel trasporto pub- 
blico andrebbe allargata 
atutti gli invalidi di guer- 
sa civili e militari. «Dopo 

aa Veneto, Puglia, 
Valle d'Aosta e Trentino 
Alto Adige, la nostra sa- 
rebbe la sesta regione a 
adottare un provvedimen- 
to simile. Non è giusta la 
discriminazioni tra invali- 
di di serie A e B - ha sotto- 
lineato l'esponente triesti- 
no dell'Udc - dobbiamo as- 
segnare questo diritto a 
tutti. In entrambi i casi si 
tratta di riconoscimenti 
simbolici, senza alcun pe- 
so reale sui Genin di spe- 
sa regionale, da varare 
quanto prima affinché 
non rimangano sulla car- 


ta». 
p.c. 


af 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Arrigo Davanzo 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie OLIVIA, i figli LUCIA- 
NA, PAOLO e CLAUDIA, i 
generi, la nuora, i nipoti, la 
suocera unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 27 dicembre alle ore 11 nel- 
la chiesa del Cimitero di Mon- 
falcone. 


Monfalcone, 
24 dicembre 2002 


È 


Ha raggiunto la casa del Padre 


Umberto Ferri 


Lo annunciano . la moglie 
BIANCA, i figli ADRIANO e 
FABIO, la nuora MARILENA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie al dott. DANIEL ZE- 
RJAL, ADRIANA, TINA e al- 
la casa di riposo La Fenice. 

I funerali seguiranno sabato 28 
dicembre, alle ore 10.40, da 
via Costalunga. 


Trieste, 24 dicembre 2002 


50° ANNIVERSARIO 
Marco Sibilia 


Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 24 dicembre 2002 
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bassa 


MODA 


occluso 


alta . TEMPERATURA 
B 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) |. 


Nord: generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse sul settore alpino e sui rilievi liguri ed emilia- 
ni a carattere nevoso sopra i 1500-1600 metri. Precipitazioni anche sulla pianura padano-veneta e 
la Romagna. Centro e Sardegna: generalmente nuovoloso con locali piogge al mattino su Toscana, — 


‘Sardegna e zone interne. Precipitazioni intense interesseranno anche le altre regioni centrali. Sud e 
PRESSIONE tel NE Sicilia: nuvolosità irregolare al mattino con locali precipitazioni sulle regioni di ponente; nel corso. 
della giornata aumento della copertura su tutte le regioni meridionali con precipitazioni sparse. 
in lieve flessione le massine al Nord; senza variazioni di rilievo al Centro-Sud. 


moderati occidentali sulle isole maggiori e sulle regioni del basso Tirreno; deboli sul resto del Paese. 


mossi intomo alle isole maggiori, molto mossi Canale di Sardegna e Stretto di Sicilia. Poco mossi gli altri 


ALGHERO 


, BERNARDI 


a Roiano 


sai prcnar 


Tmax. 7/10 
Tmin. 47 


tit 


BAI 
NAI 


POTENZA 


MIN. MAX, 


K 
pirotet 


du 58 an"! 


_ 


K e 
n serieta e 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


ranno possibili deboli nevicate. 


OGGI (attendibilità 80%). Su pianura, costa e fascia prealpina cielo coperto con pos- 
sibili pioviggini, sui monti variabile con maggiore presenza di sole sul Tarvisiano e in 
alta Carnia. Probabili foschie anche dense o nebbie sulle zone basse. 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo coperto con la possibilità di qualche debole piog- 
gia. Dal pomeriggio inizierà a soffiare Bora moderata sulla costa e sul Tarvisiano sa- 


IERI min. max, 
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Accessori in materiali preziosi e raffinati per la notte di Capodanno 


Feste in austerity? Non vale 
per le borse a tiratura limitata 


Oggetti del desiderio per il 
tourbillon di feste che cul- 
mina nel Capodanno? L’abi- 
to, preferibilmente nero, è 
quesramno passato in secon- 
[o piano, mentre i riflettori 
si accendono su scarpe e 
borse, impreziosite da detta- 
li scintillanti. A dispetto 
ell’austerity, gli accessori 
schizzano alle stelle, in tut- 
tii sensi. Le calzature delle 
notti di follia hanno altezze 
PREIS con tacchi a 
stiletto che svettano fino a 
quattordici centimetri, e 
vanno portate senza calze, 
siano esse, come nella ver- 
sione Magli, sandali o de- 
colletè in raso, con fibbie e 
decori in cristallo taglio ba- 
guette, o con tacchi ricoper- 
ti di Swarovsky e frange di 
metallo sul cinturino alla 
caviglia per i sempre raffi- 
natissimi, e vertiginosamen- 
te alti, modelli di Les Tro- 

eziennes. Diego Dolcini, 
le cui proposte incantano 
Nicole Kidman e Maria Gra- 
zia Cucinotta, veste la not- 
te con scarpe in pelle con 
torchon di corniola, braccia- 
li di coralli e cavigliere di 
cristalli fino a dieci centime- 
tri, Andrea Pfister colloca 
fiocchi sul dorso del piede, 
Luciano Padovan sceglie 


Sa 


la pelle argentata per san- 
Gar e decolletè. 
Chic e prezzi da capogiro 
sa: le borse, ormai oggetto 
fi culto per eccellenza e a ti- 
ratura limitata. Tra le più 
desiderate c'è la Ostrik bag 
di Fendi nelle sue varie de- 
clinazioni, la preziosissima 
(3900 euro) con fiori di cin- 
cillà e ciuffi di pelo di volpe, 
quella da veglione sulle ne- 
vi, in montone rovesciato 
bianco con intarsi colorati 
in pelle di razza (2000 eu- 
ro), la versione ricamata in 
canottiglie nere e marroni 
er un ultimo dell’anno ur- 
ano o ancora la Ostrik la- 
vorazione Spider, con tracol- 
la in legno levigato, apertu- 
ra a doppia zip e set di pro- 
dotti per la manutenzione 
(1350 euro). 
Louis Vuitton cattura 
le sue affezionatissime con 
la Lexinton dalla collezione 


. Monogram Vernis Flou, di- 


segnata e firmata all’inter- 
no da Bob Wilson, la cui di- 
sponibilità è a termine, fino 
al 31 gennaio 2003, mentre 
da Valentino la dui gettona- 
ta è la Snake Hobo baga 
forma di mezzaluna, con 
manico scolpito con cabo- 
chon giada e turchese, e lun- 
ghe frange. Il modello spor- 


tiva è in coccodrillo e camo- 
scio, mentre quello da sera, 
iù piccolo, è in raso color 
fucsia, percorso da strass e 
piume di struzzo e il mani- 
co in metallo dorato sempre 
a forma di serpente (6300 
euro). Ha tasche esterne 
staccabili e due segrete sul- 
la base la Columbus Ave- 
nue della collezione Street 
Chic di Christian Dior in 
alligatore lucido nero (da 
8950 euro), sostituibile con 
le proposte da sera ricama- 
te in paillettes e chiusura 
placcata in oro, con tanto di 
Specchietto interno per asse- 
condare il gusto retrò. Più 
«abbordabile», si fa per di- 
re, la Marquise in raso o vel- 
luto, con manico in argento, 
disegnata da Tom Ford per 
Yves Saint Laurent Rive 
Gauche (395 euro). Fanno a 
gara, infine, tra le più inar- 
rivabili, sempre numerate o 
disponibili su ordinazione, 
l’intramontabile Kelly di 
Hermès, in alligatore, rigi- 
da o morbida (da 9.215 eu- 
ro) e la A 16799, quasi co- 
me un conto in banca, di 
Chanel, in alligatore testa 
di moro, con doppia tracolla 
e apertura a battente, che 

svetta sui 9.600 euro. 
Arianna Boria 


...@ tutto lo staff 
Augura 
i Buone Feste 


orario 


da lunedì a venerdì 


8.00 = 20.00 


sabato 14 e 21: 8.30 - 16.30 


OROSCOPO ‘ 


Ariete 21/3 20/4 


Cercate di organiz- 
zare meglio il vo- 
stro lavoro se non volete 
perdere tempo . prezioso. 
Qualche ostacolo in amore, 
superarlo dipenderà da voi. 


21/5 20/6 


Dovete programma- 
re minuziosamente 
ogni cosa se non volete tro- 
varvi di fronte a delle spia- 
cevoli sorprese nel lavoro. 
L’amore vi attende. 


Gemelli 


23/7 22/8 


Per prendere delle 

nuove iniziative di 

lavoro dovete avere ben pre- 
sente la situazione in cui si 
vanno a inserire. Buone pro- 
spettive in amore. 


Bilancia __ 23/9 22/10 [oe] 
La qualità delle vo- 
stre idee e delle vo- 
stre iniziative sarà molto 
apprezzata dai superiori, Si 
rafforza l'intensa sentimen- 


tale. 


Leone 


Sagittario 22/11 21/12 


Fate del vostro me- 

glio per farvi ap- 
prezzare dai superiori: po- 
trebbero affidarvi un incari- 
co di prestigio. In amore sti- 
Imoli crescenti. 


Aquario 20/1.18/2 
RI 


I superiori apprezza- 

no la vostra capaci- 

tà di portare a termine ogni 
incarico nei tempi prestabili- 
ti. Nubi in amore, fate qual- 
cosa prima della tempesta. 


LOTTO 


Toro 21/4205 


L'impazienza e la 

fretta di raggiunge- 
re un obiettivo nel lavoro . 
potrebbe farvi commettere 
degli errori, In amore è ora 
di giocare in'attacco. 


Cancro 21/6 22/7 


L'entusiasmo È 

l'ambizione vi fa- 
ranno sentire di meno lo 
stress nel lavoro. In amore 
avvertite una nota stonata, 
indagate. 


‘ergine 23/8 22/9 


Nella professione è 

. meglio seguire tut- 

to di persone piuttosto che 

scaricare sui collaboratori. 

In amore è tempo di cam- 
biare tattica, 


Scorpione 23/10 21/11 


La vostra natura ir- 
requieta vi spinge 
a esplorare nuovi settori 
professionali, ma conviene 
essere più prudenti. Siete 
dei veri conquistatori... 


Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro avrete 

degli imprevisti ma 
saprete destreggiarvi egre- 
giamente. Un colpo di fulmi- 
ne potrebbe stravolgere la 
vostra vita affettiva. 


Pesci 19/220/8 


asl 
rofessionalite” 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


MODERATI 


PORTI 
I-8ms  piùdioms 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


it 


Sinn 10-30 mm Mia 
imoderala abbondano 


intensa www.osmer.fvg.it 


Anagramma: 
l'arpa antica = 
carta alpina. 


Indovinello: 
la cambiale. 


ORIZZONTALI: 1 Buoni statali (sigla) - 3 In- 
deboliti, spossati - 9 Ancona - 10 Grande fiu- 
me africano - 41, Rovigo - 12 Lo sono gli ae- 
rei velocissimi - 16 Colpo di sciabola vibrato 
di taglio - 18 Le iniziali del trasvolatore Bal- 
bo - 20 È il dito più lungo - 21 Il nome di 
Skelton e Ronnie - 22 La capacità di camuf- 
farsi - 24 In quel luogo - 25 Stimolati, incitati 
- 26 Bella Carol dello schermo - 27 Esclama- 
zione di meraviglia - 29 Iniziali dello scrittore 
Ottieri - 30 Né mia né sua - 32 Si danno a 
teatro - 34 Onorevole in breve - 35 Dipingo- 
no finemente - 37 Il diplomatico francese 
che importò il tabacco in Europa - 39 La spi- 
na dorsale dei pesci - 40 Ora si chiama Thai- 
landia - 41 Poesia classica. 

VERTICALI: 1 Grossa nave da trasporto - 2 
Ha.i «caschi blu» (sigla) - 3 Il tipo di com- 
penso pattuito con il cottimista - 4 È il «nu- 
cleo» primitivo delle città - 5 Relativi alle 
‘competizioni, - 6 Lo è l'assemblea dei com- 
proprietari - 7 Mangime composto da cerea- 
fe macinato - 8 La mitica giovenca - 10 Sim- 
bolo del cerio - 18 Grande fiume italiano - 
14 Prima metà di ieri - 15 Consiglio Naziona- 
le delle Ricerche - 17. È l'industria della 
stampa - 19 Si chiede a teatro - 20 Puri e 
semplici - 28 La lanciano gli stilisti - 28 Dieci 
in un chilo - 31 Li guidò Attila - 33 La dea 
madre dell'eroe Memnone - 35 Minimo Co- 
mune Multiplo - 36 Responsabilità Civile Au- 
to - 38 Le vocali di prima. 


INDOVINELLO 
Mondana di classe 
Poiché è una mantenuta, a lungo andare 
chi mai la potrà ben giudicare? 
Ma è grande, bella ec'è chi la rispetta. 
Per farla breve, tutti le dan retta. 
Gigi D'Armenia 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (9,9) 


BIGNAMI USATO 
Zotoastro 


Svolgete con mag- 

giore impegno il vo- 
stro lavoro, solo così farete 
davvero colpo sui vostri su- 
periori. In amore pericolosa 
indecisione. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Cioè: 


Altre ruote: 


zia 16 (62). 


Cagliari, 48 in ritardo da 9 «colpi» 
Ambo su Bari con la decina del 30 


Il numero 48 non esce su tutte le ruote da nove colpi 
e lo preferiamo su Cagliari (dove tarda in isocroni- 
smo con Bari al quarto posto) in abbinamento con al- 
tri elementi attualmente credibili. ; 


CREO 1748 39 83, 71 83 52 48 
Decina del «30» in ripetizione su Bari, per ambo con 
31.33 76 7 27, mentre su Milano resta dominante il 
segno «2» in abbinamento con 6 e cioè: 

12 22 427237 6 (ambo e terno.) 
La terzina 12 37 42 è simmetrica, mentre il 6 è pre- 
sente in altre quattro terzine di. somma 91. 


Torino 36 49 59 
Roma 25 71 73 59 
Capilista: Bari 41 (71), Cagliari 83 (96), Firenze 29 
00, Genova 82 (81), Milano 22 (86), Napoli 8 (71), 
Palermo 83 (68), Roma 73 (98), Torino 35 (98), Vene- 
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PROGRAMMAZIONE A\ ONG 


AL, JOHN e JACK 
gi NAZIONALE 
calle 15.50 17.55 20.00 22.15 


TUTTA COLPA DELL'AMORE 
al NAZIONALE 
alle 14.10 18.15 20.20 22.30 


ONTANO DALP. 
al NAZIONA 


SMEIA 


ILPTANETA. 
DEL TESORO 


(C9717A Diane 


Tim ALLEN 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


NATALE SUL NILO 
AL GIOTTO 


alle 15.00 16.50 18.40 20.30 22.30 


Je 


IL MIO GROSSO GRASSO MATRIMONIO GRECO 
AL SUPER 


XK glie 17.00 18.45 20.30 22.15 


A DOMANI ANCHE ALLE 15.20 


X* 


iter SI 


FILM FÉ 


IL PIANISTA 


FORO ULPIANO 4 ore a soli 1.50.€* ALLA SSA SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER, ; PORTAMONETE E | QUADERNI DI HARRY POTTER 


Prepara ECONOMICI || 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 


gate o comunque di sen- 
so vago; richieste di dana- 
ro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 


040/6728328, fax. motivi di forza maggiore con calligrafia leggibile, 
040/6728327. Orario gli avvisi accettati per meglio se dattiloscritti. 
8.30-12.15, 15-18.15, giorno festivo verranno La collocazione dell'avvi- 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.00. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconet- 
ta 5, tel. 0481/798829, 
fax 0481/798828; POR- 
DENONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 


anticipati o posticipati a so verrà effettuata nella 
seconda delle disponibili- rubrica ad esso pertinen- 
tà tecniche. te. 

La pubblicazione dell’av- Le rubriche previste so- 
viso è subordinata all'in- no: 1 immobili vendita; 2 
sindacabile giudizio della immobili acquisto; 3 im- 
direzione del: giornale. mobili affitto; 4 lavoro 
Non verranno comunque offerta; 5 lavoro richie- 
ammessi annunci redatti sta; 6 automezzi; 7 attivi- 
in forma collettiva, nel-. tà professionali; 8 vacan- 
l'interesse di più persone ze e tempo libero; 9 fi- 
o enti, composti con pa-  nanziamenti; 10 comuni- 
role artificiosamente le- cazioni personali; 11 ma- 


Capodann 


Grand + 


trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 mer- 
catino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate; si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 


sinoLipica 


gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economi 
ci» non sono previsti giu- 
stificativi o copie omag- 
gio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non 
gute de fossi dalla rice- 
vuta dell'importo paga- 


Brindisi € 
| 


Musica dal vivo 
Er 


(GE )O alle 24.00) 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. PESTALOZZI piano alto, 
panoramico, 110 mq, sog- 
giorno, 3 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, 2 ripostiglio, balco- 
ne, riscaldamento, ascenso- 
re, € 121.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. 

(A00) 

A. BAIAMONTI soggiorno 
con balcone, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, cantina, po- 
sto auto condominiale, € 
67.500. Studio Benedetti 
040/3476251. 

A. ROZZOL piano alto, ri- 
strutturato, 70 mq, soggior- 
no, cucinotto, 2 stanze, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, 2 
balconi, termoautonomo, 


ascensore, € 116.000. Studio. 


Benedetti 040/3476251. 
(A00) —» 
GORIZIA casale ristrutturato 


elegantemente, spiendido, 


r tutti gli osp 


10tte 


Cenone di capodanno: 60 


zioni e prenotazioni: 


con parco di 10.000 mq'prez- 
zo impegnativo. GIR 
335/382140.. 
MONFALCONE. Marina Ju- 
lia vista mare panoramico 
due poggioli, due camere 
cucina soggiorno arreda- 
‘tissimo perfetto. Alfa 
0481/798807. (C00) 
VENDESI via Soncini, appar- 
tamento come primo ingres- 
so, soggiorno, cucina ab., 


due. matrimoniali bagno, 
rip., termoautonomo. € 
140.000 trattabili. GIR 
335/382140. 
(A11821) 


9, IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti di cucina, 1/2 stan- 
ze, bagno, possibilità di ven- 
dita immediata: con paga- 
mento contanti. Spaziocasa 
tel. 040/369950. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


DA affittare cerchiamo appar- 
tamenti (vuoti o arredati) nessu- 
na provvigione per i proprieta- 
ri. Spaziocasa, tel. 040/369950. 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Festivo_1,80 


Feriale 1,20 - 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a o- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli'inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AMMINISTRAZIONE stabili 
assume prontamente impiega- 
talo ‘volonterosa/o  possibil- 
mente con esperienza. Inviare 
curriculum Fermo Posta Trie- 
ste Centrale CI AD4752222, 


Continua in 26.a pagina 
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Alta: 


ore 0.53 +32 cm 


Temperatura: 6,1 minima 
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usalo: coscale DI San Delfino Vescovo ore 11.27 +27 cm 8,8 massima 
tramonta alle 16.25 Bassa: ore 6.17 -3 cm Umidità: 81 per cento 
La Luna: si leva alle 21.26 ore 18.29 -49 cm Pressione: ‘1020,3in diminuzione 
cala alle 11.16 DOMANI Cielo: coperto 
52,a settimana dell’anno, 358 gior- | L'attività è la mercanzia più Alta: ore 1.48 +33 em Vento: 2,5 km/h da E-N-E 
ni trascorsi, ne rimangono 7. conveniente. Bassa: ore 7.38 -3 cm Mare: 12,4 gradi 
>, FARMACIA FARMACIA 
ATLA MADONNA DEI MARE ALLA MADONNA DEL MARE 
i È e si Prin 
| oli sanitari 
‘34133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) hi n) ‘34133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) 


_.Tel, 040 361655 Fax 040 362381 


Cronaca della città 


è Tel. 040 361655 Fax 040 362381 


Le perplessità degli imprenditori sul piano di riconversione della Ferriera di Servola (che prevede una piattaforma logistica) espresse durante il bilancio di fine anno 


Industriali contrari al nuovo terminal container 


Anna Illy: «Il Molo VII è in crisi, a che serve un'altra struttura in porto?» Preoccupasione anche per il commercio 


Perché costruire un nuovo 
megaterminal contenitori al 
posto della Ferriera, se già 
cegi il Molo VII segna un ca- 
ei traffici del 4 per cento, 
e non è nemmeno in grado 
di raggiungere il 50 DeL cene 
to delle sue potenzialità? Se 
lo chiede l'Associazione indu- 
striali di Trieste che per boc- 
ca della sua presidente An- 
na Illy ieri ha espresso non 
poche perplessità su alcuni 
aspetti del piano di riconver- 
sione dello stabilimento side- 
rurgico di Servola, durante 
il tradizionale bilancio di fi- 
ne anno. Un resoconto com- 
iuto a Palazzo Ralli, sede 
ell’assindustria provincia- 
le, caratterizzato da parec- 
chie ombre e poche luci, com- 
plice la situazione interna- 
zionale, e dal quale emerge 
una città in declino soprat- 
tutto nel settore del commer- 
cio e portuale. 

Ma gli imprenditori han- 
no la loro ricetta salva-crisi: 
serve un marketing territo- 
riale efficace che permetta 
di rilanciare Trieste in tutti 
i suoi comparti. E deve esse- 
re uno sviluppo SSA 
e condiviso - rimarca la Ill 
fatto di un mix fra EGO 

stria, commercio, turismo, ri- 
cerca e portualità». E proprio 
su quest’ultimo aspetto la 
presidente degli industriali 
esprime forti pe! lessità sul- 
la riconversione dell’area at- 
tualmente occupata dalla 
Ferriera, che da qui al 2010 
dovrebbe concretizzarsi in 
una. piattaforma logistica, 
‘un distripark e una termo- 
centrale a metano. E se da 
un lato si apprezza il piano 
di «reindustrializzazione» co- 
ordinato a livello locale dal- 
l'assessore regionale all’In- 


dustria Sergio Dressi, dove 
per la My la cosa più impor- 
tante è il mantenimento dei 
livelli. occupazionali dello 
stabilimento e nell’indotto, 
molto più confusa agli occhi 
degli imprenditori giuliani 
appare la realizzazione del- 
la piattaforma logistica, ov- 
vero quello che è già stato ri- 
battezzato il «Molo Ottavo». 
Un terminal container che 
dovrebbe avere un potenzia- 


Anna Illy 


Li di 960 mila teu annui, il 
DE io delle capacità del Mo- 
ettimo. «Questa ipotesi 
k insediamento - avverte la 
presidente dell’assindustria 
- desta perplessità in quanto 
già il terminal attuale è in 
crisi, e quest'anno ha rag- 
iunto appena 176 mila teu. 
poi, più in generale, la si- 
tuazione in porto appare po- 
co chiara e perciò ci preoccu- 
pa». I timori all’assindustria 
oe crescendo anche per 
quanto attiene il commercio 
cittadino, in evidente affan- 
no come dimostrano gli allar- 
mi lanciati dai negozianti 
sulla flessione delle vendite 
natalizie. 


Gli imprenditori citano al- 
cuni dati, riferiti però al 
2001, dove viene evidenzia- 
ta la chiusura di 71 esercizi 
commerciali a Trieste. Non 
ci sono elementi per il 2002, 
anche se non è difficile im- 
maginare che il trend negati- 
vo continui, Pessimismo an- 
che sul fronte delle aziende 
dell’area Ezit, a causa della 
mancata perimetrazione, 
nonché delle incertezze sul- 
la bonifica delle aree inqui- 
nate come lex Aquila. 

Ma non ci sono solo note 
dolenti nel bilancio 2002 di 
Palazzo Ralli. Negli ultimi 
dodici mesi si registra infat- 
ti un incremento delle nuo- 
ve imprese industriali. Ben 
39 sono infatti le nuove 
aziende sorte a Trieste nel 
2002, per circa 450 nuovi po- 
sti di TR prevalentemen- 
te distribuiti nel settore del- 
l'industria meccanica e nei 
servizi alle imprese. 

E se la stessa associazio- 
ne si sta modernizzando, of- 
frendo servizi in rete sem- 
pre più precisi agli iscritti, 
chiara appare la sua posizio- 
ne sulla regionalizzazione 
cel Frie (il Fondo di rotazio- 

er le iniziative economi- 

te , oggetto di un nuovo as- 
setto organizzativo e operati- 
vo. «E' uno strumento impor- 
tantissimo - evidenzia il vice- 
presidente Mauro Azzarita - 
e l'obiettivo è includere fra i 
beneficiari anche le grandi 
imprese. Chiediamo inoltre 
un Comitato tutto tecnico. 
Ovvero, se deve essere politi- 
co, i suoi membri dovrebbe- 
ro essere prescelti secondo 
criteri di professionalità e 
onorabilità, un po’ come av- 
pere per gli istituti di credi- 

0». 

Alessio Radossi 


Risultati poco incoraggianti di una ricerca commissionata dall’Assindustria locale sulle prospettive di sviluppo economico 


Città in declino, sel abitanti su dieci non lavorano 


Una città dove il 59 per cen- 
to degli abitanti non lavo- 
ra, dove il commercio e il 
porto sono in crisi, e dove il 
65 per cento delle famiglie 
denuncia di stare peggio, 
economicamente parlando, 
rispetto a cinque anni fa. 
Questo il biglietto da visita 
di Trieste secondo un son- 
daggio commissionato dal- 
Assindustria locale alla 
Swg ed effettuato, spiega 
Maurizio Pessato, su un 
campione rappresentativo 
della popolazione di mille 
abitanti. Un'indagine elabo- 
rata e interpretata da Save- 
rio Merzliak. A 

«Ma è anche una città 
che vuole apprirsi, che non 
vuole le chiusure, e punta a 
alleanze economiche con le 
realtà vicine» fa notare il di- 
rettore dell’associazione de- 
gli imprenditori Loredana 
Catalfamo. 

Aperture a parte, il qua- 
dro che emerge della città 
non è incoraggiante. Cala- 
ta nello scenario internazio- 
nale, dove pesa la recessio- 
ne-stagnazione che allonta- 
na le prospettive di ripre- 
sa, Trieste si deve scontra- 
re anche con un Pil a livello 
italiano sempre più esiguo, 
che determina una scarsa 
propensione ai consumi. E 
così, andando allo scenario 


[LE CLASSI SOCIALI A TRIESTE E L'OCCUPAZIONE 


Pubblica Amm.ne 
T% 


Industria & costruzioni 
8% 


Commercio & Turismo 
8% 


Trasporti & 


ni 2% 
. 


5% 


Servizi Dei 
9% 


Credito & Assi.ni 


Ricerca 
2% 


dc: ti 
3% Inoccupati 
6% 


Studenti 


Pensionati 
43% 


locale, la città vede innanzi- 
tutto una diminuzione dei 
traffici portuali (-4,6 per 
cento quelli dello scalo in- 
dustriale, -4,3 quelli com- 
merciali, con una flessione 
del 14,9 per cento nel movi- 
mento navi). Cui seguono 
le già note difficoltà nel 
commercio, soprattutto dei 
piccoli esercizi, mentre tie- 
ne l'occupazione. 

Poco tesa al dinamismo 


I ladri hanno aperto la saracinesca del negozio in via Carducci durante la notte, poi hanno usato fiamma ossidrica e flex 


Furto di 35 mila euro alla pescheria Grassilli 


«Proprio un bel regalo di Natale». Più che ama- 
reggiati, sono disperati alla pescheria di Paolo 
Grassilli in via Carducci 32, la più grande della 
città, dove l’altra notte i ladri sono entrati por- 
tando via l’intero incasso di tre giorni di lavoro, 
vale a dire 35 mila euro, 70 milioni di vecchie li- 
re. 

Per la polizia ci sono pochi dubbi: a commet- 
tere il furto è stato qualcuno che conosce bene 
le abitudini e i locali della pescheria. 

Secondo una prima ricostruzione compiuta 
dagli investigatori, i ladri sono riusciti a intro- 
dursi nella pescheria di notte aprendo la saraci- 
nesca con una copia delle chiavi. Hanno poi rag- 


giunto i locali interni dove c’era la cassaforte a 
muro, dentro la quale era chiuso l'incasso di tre 
giorni di lavoro. Incasso particolarmente cospi- 
cuo, considerate le imminenti festività. I ladri 
hanno poi aperto la cassaforte utilizzando il me- 
todo più classico, fiamma ossidrica e flex, han- 
no preso il denaro e se ne sono andati indistur- 
bati. 

A scoprire il furto sono stati gli stessi titolari 
della pescheria, ieri mattina alle 5, quando han- 
no trovato la saracinesca dell’esercizio aperta. 

«Per noi si tratta di un danno enorme - han- 
no detto ieri alla pescheria -, proprio un bel re- 
galo di Natale; non sappiamo chi possa essere 


ORTOFRUTTA 


Sparito dalla cassaforte a muro l’intero incasso di tre giorni di lavoro 


stato, ma ci hanno portato via il ricavato di tre 
giornate di lavoro». 

Secondo la polizia «i ladri sapevano dove e co- 
sa andare a cercare». Le indagini sono affidate 
alla Squadra mobile, mentre i rilievi sono stati 
effettuati dalla Polizia scientifica. 

Il «raid» alla pescheria Grassilli riporta alla 
mente l’ondata di furti che, questa estate, ha 
travolto i pescatori triestini. Nell'agosto scorso 
dal Molo Venezia sparirono infatti materiali di 
vario genere, comprese alcune radio ricetra- 
smittenti dai pescherecci, e persino un rete sac- 
caleva del peso di 400 chili del valore di 12 mi- 
la euro, 


p.s. 


economico appare anche la 
struttura sociale di Trieste, 
dove ben il 59 per cento 
(composto da pensionati, di- 
soccupati, inoccupati e stu- 
denti) rappresenta la parte 
non produttiva della città. 
Nel restante 41 per cento 
della popolazione attiva, la 
fetta più numerosa lavora 
nei servizi (9 per cento), se- 
guiti a ruota da commercio 
e turismo (8 per cento), non- 
ché industria e costruzioni 


(8 per cento). Più staccati, 
gli addetti alla pubblica am- 
ministrazione (7 per cento), 
mentre nei trasporti e nelle 
comunicazioni lavora il 5 
per cento dei triestini. Infi- 
ne, appena il 2 per cento è 
impiegato in banche e assi- 
curazioni e altrettanti nel- 
la ricerca. 

Per quanto attiene la per- 
cezione della situazione nel 
2002, oltre il 60 per cento 
dei giuliani dice di vivere 


peggio rispetto a 5 anni fa, 
mentre si vede uno spira- 
glio appena nel medio perio- 
do (2005), valutando le pro- 
spettive economiche «molto 
difficili per il Paese, abba- 
stanza difficili per Trieste, 
e meno problematiche per 
la regione». Fra i problemi 
più gravi percepiti, il 90 
per cento individua il por- 
to, 181 la Ferriera di Servo- 
la, mentre il 78 per cento 
giudica preoccupante la si- 
tuazione del commercio. 

Parallelamente, tutta- 
via, quelli che vengono «vis- 
suti» come i soggetti dello 
sviluppo, sono proprio il 
porto, l’area di ricerca, cui 
seguono il turismo, l’indu- 
stria, il commercio e l’arti- 
gianato. All’ultimo posto 
gli investitori esterni, non- 
ché la pubblica amministra- 
zione che, insieme al credi- 
to e alle assicurazioni, ven- 
gono «percepiti» dai triesti- 
ni come «fattori autorefe- 
renti», quindi poco utili allo 
sviluppo cittadino. 

Ed è proprio sulla ricerca 
che l’assindustria punta i 
riflettori, specie ora che è 
in discussione la legge re- 
gionale sull'innovazione do- 
ve, si fa presente, viene pri 
vilegiato il mondo universi- 
tario, piuttosto che il siste- 
ma delle i imprese. 


al. 
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Approvata una mozione della maggioranza che impegna la giunta a «regolarizzare quelle situazioni che riguardano settori e servizi essenziali» 


Precari, uno spiraglio dal consiglio comunale 


A subire una riduzione di personale a tempo determinato sarebbero i musei e il settore della cultura 


Caputo (Confsal): «Aspettiamo il tavolo di confron- 
to». Sossi (Cgil) e Kermac (Uil): «Verificheremo nei 
fatti le intenzioni dell’amministrazione» 


Si apre uno spiraglio sul 
fronte dei precari del Comu- 
ne. Con l'approvazione (20 
voti a 10) in consiglio comu- 
nale, ieri mattina, di una 
mozione urgente presenta- 
ta dalla maggioranza (pri- 
mo firmatario il ca ORE: 
po di Fi, Piero Camber) « 
ELLE sarà impegnata, soÈ 

‘ambito del rispetto del pat- 
to di stabilità, a regolarizza- 
re quelle situazioni che ri- 
guardano settori e servizi ri- 
tenuti essenziali». Le scelte 
dell’esecutivo «non dovran- 
no penalizzare o creare disa- 
gi nei servizi». 

In sostanza, per i vigili 
urbani e le insegnanti, cioè 
i lavoratori impegnati in 
compiti che non possono co- 
noscere sosta, dovrebbe es- 
serci la certezza di poter 
continuare a lavorare. Non 
altrettanto per quelle ausi- 


che». E? altrettanto certo pe- 
rò che «si attuerà, da parte 
del Comune, un rigoroso 
controllo delle clausole dei 
capitolati, sia rispetto alla 
qualità massima del servi- 
zio, sia rispetto alle dotazio- 
ni numeriche e ai tratta- 
menti contrattuali e salaria- 
li del personale addetto». 
Par di capire, dalle afferma- 
zioni di numerosi esponenti 
della maggioranza, che a su- 
bire una riduzione del per- 
sonale precario saranno sé- 
prattutto i musei e, più in 
generale, il settore della cul- 
tura. 

Resta il fatto, però, che 
secondo una verifica fatta 
in questi giorni dall’ammini- 
strazione comunale il nume- 
ro complessivo dei lavorato- 
ri a tempo determinato im- 
pegnati nei vari settori am- 
monta a 360 persone (oltre 


liarie, una 
trentina in 
tutto, che ve- 
dranno il lo- 
to, rapporto 
a tempo de- 
terminato 
scadere con 
la fine di 
quest'anno. 
Il sindaco 
ha però pro- 
messo che 
«sarà aperto 
un tavolo 
con le orga- 
nizzazioni 
sindacali 
Der affronta- 
queste 
ore 


Il raduno delle penne nere in città nel 2004 
Regione, nella maggioranza 
«un livore antitriestino» 

Poi gli alpini la ricompattano 


La «provocazione» dell'emendamento con cui si chiedevano 
18 euro spalmati su tre anni per il fimanziamento del radu- 


no nazionale degli alpini — in programma per il 14 maggio 
2004 a Trieste in coincidenza con il cinquantenario della se- 
conda redenzione della città — ha «drammatizzato» la finan- 
ziaria regionale dando luogo, all’interno del Centrodestra, a 
una «violenta contestazione antitriestina». Lo hanno ricono- 
sciuto ieri i consiglieri Giulio Staffieri (Fi), Giovanni Vio 
(Fi) e Bruno Marini (Fi-Ced) in un incontro con la stampa, 
presente una rappresentanza dell’Ana RS dal presiden- 
te della sezione triestina, Gianpiero Chiapolino. La «provo- 
cazione» è servita a strappare — hanno sottolineato — un «so- 
lenne im np cenziO della giunta e della maggioranza, espresso 
in aula dall'assessore alle Finanze, anche a nome del presi- 
dente Tondo, per il reperimento dei fondi necessari». 

È per questo che i tre consiglieri triestini hanno poi ritira- 
to l'emendamento; e non importa : se esso, ri LOR polemi- 
camente da altri, è stato poi bocciato, Quello che conta — ri- 
badiscono — è la volontà dichiarata dalla giunta di voler co- 
munque fronteggiare l'impegno. Come ha fatto la Val d’Ao- 
sta stanziando per il raduno nazionale di due anni fa un mi- 
lione e 700 mila euro. Ora ne occorrerebbero almeno 400 mi- 
la di preparazione per il 2003, un milione e 200 mila per il 
2004 e 200 a Conziogio per il 2005. 

Di fronte al fatto che alla delegazione degli a HOto: presen- 
tatasi con la richiesta di sostegni il presidente ndo aveva 
opposto che la finanziaria era ormai «già completata e blin- 
data», l'emendamento puntava, indicando un importo irriso- 
rio, a ‘fissare in legge almeno là relativa norma. Per la mes- 
sa in sicurezza, per così dire, del sostegno al raduno, «Pur- 
troppo in aula — si è rammaricato in particolare Marini — si 
è creato un clima violentemente anti-triestino, un livore che 
ha poi coinvolto anche l’episodio degli alpini». 

Teri, intanto, si è svolto il tradizionale brindisi di Natale 
all’Ude. «Se il 2002 è stato un anno straordinariamente im- 
Poriante per il processo politico che ha visto la nascita del- 

‘Udc, il 2003 sarà un anno delicatissimo visto le imminenti 
elezioni regionali», ha affermato il consigliere regionale del- 
Udc Edoardo Sasco. E Marini, oltre a fargli eco, ha attacca- 
to la candidatura di Illy e sottolineato l'importanza di una 
lealtà politica all’interno della Cdl. Alla festa sono interve- 
nuti anche il presidente RIO dell’Ude Giovanni Fu- 
sco e il senatore forzista Giulio Camber. 


||RIiMACO 


ASCENSORI 


Una rappresentanza di precarie assiste al consiglio comunale. (Foto Lasorte) 


il 10% del totale dei dipen- 
denti). 

«Contavo su una promes- 
sa del sindaco - ha commen- 


tato Filippo Caputo, segre- 
tario della Confsal - ed è ar- 
rivata. Per questo mi dichia- 
ro moderatamente soddi- 


È Accuse e _ contraccuse fra opposizione e maggioranz 


zio cono la pri 


.. Kimi îl più fantasioso degli scrittori avrebbe — 


Lu un duello di i natura, 


Un ritratto di Sissi, imperatrice d'Austria. — . 


sfatto. Adesso aspettiamo 
gli eventi e soprattutto il ta- 
volo di confronto». 

Marino Sossi della Cgil e 


[le spese per le andi 


Mario Kermac della Uil 
(queste due sigle, assieme 
alla Confsal, avevano orga- 
nizzato l'occupazione della 
sala della giunta comunale) 
hanno sottolineato che «so- 
lo in virtù della clamorosa 
forma di protesta prescelta, 
nell’immediata vigilia delle 
festività, siamo arrivati a 
questa conclusione che ha 
evidentemente degli aspetti 
positivi. Con questo - hanno 
aggiunto - non è detta l’ulti- 
ma parola e non molliamo 
la presa. Verificheremo nei 
fatti le reali intenzioni di 
questa maggioranza, ma 
siamo pronti a discutere». 
Prima dell’approvazione 
della mozione della maggio- 
ranza, il consigliere della Li- 
sta Illy Roberto Decarli, in 
rappresentanza del Centro- 
sinistra, aveva chiesto che 
si votasse «per punti» una 
sua mozione, ma la propo- 
sta è stata bocciata, anche 
in questo caso 20 voti a 10. 
ella seduta di ieri matti- 
na il consiglio comunale ha 
infine appro- 
7] vato la deli- 
| bera propo- 
sta dall’as- 
i |sessore 
| Franco Frez- 
za con cui si 
esprime pa- 
| rere negati- 
vo sul pro- 
getto di ri- 
conversione 
a carbone 
| delle sezioni 
3 e 4 della 
| centrale elet- 
trica di Mon- 
falcone. 
u. sa. 


Recepita una direttiva del ministro Moratti 


Dall'assessorato all'Educazione 
sarà regalato un crocifisso 
a tutte le scuole materne 


Un crocifisso è il dono di Na- 
tale che il Comune di Trie- 
ste ha fatto a tutte le scuole 
materne, comunali e statali. 
Lo ha annunciato l’assesso- 
te all'Educazione ‘Angela 
Brandi (An) ricordando che 
«l'iniziativa fa seguito alla 
decisione del 1988 del Consi- 
glio di Stato che, conferman- 
do le norme che disciplina- 
no l'esposizione 
del. Crocifisso, 
precisava come 
«la Croce, a par- 
te il significato 
che ha per i cre- 
denti, rappre- 
senta il simbo- 
lo della civiltà 
e della cultura 
cristiane, della 
loro radice sto- 
rica come valo- 
re universale, 
indipendente- 
mente da speci- 
fica confessione 
religiosa». 

«Più recentemente - ha ag- 
giunto l'assessore Brandi - 
l'avvocatura dello Stato di 
Bologna ha ritenuto ancora 
attuale l'orientamento 
espresso a suo ‘tempo dal 
Consiglio di Stato, conclu- 


Angela Brandi 


dendo che la presenza del 
crocifisso «va ritenuta non 
lesiva del principio di liber- 
tà religiosa» e anche il mini- 
stero dell'Istruzione lo scor- 
so ottobre ha emesso una di- 
rettiva affinché si provveda 
da parte dei dirigenti scola- 
stici all’esposizione del croci- 
fisso nelle aule.» 

A Trieste la polemica era 
già esplosa a 
settembre allor- 
chè i consiglieri 
comunali Salva- 
tore Porro (An) 
e Francesco Ga- 
brielli (Fi) ave- 
vano fatto rile- 
vare «l’assenza 
della Santa cro- 
ce. dalle aule 
della scuola Du- 
ca d'Aosta». 

«Recependo 
queste diretti- 
ve - ha conclu- 
so Brandi - il 
Comune ha donato un centi- 
naio di crocifissi che saran- 
no posti nelle aule delle 
scuole materne comunali e 
statali, un seno significati: 
vo; con l'augurio a tutti i 
bambini, alle loro famiglie e 
alla città di'un Natale sere- 
no di pace». 


Per tre giorni consecutivi le centraline di rilevamento hanno registrato uno sforamento della concentrazione massima per le polveri sottili 


Inquinamento fuori controllo in attesa del vento 


Il primato dei dati fuori norma spetta a Muggia. Nei limiti ossido di carbonio e ozono 


Una centralina «antismog» 


Sarà forse il vento, previ- 
sto già da oggi, a salvare la 
città: da una situazione in- 
quinamento che rischiava 
di diventare tragica, so- 
prattutto per ciò che riguar- 
da le polveri sottili. 

Le centraline di rileva- 
mento in piazza Libertà, 
piazza Goldoni, via Carpi- 
neto, via Svevo, via Pitacco 
e Muggia hanno infatti rile- 
vato costanti sforamenti a 
partire da venerdì e fino a 
domenica. E il triste prima- 
to spetta a Muggia, dove, 
pur in assenza di vento, le 
polveri sottili sono sempre 
state al di sopra del limite 


consentito, con un picco di 
83 microgrammi per metro 
cubo (contro un limite di 
65) di concentrazione mas- 
sima giornaliera, sabato 21 
dicembre. 

Va meglio per l’ossido di 
carbonio e soprattutto per 
l’ozono, anche se l’aria del 
centro città non si può cer- 
to considerare salubre. Nei 
prossimi giorni dovrebbe 
venire in aiuto il vento, co- 
me conferma il meteorolo- 
go Gianfranco Badina. «A 
partire da domani (oggi, 
ndr) farà un po’ più freddo 
e dovrebbe fare la sua com- 
parsa il borino. Poi, a Nata- 


Abbattuti alberi secolari nel parco del Rittmeyer 
Gli ambientalisti protestano con Frezza 


Nel parco dell'istituto Ritt- 
meyer si stanno abbatten- 
do alberi secolari. L’allar- 
me per gli interventi in 
corso in viale Miramare 
121 è stato dato ieri da 
molti abitanti di Barcola e 
dal presidente della sezio- 
ne triestina degli Amici 
della Terra, Alessandro 


Claut. Gli ambientalisti 
denunciano che «per la re- 
alizzazione di un giardino 
si sta procedendo all’abbat- 
timento di tutti gli alberi 
esistenti. Tutti gli alberi 
abbattuti non presentava- 
no segni di malattia, an- 
che a un controllo appro- 
fondito dei ceppi rimasti, 


al contrario di quanto af- 
fermato dai dirigenti del- 
l’Istituto Rittmeyer sup- 
portati dal settore verde 
pubblico di Trieste». Teri 
pomeriggio Claut e gli al- 
tri ambientalisti hanno in- 
contrato l'assessore comu- 
nale Frezza per chiedere 
lo stop io 


le e nel prossimo week end 
le temperature aumente- 
ranno leggermente - spiega 
Badina - e i venti dovrebbe- 
ro provenire da sud». 

Una vera ancora di sal- 
vezza perchè l’altra pressio- 
ne e l'assenza di movimen- 
to d’aria, in concomitanza 
con il traffico delle festivi- 
tà natalizie, rischiavano di 
trasformare il centro città 
in un concentrato di inqui- 
nanti al di sopra dei limiti 
di sopportazione. 

E proprio sui rischi delle 
polveri sottili, definite «il 
killer del terzo millennio», 
e delle. particelle ancora 


più fini, Legambiente ave- 
va indetto qualche giorno 
fa una tavola rotonda. 
Dalla riunione di esperti 
era stata lanciata una du- 
ra critica all'operato degli 
enti locali, in occasione del- 
l’«Ambiente day 2002». 
«Gli interventi messi in at- 
to da Comune di Trieste e 
Regione non sono sufficien- 
ti, si limitano allo stretto 
necessario. Bisogna invece 
cambiare approccio - aveva 
sostenuto Luciano Emili, 
segretario di Legambiente 
Trieste - e integrare le in- 
formazioni delle reti di mo- 
nitoraggio, che dovrebbero 
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comunque essere più pun- 
tuali, con modelli di disper- 
sione e con la realizzazione 
di inventari delle emissio- 
nb». 

Il tutto per poter stabili- 
re con maggiore sicurezza 
le fonti inquinanti, aveva 
spiegato ancora Emili, con- 
siderando che  sull’argo- 
mento esistono molte stati- 
stiche e poche certezze. 
«Non è possibile che si chia- 
mi in causa la Ferriera di 
Servola per le polveri in 
piazza Goldoni» aveva con- 
cluso il segretario triestino 
di Legambiente. 

Riccardo Coretti 


Alcuni 
alberi 
abbattuti 
nel parco 
dell'istituto 
Rittmeyer. 
Gli 
ambientali- 
sti hanno 
chiesto 
all’assesso- 
re Frezza di 
stoppare 
l'operazio- 
ne. 
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TRIESTE CITTÀ 


Otto persone in manette, tre denunce, quindici vetture sequestrate, recuperati gioielli e droga per un valore di centinaia di migliaia di euro: 


Auto rubate, sgominata una banda internazionale 
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Il «siro» si sviluppava attraverso i valichi italo-sloveni. Ma la città era so 


E’ cominciata ‘con il fermo 
di una macchina sospetta, 
è finita con otto arresti, tre 
denunce, 15 vetture seque- 
strate, il recupero di gioiel- 
li e pietre preziose per un 
valore di 250 mila euro 
(provento di furti ai danni 
di gioiellerie svizzere), e il 
sequestro di 400 grammi di 
cocaina destinati al merca- 
to milanese. L'hanno bat- 
tezzata «Operazione Dri- 
ver», ed è una delle indagi- 
ni più rapide e complesse 
realizzate negli ultimi tem- 
pi, grazie alla quale la 
Polstrada ha sgominato 


un’organizzazione crimina- 
le specializzata nel riciclag- 
gio di auto rubate, ricetta- 
zione di refurtiva, spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
«Ormai - ha detto ieri Gian- 
ni Rocca, dirigente del Com- 


partimento della Polstrada 
regionale durante la confe- 
renza stampa indetta per il- 
lustrare i dettagli dell’ope- 
razione - il fenomeno del ri- 
ciclaggio delle auto rubate 
ha acquistato negli ultimi 
anni sempre più importan- 
za, ei vari sodalizi crimina- 
li hanno assunto una strut- 
tura piramidale tipica del- 
la criminalità organizzata, 
usando mezzi e tecniche 
sempre più sofisticate». 
Non più sofisticate, però, di 
quelle ultilizzate dagli inve- 
stigatori coordinati dai so- 
stituti procuratori Federico 
Frezza e Giovanna Mullig 
di Udine per mettere il sale 
sulla coda ai criminali che 
operavano lungo l’asse Mi- 
lano-Udine-Lubiana. 
Terminale del traffico di 
Mercedes, Bmw, Audi e 


La scuola era deserta per le festività 
Allarme incendio al Nautico 
Spenta la caldaia difettosa 


dopo un botto e tanto fumo 


Tenta di sottrarre 
una maglietta 
Denunciato 


Un kosovaro del 1972, 
B.B., è stato denunciato ie- 
ri a piede libero dalla poli- 
zia per tentato furto. 

E° successo nel negozio 
di abbigliamento «Oviesse» 
di Viale XX Settembre, do- 
ve l’uomo, in possesso di re- 
golare permesso di soggior- 
no, era entrato fingendo di 
voler fare acquisti. Invece 
B.B., dopo essersi aggirato 
un po? tra gli scaffali, si è 
infilato una maglietta nera 
dopo aver strappato la plac- 
ca antitaccheggio. 

Ma la mossa non è sfug- 
gita ai sorveglianti del ne- 
gozio, e il kosovaro è stato 
bloccato prima di riuscire a 
lasciare l’esercizio. 

Nei suoi confronti è scat- 
tata una denuncia per ten- 
tato furto. 


scoccare delle 24. 


via san Spiridione. 


Già alle 18 monsignor Ravignani 
parteciperà, assieme ai fedeli ortodos- 
si, ai Vespri solenni nella chiesa di 


A Trebiciano invece, nella chiesa 
del paesino carsico, stasera alle 23 
verrà benedetto il Bambin Gesù che, 
alle 24, sarà portato a 40 metri di 


n 


La sede del Nautico 


Un botto sentito a centinia 
di metri di stanza, un gran 
fumo'e, all’inizio, il timore 
che fosse scoppiato un incen- 
dio. Ma quando i vigili del 
fuoco sono arrivati sul posto 
si sono resi conto che si trat- 
tava solo del malfunziona- 
mento della caldaia, che è 
stata comunque disattivata. 
E’ successo ieri mattina al- 
l’Istituto Nautico, in piazza 
Hortis, deserto per le festivi- 
tà natalizie. L’accensione 
della caldaia ha provocato 
un malfunzionamento del 
camino, dal quale è uscita 
una gran nuvola di fumo. 
L'impianto è stato spento in 
attesa di ulteriori verifiche. 


VADEMECUM PER LE FESTE NATALIZIE 
Appuntamento a mezzanotte a San Giusto per il rito celebrato dal vescovo Ravignani 


Domani servizio festivo ridotto dei hus 


LE MESSE. La Santa Messa di mez- 
zanotte, celebrata dal Vescovo, mon- 
signor Eugenio Ravignani, nella Cat- 
tedrale di San Giusto, rappresenterà 
anche quest'anno l'appuntamento 
più importante per i cattolici triesti- 
ni in occasione del Natale. I fedeli si 
raduneranno stasera, nella principa- 
le chiesa della città, poco prima dello 


18 per i Vespri. 


profondità nell’Abisso di Trebiciano 
da parte della Società Adriatica di 
speleologia. I fedeli potranno seguire 
la Santa Messa dalla superficie gra- 
zie a una telecamera. (informazioni 
al 349.2509343). Domani invece alle 
10 monsignor Ravignani sarà ancora 
a san Giusto per il pontificale e alle 


GLI AUTOBUS. Domani la Trie- 
ste Trasporti istituirà un servizio fe- 
stivo ridotto che avrà inizio alle 7 del 
mattino. In particolare, sarà sospeso 
il servizio delle linee 2, 7, 19, 50 e 52. 
Subiranno modifiche i percorsi delle 
linee 3 (all’andata corse deviate per 
via Commerciale alta), 27 (alcune cor- 
se da Muggia per Muggia Vecchia de- 
viate per Strada per Lazzaretto-Laz- 


Golf rubate sia in Italia che 
in Francia era Joze Praz- 
nik, di 81 anni, di Lubiana, 
al quale gli investigatori so- 
no arrivati dopo un sistema- 
tico lavoro di controllo dei 
tabulati telefonici, contatti 
con la vicina polizia slove- 
na, analisi dei dati acquisti 
nel corso dei vari fermi del- 
le vetture rubate. La poli- 
zia è poi riuscita a identifi- 
care anche Mirko Miograd, 
detto «Vlado», e Dragan 
Nikolic, noto come «Dra- 
gan», e da questi - dopo ap- 
postamenti e pedinamenti - 
gli investigatori sono arri- 
vati a Tomaz Jancic, di 20 
anni, Peter Sturm e Jure 
Markocic, ambedue sloveni 
di 21 anni, che lavoravano 
come corrieri di auto ruba- 
te per conto di Praznik e 
Miograd. Le vetture trafu- 


gate, guidate da autisti slo- 
veni che conoscevano per- 
fettamente il territorio, pas- 
savano la frontiera attra- 
verso i valichi agricoli della 
regione. 

Ma gli «affari» non si li- 
mitavano al riciclaggio del- 
e auto rubate. Nel corso 
dell’indagine la polizia ha 
scoperto che, grazie ai con- 
atti di Dragan Nikolic, l’or- 
ganizzazione gestiva nel- 
l’hinterland milanese la ri- 
cettazione di grossi quanti- 
ativi di refurtiva, prove- 
nienti da furti e rapine in 
varie gioiellerie svizzere. E 
a Milano sono finiti in ma- 
nette Zarko Zupan, di 32 
anni, e Nedeljko Milesevic 
di 26 anni, sorpresi con 250 
mila euro di gioielli presi a 
Zurigo, più 400 grammi di 
cocaina pronta per essere 


immessa nel mercato mila- 
nese. E sempre a Milano so- 
no finiti nella rete della po- 
lizia altri due jugoslavi, Mi- 
rko Miograd, di 48 anni, la- 
titante sotto il nome di Mi- 
lan Kerenec, e Dragan Niko- 
lie di 34 anni. 

Trieste e la nostra regio- 
ne si confermano quindi 
una volta di più crocevia di 
grandi traffici illeciti, spe- 
cie di automobili rubate. 
Ma secondo i dati forniti 
dalla stessa Polstrada, al- 
meno a Trieste il fenomeno 
è solo «di transito». Nel cor- 
so di quest'anno in città so- 
no stati infatti rubati 105 
veicoli, 75 dei quali sono 
già stati recuperati. Segno 
che nella gran parte dei ca- 
si si tratta di prodezze di 
balordi locali. 

p.s. 


lo una tappa di transito 


Aurelio Pandolfini ha creato il sistema a quote che ha permesso ai suoi clienti di intascare 22.394 euro a testa 


Sono otto i fortunati vincitori al Totip 


È la seconda volta che la Dea bendata bacia il bar di via Giulia 
ITS = 


E’ il «coadiuvatore» della ri- 
cevitoria del Gran Bar Giu- 
lia, Aurelio Pandolfini, l’au- 
tore del sistema vincente. 
«Se avessi tenuto almeno 
una quota... L’ultima l’ho 
venduta proprio sabato se- 
ra», afferma un po’ ramma- 
ricato. Ma sono otto i fortu- 
nati vincitori del cinquantu- 
nesimo concorso Totip che, 
acquistata una quota da 38 
euro, hanno incassato poco 
meno di 22.394 euro 
(179.151 è il montepremi 
della schedina vincente, 
ndr). 

Pandolfini è un appassio- 
nato di ippica e molti dei 
suoi clienti si fidano dun- 
que delle sue giocate, Con 
questa infatti l’autore ha 
azzeccato il primo e il secon- 
do arrivato delle corse al 
trotto che si sono disputate 
domenica negli ippodromi 
di Napoli, Bologna, Firen- 
ze, Roma, Treviso, e Mila- 
no. Ma chi sono i vincitori? 
«Clienti fissi che acquista- 
no regolarmente ogni setti- 
mana una schedina: hanno 
già vinto in altre occasio- 
ni», afferma il ricevitore. 
Che con la stessa scioltezza 


Aurelio Pandolfini ha inmano la matrice vincente. (Sterle) 


racconta le numerose volte 
in cui sono state vinti con 
gli «11» e i «12» dai 18 ai 20 
mila euro. Senza dubbio 
«bruscolini» rispetto alla 
sommma raggiunta domeni- 
ca o due anni fa, quando 
nel luglio 2001 la Dea ben- 
data aveva baciato il Gran 
Bar Giulia facendo piovere 
la «modica» cifra di un mi- 
liardo e 700 milioni di vec- 
chie lire sui sei fortunati 
che, investendo meno di 50 


mila lire, ritornarono ‘a ca- 
sa con circa 280 milioni a 
testa. 

La maggior parte delle 
giocate avviene per quote, 
ovvero la suddivisione di 
una giocata molto costosa 
(in questo caso la schedina 
sarebbe costata ben 304 eu- 
ro) in più persone, cosa che 
permette dunque di ammor- 
izzare spesa e rischio. In- 
somma, un po’ come funzio- 
na per i più conosciuti ma- 


xi-sistemi del Superenalot- 
to. 

«Non amo la pubblicità, 
ho le mie soddisfazioni e 

uesto mi basta», continua 

‘andolfini, che conserva an- 
cora un cartoncino colorato 
con su scritta la somma vin- 
ta due anni fa preparato 
per l’evento da suo figlio, 
ma che lui non ha mai volu- 
to esporre. Sulle vetrate 
del bar infatti nessuna pub- 
blicità, nessuna scritta, nes- 
sun brindisi. Insomma, 
una giornata normale come 
tante altre. 

Su 18 mila ricevitorie di- 
stribuite sul territorio na- 
zionale quella dell’autore 
del sistema è una tra le pri- 
me 80 per il maggior nume- 
ro di giocate (e probabil- 
mente di vincite), elemento 
che gli ha permesso di vin- 
cere un Viaggio premio ne- 
gli Stati Uniti. «Ripeto, que- 
ste sono le mie soddisfazio- 
ni, Con il Totogol e il Toto- 
calcio non è la stessa cosa 
e, grazie anche a qualche 
colpo di fortuna, ho convin- 
to diversi clienti a giocare 
anche al Totip, che poi han- 
no vinto». 

Federico Filippa 


Fidanzati itigano 
di fronte alla Questura 
Intervento degli agenti 


Hanno scelto un luogo poco 
adatto per un violenta lite. 
Due fidanzati si sono azzuf- 
fati davanti alla Questura, 
provocando l’intervento de- 
gli agenti. I due giovani, 
dei quali non sono state for- 
nite le generalità, hanno co- 
minciato a litigare dopo es- 
sere scesi dall’automobile 
proprio di fronte alla Que- 
stura. 

La discussione si è in- 
fiammata al punto che l’uo- 
mo se l’è presa con la vettu- 
ra, di proprietà della fidan- 
zata, danneggiandola. A 
quel punto la donna è en- 
trata in Questuta chieden- 
do l'intervento degli agenti 
di guardia, che hanno cerca- 
to di calmare gli animi. Per 
ora nessuna denuncia, vi- 
sto che in simili casi si può 
procedere solo su querela 
di parte. 


Una delle 
quindici 
automobili 
rubate che 
sono state 
recuperate 
nell'ambito 
dell'«Opera- 
zione 
Driver» 


messa a 
segno dagli 
agenti della 
Polstrada. 
(Foto 
Lasorte) 


Conosciuto anche all'estero 
Morto a soli 39 anni 
Fabrizio Zullia 

Era uno dei più noti 
acconciatori în città 


Fabrizio Zullia 


È morto a soli 39 anni uno 
dei parrucchieri più noti 
di Trieste. Fabrizio Zullia, 
infatti, oltre a un salone 
in via San Nicolò, aveva 
aperto anche un: negozio 
alle Canarie. Conosciuto 
per il carattere estroverso 
e l’inconfondibile codino, 
in passato è stato a lungo 
impegnato all’estero, per 
partecipare a sfilate a Ma- 
drid, Barcellona e in Me- 
dio Oriente. Era stato inol- 
tre chiamato più volte a 
pettinare le dive della can- 
zone al festival di Sanre- 
mo. 


zaretto-San Floriano) e 39 (uscita dal 
Broletto anzichè da Prosecco). Inizie- 
rà a partire dalle 20.30 il servizio del- 
le linee serali A-B-C-D. Il tratto piaz- 
za Goldoni-Campi Elisi della linea A 
sarà sospeso. Modifiche nel percorso- 
di ritorno della linea D: da Campo 
Marzio per le Rive-viaMazzini-piaz- 


za Goldoni. 


GLI UFFICI. Oggi i palazzi comu- 
nali di passo Costanzi 2, piazza Uni- 
tà d’Italia 4. Largo Granatieri 2 e via 
Genova 6 resteranno chiusi a partire 
dalle 14. 

IL PRESEPE. Come vuole la tra- 
dizione, avrà luogo stanotte, al termi- 
ne della Messa a San Giusto, la depo- 
sizione del bambin Gesù nel 
presepio di piazza dell'Unità d'Italia. 


grande 


Don Giudici in immersione. 


Universaltecnica vi 


Corso Saba 15 


Si svolgerà giovedì alle 11, 
nello specchio d’acqua anti- 
stante Piazza dell'Unità il 
ventiseiesimo Natale Sub 
organizzato dal Sub Sea 
Club. La manifestazione è 
‘una delle più antiche e ori- 
ginali d’Italia, ed è ormai 
una consolidata tradizione 
in città. La novità è che que- 
st’anno sacerdote officiante 
e subacquei si immergeran- 
no non più nella Sacchetta, 
come è avvenuto finora, ma 
di fronte Piazza dell’Unità - 
per la precisione davanti al- 
la Scala reale -, grazie a un 
pontone messo a disposizio- 
ne della ditta Loperfido, 
dal quale sarà calata in ac- 
qua la campana trasparen- 
te che ospita il sacerdote. 
Inoltre i sommozzatori (pro- 
venienti da tutta la regio- 
ne) potranno ascoltare 


Messa subacquea 
nel mare davanti 
piazza dell'Unità 


sott'acqua l’omelia (prima 
la potevano solo leggere su 
un foglio plastificato), e que- 
sto grazie all'impianto au- 
dio subacqueo prestato dal- 
le ragazze della Syneronet- 
te, la squadra femminile di 
nuoto sincronizzato da poco 
promossa in serie A. 

Il rito religioso si svolge- 
rà come sempre in due mo- 
menti: alle 11 sotto un ten- 
done allestito sulla riva si 
celebrerà la messa. Poi il sa- 
cerdote, don Luciano Giudi- 
ci, si immergerà insieme ai 
sommozzotari, e dall’inter- 
no della campana leggerà 
l’omelia alla profondità di 


porge i migliori auguri di 


buone feste. 


tre metri (omelia di solito 
piuttosto «graffiante», spe- 
cie nei riguardi della res pu- 
blica locale). Il pubblico pre- 
sente all’esterno potrà se- 
guire l’evento dai monitor 
sistemati nei gazebo del 
Sub Sea Club. Altra novità, 
alla fine dell’omelia verran- 
no consegnati direttamente 
sott'acqua gli attestati di 
partecipazione a tutti i som- 
mozzatori presenti. 

«Il Natale Sub - spiega il 
presidente del sodalzio or- 
ganizzatore, Francesco To- 
minich - nacque 26 anni fa 
da un'idea del primo presi- 
dente del Sub Sea Club; do- 
veva uno scambio d’auguri 
nel modo più congeniale a 
un subacqueo, e cioè sott’ac- 
qua, ed è diventato uno de- 
gli appuntamenti tradizio- 
nali per l’intera città». 

p.s. 
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Sono in molti a chiedersi se i 
servizi erogati dalle strutture 
polifunzionali per anziani non 
autosufficienti siano realmente 
rispondenti ai bisogni dei citta- 
dini con i capelli bianchi. Sem- 
brerebbe di sì - dice Claudio 
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Berlingerio, responsabile di una | 


qualificata residenza polifunzio- 
nale - se si considera che - dai 
primi anni ‘80 ad oggi - sono 
circa diecimila i triestini anziani 
che hanno fatto riferimento a 
queste strutture per ottenere 


Prima infanzia - Articoli sanitari | 


ORARIO: 


08/30-13.00 / 16.00-19.30 
153.00 


34133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) 
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una tempestiva risposta alle loro 
esigenze di vita e di salute. Tale 
riflessione però, continua Ber- 
lingerio, soprattutto se fatta da 
chi vive nella terza età e vede 
dunque avvicinarsi il momento 
in cui potrebbe avere bisogno di 
utilizzare tali strutture assisten- 
ziali, può provocare sconcerto e 
incertezza, a fronte di questa si- 
tuazione è infatti inevitabile 
chiedersi se vi sia un pari diritto 
di cittadinanza fra coloro che 
sono ospiti nelle strutture priva- 
te e chi invece ha avuto accesso 
a quelle pubbliche. Forse in que- 
st'ultimo periodo si è aperta una 


breccia nel "muro di gomma" 
che da sempre circonda il com- 
parto privato, grazie anche al- 
l'intervento in ambito regionale 
della Fisa (Federazione Impren- 
ditori Sanità e Assistenza) e alla 
disponibilità e volontà politica 
della Giunta Regionale del Friu- 
li Venezia Giulia. La Fisa, che 
rappresenta infatti la stragrande 
maggioranza degli imprenditori 
della sanità e dell'assistenza at- 
tivi sul territorio locale ha otte- 
nuto infatti - spiega Berlingerio 
- un importante successo. Si è 
infatti sollecitato, insieme ad al- 
tre forze che operano nel socia- 


e, l'inserimento nella finanzia- 
ria regionale di una serie di nor- 
me che parificano i pazienti del 
pubblico e quelli del privato. Per 
‘a prima volta ci si avvia dunque 
a cancellare una pesante “di- 
scriminante" e si restituiscono ai 
nostri anziani i loro pieni diritti. 
E' del resto ormai dimostrata 
‘importanza delle strutture pri- 
vate nell'assistenza agli anziani. 
C'è stata infatti una crescita ri- 
levante delle realtà private ed 
entro il 2004 saranno concreta- 
mente'realizzati in regione altri 
800 posti letto, un numero de- 
stinato a crescere ulteriormente. 


A CURA DELLA MANZONI C..S.pA. PUBBLICITÀ 


Importanza dell strutture private nell'assistenza agli anzian 


Residenze polifunzionali rispondenti ai bisogni dei non autosufficienti 


Si tratta di una presenza utile 
perché, a fronte del fabbisogno 
di posti letto, le iniziative priva- 
te vengono realizzate con fondi 
non pubblici e di fatto sgravano 
la regione dal rilevantissimo 
onere di creare nuove residenze. 
La quota di contribuzione re- 
gionale sulla retta a vantaggio 
delle famiglie è stata portata a 
24.000 vecchie lire al giorno (in 
Piemonte però la quota a carico 
pubblico nelle RSA ad elevata 
intensità assistenziale è di 
150.000 vecchie lire e nelle resi- 
denze assistenziali flessibili 
(RAF) di 110.000 lire). 


Studio delle “apnee notturne” in ambulatorio 


Esercizi in piscina e in palestra per una prevenzione attiva 


Trieste è una città di anziani, 
dove gli anziani vivono attiva- 
mente, costituendo un tessuto 
sociale tutto particolare. Gran 
parte di questa situazione deri- 
va anche dalla particolare abi- 
tudine “culturale” di una popo- 
lazione fisicamente attiva ed 
abituata a vivere in condizioni 
igieniche adeguate. La scienza 
medica offre oggi numerosi 
strumenti per ulteriormente 
facilitare e consolidare i già 
buoni presupposti, in particola- 
re nei termini della prevenzione 
delle malattie cardiovascolari e 
respiratorie. 

In tale ambito rientrano non 
solo gli accertamenti ma anche, 
e significativamente, gli inter- 
venti riabilitativi specifici, sia 
per le malattie cardiologiche, 
sia per i problemi vascolari sia 


Osteoporosi: bilancio di 
un anno di lavoro all'inse- 
gna dell'informazione e del- 
la prevenzione. 

Rispondere ai bisogni e 
fare prevenzione sono stati 
gli obiettivi che Fisiomed si 
è prefissa nell'arco dell'anno 
che si sta chiudendo: le ini- 
ziative sono state diverse, 
ma tutte finalizzate alla 
sensibilizzazione e all'infor- 
mazione sull'osteoporosi. Si 
è così evidenziato un biso- 
gno preciso che si. configu- 
ra nella necessità di cono- 
scenza sempre più ampia 
della patologia, nonché di 
una sua prevenzione, dia- 
gnosi precoce e cura. L'o- 
steoporosi, è noto, ha le ca- 
ratteristiche di una vera e 


residenze polifunzionali 


“Tiziana” 


Camere singole e doppie 


Per uomini e donne autosufficienti 
e parzialmente non autosufficienti . 


Assistenza medica 
Servizio di fisioterapia 
Assistenza qualificata 


Giardino - Terrazze - Parcheggio 


per le patologie respiratorie. 
Strutture operanti nella nostra 
provincia, offrono quanto di 
più aggiornato sia disponibile. 
Nella casa di cura sita ad Auri- 
sina ad esempio è stato recen- 
temente introdotto per quanto 
riguarda gli esami strumentali, 
lo studio delle “apnee nottur- 
ne” (per mezzo della polisonno- 
grafia) in regime ambulatoriale. 

Si tratta di un problema, si- 
nora trascurato, ma causa di 
una discreta serie di effetti ne- 
gativi (dal “russare” durante il 
sonno alle crisi di sonnolenza 
acuta durante il giorno), pro- 
blemi e disturbi che possono 
essere facilmente risolti, una 
volta che sia stata individuata 
correttamente la causa, di alto 
livello inoltre gli interventi di 
riabilitazione con terapisti qua- 


AZIENDE INFORMANO 


Osteoporosi: 
informazione e prevenzione 


propria malattia sociale, ri- 
conosciuta come tale dal- 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità, ma non così 
ancora dall'Italia, anche se 
esistono in proposito una 
proposta di legge e una rac- 
colta di firme in corso. E im- 
portante dunque che attor- 
no all'osteoporosi si creino 
un movimento di opinione e 
un gruppo di interesse che 
stimolino e sensibilizzato le 
istruzioni, contribuendo an- 
che a sostenere le ricerche 
in materia. Alla Fisiomed 
Italia e allo Studio Medico 
per le Diagnosi e Cura del- 
l'Osteoporosi si è lavorato e 
si continuerà a lavorare per 
questi obiettivi. Alla fine di 
un anno di attività intenso 


" 


Augura aisuoi ospiti e familiari un Buon Natale e felice anno Îuoro 


lificati nella rieducazione po- 
sturale, nell'osteopatia, nelle 
tecniche di rieducazione pneu- 
mologica e cardiologica. 

Anche al di fuori dell'ambito 
strettamente sanitario è oggi 
possibile garantire il manteni- 
mento ed il miglioramento del- 
lo stato di salute, con una cor- 
retta attività fisica, magari 
svolgendola - sotto la guida di 
personale qualificato - in una 
piscina particolare come quella 
sita in Campo Marzio. Può ri- 
sultare ottimale l'integrazione 
dell'attività in acqua con un 
percorso di specifici esercizi fi- 
sici in palestra attrezzata. Si 
tratta di un insieme di efficaci 
strumenti per il mantenimento 
dello stato di benessere cardia- 
co e polmonare a lungo termi- 
ne. 


come il 2002 i responsabili 
sentono il bisogno di. rin- 
graziare tutti coloro che 
hanno collaborato, che li 
hanno sostenuti e affianca- 
ti nella condivisione di tali 
obiettivi, in primo luogo i 
consulenti medici, le Asso- 
ciazioni di volontariato, le 
istituzioni, pubbliche e le 
strutture sociali cittadine. 
La Fisiomed auspica che 
questa "base" possa fungere 
da osservatorio per il moni- 
toraggio permanente del- 
l'impatto di questa patolo- 
gia sulla popolazione della 
regione, divenendo sempre 
di più soggetto attivo per 
una vera e propria campa- 
gna di informazione e pre- 
venzione sull'osteoporosi 


Auguri al deot oqpuli è allo f miglie 
sn Tivon Natali e Felice Anno nuevo 
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57 posti letto ad elevato 
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ed assistenziale 
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Trattàmenti fisioterapici 
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r3i 


til 


atta di person: 
adi diffi 


‘nel 2001 sono state 84 le 
| persone che si sono rivolte 
alla Società San Vincenzo 


possono 
quelle di 


le° Paoli per problemi di 


| questo tipo. 
i Molto diffusa nella no- 


Una realtà multiforme e sfuggente per definizione: alcuni si rivolgono ai servizi, ma l'entità del «sommerso» resta notevole. E i dati sono sicuramente imparziali 


La povertà, emergenza sempre più giovane 


| gno in questi casi non r 
_ guarda tanto il denaro, 


alla frustrazione. Una real- 
tà questa che può colpire 


‘niamino Vitale, presidente 


ritorio grazie alla rete par- 


stra città, infine, è un’al- 
tra forma di povertà, quel- 
Ja che i sociologi definisco-. 
no  «post-materiale» o. 
«post-industriale». Il biso- 


quanto la mancanza di re- 
lazioni sociali che conduce 


notevole misura gli an-. 
ani. Una realtà che Be- 


della San Vincenzo de’ Pao- 
li, società che opera sul ter- 


rocchiale, addita come una 
delle vere emergenze della 
città. ll 


Il bisogno coinvolge larghe fasce della popo 


Secondo un'indagine a campione curata per il Co- 
mune nel 2000, le famiglie in condizioni disagiate 


sarebbero il 6,4 per cento. 


«A Trieste ci sono ventimila 
poveri», ha affermato più di 
una volta il sindaco, E sulla 
notevole entità del fenome- 
no si sofferma spesso il ve- 
scovo Eugenio Ravignani. 
Ma quali sono le reali dimen- 
sioni della povertà nella no- 
stra città? Quali le forme? 
Qual è, tra i cittadini, la per- 
cezione di un bisogno che ap- 
pare comunque diffuso? 
Dare delle risposte non è 
semplice. Quella della pover- 
tà è una dimensione sfug- 
gente: per una persona che 
chiede aiuto al Comune o ai 
vari enti assistenziali, ce ne 
sono altre cui il pudore - 0 
l'ignoranza - impediscono di 
arlare. Quanti a vario tito- 
lo oggi si occupano della po- 
Vertà in città concordano nel- 
l’affermare che l'incidenza 
del sommerso è ancora alta. 
Perché povertà è quasi sem- 
pre sinonimo di esclusione. 
<Il problema è rendere acces- 
sibili i canali di aiuto, dice 
l'assessore comunale ai ser- 
vizi sociali e sanitari Clau- 
dia D'Ambrosio: molti non li 
conoscono, molti non li vo- 
gliono percorrere». Del som- 
merso del resto dicono gli 
stessi studi disponibili, sul- 
l’argomento. Che sono po- 
chissimi, e possono essere in- 
dicati perlopiù nel «Rappor- 
to sull’esclusione» redatto 
dalla Caritas per il 2001, 
nell'indagine sulle «Nuove 
dimensioni del disagio econo- 


è LA STORIA 


mico a Trieste» curata nel 
2000 da Corrado Candian 
per il Comune e pubblicata 
nel 2001, e in uno studio pro- 
mosso in quello stesso anno 
dalla Provincia con l’intento 
di costituire un osservatorio 
permanente sulla povertà, 
per il quale - anticipa l’asses- 
sore provinciale ai servizi so- 
ciali Claudio Grizon - è in fa- 
se di avvio una convenzione 
con l’Università. 

Se il fenomeno resta nel- 
l’ombra, non si può prescin- 
dere da un fatto: la povertà 
non è solo quella deglì immi- 
grati. I poveri sono anche, 
soprattutto, triestini. Dei 
5.529 colloqui tenuti al Cen- 
tro di ascolto della Caritas 
nel corso del 2001, il 69% ha 
riguardato persone residen- 
ti nel capoluogo. Il fenome- 
no dei senza dimora, sebbe- 
ne esistente, risulta contenu- 
to: secondo i dati rilevati dal 
Comune, ai 113'assistiti dal- 
la stessa amministrazione 
(88 uomini e 25 donne) van- 
no aggiunti i 140 (110 uomi- 
ni e 30 donne) contattati da 
enti diversi. Solo 38 di que- 
sti risultano essere di pas- 
saggio nella nostra città. 

a si tratta, Pprdlo di 
numeri marginali. La pover- 
tà più diffusa appare riguar- 
dare oggi varie fasce a ri- 
schio: e agli anziani, catego- 
ria tradizionalmente debole 
e ben presente nella nostra 
città, si vanno aggiungendo 
persone di età più giovane. 


Isenza dimora, una realtà estrema: in città sono circa 250. 


Riassume Francesco Slocovi- 
ch, presidente della Fonda- 
zione benefica Alberto e Ka- 
thleen Casali che nel solo 
2002 ha erogato qualcosa co- 
me 410 mila euro: «Aumen- 
tano i poveri, decrescono le 
fasce di età». Secondo l’inda- 

ine statistica curata da 

andian, che nel 2000 ha 
monitorato 1710 nuclei fami- 
gliari rappresentativi della 
in: olazione composta di 

07.170 nuclei, le famiglie 
«sicuramente non povere» ri- 
spetto al reddito sono 


1°85,2%. Quelle «sicuramen- 
te povere» sono stimate al 
2,6%, le «appena povere» al 
3,8%, quelle a rischio pover- 


tà all’8,4%. Un dato: assu- 
mendo come soglia di pover- 
tà per nuclei di due persone 
‘un reddito medio di un milio- 
ne e 400 mila lire mensili, le 
famiglie al di sotto di questa 
soglia risultano essere, se- 
condo, l'indagine statistica, 
il 6,4%. Cioè 6.858 nuclei fa- 
BOLLI sui 107.170 censiti 
al dicembre del 2000. 
Sempre secondo l’indagi- 
ne Candian, si può stimare 
in un terzo del totale la 
SEEM di famiglie povere 
che - nel periodo considerato 
- hanno richiesto un aiuto 
economico al Comune, E un 
PIADe incrocio dei dati sem- 
rerebbe confermare queste 


lazione, complice anche il f 


stime: il bilancio sociale del 
Comune per il 2001 dice di 
1898 famiglie cui è stata ero- 
gata assistenza economica 
sotto forma di sussidi diver- 
si. E a ribadire ulteriormen- 
te una tendenza all’abbas- 
sarsi dell’età dei poveri c'è 
un altro dato: meno del 20% 
degli aiuti erogati dal Comu- 
ne è andato a famiglie com- 
Boe da anziani. Alla radice 

i questo evolversi dello sce- 
nario c'è il sempre maggiore 
numero di famiglie che si 
sfasciano. Un riscontro su 
SERE terreno arriva anche 

‘al Rapporto Caritas, che in- 
dica in quella tra i 40 e i 49 
anni la fascia d’età più debo- 


e. s 

Ma quali sono i bisogni 
delle famiglie che si rivolgo- 
no a enti pubblici e privati? 
Sono bisogni primari, certo, 
ma anche no. Secondo alcu- 
ni osservatori c'è una forma 
di povertà che sta emergen- 
do: «È una povertà spregiu- 
dicata, come la definisce Be- 
niamino. Vitale, presidente 
della società San Vincenzo 
de’ Paoli, «quella di chi ritie- 
ne di aver bisogno del super- 
fluo e non sa regolarsi». Mol- 
tissime però, annota la diri- 
gente dell'assessorato comu- 
nale ai servizi sociali e sani- 
tari Elena Rocco, sono le do- 
mande di aiuto mirate a sod- 
disfare CERERE di affitti 
e bollette. È molto spesso si 
tratta di un'emergenza che 
si trascina di mese in mese, 
cosicché diventa estrema- 
mente difficile scardinare la 
«cronicizzazione» del biso- 
gno. 


p.b. 
(1- continua) 


Dall’orfanotrofio al Teresiano. Con una speranza: tornare ad avere un alloggio tutto per sé 


Cinquant'anni e un'«Ape» come casa 


I matrimoni falliti, i figli, il lavoro perduto: una donna racconta 


Sotto il giaccone che sem- 
bra di camoscio spuntano 
una felpa verde fluo e ade- 
rentissimi calzoni fiorati. I 
capelli chiari lisci incorni- 
ciano un paio di occhiali ne- 
ri che fanno a pugni con il 
grigiore di una giornata di 
dicembre. Il viso giovanile 
senza trucco, un paio di 
orecchini di brillanti grazio- 
samente e ostinatamente 
finti. : 

I vestiti arrivano da una 

arrocchia: «I miei abiti? 

e ho, certo: anche un bel- 
lissimo CSPROSO nero lungo 
e una pelliccia. Ecologica, 
eh. Ma è tutto dentro gli sti- 
petti in stazione centrale...» 

Jn timore le passa per la 
mente: «Finirà che porte- 
ranno via tutte le mie co- 
se... L'assistente sociale mi 
ha detto che per tenere la 
toba lì bisogna pagare la 
Quota, e io...» 

Lei di soldi non ne ha. In- 
tanto però da qualche setti- 
mana il Comune le ha pro- 
curato un posto dove dormi- 
re. Un letto vero dove di- 
stendersi in una stanza del 

‘eresiano, la casa di acco- 
glienza di via dell'Istria ge- 
Stita dalla Caritas in con- 
venzione con l’amministra- 
Zione municipale. Non è po- 
co. Per mesi lei, assieme al 
marito, ha dormito sulle tre 
Tuote di un’Ape. Ed è pure 
finita in ospedale, «perché 


stando seduti 
per tutta la not- 
te si gonfiano 
le gambe. Mi fa- 
cevano proprio 
male». 

Per racconta- 
re la storia dei 
suoi difficili cin: 
quant’anni lei, 
seduta davanti 
a un cappucci- 
no in un bar di 
San Giacomo, 
ha scelto di 
chiamarsi Desi- 
rée. Quella che 
ha accettato di 
narrare, sotto 
la garanzia del- 
l'anonimato, è 
una vicenda di 
povertà mate- 
riale e immateriale che l’ac- 
compagna da quando, poco 
più che neonata, fu accolta 
nell’istituto religioso. dove 
rimase per 18 anni. Ecco il 
suo racconto. 

Figlia di un militare ame- 
ricano e di una triestina, 
Desirée inizia a lavorare 
giovanissima alla Calza Blo- 
ch, subito dopo aver termi- 
nato le scuole medie. Ha ap- 
pena iniziato una vita auto- 
noma quando incontra un 
uomo da cui, ventenne, ha 
una figlia. Vivono insieme 
per cinque anni. Lei conti- 
nua a lavorare, lo stipendio 
di lui finisce nell’alcol. Abi- 


Al Teresiano vengono accolte persone indigenti. 


.tano in pensioni o apparta- 


menti in affitto. Il primo 
matrimonio arriva più tar- 
di, con un lavoratore del 
porto. Un uomo buono, ri- 
corda Desirée, che però be- 
ve e gioca. Nasce un altro fi- 
glio. 

Dopo la chiusura della 
Calza Bloch Desirée viene 
assunta come commessa in 
uma delle più grandi cartole- 
rie cittadine, dove lavorerà 
per 24 anni. Intanto è il se- 
condo matrimonio, con un 
uomo che a sua volta ha 
due bambini. La maltratta, 
beve, finirà suicida. 

Desirée continua a lavora- 
re, ha maturato 34 anni di 


contributi 
quando viene li- 
cenziata. Da 
quel momento 
sopraggiunge 
la povertà eco- 
nomica più as- 
soluta. Il figlio 
vive con il pa- 
dre, la figlia 
abita altrove, 
lavora ma non 
ha risorse suffi- 
cienti per aiuta- 
re le madre. De- 
sirée non è più 
in grado di pa- 
gare l'affitto. 
«Dove sono an- 
data? In piaz- 
za, sulle pan- 
chine. Per la- 
varsi? Le fonta- 
ne. Quelle più defilate». 
Qualche tempo fa incontra 

uello che da alcuni mesi è 
il suo terzo marito. Otto an- 
ni meno di lei, una famiglia 
disastrata alle spalle e un 
lavoro precario. Molto pre- 
cario. Dopo aver vissuto per 
qualche tempo nella casa 
popolare dei genitori di lui, 
i due devono andarsene. 
Non resta che l’Ape che lui 
utilizza per i suoi lavoretti. 
Lì dentro la coppia vive per 
una decina di mesi. Tirano 
avanti con un centinaio di 
euro al mese che arrivano 
dalla Fondazione Casali, il 
Comune li segue con gli as- 


sistenti sociali. Qualche set- 
timana fa, per entrambi si 
aprono le porte del Teresia- 
no. Dove il tempo di perma- 
nenza per gli indigenti è fis- 
sato in un massimo di tre 
mesi. Ma ci sono possibilità 
di proroga, in base alla valu- 
tazione dei singoli casi. 

«Vergogna? No, anzi sono 
fiera di aver tirato su una fi- 
glia, e bene, praticamente 

‘a sola. Sono stata sfortuna- 
ta, e molto ingenua. Ma 
adesso ho mio marito, ci 
amiamo tanto: se ci fossimo 
incontrati prima forse tutto 
sarebbe andato diversamen- 
te...» Le giornate scorrono 
lente: «Usciamo presto dal 
Teresiano, la mattina guar- 
diamo il giornale per vede- 
re se c'è qualche inserzione 
di lavoro, quando cercano 

ualcuno mando la mia ri- 
chiesta. Ne ho spedite tan- 
te...» 

A Desirée non piace stare 
al Teresiano, lei si definisce 
«una persona perbene». 
L’arrivo del Natale le mette 
tristezza: «Vorrei poter com- 
prare un maglione per mio 
marito. E dei pantaloni, sa- 
rebbe bello. Il 25 ce ne sta- 
remo nel soggiorno del Tere- 
‘siano a guardare la tv, e ba- 
sta». Desirée adesso vorreb- 
be una casa, «perché sareb- 
be bello tirare fuori di tasca 
le chiavi, aprire la porta e 
potere starsene un po’ soli». 


enomeno della disgregazione famigliare 


L'INTERVISTA 


Il vescovo Ravignani: «Non c'è maggiore umiliazione del sentirsi assistiti» 


«Incrementiamo l'accoglienza 
nel rispetto della dignità» 


Quello della povertà è un te- 
ma che Eugenio Ravignani 
da tempo va additando al- 
l’attenzione della città. Nel- 
le diverse occasioni civili e 
religiose di dialogo con la co- 
munità triestina, il vescovo 
non manca mai di sottoline- 
are quello che - si intuisce - 
ritiene uno dei grandi nodi 
che avviluppano la popola- 
zione del capoluogo giulia- 


no. 

Monsignor Ravignani, 
perché questo suo ricor- 
rente parlare della pover- 
tà a Trieste? 

Per una ragione di sensi- 
bilità umana, direi. Vengo 
molto spesso a contatto con 
situazioni di particolare sof- 
ferenza, e mi domando se 
possa non prendere atto di 
povertà vecchie o nuove, co- 
munque non conosciute. Co- 
sì, ancora, mi chiedo se pos- 
sa in qualche modo far pre- 
sente tutto questo non solo 
a chi ha come suo dovere il 
compito di venire incontro a 
queste necessità, ma anche 
a quella stessa comunità cri- 
stiana che deve mostrarsi 
con la concretezza di un im- 


egno. 

pi Quello di povertà è un 
concetto vastissimo, an- 
che se se ne tende a fare, 
epidermicamente, una 
questione di soldi... 

To non mi riferisco soltan- 
to alla povertà economica, 
che ivi esiste. C'è an- 
che una povertà affettiva, 
una povertà di prospettive: 
penso all’anziano che è solo, 
ma anche al giovane che do- 
po aver perduto il lavoro 
non riesce più a trovarne un 
altro e non sa come far fron- 
te alle necessità di una fami- 
glia che pure vorrebbe ave- 
re, Ma c'è anche la Do 
di una famiglia che è anda- 
ta dissolta mentre sul peso 
di uno dei genitori resta an- 
che tutta la preoccupazione 
dei figli... Penso anche a cer- 
te famiglie di operai eviden- 
temente in situazioni di ap- 
prensione per quello che 
uò essere un domani, quan- 

’anche questo domani fos- 
se disegnato e progettato 
con molta intelligenza per 
delle nuove realizzazioni im- 
prenditoriali. Intanto que- 
ste famiglie vivono di cassa 
integrazione, e la cassa di- 
minuisce... o) pure si fini 
sce in mobilità, che quasi 
sempre è una strada in di- 
scesa verso il licenziamen- 
to. Ma tra le povertà più dif- 
ficili da affrontare e da so- 
stenere c’è quella di chi esce 
da una esperienza di droga: 
è obiettivamente difficile 
che queste persone, pur giu- 
stamente  domandandolo, 
trovino accoglienza imme- 
diata nella comunità. E infi- 
ne quella dei malati di men- 
te, la povertà forse più scon- 
volgente perché non conce- 
de nemmeno lo spazio del 
dialogo. Ecco, tutte queste 
forme di povertà evidente- 
mente interpellano una co- 
munità civile e cristiana 
che di ciò si accorge, o deve 
essere avvertita perché se 
ne accorga, perché sorda 
non può rimanere. 


Lei parla di triestini, 


persone che con lo stere- 


otipo dell’immigrato po- 
vero che bussa alla no- 
stra ricca società non 
hanno nulla a che fare... 

To penso alla Caritas, cui 
si rivolgono persone che non 
sono extracomunitari se 
non in misura molto mino- 
re. La comunità triestina 
non può certo chiudersi a 
quelle che sono le altre ne- 
cessità, ma dire che tutte le 
necessità sono quelle indot- 
te dalla presenza di immi- 
grati è un’affermazione che 
secondo me non regge. 

Le richieste di aiuto ar- 
rivano anche a lei perso- 
nalmente? 

Sì, molte volte vengono 

ui delle persone. Non chie- 
ine un aiuto saltuario: 
hanno bisogni consistenti 
cui andare incontro, ed è 
una mortificazione non riu- 
scire a farlo. Ci sono fami- 
glie che rotolano continua- 
mente in debiti che nessun 
intervento riesce a bloccare. 

Trieste si differenzia 
dalle altre città? 

Le sue caratteristiche fan- 


Eugenio Ravignani 


no di Trieste una città vera- 
mente diversa. Certo oggi la 
povertà è un fatto diffuso 
anche in tante altre città, 
ma qui ne abbiamo delle for- 
me che forse altrove riesco- 
no a trovare maggiore dispo- 
nibilità a essere accolte, aiu- 
tate. Sono forse quelle che 
si legano a situazioni di la- 
voro, di famiglia e di anzia- 
nità. 

La città le sembra ava- 
ra di attenzione? 

Trieste diventa molto ge- 
nerosa di fronte a fatti con- 
creti, a eventi tragici. Ecco, 
direi che i triestini non sono 
sensibili quando vivono in 
una normalità di situazioni, 
Nella ferialità, insomma... 

Le sue parole portano 
al più ampio tema dell’in- 
dividualismo. 

Sì, ma c'è anche un altro 
modo di pensare che sta in- 
sinuandosi, ed è questo: 
quesco uno non è più pro- 

luttivo conta poco. Ecco allo- 
ra l'amarezza di tante perso- 
ne ancora giovani che non 
trovano lavoro, soprattutto 
un lavoro che possa dare lo- 
ro la sensazione di riacqui- 


stare la propria dignità. 
Quando queste persone si 
accorgono di non contare 
più nulla per gli altri allora 
avvero sì lasciano andare, 
uale che sia stata in prece- 
enza la loro situazione so- 
ciale ed economica. 

L’abbandonarsi al cor- 
so della vita da parte di 
persone povere è una 
condizione additata da 
molti che di questi temi 
si occupano. 

È vero. Io direi che forse 
andrebbe incrementata l’ac- 
coglienza della persona ri- 
spettata nella sua dignità, 
quale che sia la sua condiì- 
zione di obiettiva povertà. 
una persona alla quale non 
bisogna far sentire di non 
contare nulla perché non 
rende più. E per un altro 
verso è una persona che non 
deve sentirsi assistita, per- 
ché non c'è maggiore umilia- 
zione per chi è povero del di- 

endere da altri e del sentir- 
o. L'assistenza è una cosa 
giusta, assistenza è un ter- 
mine tecnico che dice molte 
cose, ma sentire se stessi co- 
me assistiti significa sentir- 
si dipendenti e in qualche 


maniera privati della pro- 


pria dignità. 
Tanto dalle istituzioni 
uanto dalle organizza- 
zioni di volontariato vie- 
ne sottolineato che non 
si riesce a coprire l’inte- 
rezza del bisogno. È una 
condizione normale 
c’è qualcosa che non fun- 
ziona? 

Per quanto riguarda le 
istituzioni, in questo caso il 
servizio sociale del Comune, 
devo dire che la collaborazio- 
ne è seria e apprezzata, l’as- 
sessore dà lio impegno. 
Ma c'è un’esiguità di fondi: 
oltre non si va. Dall’altra 
parte il volontariato non ha 
risorse proprie, ha risorse 
di energie personali ma non 
esconomiche. Quindi, o il vo- 
lontariato entra in collabo- 
razione con queste attività 
istituzionali, SPIE non rie- 
sce a coprire il bisogno. Io di- 
co che per superare tutto 
questo ci vuole una solida- 
rietà più larga, e non in ter- 
mini di generosità di dena- 
ro: intendo piuttosto la soli- 
darietà che nei condomini fi- 
nisce per accorgersi di chi 
c'è dietro la porta accanto. 
To sono riconoscente a tutti 
quelli che si impegnano in 
questo campo, ma domande- 
rei alla nostra gente di ren- 
dersi disponibile a un’amici- 
zia verso quelle persone che 
sono in difficoltà. 

Il volontariato: l’im- 
pressione è che continui 
a svolgere un ruolo inso- 
stituibile. 

To dico: non possiamo in- 
crementare le risorse a di- 
sposizione perché i bilanci 
sono quelli che sono? Incre- 
mentiamo il volontariato. E 
negli spazi dei bilanci - ma 
questa è una cosa che non 
mi compete - vediamo quali 
sono le autentiche priorità e 
necessità, e quali invece 
quei bisogni cui si può prov- 
vedere con più calma, 

Paola Bolis 
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dandovi appuntamento alle prossime manifestazioni 
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MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Dopo attese e rinvii pluridecennali ufficializzato l’inizio della trasformazione dell'ex scuderia in via San Cilino 


San Giovanni brinda alla piscina 


Un anno e mezzo di lavori per una spesa di 4 milioni 900 mila euro 


Ci sono voluti quasi 
vent'anni per avviare i la- 
voti della’ piscina «fanta- 
sma», quella che un giorno 
sembrava essere realizza- 
ta ma che ogni volta, vuoi 
per un motivo tecnico, 
vuoi per il passaggio da 
un’'amministrazione all’al- 
tra, non vede- 
va mai un con- 
creto avvio dei 
lavori. Ma que- 
sto altalenarsi 
di partenze e 
arresti non ha 
mai sminuito, 
come ha sotto- 
lineato ieri an- 
che l’assessore 
Rossi, la tena- 
cia dei vari 
presidenti e 
consiglieri del- 
la Sesta circo- 
scrizione e il 
‘presidente del- 
la Pro loco, 
che caparbia- 
mente hanno 
continuato a 
lottare per ve- 
dere sorgere 
nel loro rione 
la tanto attesa struttura, 
Soddisfatta Bruna Tam, 
ex presidente e attualmen- 
te consigliere della Circo- 
scrizione, che ha sottoline- 
ato di aver avuto paura 
che l’attuale amministra- 
zione comunale, bocciati il 
progetto Stream e il piano 
urbano del traffico avviati 
dalla giunta Illy, rimettes- 


I commenti di Bruna Tam e del presidente della Pro loco Luciano Ferluga 


Vent'anni di impegno e tenacia 


se nuovamente in discus- 
sione o addirittura fermas- 
se del tutto il progetto. 
«Questa paura era anche 
dovuta al fatto che la Re- 
gione, in una precedente fi- 
nanziaria, aveva negato la 
concessione di un contribu- 
to per la realizzazione del 


L'ex scuderia, abbandonata per troppo anni. 


nuovo impianto sportivo», 
ha spiegato la Tam. «Alcu- 
ni consiglieri triestini del- 
la Casa delle libertà aveva- 
no votato infatti contro, 
con il pretesto che manca- 
va il progetto, non sapen- 
do che lo stesso era pron- 
to». 

Come ha ricordato inve- 
ce il presidente della Pro 


loco San Giovanni-Colo- 
gna Luciano Ferluga, per 
realizzare la piscina non 
si sono soltanto adoperate 
le varie autorità politiche 
succedutesi nel tempo, ma 
anche il Comitato dei citta- 
dini, animato dalla tena- 
cia di Elisa Corsi, il Con- 
sorzio per la 
costruzione 
della. piscina, 
composto dal- 
l’Esperia, dal 
San Giovanni, 
dalla Bor, dal- 
l’Edera nuoto 
e. dall’Union, 
il senatore Ful- 
vio Camerini, 
l’ex ‘assessore 
regionale allo 
Sport Roberto 
De Gioia e l’ex 
assessore co- 
munale ai La- 
yori pubblici 
Uberto Drossi 
Fortuna. «Du- 
rante il mio 
mandato non 
è mai stato ri- 
mandato que- 
sto problema», 
ha precisato Drossi Fortu- 
na. «Risolto il nodo dell’ac- 
quisizione del terreno, di 
proprietà demaniale — ha 
aggiunto — è seguito il nor- 
male iter; con il bando di 
concorso per la progetta- 
zione». Insomma, quello 
che è stato definito «un 
tempo fisiologico». 

fr 


Dopo vent'anni di attese, 
rinvii e ritardi dovuti a diffi- 
coltà burocratiche e ammini- 
strative partono finalmente 
i lavori per la realizzazione 
della piscina a San Giovan- 
ni. A darne l'annuncio è sta- 
to, ieri mattina, l'assessore 
comunale al Territorio Gior- 
gio Rossi alla presenza del 
presidente della Sesta circo- 
scrizione Gianluigi Pesari- 
no Bonazza, di quello della 
Pro loco San Giovanni-Colo- 
gna; Luciano Ferluga, non- 
ché della promotrice dell’ini- 
ziativa, l’ex olimpionica Eli- 
sa Corsi. 

La cosiddetta piscina «fan- 
tasma», oltre a diventare 
una realtà fruibile in parti- 
colare da tutti gli abitanti 
del rione, sarà occasione per 
una riqualificazione della 
zona. L'intervento è infatti 


articolato, oltre che nella re- 
alizzazione della piscina e 
dei servizi complementari, 
sfruttando il fabbricato del- 
l’ex-scuderia in via San Cili- 
no, nella costruzione di un 
parcheggio interrato nel- 
l’area del piazzale dell’Act e 
nella risistemazione della 
stessa via San Cilino, nel 
tratto dal parcheggio alla pi- 
scina. 

I lavori consisteranno 
dapprima nel riuso del vec- 
chio edificio adibito nel seco- 
lo scorso a maneggio, che 
conserverà le caratteristi- 
che architettoniche esterne 
pur con interventi nella rior- 
ganizzazione degli spazi e 
dei volumi interni, in modo 
tale da'sfruttarne al massi- 
mo le potenzialità. Una vol- 
ta recuperate le opere di 
consolidamento avviate ne- 


gli anni ’80 al piano terra, 
Ta vasca grande e quella pic- 
cola, si passerà alla realizza- 
zione della nuova piscina su 
tre livelli tra loro intercomu- 
nicanti: al primo verranno 
situati i servizi agli utenti, 
al secondo le vasche (la più 
grande sarà dotata di sei 
corsie, lunga 25 metri, larga 
12,5 e profonda 1,80) men- 
tre al terzo piano ci sarà la 
zona termale multiservizi. 

Per quanto concerne l’ac- 
cesso all’edificio, un piazza- 
le semicircolare, con una 
scalunata a raggiera, raccor- 
derà il marciapiede alla pi- 
scina. 

Grazie agli accordi rag- 
giunti con l’Act verrà risolto 
anche un ulteriore nodo che 
si sarebbe potuto rivelare 
critico, ovvero quello del par- 
cheggio. Il progetto prevede 


IL PICCOLO db 


Autorità e cittadini all'apertura del cantiere. (F. Sterle) 


infatti l’utilizzo del piazzale 
sul retro del deposito di via- 
le Sanzio, con la realizzazio- 
ne di un parcheggio interra- 
to su due livelli a forma di 
«T», accessibile dal viale. 
Tale distribuzione permet. 
terà di ottenere 169 posti 
auto, più di quanti effettiva- 
mente necessiti l’impianto, 
che potranno perciò essere 
utilizzati anche per le esi- 
genze del rione. Sono inol- 
tre previsti il rifacimento 


dei marciapiedi e la realizza- 


zione di una piazzetta da- 
vanti al parcheggio. 

Salvo intoppi dell’ultimo 
minuto, i lavori dovrebbero 
iniziare subito ed essere ul- 
timati nel giro di un anno e 
mezzo, con un costo comples- 
sivo di circa 4 milioni 900 
mila euro. «Questo è un suc- 
cesso dei cittadini — ha affer- 
ma l'assessore Rossi — per- 
chè in tutti questi anni non 
hanno mai perso la speran- 
za. Contiamo perciò di fini- 
re in tempi record». 

Federico Filippa 


CIRCOSCRIZIONI I consiglieri dell'Ulivo-Lista Illy rilevano anche lo slittamento dei lavori per il risanamento delle gallerie Sandrinelli e Montebello 


«il Comune rinuncia al parcheggio sotterraneo» 


Viabilità, parcheggi, opere 
pubbliche e manutenzioni 
all'attenzione dei gruppi di 
opposizione del Consiglio 
circoscrizionale di San Gia- 
como-Barriera Vecchia. Do- 
po quelli della seconda, del. 
la terza e settima Circoscri- 
zione, anche i consiglieri 
della coalizione Ulivo-Lista 
Illy della Quinta hanno di- 
scusso il programma delle 
opere previste dal Comune 
per il 2003. 

«Dobbiamo premettere — 
ha affermato Franco Lesa 
(Lista Illy), affiancato dagli 
ulivisti Claudia Ponti, Bo- 


‘ris Slama e Paolo Turcino- 


vich — con comprensibile 


rammarico, che molti sug- 
gerimenti e indicazioni for- 
nite dal decentramento al 
Comune sono stati puntual- 
mente accantonati, E la so- 
lita minestra, con la varian- 
te che pure i documenti del- 
la maggioranza non sono 
stati presi minimamente in 
considerazione. Un segno 
inequivocabile della scarsa 


stima che questa ammini: . 


strazione nutre nei confron- 
ti del decentramento». 
Quanto ‘alle opere, per i 
quattro consiglieri appare 
eclatante la rinuncia da 
parte comunale a realizza- 
re un parcheggio sotterra- 
neo in Barriera Veechia, 


SAN DORLIGO Duro intervento del sindaco Pangere in merito alla soppressione della Comunità montana 


«Abitanti esclusi dalla gestione del Carso» 


Il primo cittadino ritiene poi offensivo l'invito a discutere del progetto del Parco 


«Rabbia, delusione e ama- 
rezza per un atto. politico 
ipocrita della destra, indi- 
rizzato anche contro la po- 
polazione slovena del Car- 
so». Il sindaco di San Dorli- 
go della Valle, Boris. Pan- 
gere, ha usato termini duri 
nello stigmatizzare la sop- 
pressione della Comunità 
montana del Carso, così co- 
me delle altre nella regio- 


e. 

Nella sua relazione, du- 
rante la seduta consiliare 
in cui è stato APRE an- 
che il bilancio del Comune, 
Pangerc, facendosi portavo- 
ce degli ex membri della Co- 
munità, non si è trattenuto: 
«Gli sforzi dei sindaci pre- 
senti nella Comunità mon- 
tana e dei consiglieri regio- 
nali di opposizione per man- 
tenerla in vita sono risulta- 
ti vani. Per soddisfare le 
tendenze politiche si è volu- 
to escludere dall’ammini- 
strazione del Carso la popo- 
lazione locale, che è l’unica 
legittimata a tessere il pro- 
prio destino sul suo territo- 
rio, come aveva fatto finora, 
direttamente 0 grazie ai 
suoi rappresentanti eletti 
in seno alle Comunità mon- 
tane». 


Pangerc ha criticato an- 
che la successiva nascita 
della legge sui Comprensoti 
montani, definendola «una 
deformità senza capo né co- 
da, e con lo stesso legislato- 
re - ha rilevato il sindaco - 
che non ha le idee chiare su 
come applicarla». 

Recentemente è riappar- 


Il sindaco Boris Pangerc 


sa anche, per l'ennesima 
volta, la proposta di creare 
il Parco del Carso, ma all’in- 
vito rivolto ai sindaci inte- 
ressati hanno risposto solo 
quelli di Trieste e Duino-Au- 
risina: «Il Parco del Carso 
proposto si basa sulla legge 
Puiatti di due anni fa, e già 


all’epoca la Comunità mon- 
tana del Carso aveva chie- 
sto udienza per avanzare 
proposte, ma senza esito. In- 
Vitarci ora a parlarne, solo 
dopo aver soppresso la Co- 
munità montana, ci sembra 
un'offesa». 

Alla successiva proposta, 
di istituire il parco solo per* 
la provincia di Trieste, Pan- 
gere risponde: «Vuol dire 
che la Provincia vuole il di- 
ritto esclusivo nell’ammini- 
strare il territorio di Trie- 
ste e del Carso. É un’ingiu- 
ria e un'offesa verso la popo- 
lazione slovena e tutta la 
popolazione del Carso, ver- 
so le istituzioni e le associa- 
zioni che operano per il be- 
ne della popolazione locale. 
Respingeremo tale compor- 


. tamento arrogante della Re- 


gione e della Provincia, fin- 
ché non si recupereranno le 
regole elementari della vo- 
lontà popolare sull’ammini- 
strazione del territorio co- 
mune. Tutto il resto - ha 
concluso Pangerc - sono pa- 
role vuote della Destra che 
purtroppo governa in Pro- 
vincia, in Regione e sul Pae- 
se, oltre che in alcuni Comu- 
ni della nostra provincia». 
Sergio Rebelli 


Ta. 


San Dorligo: Ici invariata, 
aumenta la tassa sui rifiuti 


Il consiglio comunale di San Dorligo della Valle ha approva- 
to, nei giorni scorsi, il bilancio 2003 e quello pluriennale fi- 
no al 2005. Aumenta del 14 per cento la tassa sui rifiuti 
ma restano invariate le altre tariffe. Si prevede un'assun- 
zione di mutui per quasi 1,8 milioni di euro per lavori di 
manutenzione, fognature e rete gas. Il bilancio si attesta 
su un pareggio di poco più di 7 milioni 700 mila euro. Le 
spese correnti ammontano a quasi 2 milioni e 60 mila euro. 

L'aumento della tassa sui rifiuti permette di coprire il co- 
sto per il 91,85 % (la legge prevede, entro il 2006, di coprir- 
lo al 100 %). Un ulteriore aumento, del 9,5 %; è previsto 
per il 2004. Rimane invariata l’Ici (4,5 per mille per la pri- 
ma casa, 5 per gli altri immobili). Salvo variazioni, l’impo- 
sta aumenterà, di mezzo punto, solo nel 2005. Viene confer- 
mata l’addizionale comunale Irpef (0,2 %). 

Tra gli impieghi, la voce più rilevante riguarda gli inve- 
stimenti, quasi 2 milioni 450 mila euro (destinati a calare 
nel triennio per ridursi a 680 mila nel 2005), dei quali il 75 
% proverrà da mutui. Tali investimenti riguarderanno, tra 
l’altro, il terzo lotto di manutenzione straordinaria dell’ac- 
quedotto (oltre 174 mila euro); manutenzione stradale, ter- 
zo lotto (361 mila circa), e fognature ad Aquilinia, Caresa- 
na-Crociata, Grozzana (un milione di euro). Poco più di 
250 mila euro andranno per l'ampliamento della rete meta- 
nifera, mentre 300 mila (contributi regionali) saranno im- 

iegati per il secondo lotto di rinaturalizzazione del Rosan- 


sure. 


ma soprattutto a quel finan- 
ziamento previsto e conces- 
so dalla legge Tognoli che 
avrebbe potuto essere co- 
munque utilizzato rintrac- 
ciando una sede alternati- 
va. 

«Vi è poi la grave situa- 
zione delle gallerie Sandri- 
nelli e Montebello — ripren- 
de Lesa — i cui progetti di ri- 
strutturazione erano già 
stati predisposti dalla pre- 
cedente amministrazione. 
Ancora una volta il risana- 
mento delle strutture slit- 
ta. Ma guai a un’emergen- 
za che ci obbligasse a chiu- 
derle: sarebbe la paralisi 
del centro cittadino. E re- 


stando in zona ricordiamo 
come la ristrutturazione di 
piazza Goldoni, molto recla- 
mizzata dal Comune, si tro- 


+ vi appena al bando di con- 


corso per l’arredo». 

Tra le ulteriori questioni 
inevase, i consiglieri sottoli- 
neano il mancato utilizzo 
degli spazi comunali in un 
Ponzanino che attende an- 
cora il completamento delle 
strade d’accesso. «Oltre a vi- 
vere perennemente in un 

uartiere — rilevano i consi- 
glieri — i poveri residenti 
corrono seri pericoli per 
l'impossibilità di essere rag- 


iunti tempestivamente 
ai mezzi di soccorso». 
ma.loz. 


Niente park in Barriera 


DUINO AURISINA Dopo l’attacco di An all'assessore al commercio 


La componente civica dell'Ulivo 
si schiera a favore di Lenarduzzi 


Diventa un piccolo caso poli- 
tico, a Duino Aurisina, la 
presa di posizione di Allean- 
za nazionale nei confronti di 
Maurizio Lenarduzzi, asses- 
sore (esterno) al commercio, 
ma anche vicepresidente del 
Comitato paritetico per l'ap- 
licazione della legge di tute- 
E della minoranza slovena. 
Lenarduzzi era stato attac- 
cato nei giorni scorsi dai con- 
siglieri comunali di An per 
le sue posizioni in merito al- 
la tutela della comunità slo- 
vena, e poi in seguito, anche 
se con toni meno accesi, sul- 
la necessità 'di «fare di più» 
sul fronte della variante agri- 
cola. A sostegno di asa 
zi - che non aveva esitato a 
rispondere per le rime ai con- 
siglieri di An - scende adesso 
la neonata componente civi- 
ca di sostegno all'Ulivo, a no- 
me di Demetrio Filippo Da- 
miani e Sergio Lorenzutti. E 
lo fa proprio nel momento in 
cui l'Ulivo di Duino Aurisi- 
na, nell'ultimo consiglio co- 
munale, si è posto in posizio- 
ne molto critica nei confronti 
della giunta comunale di 
Centrodestra, votando con- 
tro il bilancio e uscendo dall' 
aula al momento dell'adozio- 
ne della variante agricola. 


La situazione appare quin- 
di piuttosto ingarbugliata: il 
voto contrario al bilancio da 
parte dell'Ulivo ha fatto ar- 
rabbiare il sindaco Ret, per 
cui tra Centrodestra e Cen- 
trosinistra non corre, al mo- 
mento, buon sangue. An, al 
tempo stesso, attacca l'asses- 
sore Lenarduzzi (Udc), che 


Il municipio di Aurisina 


riceve. sostegno (peraltro 
non richiesto) dalla compo- 
nente civica dell'Ulivo, leggi 
ex Lista 2000. «La polemica 
tra l'assessore Lenarduzzi e 
i consiglieri comunali di An - 
si legge nella nota di Damia- 
ni e Lorenzutti - è elemento 
di forte preoccupazione, in 


quanto denota quale sia l'ef- 
fettiva coesione tra le compo- 
nenti della maggioranza, su 
‘una tematica di primaria im- 
portanza quale la tutela del- 
la comunità slovena. L'asses- 
sore Lenarduzzi, pur essen- 
do un esponente del Centro- 
destra, ha dimostrato - sem- 
pre secondo Damiani e Lo- 
renzutti - grande responsabi- 
lità politica nel dare un:chia- 
ro segnale di superamento 
delle barriere ideologiche, 
che vedevano Centrodestra e 
Centrosinistra su posizioni 
opposte. Tale maturità demo- 
cratica non si può dire sia 
stata raggiunta da quella 
parte della destra che pre- 
tende che la tutela delle mi- 
noranze sia argomento di si- 
nistra, e il risarcimento agli 
esuli sia esclusiva della de- 
stra. Per amministrare un 
Comune come Duino Aurisi- 
na con poco più del 40% dei 
consensi - concludono i due 
giovani politici locali - è ne- 
cessari operare scelte larga- 
mente condivisibili, e ciò per 
dire che gli interessi di una 
comunità non possono esse- 
re ostaggio della dietrologia 
di una sola forza POE 
n.0, 


È 
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‘TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO : MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 
ORE DELLA CITTÀ x Inail 
Club Associazione Recupero Famiglia Auguri Giovedì mattina in Sala Tripcovich l'appuntamento di Santo Stefano 
Primo Rovis sommelier di aree urbane montonese artistici 


Oggi giornata di chiusura 
del Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47. Il centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 è aperto dalle 14 alle 
18.30. 


Concerto 
di Capodanno 


È aperta alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti 
la prevendita dei biglietti 
per il concerto di Capodan- 
no che l'Orchestra sinfoni- 
ca del Friuli Venezia Giu- 
lia con il solista Sebastiano 
Zorza, diretti da Romolo 
Gessi, terrà alla Sala Tri- 
pcovich domenica alle 
18.30. In programma musi- 
che di Lehàr, Joseph e 
Johann Strauss, Mozart, 
Brahms, Dvorak, Rota, 
Piazzolla, LaNner, Ander- 
son e Duke Ellington. 


Villaggio Sereno 
a messa 


Nella giornata dell’Epifa- 
nia i cestisti, pallavolisti ed 
ex allievi del Villaggio Sere- 
no (Vis) assisteranno alla 
messa' celebrata da don 
Carlo Gamberoni nella chie- 
sa della Beata Vergine del 
Soccorso (S. Antonio Vec- 
chio). Dopo il rito religioso 
(inizio alle 18.30) per i par- 
tecipanti è in programma 
una cena in un locale del- 
l’Altipiano. Per informazio- 
ni e prenotazioni chiamare 
il numero 040/575889 oppu- 
re 040/6384448. 


Sciare 
con lo Sci Cai 


Lo Sci Cai Trieste organiz- 
za, a partire dal 12 genna- 
io, la manifestazione «6 do- 
meniche sulla neve» per 
adulti e bambini anche non 
accompagnati (discesa, fon- 
do, erfezionamento e 
snow board) sulle piste di 
Sappada. Per informazioni 
e iscrizioni: Sci Cai Trieste, 
via Donota n. 2, telefono 
040/6348351, lunedì dalle 18 
alle 20, da martedì a vener- 
dì dalle 19 alle 21. 


FARMACIE 


Ci sono ancora pochi posti 
disponibili per il corso di 
primo livello di qualificazio- 
ne per sommelier, aperto 
anche agli appassionati del- 
l’enogastronomia, che ini- 
zierà il 7 gennaio. Per infor- 
mazioni e iscrizioni la se- 
Sie è aperta.il martedì 
‘alle 18 alle 20 e il sabato 
dalle 10 alle 12, tel 
040/369500, presso Amici 
della lirica, via Trento 15. 


Astra 
volontariato 


Il Gruppo teatrale «Noi... e 
po’ bon» informa che doma- 
ni alle 16 verrà trasmesso 
da Radio Nuova Trieste l’at- 
to unico «Un Nadal fanta- 
stico», bozzetto natalizio di 
Carlo Fortuna per la regia 
dell’autore. 


Museo 
ferroviario 


Domenica per iniziativa 
dei volontari del Museo fer- 
roviario (Sat - Ass. DIf) è in- 
detta una giornata promo- 
zionale del museo con: ora- 
rio di apertura: prolungato 
sino alle 15: visite guidate 
alle 9, 10.30 e 13; possibili- 
tà di brevi «corsette» col tre- 
no storico: esibizione di un 
plastico funzionante; alle- 
stimento della mostra stori- 
ca sul centenario del tram 
di Opicina. Informazioni al 
Museo ferroviario di Cam- 

io Marzio (Sat-DIf) via G. 

esare 1, tutti i giorni sal- 
vo il lunedì in orario 9-13, 
tel. 040/3794185. 


Sulla neve 
con il gruppo sci DIf 


Il Gruppo sci del DIf di Trie- 
ste organizza .a partire dal 
12 gennaio «le domeniche 
sulla neve» per adulti e 
bambini (discesa, carvin e 
snow board) a Tarvisio e 
Ina er Pignoazion 
rivolgersi al gruppo sci di 
viale Miramare 51 dalle 10 
alle 12 il lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle ore 17 alle 
20, oppure tel. ai numeri 
340/6869701 e 040/578286. 


Allo Ial frequentando un 
corso post diploma finanzia- 
to dal Fondo sociale euro- 
peo, si diventa esperto nel- 
la progettazione e recupero 
di aree urbane. Il corso par- 
te entro questo mese ed è 
stato progettato sulla scor- 
ta dell’indagine del rappor- 
to annuale del Censis «Ca- 
sa Monitor 2001/02». Le cir- 
ca 200 ore di stage permet- 
tono agli allievi un confron- 
to diretto con il mondo del 
lavoro. Per informazioni e 
iscrizioni, contattare Ga- 
briella Lonza allo Ial di Tri- 
este (040/3865322). 


La Befana 
dell'Ugl 


Come ogni anno, l’Ugl - 
Unione generale del lavoro 
di Trieste (ex Cisnal) ha or- 
ganizzato la festa della Be- 
fana riservata ai figli dei 
propri iscritti. L’appunta- 
mento per la disGiizione 
dei doni è fissato per la 
mattina di domenica 5 gen- 
naio dalle 9.30 alle 12 pres- 


so la Fiera campionaria di 


Montebello, dove sono atte- 
si circa un migliaio di bam- 
bini e bambine, accompa- 
gnati dai propri genitori. 
Giochi di prestigio di un 
mago e lotteria con ricchi 
remi, in presenza della Be- 
‘ana in carne e ossa. Rinfre- 
sco con tanti dolci e pizza. 
Per informazioni Ugl comi- 
tato Befana, via Crispi 5, 
tel. 040/661000. 


Salutisti 

italiani 

Oggi con inizio alle 16 nella 
sede di via Caprin 8/b, ver- 
ranno cantati alcuni canti- 
ci natalizi dal «The Song 
Book» del Salutismo italia- 
no anteguerra. Inni già co- 
nosciuti dai pochi supersti- 
ti dell’ex Corpo di Trieste 
(via dei Gelsi n. 3) e ora ri- 
presentati con l’accompa- 
gnamento musicale indica- 
to dal «The Tune Book of 
Salvation Army». Ingresso 
libero. 


La Famiglia montonese 
rende noto che giovedì alle 
18 nella chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo verrà. celebra- 
ta la messa in occasione di 
Santo Stefano, patrono di 
Montona. 


Incontro 
di fine anno 


Venerdì nella sede dell’An- 
dos di via Udine 6, con ini- 
zio alle 18, incontro per la 
relazione dell’attività svol- 
ta. Seguirà un brindisi 
inaugurale. 


Saravasti 
Cafè 


Venerdì alle 20.30 presso il 
Saravasti Cafè di via Mado- 
nizza 4, il Movimento arte 
intuitiva si ritrova per il 
consueto incontro settima- 
nale, posticipato causa le fe- 
stività natalizie. Nel corso 
della serata verranno pro- 
poste letture di poesia, in- 
terventi dialettici, improv- 
visazioni musicali. Inf. tel. 
e. fax 040/3809478, cell. 
B47/A144812. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La conviviale odierna è so- 
spesa per Festività. Il pros- 
simo appuntamento sì ter- 
rà martedì 7 gennaio alle 
ore 20.30 allo StarHotel Sa- 
voia. 


PICCOLO ALBO 


Cane piccola taglia, bastar- 
dino pelo lungo, colore mar- 
rone chiaro, risponde al no- 
me Whisky, zona Padricia- 
no scomparso il 21 dicem- 
bre necessita subito medici- 
na «Rimadyl». Lauta man- 
cia. 040/226206. 

Sabato 21 dicembre, fra 
Opicina e città, è stato 
smarrito un paio di occhiali 
da vista.con montatura ne- 
ra; interno rosso, da donna. 
Il rinvenitore è pregato di 
comunicare con il numero 
347/5851130. 


ELARGIZIONI 


Oggi 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via del- 
l’Orologio 6 (via Diaz 2), 
tel. 300605; via Pasteur 
4/1 (Melara), tel. 911667; 
via Mazzini 1/A - Muggia, 
tel. 271124; Prosecco, tel. 
225141 / 225340 - solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via dell’Orologio 6 (via 
Diaz 2); via Pasteur 4/1 
(Melara); viale XX Settem- 
bre 6; via Mazzini 1/A - 
Muggia; Prosecco, tel. 
225141 / 225840 - solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: viale XX Settem- 
bre 6, tel. 371377. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, te- 
lefonare al numero 
040/350505 - Televita 


BENZINA - 


Mercoledì 25 dicembre 


Farmacie aperte dalle 
8.30 alle 13: via dell’Orolo- 
gio 6 (via Diaz 2); via Pa- 
steur 4/1 (Melara); viale 
XX Settembre 6; via Mazzi- 
ni 1/A - Muggia; Prosecco, 
tel. 225141, 

Farmacie in servizio dal- 
le 13 alle 16: via dell’Orolo- 
gio 6 (via Diaz 2), tel. 
300605; via Pasteur 4/1 
(Melara), tel. 911667; via 
Mazzini 1/A - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, . tel. 
225141 / 225340 - solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie aperte dalle 
16 alle 20.30: via dell’Oro- 
logio 6 (via Diaz 2); via Pa- 
steur 4/1 (Melara); viale 
XX Settembre 6; via Mazzi- 
ni 1/A - Muggia; Prosecco, 
tel. 225141 / 225340 - solo 
per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: viale XX Settembre 6, 
tel. 371377. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, te- 
lefonare al numero 
040/350505 - Televita 


Giovedì 26 dicembre 


Farmacie aperte dalle 
8.30 alle 13: via dell’Orolo- 
gio 6 (via Diaz 2); via Pa- 
steur 4/1 (Melara); viale XX 
Settembre 6; via dell'Istria 
33; via Sette Fontane 39; 
via Mascagni 2; via Mazzini 
1/A - Muggia; Prosecco, tel. 
225141. 

Farmacie aperte dalle 13 
alle 16: via dell'Orologio 6 
(via Diaz 2), tel. 300605; via 
Pasteur 4/1 (Melara), tel. 
911667; via Mazzini 1/A - 
Muggia, tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 225340 - solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie aperte dalle 16 
alle 20.30: via dell'Orologio 
6 (via Diaz 2); via Pasteur 
4/1 (Melara); viale XX Set- 
tembre 6; via dell'Istria 38; 
via Mazzini 1/A - Muggia; 
Prosecco, tel. 225340 - solo 
per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: viale XX Settembre 6, 
tel. 371377. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, te- 
lefonare al numero 
040/3850505 - Televita 


MERCOLEDÌ 25 
Turno D 
Agip: viale Campi Elisi 59, 
iazza Caduti Libertà 2 
Mido) Sistiana Ss 14 km 
Duino-Aurisina, Riva O. Au- 


gusto 2. 

hell: Rotonda del Boschet- 
to, via Baiamonti 1, via del- 
VIstria 212. 

Esso: largo Roiano 3/5, via 
Giulia 2 (Giardino pubblico), 
Opicina S.S. 202 (quadrivio). 
IP. via F. Severo 2/8. 

Erg: via Piccardi 46. 

Api: via F. Severo 2/5, via 
Baiamonti 48. < 
Tamoil: Riva Nazario Sauro 
6/1, viale Miramare 233/1. 
Indipendenti: 

Tamoil: p.le Cagni 6. 

Omv: piazza Sansovino 6, 
Impianti aperti 24 ore su 
24: Agip Duino Nord, aut. Ts- 
Ve, Agip Duino Sud, aut. Ve- 
Ts, Agip Valmaura S.S. 202 
km 86 (superstrada). 
Impianti servizio nottur- 
no: Tamoil via F. Severo 2/3. 
Agip via A. Valerio 1 (Univer- 
da Agip viale Miramare 


Impianti self service: Esso 
p.le Valmaura, Agip v.le Mi- 
ramare 49, Agip via del- 
l’Istria 155, Esso Sgonico - 
S.S. 202, Tamoil via F. Seve- 
ro 2/3, Agip via A. Valerio 1 
(Università), Agip Cattina- 
ra. 


GIOVEDI 26 
TURNO A 

Agip: via Revoltella (angolo 
via D’Angeli); via dell'Istria 
(cimiteri lato monte); via Mo- 
lino a Vento 158; via A. Vale- 
rio 1 (Università). 
Tamoil: via Giulia 2 (giardi- 
no Pubblico); v.le D'Annun- 
zio 73; riva T. Gulli 8. 
Shell: v.le Campi Elisi 1/1. 
Total Fina: S.S. 202 Sistia- 
ma km 27. 
Q8: strada della Rosandra. 
Esso: piazza Libertà 10/1; 
via Battisti 6 (Muggia); Si- 
stiana S.S. 14 Duino-Aurisi- 
na. 
T.P.: via Baiamonti 2; v.le Mi- 
ramare 218; passeggio San- 
t'Andrea. 
Impianti aperti 24 ore su 
24: Agip Duino Nord: Aut. 
Ts/Ve; Agip Duino Sud: 
Aut. Ve/Ts; Agip Valmaura: 
S.S. 202 km 86 (superstra- 
da). 
Impianti servizio nottur- 
no: Tamoil: via F. Severo 
2/3. Agip: via A. Valerio 1 
(università); v.le Miramare 
49. 
Impianti self-service: Es- 
so: p.le Valmaura; Sgonico - 
S.S. 202; Agip: v.le Mirama- 
re 49; via dell’Istria 155; via 
A. Valerio 1 (Università); 
Cattinara; Tamoil: via F. Se- 
vero 2/3. 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 mente: 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
IL>E10) 15.40 
16.20 16.50 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 


Corsa singola € 2,70 
Corsa andata-ritorno € 5,00 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
‘Abb. nominativo 50 corse €20,60 


— In memoria di Francesca e 
Bogo Krzisnik da Anna Krzi- 
snik 30, da Marcella Tinti 30 
pro chiesa di San Giacomo 
(pane peri poveri). 
— In memoria di Danilo Biz- 
zoccoli da Rino e Marcella 
Tinti 50 pro Ass. Amici del 
cuore; dalla moglie Anna 30 
pro Aire. 
— In memoria dei miei defun- 
ti da Marcella Tinti 50 pro 
chiesa S. Giovanni decollato. 
— In memoria di Gilda Brezi- 
gher ved. Stor per il comple- 
anno (22/12) dalle figlie Neri- 
na e dai nipoti Nicoletta, Giu- 
liana e Giorgio 10 pro Astad, 
10 pro Frati di Montuzza, 
— In memoria di Vittoria Bre- 
zigher ved. Giuliani per l’ono- 
mastico (24/12)dai BiRari Ne- 
di 


rina, Nicoletta, uliana, 
Giorgio 10 pro Astad, 10 pro 
Frati di Montuzza. 


— In memoria di Luigi nel V 
anniv. (23/12) e Odila Drioli 
nel X anniv. (19/12) dalle fi- 
glie 50 pro Andos, 50 pro Fra- 
ti di Montuzza. 

— In memoria di Vittorio 
(23/12) e Anna (26/12) Zenna- 
ro da Egle 25 pro Sweet He- 
art, 25 pro Agmen 

— In memoria di Laura Alfie- 
ri da Nella Nobile 26 pro 
Astad, 26 pro Sogit. 

—.In memoria di Antonio nel 
X: anniv. (24/12) e Francesca 
Petronio dal figlio Sergio e fa- 


__ 


Partenza Arrivo. 
da MUGGIA ‘a TRIESTE 

RAD, 7.45 
8.25 8.55 
9/55 10.05 
10.45 TS: 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
6:55: 17.25 
18.05 18.35 


20.05 2035: 


Partenza Arrivo. 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 ai 
11.56 12.25 
14.35 15.05 
15.45 UEnuS 
16.55 17.25 
18.05 18.35 


€ 0,55 


Nello storico «Caffè Stella 
Polare» rimarrà aperta fino 
al 6 gennaio una mostra col- 
lettiva di Ugo Carà, Giovan- 
ni Duiz, Aldo Famà, Clau- 
dio Sivini, Ennio Steidler, 
Desiderio Svara, con la qua- 
le gli artisti desiderano au- 
gurare buon Natale e felice 
anno nuovo ad amici ed 
estimatori. 


Parco 
di Miramare 


Durante le festività di fine 
anno il Parco di Miramare 
rimarrà aperto tutti i gior- 
ni dalle ore 8 alle ore 17. Il 
Museo storico del castello 
di Miramare sarà visitabile 
domani al pomeriggio dalle 
14 alle ore 19 con chiusura 
cassa alle ore 18.30. Il 1° 
gennaio il castello rimarrà 
chiuso. Gli altri giorni il ca- 
stello osserverà il consueto 
orario. 


I faraoni 
a Venezia 


«Il Centro» organizza per il 
18 gennaio una visita gui- 
data alla mostra «I farao- 
ni» a Palazzo Grassi a Ve- 
nezia con presentazione a 
cura del Centro culturale 
egittologico «Claudia Dolza- 
ni». Iscrizioni con la segre- 
teria de «Il centro» di via 
Coroneo 5, il martedì e ve- 
nerdì dalle 16.30 alle 18.30 
dove continuano anche le 
iscrizioni ai corsi che inizia: 
no a gennaio 2003 di dise- 
gno, shiatsu, chitarra, bioe- 


dilizia e molto altro. Infor- | 


mazioni al. 340/7889150, 
fax 040/630976, e-mail: il_ 
centro@genie.it; sito: www. 
genie.it/utenti/il centro. 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci! Gruppi familiari Al- 
Anon, telefoni: 040/3898700, 
040/577388, 040/632236. 


Feste natalizie con tanti concerti 


Rinnovato e ampliato nel- 
l'organico, con gli elementi 
a fiato oltre a quelli con- 
sueti ad archi, nella sua 
terza edizione, dopo i suc- 
cessi dello scorso anno, vie- 
ne riproposto: il «Concerto 
di Santo Stefano 2002», 
che sarà eseguito dalla Ca- 
merata strumentale italia- 
na'con la direzione artisti- 
ca:del.maestro Fabrizio Fi- 
ciur. 

Il concerto, presentato 
in una conferenza stampa 
dal direttore Ficiur, avrà 
luogo eccezionalmente nel- 
la Sala Tripcovich, giovedì 
26 ‘dicembre. alle ore 
11:45, con il'patrocinio del 
Comune, Provincia e il so- 
stegno della Fondazione 
CrTrieste, nonché del- 


‘PAiat. 


- Infatti, vista la gran res- 
sa.di spettatori che aveva 
caratterizzato l’edizione 


«Scorsa, si.è deciso di far , 


eseguire la kermesse musi- 


Gli 0 


cale non più nella sala del 
Museo Revoltella, bensì di 
mettere a disposizione la 
grande Sala Tripcovich 
con i suoi 900 posti a sede- 
TE, 
Il programma, rivolto so- 
prattutto ai ragazzi delle 
scuole per l’accattivante 
repertorio, prevede un pri- 
mo tempo con il diverti- 
mento musicale in fa mag- 
giore di Wolfgang Ama- 
deus Mozart: «Ein musika- 
lischer Spass», che rappre- 
senta una sorta di presa 
in giro sul pentagramma 
rivolta ai musicisti del- 
l’epoca in cui visse il gran- 
de Mozatt. 

Il secondo tempo, con la 
partecipazione dell’attore 
Angelo Mammetti, porte- 
rà in scena la fiaba musi- 
cale di Serge Prokofiev 
«Pierino e il lupo». Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/941873. 

Nell'incontro con la 
stampa si sono annunciati 


spiti delle case di riposo 


realizzano oggetti artigianali 


Oggi ‘e domani dalle 10.30 


“im poi si svolgerà il «Mercati- 


no di Natale» nella sede del- 
la:Residenza sanitaria assi- 
stenziale (via Madonna del 
Mare 16) dove si potranno 
ammirare e acquistare gli 
oggetti artigianali realizzati 
dalle::. mani degli anziani 
ospiti della Rsa Mademar e 
della casa di:riposo «Ad Ma- 
iores». 

Questa iniziativa si inseri- 
sce nel contesto del variega- 
to programma di proposte 
Inusicali, teatrali e di spetta- 
colo che saranno in corso fi- 
no'al 6 gennaio. Si tratta di 
Un messaggio di vita e di 
speranza per recuperare le 


risorse ancora disponibili e 
realizzare un progetto di re- 
lazione fra i nostri cittadini 
in modo da valorizzare gli 
«anni d’argento». L’interes- 
se manifestato dagli ospiti 
delle due residenze verso 
l'iniziativa è stato guidato e 
mantenuto vivo dalle anima- 
trici delle strutture che, per 
prime, hanno creduto nella 
validità del progetto. Gli an- 
ziani stessi hanno proposto 
che il ricavato venga devolu- 
to all’Unicef con l’augurio 
che le istituzioni prestino 
maggior attenzione ai gravi 
piotcai che affliggono i 
ambini del terzo mondo. 
Gli oggetti esposti nel 


A 


anche altri due concerti 
che si terranno presso la 
chiesa luterana di largo 
Panfili. 

Alle ore 18, sempre di 
giovedì 26 dicembre, il 
gruppo Cadmos Ensem- 
ble, formato da quattro ele- 
menti canori femminili e 
dal coro tutto al femminile 
delle Pleiadi, eseguirà 
«Holy night spirituals son- 
gs & carols». In repertorio 
pezzi famosi come «Go 
down», Moses, Deep River, 
Jericho, We shall overco- 
me when I fall in love, 
When the saints, Silent ni- 
ght, Nativithy carol, Hap- 
py Christmas e altri anco- 
ra. 

Seguirà sempre nella 
chiesa di largo Panfili, a 
entrata libera, domenica 
29 dicembre alle ore 17, il 
concerto di musica ebrai- 
ca, diretto da Davide Casa- 
li, «Original klezmer en- 
semble». 


Daria Camillucci 


La sede della Residenza 
sanitaria assistenziale di 
via Madonna del Mare. 


mercatino sono di vario ge- 
nere: candele realizzate con 
la carta, plaid di lana, presi- 
ne, graziosi portalavanda e 
poi le classiche «pigotte» (le 
caratteristiche bambole del- 
l’Unicef), il tutto confeziona- 
to a mano. 

Liliana Baboschek 


miglia 30 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (oncologia pediatrica). 

— In memoria di Elvira Bar- 
naba Barosco nell’anniv. 
(24/12) da Gilda e Rina Didru- 
sco 25 pro chiesa Beata Vergi- 
ne delle grazie, da Bruno e 
Silvia Premuda 25 pro Comu- 
nità di Verteneglio. 

— In memoria dei genitori e 
suoceri Bartuska - Amicucei 


‘ per l’anniv. (24/12) da Nerina 


e Miro Bartuska 25 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 25 
pro Frati di Montuzza (men- 
sa poveri). 

— In memoria di Francesca 


Bernich Beani per il VIl'an-. 


niv. (24/12) da Rita e fami: 
glia 25 pro Fam. Umaghese. 
— In memoria di nonno Checo 
e nonna Giovanina da Ales- 
sandra, Silvio, Francesca e 
Giulia 20 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Francesca 
Del Linz Mattan nel V anniv. 
(24/12) dal marito Giorgio 50 
pro Agmen. 

— In memoria di Gino Dolcet- 
ti (24/12) dalla famiglia 50 
pro Ass. de Banfield (sez. Al- 
zheimer). 

Io memotia di Elda Grimal- 
di per l’anniv, (24/12) dalla fa- 
miglia De Faveri 50 pro Pa- 
dri cappuccini Montuzza 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Nives Lugna- 
ni nel XIV anniv.(24/12) dal- 


MOVIMENTO NAVI pol 


la figlia Graziella e dal gene- 
ro Aldo 10 pro Domus Lucis 
Sanguimetti. 

—- «In memoria di Giovanni 
Marchesi dalla moglie Gio- 
‘vanna ‘e dai figli Giorgio e 
Mariuccia 25 pro Accri (Mis- 


- sione triestina in Kenya), 25 


pro Don:Bosco technical scho- 
ol Maligaon Gavhati (Assam 
« India). < 
— In memoria di Stefano Men- 
neri (24/12) da mamma e pa- 
à 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 25 pro 
'ro Senectute (pranzo di Na- 
tale). 
= In memoria di Rodolfo, Ma- 
ria, Giorgia Pison per il com- 
pleanno (24/12) dai familiari 
50 pro Frati di Montuzza, 25 
ro chiesa Beata Vergine del- 
e Grazie, 25. pro ‘Ist. Ritt- 
meyer. 
— In memoria di Elsa e Ar- 
mando ‘Righi nell’anniv. di 
matrimonio (24/12) e di Paolo 
Righi per il Santo Natale da 
Cornelia 30 pro chiesa di San 
Bartolomeo (Barcola). 
- In memoria di Giusto Sca- 
rel nell’VII anniv. (24/12) da 
moglie, figli, nuore e nipotini 
50, da Giusy Caucich 80 pro 
Aire. 
— In memoria di Anka Steind- 
ler nel IV:anniv: dal marito e 
figli 100 pro ospedale Alyn di 
Gerusalemme, 25 pro Enpa. 
= In memoria di Nia Tenente 


da Nella Nobile 26 pro Frati 
di Montuzza (pane poveri), 
26 pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Gisella Ur- 
sie in Cancianich da Renato, 


Cristina, Matteo, Lidia 25 - 


pro Aire. 
— In memoria di Maria Visin- 
tin nel IX anniv. (24/12) dalla 
nipote Laura 25 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 25 pro Astad. 
— In memoria di Aurelio Vi- 
sintini (24/12) da Liliana e 
Alessandra 50 pro Frati di 
Montuzza (pane DEE Overi). 
— In memoria di {a Vivoda 
per l’anniv. (24/12) dalla fami- 
lia 15 pro Frati di Montuzza 
pane per i poveri). 
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— In memoria di Elda Vodopi- 
vec ved. Grimaldi dalla figlia 
Violetta Grimaldi 25 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 

— In memoria dei nostri cari 
per il Santo Natale dalla fa- 
miglia Tomasetti 100 pro 
Airc, 100 pro Ass. Amici del 
cuore, 100 pro chiesa di Bar- 
cola. 

— In memoria dei propri cari 
defunti per l’anniv. (24/12) 
da Rosalia Parovel Genzo 25 
pro Frati Madonna del mare. 
- In memoria dei nostri de- 
funti da Rita e Luciano 25 
pro Airc. 


% SR 
UTONOLEGGIO 


ARREDAMENTO È COMPLEMENTI D'ARREDO 


È APERTO TUTTO IL MESE 
INVIA DELLE BECCHERI 


{fi TRL ESE 
9 rrRASsPORTI 


TARIFFE DAL I° GENNAIO 2003 


MODALITA? DI UTILIZZO DEI NUOVI 
BIGLIETTI | ABBONAMENTI - SERIE 03A 


Dal 1° gennaio 2003 entrano in vigore le nuove tariffe dei biglietti bus e marittimi della 
Trieste Trasporti. Quest'anno ci sono anche delle nuove modalità di utilizzo di alcune 
tipologie di titoli di viaggio che riassumiamo brevemente: 

* “BIGLIETTO ORARIO ZONA | TRATTA”: dal 2003, non essendo localmente 
applicato il concetto di “zona”, darà diritto a viaggiare, per un massimo di 60 minuti, 
sugli autobus che svolgono servizio sulla linea/tratta di prima salita (in pratica su tutte 
le vetture della stessa linea/tratta sulla quale abbiamo obliterato il biglietto). 
Tale biglietto non darà invece diritto all'utilizzo di autobus in servizio su linee/tratte 


diverse. 


* “BIGLIETTO ORARIO SENZA LIMITI DI TRATTA 
indipendentemente dalle linee/tratte percorse e dal 


massimo di 60 minuti dall'obliterazione. 
* “BIGLIETTO CORSA SEMPLICE 
‘consentirà l'utilizzo di. una linea 
temporale di 60 minuti). 
* “ABBONAMENTI QUINDICI 
giorno, oppure dal 16° all’ul 
ATTENZIONE: ) 


* Il termine “TRATTA” co; 

‘ di una linea (per le linee. a due 
Servizi). 

* Dal 2003 i titoli 
dall’obliterazione (e 


* TUTTII BIGLIETTI 
SIA BUS CHE MARI 
IL_3I DICEMBRE 
SOSTITUITI ENTR 
SPORTELLI AZIEND, 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


Scade il 31 dicembre il termine per partecipare al premio dell’Unione italiana sport per tutti 


> Pini ori RI 


TRIESTE AGENDA 


Conto alla rovescia per l’Alpi Giulie Cinema 


Scade il 31 dicembre il ter- 
mine per la partecipazione 
al premio «Alpi Giulie Cine- 
ma» organizzato dall’Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti), concorso riservato al- 
le produzioni cinematografi- 
che di autori originari delle 
regioni alpine di Friuli Ve- 
nezia Giulia, Slovenia e Ca- 
rinzia dedicate alla monta- 
gna (sport, cultura e. am- 
biente). 

L'iniziativa, giunta alla 
nona edizione e unica nel 
suo genere, sia per il conte- 
nuto delle opere che per la 
caratterizzazione interna- 
zionale, è diventata un pun- 
to fisso di riferimento cultu- 
rale in un territorio come 

juello dell'Alpe Adria che 
to di piccoli e grandi pro- 
duttori di filmati dedicati al- 
la montagna che difficilmen- 
te trovano gli Spazi adegua- 
ti per proporre le loro realiz- 
zazioni. 

Le produzioni premiate 
dalla giuria, formata da ope- 
ratori nel campo della comu- 
nicazione, della cultura ed 
esperti della montagna, ver- 
ranno proiettate al Teatro 


CAI 


Miela in febbraio, nell’ambi- 
to della rassegna internazio» 
nale «Cinema & Monta- 
gna». | 
Al regista del miglior vi- 
deo verrà assegnata la «Sca- 
biosa Trenta», fiore alpino 
immaginario cercato per 
una vita dal grande pionie- 
re delle Alpi Giulie; Julius 
Kugy. 

Ogni anno un artista scel- 
to nell’ambito regionale in- 


terpreta questo fiore che co- 
stituisce il principale ricono- 
scimento del concorso. La 
«Scabiosa Trenta» nelle edi- 
zioni precedenti è stata ide- 
ata e realizzata dal pordeno- 
nese Vittorio Besaglia in 
ferro, dal triestino Paolo 
Hrovatin in pietra, dal por- 
denonese Giovanni Clarin 
in seminato veneziano, dal- 
la slovena Bogomila Doliak 
in legno, dal pittore triesti- 


«Fucinecorti», i cortometraggi vanno on-line 
Un'iniziativa rivolta a tutti i giovani registi 


Fucine Mute Webmagazi- 
ne progetta e realizza «Fu- 
cinecorti», supplemento 


che raccoglie i cortome- 


traggi già pubblicati nei 
quattro anni di vita edito- 
riale della rivista e che sa- 
rà oggetto di aggiorna- 
mento periodico. Nato per 
promuovere e diffondere 
in rete la cultura del corto- 
metraggio e le sue realiz- 
zazioni, «Fucinecorti» invi- 


ta i giovani registi a usu- 
fruire gratuitamente de- 
gli spazi di un nuovo cana- 
le multimediale per pro- 
muovre su Internet le lo- 
ro realizzazioni. 

Il sito si avvale di tecno- 
logie avanzate per la ge- 
stione dei contenuti e del- 
le risorse video, ed è rag- 
giungibile dal sommario 
di Fucine Mute Webmaga- 
zine (www.fucine.com). 


no di RIO slovena Luigi 
Spacal, dallo scultore gori- 
ziano Ignazio Romeo, dal 
triestino Walter Macovaz 
in legno e in ferro dal trie- 
stino Ilario Bontempo. 

Le produzioni premiate 
nelle precedenti edizioni so- 
no state: nel 1994 «Nama- 
stè Annapurna» di M. Sve- 
tel (Slovenia), nel 1995 «Vi- 
vere è un pericolo mortale» 
di Armar Stih (Slovenia), 
nel 1996 «Insieme sulle vet- 
te» di M. Arnez (Friuli Ve- 
nezia Giulia), nel 1997 «Ti- 
mavo: un fiume da protegge- 
re» di G. Penco (Friuli Vene- 
zia Giulia), nel 1998 «Una 
salita tra le Giulie» di G. 
Gregorio (Friuli Venezia 
Giulia), nel 1999 «Caman- 
chaca» di T. Miklautsch (Ca- 
rinzia), nell'edizione 
2000-2001 «Valentin Sanic» 
di M. Svetel (Slovenia), nel 
2002 «Ski-Everest 2000» di 
J. Stucin (Slovenia). 

Per iscrizioni e informa- 
zioni; Uisp, piazza Duca de- 

li Abruzzi 3, tel. 
040/6393882, . fax 
040/3862776, e-mail: uisptri- 
este@virgilio.it., sito: sport. 
triesteincontra.it/uisp. 


L'attività dell’Associazione XXX Ottobre e dell’Alpina delle Giulie 


Una passeggiata nei dintorni 


Come ogni anno l'Associazione XXX Otto- 
bre suggerisce per il primo gennaio una 
passeggiata nei dintorni di Trieste a di- 
mostrazione come la nostra piccolissima 
provincia offra sempre il modo di raggiun- 
gere luoghi di eccezionale bellezza, lon- 
tanti dai frastùoni e dal traffico. Propo- 
niamo un itinerario che segue il crinale 
costiero, dall’Obelisco a Prosecco e oltre. 
Il segreto, conosciuto da molti, è quello 
di non seguire la Napoleonica, affollata 
quasi sempre da passeggiatori e in tutte 
le ore da podisti, ma di par- 
tire in salita con il sentie- 
ro 12, proprio dietro il mo- 


so una annata di intensa attività, con la 
vittoria di Alberto De Cristini alla duris- 
sima «Cavalcata carsica» che si è svolta 
lungo eli interminabili saliscendi del sen- 
tiero Cai 3 (52 km da Pese a Jamiano per- 
corsi in sole 4h 26°). 

Il 2002 ha visto gli atleti del gruppo 
«Corsa in montagna» protagonisti sui gra- 
niti della Val Masino (trofeo Kima) e sui 
«4000» dell’Atlante marocchino e in deci- 
ne di competizioni specialistiche: corse 
esplorative sulle Alpi e sul Carso e gran- 

di traversate podistiche co- 
] me quelle del massiccio 
del Velebit e il concatena- 


numento che ricorda l’aper- 
tura della nuova strada 
per Opicina. Arrivati alla 
vetta del Gurca (369 m) si 
comincia a scendere fino a 
quando si arriva a una 


mento in giornata di cime 
familiari come la Taiano- 
Auremiano-Nanos. L'atti- 
vità divulgativa ha realiz- 
zato mostre e proiezioni iti- 
neranti, che si ripeteran- 


asfaltata che porta (a sini- 
stra) al Tempio Mariano, 
che.si può raggiungere 0 la- 
‘sciare a manca, imboccan- 
do. il sentiero montanino 
che porta alla Vedetta Ita- | 
lia. Per tornare in città si trovano nume- 
rose corse nella vicina piazza di Prosecco, 
ma se si ha del tempo a disposizione, si 
può continuare: attraverso l'abitato per 
una viuzza interna, si arriva presto al 
monumento ai partigiani e da qui si è 
nuovamente su strada sterrata che pro- 
gressivamente s’interna nel bosco (sentie- 
ro 6), con la deviazione sul 6/A si è invero 
sul più bel tragitto sul mare. Ma di que- 
sto tratto parleremo l’anno prossimo. 

® Il gruppo Corsa in montagna della So- 


i no, con temi sempre nuovi, 
anche e soprattutto nel 
2003, nel centoventennale 
della Società Alpina delle 
Giulie. Il gruppo è stato 
anche l’artefice, in collabo- 
razione con altre realtà societarie, della 
sesta edizione della Cronotraversata del 
Maestro, gara internazionale unica nel 
suo genere nell’incredibile scenario ipo- 
geo della Grotta Gigante, e di «Rosandra 
2002 - Incontri di montagna». A causa di 
importanti lavori di ristrutturazione che 
interesseranno l’area turistica della 
«Grotta Gigante», la settima edizione del- 
la «Cronotraversata» è rimandata di due 
anni a domenica 6 febbraio 2005. Riserve- 
rà invece grosse novità «Rosandra 2003», 


cietà Alpina delle Giulie ha intanto chiu- 


in programma il 22 giugno a Bagnoli. 


MOSTRE D'ARTE 
Al New Age Center la personale rimane aperta fino al 31 dicembre 


Carillon night club. Via 
San Francesco 3. Festività 
diverse tra numeri di eroti- 
smo soft, strip tease e lap 
dance. Ogni notte, dalle 22 
alle 4. Un'occasione anche 
per festeggiare in modo al- 
ternativo l’addiò al celiba- 
to e ricorrenze speciali. 
Bandomat. Il complesso 
che accompagnerà il can- 
tante Dennis nel concerto 
di Capodanno e durante 
l’intera tournée in Italia, 
si esibisce anche a Natale. 
Oggi, in serata al ristoran- 
te Ottaviano Augusto di Ri- 
va Ottaviano Augusto 2/b 
e domani con l’appunta- 
mento Christmas Fest, in 
programma nella birreria 
Octoberfest (dalle 21) di 
via San Nazario 52 a Pro- 
secco. I Bandomat torne- 
ranno di scena anche nella 
serata di sabato, con un 
concerto al Bar Flavia di 
piazzale Cagni 6. 
Ottaviano Augusto. Ri- 
va Ottaviano Augusto 2/b. 
Gran festa universitaria, 
in programma domani — 
dalle 22 — con le migliori 
musiche, i drinks più raffi- 
nati e le modelle dell’ate- 
neo triestino. Giovedì, dal- 
le 21.80, Ottaviano Augu- 
sto ospita il classico party 


a tema, con un team dei 
migliori dj impegnati tutta 
la notte. Sabato ancora 
tempo di discoteca con la 
musica scelta dai dj Edy 
Milani, Fabrizio Mayer e 
Sandro Giorgi. Domenica 
Ottaviano Augusto colora 
la notte con la musica di 
Euforia (dalle 22). 

Macaky Disco Bar. Viale 
XX Settembre 39/a. Appun- 
tamenti post-Natale con 
date da non perdere: vener- 
dì, dalle 22, torna Disco In- 
ferno, la gran festa nottur- 
na con i ritmi revivale del 
panorama musicale degli 
anni ‘70, ‘80 e ’90. Il me- 
glio di quegli anni propo- 
sto dal dj Andrea Pasini. 
Sabato al Macaky ancora 
il meglio della musica, ma 
quella contemporanea con 
‘Top of the Pop, al via dalle 
22. Lunedì 30 dicembre ul- 
timo appuntamento del 
2002 con una delle tappe 


settimanali più apprezza- 
te al Macaky: Noche Ca- 
liente. Danze caraibiche, 
salsa, merengue, cha cha 
cha e altri motivi caratteri- 
stici miscelati dal Dj Ed- 
gar e con l'animazione di 
Viviana. 

Rag Jazz Band. Ancora 
jazz di qualità, offerto dal- 
la mitica band triestina 
composta da 7 elementi e 
con repertorio della musi= 
ca di New Orleans. Concer- 
to da non perdere della 
Rag Time Jazz Band al 
Bar Flavia, piazzale Cagni 
6, alle 21 di venerdì. 
Festa Balcanica. Per gli 
amanti del repertorio etni- 
co, non solo musicale, costi- 
tuito anche da arte varia, 
cibi caratteristici e altro, 
l'appuntamento è venerdì 
(dalle 22) nella sede della 
Casa delle Culture di via 
Orlandini 38. Di scena Po- 
pular Resident Ensamble 


Bernardi fa rivivere Atlantide 


AI New Age Center di via 
Nordio 4 è visitabile fino al 
81 dicembre la mostra del 
pittore Gianfranco Ber- 
nardi intitolata «Atlanti 
de. Le porte sommerse di 
Agata», in cui l’artista espo- 
ne una sequenza di immagi- 
ni che, attraverso suggestio- 


ni e trasparenze marine, ri- + 


visitano il mito di Atlanti- 
de e tendono a ricreare 
un'identità ideale tra il pen- 
sieo personale e l'inconscio 
collettivo. Va notato che le 
opere sono dipinte grazie a 
una tecnica innovativa la 
quale consente di porle an- 
che sotto la superficie del- 
l’acqua, com'è già accaduto 


SPETTACOLI 


nelle vasche del nostro Ac- 
quario. 

«Le: donne e la pace» è il 
significativo titolo dell’im- 
portante e variegata rasse- 
gna collettiva di carattere 
internazionale, che si è ap- 
pena conclusa a Grignano 
alla Foresteria del Centro 
internazionale di fisica teo- 
rica. Dieci artiste, prove- 
nienti da sei diversi Paesi, 
hanno infatti interpretato 
attraverso differenti lin- 
guaggi il tema, quanto mai 
attuale, della pace. 

Lla triestina Jasna Me- 
rkù è ben nota per la capa- 
cità di esprimersi mediante 
un lessico d’inclinazione 


fantastica e lirica, in cui 
s'intrecciano, rivisitati at- 
traverso il pensiero creati- 
vo contemporaneo, gli idio- 
mi della tradizione e quelli 
del sogno: presenta tre ope- 
re che simbolizzano con gra- 
zia e intesa capacità segni 
ca e tecnia il significato po- 
sitivo della presenza femmi- 
nile nella realtà storica e 
contemporanea. 

Raffaella Busdon, una 


a Un'opera molto suggestiva 
delle voci più interessanti 


di Gianfranco Bernardi. 


della pittura triestina con- 
temporanea, esprime inve- 
ce il concetto della femmini- 
lità attraverso una sequen- 
za di oli realizzati in bianco 
e nero, pregevoli per la tec- 


nica asciutta e l'intesa 
espressività del soggetto 
femminile colto nel quoti- 
diano. 

Marianna Accerboni 


Venerdì sera il Festival della canzone triestina 
con Daniela Mazzucato al Politeama Rossetti 


C'è molta attesa per rivedere Daniela Mazzucato vener- 
dì sera sul palcoscenico del Politeama in occasione del 
24.0 Festival della canzone triestina. . 

Questa amatissima beniamina dell'operetta interna- 
zionale riceverà anche l’annuale «Oscar dell’amicizia tri- 
estina». Alla importante e attesa manifestazione del Poli- 
teama Rossetti parteciperà anche la Witz Orchestra. Il 
Festival della canzone triestina è ormai diventato un 
punto di riferimento culturale. 

Prosegue intanto la prenotazione dei posti numerati 
(al prezzo di due soli euro) nella biglietteria del Politea- 


ma e anche all’Utat point di Galleria Protti. 


IL PICCOLO 


e.il Tzigano Duo dalla Ma- 
cedonia. 
Discoteca Machiavelli. 
Viale Miramare 285. Gio- 
vedì ai untamento nata- 
lizio è dalle 22 (sino alle 3) 
con la musica house di 
Sandro Orlando. Venerdì 
tappa speciale di avvicina- 
mento alla notte di Capo- 
danno con le proposte di 
EE «the voice» Agostinel- 
1. 
Naima Jazz Caffè. 
Funky, blues e cocktail in 
via Rossetti 6/c. (Sino alle 
4). Giovedì, il dopo Natale 
è firmato Funkimage. 
Juice. Via Madonnina 10. 
Oggi, dopo la mezzanotte, 
scocca l’ora di Merry Chri- 
stmas. Notte speciale con 
musica e cocktail doc. 
Spetic. El mago de Uma- 
go, Gianfry e Flavio. Il trio 
cabarettistico che annove- 
ra Flavio Furian, l'artista 
triestino reduce dai succes- 
si al festival degli imitato- 
rì di Raiuno «Sì, sì è pro- 
rio lui», si esibisce giove- 
ì e domenica alla Pizzeria 
Spetic. 

olonial Cafè. Via Canal 
Piccolo 1. Il «salotto buo- 
no» della musica e dei ri- 
trovi giovanili, a due passi 
dal centro. Ogni sera, dal- 
le 22 alle 3. 

(A cura di F. Cardella) 


Premi di incentivo 
Società di mutuo 
soccorso «Pozzo» 


Ha avuto luogo la cerimo- 
nia di consegna dei pre- 
mi di incentivo allo stu- 
dio organizzata dalla so- 
cietà di mutuo soccorso 
«Cesare Pozzo», Sono sta- 
ti premiati 75 studenti fi- 
dei soci, di cui 38 sco- 
arì che hanno consegui- 
to la licenza elementare, 
13. alunni della scuola 
media inferiore che han- 
no avuto come giudizio 
«ottimo», 25 studenti che 
hanno conseguito la ma- 
turità e 9 laureati in di- 
verse discipline. Sono 
stati consegnati ricono- 
scimenti all'associata 
iù giovane, e ai 4 soci 
iscritti alla Mutua da 40 
anni. E° stata illustrata 
l’attività della Società 
che ha visto un aumento 
considerevole! di soci, 
145 in più rispetto allo 
scorso anno. Il presiden- 
te regionale Lo Presti, 
ha CIO una targa 
ricordo al presidente del 
coordinamento regionale 
della Società del Friuli- 
Venezia Giulia, Zucchiat- 
ti, al presidente del DIf 
di Udine Francescatto, 
al sindaco di Pordenone, 
al presidente della coope- 
rativa SE e 
al presidente della Fede- 
razione cooperative e mu- 
tue di Trieste. 
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Arriva un altro 
Natale di sangue 


Stiamo per vivere un altro 
Natale di sangue. Mentre 
continua lo stillicidio di vi- 
te umane in Palestina e la 
guerra incombe sull’Irag, 
noi ci accingiamo a consu- 
mare un rituale ormai svuo- 
tato dei suoi contenuti. Or- 
mai soltanto sul calendario 
si può parlare di festa, il 
mondo attuale nulla ha che 
possa ricordare anche lonta- 
namente un'atmosfera di 
pace e di serenità. Però con- 
tinuiamo a credere imper- 
territi alle promesse che ci 
fanno i nostri governanti, 
alle prediche dal pulpito e 
ai proclami di vario genere. 
Già l’inizio del nuovo mil- 
lennio non faceva presagire 
nulla di buono. Adesso si 
continua sulla falsariga del- 
la violenza, del non rispetto 
per l’ambiente, dello sfrutta- 
mento improprio delle risor- 
se; del non rispetto per la vi- 
ta e la dignità umana. 
Quanti secoli e quanto san- 
gue innocente dovranno an- 
cora scorrere prima che l’uo- 
mo si ravveda dei suoi erro- 

ri? 
Edvino Ugolini 


I beni 
dei Savoia 


I recenti appelli alla Casa 
Savoia tendenti al recupero 
dei «beni» (leggi tesori) de- 
positati nel caveau della 
Banca d'Italia mi inducono 
a pensare che Loro Altezze 
fanno finta di non sapere 
leggere la Costituzione del- 
la Repubblica italiana alla 
disposizione transitoria XI- 
II che all'ultimo capoverso 
recita testualmente: «I beni, 
esistenti nel territorio nazio- 
nale, degli ex re di Casa Sa- 
voia, delle loro consorti e 
dei loro. discendenti ma- 
schi, sono avocati allo Sta- 
to». 

E continua: «I trasferi- 
menti e le costituzioni di di- 
ritti reali sui beni stessi, 
che siano avvenuti dopo il 2 
giugno 1946, sono nulli». 

Non comprendo pertanto 
la costituzione di diritto ai 
beni dei Savoia da parte 
dei discendenti maschi di 
Umberto II e di sua moglie 
Maria Josè (entrambi de- 
funti). Vittorio Emanuele 
ed Emanuele Filiberto sio 
figlio rientrano nella Nor- 
ma XIII di cui sopra; Mari- 
na Doria non è una discen- 
dente dei Savoia e non ha 
quindi titoli appropriati. 
Pertanto penso che allo sta- 
to attuale delle cose la Ban- 
ca d'Italia dovrebbe trasferi- 
re i citati beni dal caveau 
all’Erario dello Stato (mini- 
stero del Tesoro) e chiudere 
la partita che non si com- 
prende perché dopo 56 anni 
sia ancora aperta. A meno 


è IL CASO © 


Secondo una lettrice «è una pratica violenta, brutale e obsoleta» 


Ma la caccia non è uno sport 


Negli ultimi 
tempi si è letto 
di numerosi in- 
cidenti di cac- 
cia con conse- 
guenze gravi e 
anche mortali. 
Gitanti impalli- 
nati, ignari cer- 
catori di fun- 
ghi feriti, cac- 
ciatori colpitisi 
a vicenda. 

Al di là di 
quello che può 
essere un pare- 
re personale 
(sono pacifista 
e non amo alcu- 
no spargimen- 
to di sangue, 
né umano né 
animale), mi 
chiedo come si possa anco- 
ra continuare a definire 


che — e qui il dubbio si fa 
forte — coloro che hanno vo- 
tato a favore del rientro in 
Italia dei Savoia, non ab- 
biano votato per la soppres- 
sione integrale della Dispo- 
sizione XIII dal testo della 
Costituzione. E siccome la 
votazione ha raccolto il suf- 


fragio anche di molti espo- . 


nenti dell’attuale opposizio- 
ne (Centrosinistra) il «pate- 
racchio» sarebbe enorme e 
anticostituzionale. .Il rien- 
tro dei Savoia è una cosa, il 
rientro dei loro beni assolu- 
tamente un'altra. Sarei per- 
tanto curioso di conoscere 
che cosa recita la Gazzetta 
Ufficiale nel decreto che ha 
emanato il Parlamento. 

In ultima analisi penso 
che nella Banca d’Italia sia- 
no depositati anche parte 
dei beni non solo dei Cari- 
gnano ma anche quelli de- 
gli Aosta, che potrebbero 
contestualmente avanzare 
diritti. Sembra un piccolo e 
cavilloso problema, ma io 
credo che andrebbe almeno 
chiarito al popolo italiano 
che dai Savoia è stato ab- 
bandonato e tradito sulla 
strada per Brindisi mentre 
centinaia di migliaia di ita- 
liani morivano in Russia 0 
ta Africa. Absit iniuria ver- 

18. 

Antonino Catanzaro 


Gli specchi 
di via Romagna 


Tempo addietro avevo la- 


 mentato la mancanza di 


specchi in via di Romagna 
altezza 17/19. Posso e de- 
vo dire che, dopo qualche 
settimana, è stato messo in 
loco un bellissimo grande e 
utile specchio; per cui non 


Elsa e Vittorio, nozze d’oro 


Elsa e Vittorio festeggiano nella giornata di oggi 
le nozze d’oro. E ricevono un caloroso abbraccio 
dai figli Alice e Sergio, dalle loro famiglie, dagli 
altri parenti e dagli amici. 


. . 
Oggi 70 anni 
Vittorio compie oggi 70 
anni, E riceve gli auguri 
dalla moglie, da Jessica 
e Cristian e dai parenti, 


MODA COMODA? 
da Lorettatantetaglie 


Solo in via Cicerone 10, 
cortesia e competenza. 
Un esagerato assortimen- 
to di parka, pantaloni, ma- 
glieria a prezzi strenna fi- 
no alle taglie più grandi. 
PAROLE GIO GRATUI- 


MEDICO SPECIALISTA 
IN'PEDIATRIA 


Dott. Domenico Tiacci, ri- 

‘ ceve: martedì, mercoledì, 
venerdì, 17.30-18.30; sa- 
bato 11-12. Viale D'An- 
nunzio 40, Trieste. Tel. 
040/3905885, tel. 
040/637301. Prot. corr. 
11-85/27-02, prot. gen. 
149881 aut. sind. 


«sport» la caccia, Di per sé 
è una pratica violenta, bru- 


solo ringrazio l'ufficio che 
ha predisposto la messa in 
opera dello stesso, ma ricor- 
do pure che parlando con 
«lui» — lo specchio — questo 
ha manifestato una certa 
tristezza / malinconia, per- 
ché mi ha fatto sapere che 
lui da solo non può svolge- 
re il servizio completo di si- 
curezza in tale punto e che 
vuole reclama di avere lì 
vicino dalla parte opposta 
anche suo fratello, sola- 
mente così la sicurezza e il 
pericolo di scontri sarà evi- 
tato. In attesa di vederti 
presto lì vicino, caro fratel- 
lo, ti saluto. Tutti i residen- 
ti in via di Romagna rin- 
grazieranno. 

Luciano Luis 


Le ditte 
separate 


Come risposta alla segnala- 
zione apparsa sul «Piccolo» 
del 10 dicembre, tengo a 
precisare che la ditta indi- 
cata, ovvero «Tassini Suc- 
cessori» discende anch'essa 
dai nostri stessi fondatori: 


tale, obsoleta, 
assurda. 

I cacciatori 
costituiscono 
però un nucleo 
forte, rappre- 
sentano voti po- 
tenziali per cer- 
ti partiti, e così 
si continua @ 
tollerare che 
mani inesperte 
maneggino fu- 
cili, che il por- 
to d'armi ven- 
ga rilasciato 
con facilità e 
che per le cam- 
pagne si aggiri- 
no individui pe- 
ricolosi per se 
stessi e per gli 
altri. 
Cristina Pinzauti 
(Firenze) 


infatti Napoleone Gustavo 
Tassini, Vittorio Emanuele 
Tassini, Gustavo Tassini, 
Giovanna Torcello in Tassi- 
ni, Vittorio Tassini, Lucia- 
no - Roberto = Silvano Tassi- 
ni, sono tutti miei ‘predeces- 
sori. 

A quanto risulta dalle me- 
morie della famiglia, la dit- 
ta citata è stata scorporata, 
nel 1928, dalla nostra dopo 
varie vicissitudini familia- 
ri, e qualcuno, ‘considerato 
come la «pecora nera» della 
stessa fu allontanato in ma- 
lo modo, tanto che Gustavo 
Napoleone, dopo la morte, 
risulta sepolto in due diver- 
se tombe di famiglia; ma 
ciò che è stato poco MI ri- 
guarda. 

A prova di ciò che ho det- 
to ci sono i documenti che si 
possono richiedere alla 
Cciaa dove si può verificare 
che le date indicate sono 
giuste ma a un certo punto 
trova la separazione delle 
due ditte. In quanto alla da- 
ta di fondazione si torni in- 
dietro di ancora una genera- 
zione, la documentazione 
che i «fratelli Tassini> han- 


Coroneo, ai qui 
scuno. 


tra sera 


nate dalla Magistratura 
leate. 


este trasmetterà 


«Fermite con mi». 


Nadia, 50 


Nadia compie oggi 50 
anni e riceve gli auguri 
da tutta la famiglia, con 
in testa Nicolò. 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


© 50ANNIFA 


24 dicembre 1952 
@Il Natale ha nOriato conforto anche ai detenuti del 
( ali il Sovraintendente Mc Call ha recato 
in dono dolci, sigarette a una cartolina postale per cia- 


@ Il Gruppo sionistico di Trieste ha commemorato l’al- 
aim Weizmann, primo Presidente dello Sta- 
to d'Israele, recentemente scomparso. A rievocarne la 
figura è stato chiamato un suo stretto collaboratore, 
l’avv. Angelo Sullam di Venezia. 
® Conformemente alle direttive adottate da tempo dal 
Gma, in occasione del Natale, il gen. Winterton ha con- 
cesso il condono a una CRT di 
locale e dalle 


@® Questa sera, vigila di Natale, alle ore 22.15 Radio Tri. 
la voce di Anita Pittoni, che declame- 
rà alcune sue poesie in dialetto tratte dalla raccolta 


ersone condan- 
orti militari al- 


è 


. 
Fulvio, 80 
Fulvio «Bracco», oggi 80 
anni, Auguri dalla moglie, 
dalla figlia, dal genero, 
dal nipote e da Marina. 


no esibito nel 1978, quando 
sono stati premiati per î 
128 anni di attività dall’As- 
sociazione degli Artigiani 
di Trieste, bisogna cercarla 
in altra sede perché a suo 
tempo (1850) quando si la- 
vorava in casa non vigeva 
l'obbligo di iscrizione al 
commercio. 

Inoltre, si può verificare 
dal nostro sito internet alcu- 
ni dei diplomi che i nostri 
predecessori hanno ricevuto 
dai vari enti o scuole e i ri- 
tratti dei nostri avi o passa- 
re nella nostra sede dove si 
possono trovare ancora 0g- 
gi tutti gli attrezzi e macchi- 
nari dell’epoca, dote lascia- 
ta in eredità alla famiglia 
Tassini. 

Comunque ringrazio la 
nostra cugina Laura per 
aver ricordato l'onestà del- 
la pronao Anita e la storia 
della nostra famiglia ma 
noi Tassini non lo metteva- 
mo in dubbio. Per conclude- 
re dico che sono fiero che i 
Tassini e tutti i vari discen- 
denti abbiano tramandato 
un. così nobile e stupendo la- 
voro anche se le strade si s0- 
no separate e spero di poter 
continuare questa tradizio- 
no insegnandolo ai miei fi- 
gli. 

Massimo Tassini 


Assistenza 
preziosa 


È stato in questi giorni con- 
segnato a domicilio alla 
mia mamma Albina Rados- 
sevich un ‘pacco natalizio 
con gli auguri del Comune, 
dell’Azienda per i servizi sa- 
nitari, dei consigli circoscri- 
zionali, Televita e Progetto 
Amalia. Grazie a tutti e 
complimenti per la bella ini- 
ziativa. Colgo l'occasione 
per ringraziare tutte le per- 
sone del Distretto sanitario 
3 per la loro professionalità 
e cortesia e per tutto l’aiuto 
che mi hanno dato in questi 
anni. Ci tengo moltissimo a 
far sapere a chi leggerà que- 
ste righe che solamente gra- 
zie a queste persone ed agli 
ausilit fornitimi sono riusci- 
ta a riportare a casa sua la 
mia mamma (88 anni) do- 
po una devastante esperien- 
za (di un mese!) in una ca- 
sa di riposo locale. Grazie, 
grazie di cuore a tutti. 
Livia Decovich 


BM llettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. 


I 90 di Paola 


Paola compie oggi 90 
anni. Le sono vicini 

il figlio, la nuora, i nipoti 
Axi e Bianca. 


Rispettare 
le regole 


Voglio rassicurare il lettore 
Arnaldo Dovigo (segnala- 
zione del 16 dicembre) che 
il Comune non vuole asso- 
lutamente «degradare il ri- 
spetto delle leggi, conse- 
guenza del senso civico, a 
un atto di furbizia», nel- 
l'ambito della campagna 
di educazione stradalelan- 
ciata dalla polizia munici- 
pale, anzi, tutt'altro. 

«Fatti furbo. Rispetta le 
regole» è il titolo di una 


campagna di comunicazio-) 


ne che, per risultare effica- 
ce, essendo rivolta ad un 
ampio target di riferimen- 
to, ha preferito scegliere un 
linguaggio che incuriosisse 
e che fosse accompagnato 
da vignette facilmente me- 
morizzabili dai più. 

Non a caso le immagini 


fanno riferimento al mon- È 


do animale, che da sempre 
si presta al fine di comuni- 
care un contenùto etico (ba- 
sterebbe pensare alle fiabe 
di Esopo e di Fedro, oppure 
a quelle di La Fontaine e, 
per ultimi in ordine di tem- 
po ai moderni e seguitissi- 
mi anche dagli «adulti» car- 
toni animati...) e parafrasa- 
no detti e brocardi popola- 
ml, 

Si sono ricercate immagi- 
ni di tipo essenziale, stiliz- 
zate, quasi dei simboli, e 
un voluto ossimoro, il qua- 
le, a quanto pare, è stato 
nei fatti recepito parzial- 
mente dallo stesso lettore, 
che ha mostrato di cogliere 
(e probabilmente se ne ri- 
corderà per qualche tempo, 
forse ad ogni cane che in- 
contrerà...) la voluta appa- 
rente contraddizione tra la 
«furbizia» e la «legalità» la 
quale si costruisce, quest'ul- 
tima, attuandola ad ogni li- 
vello, anche da quello della 


raccoltà delle deiezioni ca- 
nine, e non semplicemente 
elucubrando sulla stessa. 
Non comprendo, invero, 
il collegamento che il letto- 
re fa con il problema dei 
cassintegrati della Fiat: 
che forse sappia di illegali- 
tà risuardanti quel compar- 
to industriale? Si faccia 
avanti allora... 
Enrico Sbriglia 
assessore alla Vigilanza 
e sicurezza 
del Comune di Trieste 


L'amore 
per gli animali 


Che si sia voluto smantel- 
lare il presepe vivente alle- 


\ stito in piazza Sant'Anto- 


nio Nuovo mandando a 
casa gli animali a causa 
delle proteste di qualche 
decina di persone che rite- 
nevano fossero «maltratta- 
ti» è un vero peccato. 

Voglio pensare che le 
proteste fossero sincere. 
Comunque condanno sen- 
za mezzi termini lo sgom- 
bero del presepe. 

Il presepe vivente era 
stato predisposto con tut- 
te le possibili cautele e 
tanto amore proprio per 
quegli animali di cui si 
tratta. 

Gratitudine verso il pa- 
drone che aveva tanto la- 
vorato per aiutare la rac- 
colta benefica dell’Asso- 
ciazione donatori organi 
per l’acquisto di un'ambu- 
lanza per il trasporto dei 
malati. 

I triestini hanno contri- 
buito ugualmente con la 
consueta generosità, ma 
ai bambini più piccoli è 
mancato quell'attimo di 
calore e di simpatia che 
gli animali sanno dare. 
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Pur non essendo una 
megalopoli, a Trieste vi 
sono bambini che non 
hanno mai visto cavalli, 
mucche, asinelli dal vivo. 

Per questo in genere su- 
scitano tanta curiosità 
ma anche simpatia, Pec- 
cato per questa occasione 
mancata. 

Ricordo che tre anni fa, 
in occasione delle Giorna- 
te dell’agricoltura, orga- 
nizzate all’interno della 
Fiera di Trieste, una bim- 
betta guardando una scro- 
fa che allattava î suoi ma- 
ialetti esclamò: «Guarda 
mamma, che strana muc- 
ca». 

Se per paura di maltrai- 
tamenti vogliamo «elimi- 
nare» dalla nostra vita 
gli animali da cortile e do- 
mestici, lasciamo ai bam- 
bini solo tv e videogames. 

Io non ci sto e non è 
una scelta felice. 

Non ho dubbi sul.buon 
trattamento degli anima- 
li in questione in quanto 
controllati, non solo dal 
padrone amorevolmente, 
ma anche da specialisti 
dell’Azienda sanitaria e 
dell'Ente nazionale prote- 
zione animali. 

Nessun dubbio che biso- 
gna vigilare perché i mal- 
trattamenti degli animali 
esistono e sono spesso ma- 
nifestazioni di crudeltà 
inumane, ma in questo ca- 
so no. 

È stato uno sbaglio smo- 
bilitare gli animali per le 
proteste di poche persone 
indotte in (spero) errore. 
Il danno è stato fatto, spe- 
ro per una errata buona 
volontà. Ed è stata un’al- 
fra occasione perduta. 

Salvatore Porro 
consigliere comunale An 
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&Curo Antik 
di Bruno Visintin 

Compravendita, restauri, antichità, 


mobili ed oggetti vari 


‘Augura alla sua affezionata clientela 
un Buon Natale 
e un felice Anno Nuovo 


La seconda domenica di ogni mese nei padiglioni 

della Fiera di Trieste siamo presenti con il grande 

mercato dell’antiquariato, modernariato e collezionismo 
INGRESSO GRATUITO 


TRIESTE Via del Bosco 18/a 
cell. 335 8230680 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


CERCASI urgentemente fi- 
sioterapisti con attestato. 
Tel. 348/1540353. 
(A11978) 
ESTETISTA con qualifica 
professionale cercasi per 
nuova apertura centro este- 
tico. Inviare curriculum det- 
tagliato: Fermo Posta Cen- 
trale, Trieste . pat. Ts 
2154129) 
.(A11962) 
RICERCHIAMO. collabora- 
tori/trici automuniti anche 
pensionati per servizio ge- 
stione nostri apparecchi da 
svolgere nella propria zo- 
i residenza. Scrivere a 
Fermo Posta Centrale Trie- 
ste CI N AD 9813110. 
(A11820) 
STUDIO ingegneria zona 
Monfalcone assume tecni- 
co diplomato conoscenza 
Autocad 2D - Inviare curri- 
culum C.P. 79 - 34077 Ron- 
chi dei Leg. (C00) 


il nuovo volume di Limes 
(5/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


A. GORIZIA nuovissima ra- 
gazza, stupenda, riservatis- 
sima riceve tel. 
333/4573128. (A00) 

A. NOVITÀ a Trieste per 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale_ 2,50 - Festivo 3,75 


giochi maliziosi 
A.A.A. BELLA ragazza 338/5224315. (A11775) 
bionda, alta, cerca amici. AMICHE in linea! 
Tel. 328/6014172. 178.33.11.900. Solo 


(A11950) 0,35/min +IVA MCI srl, Mar- 


MILLENIUM SRL 


È uscito il numero di dicembre/gennaio 
Allegato il cd-rom = Indice digitale 1988-2002, 20 anni della nostra storia 


Direttore responsabile Giovanni Giovannini 


SEDE DI TORINO: Corso Duca degli Abruzzi, 42 - 10129 Torino - tel.011.504995 - fax 011.503646 
REDAZIONE DI ROMA: Via Sardegna, 139 - 00187 Roma - tel. 06.484867 - fax 06.4881670 


e-mail: media2000@tin.it - www.media2000.it 


cona 3, Mi. (Fil1) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti. 380/5023280. 
(A11704) 

CONOSCI solo nuove ami- 
che, chiama 178.33.22.800 
solo 0,35/min + Iva. MCI srl, 
Marcona 3, Mi. (Fil1) 
GINETH bella, giovanissi- 
ma per offrirti il meglio e 


MEDIA DUEMILA è distribuito nelle principali edicole, 


librerie e in abbonamento. 


‘STUDIO massaggi aperto 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


farti uscire dalla routine. VUOI conoscere giovane 


338/1281839. carina? Telefona 
(A11979) i 333/7076610. 
KIMBERLI dolce, giovane, (A11959) 


carina, ti'aspetta per diver- 
tirsi insieme. 333/7063822. 
(A11817) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


tutti i giorni. Chiama! & 
003865-7670102. (A11759) Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 
IL PICCOLO | acquistiamo contoterzì 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti 


che, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata paga 
contanti. 02/29518014. 

(Fil 1) 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


a cura del coni & C. S.p.A. Pubbl 


GERLITZEN, NEVE E DIVERTIMENTO 
AD UN PASSO DA CASA VOSTRA 


L'apertura ufficiale della stagione invernale nel compren- 
sorio sciistico Gerlitzen ha avuto luogo il 14 dicembre 2002 
quando è entrata in funzione una parte degli impianti di risa- 
lita. 

Gerlitzen è situata al di sopra del lago di Ossiach e la 
cabinovia che parte dalla località Annenheim porta gli scia- 
tori direttamente sulla neve. Gazie a piste molto larghe e ben 
preparate, Gerlitzen è frequentata in gran parte da famiglie, 
ma anche gli amanti dello snowboard sono ospiti fedeli a 
Gerlitzen perché amano divertirsi nello snowboardpark che 
quest'anno è stato ulteriormente ingrandito. 

Un ulteriore fattore positivo è il comodo parcheggio pres- 
so la stazione di partenza della funivia. Un ulteriore par- 
cheggio si trova prima della stazione ed un autobus porta gli 
sciatori alla stazione della funivia con un intervallo di 5 
minuti. 

Dopo una giornata sulle piste ci si può rilassare alle Terme 
di Warmbad Villach perché con lo skipass giornaliero 
Gerlitzen si ottiene uno sconto del 50% sul prezzo d'ingres- 
so. Lo skipass stagionale sci & terme invece permette l’ac- 
cesso agli impianti di risalita Gerlitzen-Verditz-Heiligenblut 
GroBglockner e l'ingresso alle Terme Warmbad Villach. 

Il comprensorio sciistico Gerlitzen dispone di 1 cabinovia, 
6 seggiovie, 7 sciovie e di 26 km di piste da discesa di tutti 
i gradi di difficoltà. 


www.gerlitzen.com. (con web cam ed informazioni in lingua italiana) 
Per informazioni: 0043/4248/2722 


.. 
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MONFALCONE Chissà quante 
vorrebbero viverla, la stes- 
sa favola. La favola di una 
ragazzina qualsiasi che sco- 
pre di avere una ricchezza. 
E la protegge, e la fa cresce- 
re, e in una manciata d'an- 
ni, nemmeno tanti, diventa 
una principessa. Una giova- 
ne regina della musica. Sol- 
tanto cinque giorni fa Elisa 
ha compiuto 25 anni, gli ul- 
timi dieci tutti in progres- 
so. Dalle esibizioni sui pal- 
chi di provincia e nei piano 
bar, dove cantava di tutto - 
le cover dei Beatles, i classi- 
ci di Battisti, lo swing, ma 
anche i temi di scuola che 
diligentemente trasforma- 
va in canzoni - fino all'av- 
ventura americana a Berke- 
ley, alla vittoria a Sanre- 
mo, a tre album da record 
italiano, al concerto in Vati- 
cano che va in onda stasera 
su Canale 5, alle 21, Una 
con i piedi per terra, Elisa, 
e la testa che vola alto. De- 
terminata, sicura di sé e del- 
le proprie idee, ma garbata, 
schiva, anche timida, men- 
tre le elenca dentro al mi- 
crofono del registratore. 

«Faccio le cose per il pia- 
cere di farle. Non penso 
mai in prospettiva. Vado 
avanti passo dopo passo, 
non misuro mai il risultato, 
se non in termini musicali. 
Sono stata sempre così. Per 
me non è mai stato impor- 
tante il contratto discografi- 
co a tutti i costi. Importan- 
te era far nascere una can- 
zone che mi facesse piange- 
re». 

Caparbia romantica Eli- 
sa. Un romanticismo attua- 
le, a cui si addice anche la 
sensibilità civile: Elisa si 
batte per Legambiente e 
per la legge 185 contro il 
traffico internazionale d'ar- 
mi. Un romanticismo che 
nell'unica canzone scritta 
in italiano - «Luce (Tramon- 
ti a Nord Est)» - le fa dire: 
«Avrai cura di tutto quello 
che ti ho dato? Dimmi. Sia- 
mo nella stessa lacrima. Co- 
me un sole e una stella. Lu- 
ce che cade dagli occhi, sui 
tramonti della mia terra». 
Le parole con cui ha vinto a 
Sanremo nel 2001. 

Dicono che Elisa preferi- 
sca scrivere in inglese per 
pudore. Ma è un inglese in 
cui si ritrovano le poesie 
che leggeva quando andava 
a.scuola, le liriche di quel 
Jim Morrison che le piace- 
va tanto, i colori di quel 
nord est italiano da cui non 
sa e non vuole anzi staccar- 
si. E vero: un colosso mon- 
diale della musica, la Sony, 
distribuisce il suo disco sul 
mercato internazionale, e 
lei, con quel suo modo di 


Dagli esperimenti adolescenzia 


PERSONAGGI Il rapporto con il successo, le emozioni che diventano canzoni, i sogni della popstar monfalconese 


Elisa: per un anno non mi vedrete 


Confessa: «Nel 2003 non farò nuove tournée e neanche un altro disco» 


parlare in cui si avvertono i 
tramonti dell'Isonzo e' gli 
orizzonti di Papariano, do- 
ve abita, lei non smette di 
appartenere alla sua terra, 
non rinuncia al suo passato 
di ragazzina, che partecipa- 
va al Festival della canzone 
bisiacca e arrotondava aiu- 
tando la madre a Monfalco- 
ne nel salone di acconciatu- 
re. La piccola parrucchiera 
di ieri, oggi canta in Vatica- 
no». 

Le guarda ancora, Eli- 
sa, le foto di dieci anni 
fa? 

«Sì, e mi piaccio abbastan- 
za, anche se ero più cicciotti- 
na». 

A quindici anni si la- 
scia il mondo dei bambi- 
ni e si fanno progetti per 
quando si sarà grandi. 

«Io quel mondo l'ho lascia- 
to solo l'anno scorso, non 
l'avevo mai lasciato prima. 
E poi l'età non conta. Sono 
cambiata, ma tutto è stato 
molto graduale. Semplice- 
mente oggi sono più conten- 
ta della musica che faccio, 
più vicina alle cose che sen- 
to di voler dire». 

Il 2002 è stato impor- 
tante. 

«Una soddisfazione im- 
portante l'ho avuta. Nel con- 
certo registrato qualche 
giorno fa in Vaticano stavo 
sul palco insieme a Noah e 
Dolores dei Cranberries... 
le mie cantanti. preferite. 
Non ci volevo credere». 

Però anche il fatto di 
cantare in Vaticano, per 
il Papa... 

«Di cantare per un pubbli- 
co. Un concerto è sempre ri- 
volto a un pubblico, e per 
me ha sempre un valore 
molto alto, non solo in Vati- 
cano». 

Ogni luogo e ogni con- 
certo sono diversi. 

«Ma certe volte nasce un 
rapporto speciale. Allora il 
concerto diventa intimo, an- 
che se hai davanti a te mil- 
le persone. Cadono. certe 
barriere. Chi sta sul palco 
smette di voler dimostrare 
qualcosa. Chi sta in platea 
rinuncia a dare un giudizio, 
e si dispone semplicemente 


all'ascolto. É una sensazio- 


ne splendida: nell'aria si re- 
spirano la Sanatilta eun 
senso di libertà. E questo 
che io chiamo una condizio- 
ne intima, un privilegio», 

Quando è capitato l'ul- 
tima volta. 

«Non più di dieci giorni 
fa, al concerto di beneficen- 
za che ho tenuto a Trieste. 

una forma di sintonia che 
ho cominciato via via a cono- 
scere. Soprattutto da quan- 
do sul palco sono meno timi- 
da, meno concentrata su 
me stessa, più attenta ad 
ascoltare quello che succe- 
de fuori di me». 

Ci si arriva con l'espe- 
rienza, vincendo le pro- 

rie paure. Non è diffici- 
e immaginare cosa pro- 
vava quando è entrata 
per la prima volta nell' 
enorme studio di regi- 
strazione a Berkeley, in 
California. 

«Piccole battaglie quoti- 
diane. Le affrontiamo tutti, 
ognuno per le proprie cose. 
Alcune le vinci. Altre, se so- 
no troppo difficili, le lasci 
momentaneamente perde- 
re. Ma poi le devi riprende- 
re quando sei più forte. Ri- 
cordo molto bene quanto ho 
dovuto combattere per quel 

rimo disco, “Pipes and 
lowers”, e ricordo quanto 
ero timida e terrorizzata». 

Battaglie combattute 
sempre da sola? Oppure 
c'è anche. chi l’ha aiuta- 
ta? Caterina Caselli e 
Corrado Rustici sono fi- 
gure importanti nella 
sua vita. 

«C'è sempre qualcuno che 
ci aiuta, e dentro di noi c'è 
un istinto che ci porta a tro- 
vare le persone, le cose, le 
situazioni che ci possono 
aiutare. Non è tanto impor- 
tante chi ci aiuta, ma il fat- 
to di volersi far aiutare. Ci 
sono momenti in cui hai bi- 
sogno di energia o positivi- 
tà, allora ti accorgi del pri- 
mo raggio di sole che viene. 
Elo prendi». 

Elisa cerca spesso i pri- 
mi raggi di sole? 

«Penso che il sole sia una 
fonte di energia potentissi- 
ma», 

La luce dei tramonti a 
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li al trionfo al Festival di Sanremo 


I fandi Elisa la potranno ammirare stasera su Canale 5. 


nord est è più facile da - 


cantare. Per vedere l'al. 
ba bisogna alzarsi molto 
presto. 

«Negli ultimi mesi, con la 
promozione internazionale 
del disco, di albe ne ho viste 
parecchie. Molte  dall'ae- 
reo». 

Servono a stimolare il 
pensiero, . l'ispirazione, 
un'idea musicale. 

.«Causano soprattutto un 
vistoso alone rosso sulla 


fronte, perché le guardo col 
viso appiccicato al finestri- 
no», 

E subito dopo compo- 
ne, 

«E proprio così». 

Non c'è un luogo parti- 
colare dove di solito scri- 
ve le sue canzoni? 

«Nessun luogo e nessun 
momento particolari. Può 
capitare ovunque». 

Magari ha bisogno di 
uno strumento. 


«Sì, si chiama cuore, e sta 
qui». 

Quello ce l'abbiamo 
tutti. Piuttosto, uno stru- 
mento musicale... 

«Mi basta solo un piccolo 
registratore, come questo. 
E poi un blocco di carta e 
una penna». 

Ha detto che può capi- 
tare in aereo, oppure al- 
trove. 

«In treno, in macchina, in 
un ristorante. E capitato an- 
che nel bagno di un risto- 
rante». 

Quando è stato? 

«A San Francisco, in un 
ristorante arabo in High 
Ashbury, nel bagno ho scrit- 
to la strofa di ”Labirinth”» 

Come ferma un'idea 
musicale che nasce così 
improvvisa? Scrive paro- 
le, note, disegni? 

«Le note non le scrivo, le 
canto nel registratore. Le 
parole sono proprio quelle 
che rimangono poi nelle can- 
zoni, scrivo esattamente ciò 
che penso». 

Poi questi frammenti 
si ricompongono. 

«Sì, ma non sempre. À 
volte escono fuori tutte d'un 
fiato. Però non è un meto- 
do, non ho un sistema, sa- 
rebbe una gabbia». 

Anche il successo è 
una gabbia. Impone del- 
le responsabilità, asse- 
gna un ruolo. 

«Lo slancio per essere li- 
beri ce lo diamo noi, da soli. 
In gabbia invece ci finiamo 
Da pigrizia. Davanti a una 

ifficoltà, rinunciare è co- 
modo. Ma se vogliamo vera- 
mente fare una cosa, dob- 
biamo rischiare e far fatica. 
Le gabbie non esistono, so- 
no solo le nostre paure». 

.Che cosa le dà corag- 


0? 

«L'idea del tempo che pas- 
sa. Non parlo dell'età, non è 
importante. Parlo del non ti- 
rarsi indietro, del non ri- 
nunciare ad agire. Non oc- 
corre essere per forza ambi- 
ziosi, testardi, orgogliosi, 
ma importante è non scap- 
Be: non ritirarsi. La fuga 

ja sempre delle conseguen- 
ze. E le conseguenze ti si at- 
taccano alla coscienza, ti pe- 
sano sull'anima e ti restrin- 
gono il sorriso». 


Parla di lavoro o di 
sentimenti? 

«Parlo soprattutto di af- 
fetti». 

Nel lavoro non si è tira- 
ta indietro, ma è stata 
anche fortunata. 

«Sono stata molto fortu- 
nata». 

Inoltre ci vuole il talen- 
to, e anche delle doti spe- 
ciali. Di lei si parla ovvia- 
mente come di un'arti- 
sta della musica. È arte 
quello che fa? 

«Quando sento la parola 
arte, penso a qualcosa che 
si fa con grande cura, e con 
l'intenzione di avvicinarsi 
alla perfezione. Arte è sa- 
per trasmettere, anzi tele- 
trasportare delle cose buo- 
ne attraverso le proprie ca- 
pacità. Per esempio: chi ha 
progettato l'interfaccia del 
computer Machintosh, se- 
condo me, ha fatto arte: ha 
ideato delle strutture e del- 
le logiche che sono molto 
semplici e le ha rese dispo- 
nibili a una larga fascia di 
persone. Fa arte il cuoco 
che inventa un piatto di spa- 
ghetti incredibilmente buo- 
ni per i suoi clienti. Fa arte 
il genitore che deve spiega- 
re al proprio bambino un 
concetto molto difficile, e 
riesce a farlo». 

Le arti nel vero senso 
della parola, come la mu- 
sica, sono pervasive. Ma- 
gari capita che assorba- 
no tutta la vita. 

«Non c'è niente che possa 
assorbire la vita. La vita, 

rima di tutto, va vissuta. 

‘arte viene dopo ed è qual- 
cosa che, vivendo bene, si 
può mettere in pratica». 

Cinque anni e tre al- 
bum - «Pipes and 
Flowers», «Asile's Wor- 
ld», «Then Comes the 
Sun» - sembrano tre ma- 
niere di sviluppare que- 
sto stesso pensiero. 

«Sono tre punti di vista 
su di me. Sono i miei tre 
bambini». 

I titoli potrebbero an- 
che essere delle bussole, 
«Pipes and Flowers» per 
esempio... 

«Vuol dire "Tubi e fiori”, 
cioè industria e natura, cioè 


Monfalcone. L'ho chiamato 
così per ricordare che vengo 
proprio da qui». 

‘ontinua a essere mol- 
to legata a questi posti. 

«Sì, anche se riesco a star- 
ci poco, perché devo conti- 
nuamente viaggiare». 

C'è chi insnie per ar- 
rivare in un luogo e chi 
viaggia semplicemente 
per il piacere di viaggia- 
re. 

«Non ho ancora imparato 
a viaggiare fino in fondo nel- 
la seconda maniera. Ma ci 
devo arrivare. Ho comincia- 
to a farlo quando ero in Ca- 
lifornia. Una lunga corsa 
con la macchina verso San- 
ta Barbara, Santa Monica, 
Los Angeles... le strade di 
Kerouac». 

E dove vorrebbe anda- 
re adesso? 

«Ci sto pensando. Devo 
farlo mentre sono ancora 
abbastanza giovane. Passa- 
re un po' di tempo presso 
una popolazione che vive 
ancora allo stato naturale, 
senza industria, senza tec- 
nologia. Mi piacerebbe far- 
lo, se venissi accettata». 

Useresti la tua musica 
come una merce di scam- 
bio? 

«Non mi piace usare nul- 
la, però mi è chiaro il con- 
cetto. E lo considero una 
trappola. Pensare 'a questa 
esperienza e al viaggio co- 
me a un'occasione di ricari- 
ca, per me, sarebbe una 
mancanza di rispetto. Non 
solo nei confronti di queste 
persone, anche nei confron- 
ti del viaggio stesso. La giu- 
sta condizione probabilmen- 
te è quella di Kerouac». 

E una riflessione mora- 
le non comune. Ne fa 
spesso? 

<Faccio delle scelte che 
non sempre vengono appro- 
vate dagli altri. Non i di- 
sapprovano apertamente, 
ma sento che fanno mum- 
ble mumble». 

Per esempio... 

«Ho deciso da poco di non 
far uscire un album del tipo 
?The best of Elisa”. In una 
strategia di marketing po- 
trebbe essere una mossa 
buona. Però dal mio punto 
di vista, per il mio cammino 
artistico, non credo abbia 
senso. Forse potrebbe aver- 
lo in questo preciso momen- 
to, risolverebbe certe cose. 
Ma tra due o forse dieci an- 
ni me ne pentirei. L'ho det- 
to prima: non penso alle 
conseguenze, penso ai risul- 
tati musicali». 

E allora, per il 2003? 

«Per il 2003 niente. Vo- 

lio un anno tutto per me. 
uindi nessuna tournée, 
nessun disco. E forse nessu- 

na altra intervista». 
Roberto Canziani 


La sua voce? E da esportazione 


Quaranta minuti per raccontare i momenti più belli della sua carriera 


Tutto su di lei in una video-story 


Dopo tre dischi, la Sony tenta il lancio internazionale 


Elisa è la prima vera popstar - di livel- 
lo peraltro ormai internazionale - del 
Friuli Venezia Giulia. È da qui che dob- 
biamo partire per comprendere appie- 
no l’importanza, anche per le nostre 
terre, di questa artista. Terre musica- 
lissime, ma che hanno storicamente 
stentato a esprimere protagonisti di 
primo piano nel panorama musicale di 
casa nostra (figuriamoci, poi, fuori dai 
confini patrii...). 

Quando Elisa Toffoli da Monfalcone 
- in arte soltanto Elisa - vinse due anni 
fa il Festival di Sanremo, con il suo pri- 
mo brano in italiano, «Luce (Tramonti 
a Nord Est)», ricordavamo che si tratta- 
va della prima volta per un artista re- 
gionale. Negli anni Cinquanta ci erava- 
mo dovuti accontentare delle piazze 
d’onore di Teddy Reno, nei Sessanta 
delle affermazioni (anche una vittoria, 
nel ’68) di Sergio Endrigo, nato peral- 
tro a Pola. Poi più nulla. 

Non potendo ascrivere all’albo d’oro 
regionale i quarant’anni di successi di 

ino Paoli, monfalconese solo di nasci- 
ta e genovese a tutti gli effetti, le glo- 
rie di casa nostra sono state in tempi 
ormai lontani i triestini Lelio Luttazzi 
e Lorenzo Pilat (più come autore: ricor- 
date «di Pace Panzeri Pilat...»?), in tem- 
pi Le recenti l’ex disc-jockey udinese 
Robert Miles (all'anagrafe Roberto 
Concina) ei pordenonesi Prozac+, nipo- 
tini della misconosciuta epopea del 
Great Complotto. Pochissimi altri. 

Ma per un successo vero, completo, 
<a tutto tondo», abbiamo dovuto atten- 
dere lei, Elisa. Una che la guardi e ti 
sembra poco più di una ragazza, poi la 


senti cantare e resti sempre a bocca 
aperta. Come restavano a bocca aperta 
fuelli che assistevano ai suoi debutti 
‘a bambina prodigio, o ai suoi primi 
esperimenti adolescenziali in gruppi 
punk e orchestre swing della sua zona. 

E, infatti, nella voce che sta la sua 
grande, incredibile forza. Una gran vo- 
ce soul, con cui è capace di ricamare 
trame melodiche sottili su tappeti ar- 
monici a volte semplici. Con quella sba- 
lorditiva facilità di partire dal basso e 
far volare la voce in alto, sempre più in 
alto, magari prima di tornare giù in 
picchiata. Virtuosismi e giochi di bra- 
vura che in Italia, dopo Mina, sanno fa- 
re forse soltanto in due: lei e Giorgia. 

In più, Elisa ci mette la fantasia, la 
creatività, la voglia e la capacità di stu- 
pire. Magari quando la sua vocalità di- 
venta quasi tribale, quando il suo cor- 
po accenna una lieve danza, e attorno 
a lei si respira il profumo di quella Ca- 
lifornia dove la cantante monfalconese 
- sotto la regia del napoletano Corrado 
Rustici - ora realizza i suoi dischi, ma 
anche dove Caterina Caselli la mandò 
giovanissima, appena messa sotto con- 
tratto, a studiare, a farsi un po’ le os- 
sa, a respirare grande musica e grandi 
vibrazioni. 

Per Elisa cantare in inglese non è 
una scelta snob. È la conseguenza del 
fatto che la sua produzione musicale è 
assolutamente internazionale. E oggi 
lo dimostra l'interesse che cresce attor- 
no a lei, in Europa e non solo in Euro- 
pa, mese dopo mese. Dopo i tre album 
italiani per la Sugar di Caterina Casel- 
li - «Pipes & Flowers», «Asile’s World» 


e «Then Comes the Sun» - quest'anno è 
uscito un disco studiato apposta per il 
mercato estero, con una grande multi- 
nazionale come la Sony. Vedrete, la bel- 
la fiaba di Elisa Toffoli da Monfalcone 
è appena cominciata... 

Carlo Muscatello 


Per i fan spunta anche «Il cielo in una stanza» con Gino Paoli 


Chi vorrà aggiornare le proprie emo- 
zioni musicali dovrà attendere fino 
al 2004, almeno per quanto riguarda 
la pop star Elisa. Dopo aver trionfa- 
to nel 2002 con una stagione irripeti- 
bile di successi, a sorpresa, ha an- 
nunciato per il prossimo anno un 


completo black-out, all'indomani del- 
lo strepitoso concerto al Politeama di 
Trieste. Nessun concerto, niente ap- 
parizioni tv, nessun album o singolo 
in italiano o in inglese, Sanremo ne- 
anche a parlarne, forse qualche inter- 
vista ai giornali. Un lungo periodo 
da dedicare a nuovi studi e creativi- 
tà musicali e perché no, anche a un 
po’ di relax e tempo libero, per riap- 
propriarsi di uno spazio di vita come 
i giovani della sua età. 

Infatti dalla vittoria sanremese 
del 1991 con «Luce (Tramonti a 
Nord est)» e col «saccheggio» di quasi 
tutti i premi nelle più importanti ker- 
messe canore, è stata letteralmente 
«inseguita» da quel successo senza 
gustarne la gioia. L'unica eccezione 
che si concederà trà gennaio e febbra- 
io, riguarderà la sua partecipazione 
alla colonna sonora di un film: forse 
il nuovo lavoro di Gabriele Muccino. 

Intanto, la cantante ha voluto rea- 
lizzare per i suo pubblico, un video- 
story di circa 40 minuti intitolato 
«Elisa fan club», con gli spezzoni più 
significativi e più belli della sua sto- 
ria musicale. Dalle prime esibizioni 
in famiglia da adolescente e nei loca- 
li, alle gag con la sua band nei fre- 
quenti viaggi in California, a un ine- 
dita «Il cielo in una stanza» in duetto 
con Gino Paoli, per finire con le pri- 
me partecipazioni a spettacoli nazio- 
nali ed esteri e al primo maxiraduno 
dei fan il 6 giugno 2001 a Monfalco- 
ne, Nelle immagini leggermente sfuo- 
cate, perché copiate della pellicola 
superotto, Elisa non disdegna le sue 


origini, anzi fa sfoggio della parlata 
bisiaca a bordo di una mitica Citroen 
2Cv, oppure a passeggio con la nipo- 
tina Althea sulle rive dell'Isonzo e 
nel Lisert monfalconese. 

Quest'anno Elisa è stata richiestis- 
sima negli spettacoli e nei program- 
mi di punta delle reti Rai e Media- 
set, in primo piano nei grandi eventi 
internazionali (ha cantato l'Inno di 
Mameli in versione rock all'apertura 
delle Olimpiadi invernali americane 
di Salt Lake City), la popstar monfal- 
conese si è misurata con i grandi arti- 
sti del «Pavarotti & Friends» esiben- 
dosi con «big Luciano» e Sting, ha de- 
buttato con successo il 4 ottobre scor- 
so al «Massimo» di Palermo con «El- 
lis Island», un'opera musicale di Gio- 
vanni Sollima che aveva preferito 
una voce pop, per una partitura spe- 
rimentale, intervallata da accenni 
rap e di «speech music». Poi un lun- 
ghissimo tour che ha attraversato in 
Tungo e in largo tutto il territorio na- 
zionale, gettando solide basi con un 
tour europeo nelle principali capitali 
europee, Londra, Parigi, Berlino, Li- 
sbona, Copenaghen, organizzato da 
Sugar-Sony, che aveva già promosso 
la sua immagine internazionale con 
il lancio dell'album «Elisa», un con- 
centrato dei brani più belli della can- 
tautrice monfalconese. 

E questa sera, appunto, su Canale 
5 il «Concerto in Vaticano», con nu- 
merose stelle internazionali alla pre- 
senza del Papa il 14 dicembre scor- 
SO. 

Ciro Vitiello 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


LONDRA Joe Strummer, il 
leader del complesso 
punk britannico dei 
Clash, è morto domeni- 
ca nella sua casa dell'In- 
ghilterra occidentale. 
Aveva 50 anni. Non sono 
ancora note le cause del 
decesso. Il musicista sa- 
rebbe stato stroncato da 


MUSICA Si è spento nella sua casa in Inghilterra il cantante e leader dei Clash. Aveva cinquant'anni 


Joe Strummer, morte del combat rock 


brani fulminanti come 
«Clash city rockers», «I'm 
so bored with the Usa», 
«White man in Hammermi- 
th Palais» e «Garageland», 
qualcuno capì subito che 
quei cinque ribelli scatena- 
ti sarebbero andati lontani. 
E infatti, a rileggere adesso 
la scansione delle uscite 


un attacco cardiaco. So- 
lo l'autopsia, nei prossi- 
mi giorni, potrà rivelare 
la causa del decesso. 

Quelli che veri fan dei 
Clash non sono mai stati, 
adesso penseranno: oddio, 
non li vedremo mai più in- 
sieme. Perchè, qualche set- 
timana fa, era circolata la 
notizia che Joe Strummer e 
Mick Jones, le due vere ani- 
me della band inglese, sta- 
vano forse pensando alla 
tanto attesa «reunion». Do- 
po quasi vent’anni di lonta- 
nanza, i due musicisti si 
erano ritrovati fianco a 
fianco a un concerto dei Me- 
scaleros. E quel riavvicina- 
mento improvviso, imprevi- 
sto, aveva fatto galoppare 
la fantasia. 

In realtà, a rimettere in- 
sieme i Clash, tanto per ra- 
cimolare ancora un po’ di 
soldi, Joe Strummer, nato 
ad Ankara da un diplomati- 
co di Sua Maestà, si era 
sempre opposto «Continuo 
a ripetere - era la risposta 
che dava ai giornalisti - che 
ricostituire qualcosa che si 
è rotto un bel po’ di anni fa 
è come andare incontro a 
una morte artistica». E per 
archiviare definitivamente 
l'argomento, aggiungeva: 
«Risposeresti la tua prima 
moglie?». 

Non erano parole dette a 
caso. Rispecchiavano un 
modo d’essere, un pensiero 
profondo, che ha accompa- 
gnato Strummer lungo tut- 
ta la sua avventura di musi- 
cista. Sì, perchè i suoi 
Clash sono stati, per chi li 
ha scoperti, ascoltati, ama- 
ti negli anni Settanta, e, 


«no future» urlato da John- 


oi, avanti, nei «terribili» 
ttanta; fino alla fine del- 
l'avventura nel novembre 
del 1985, un segno di con- 
traddizione nella palude 
del conformismo musicale. 
Un urlo di speranza e di 


do qualcuno sarebbe riusci- 
to a dire basta alla prepo- 
tenza, allo strapotere delle 
armi e della corruzione. Al- 
le leggi create dai più forti 
per fottere i più deboli. 
Quello dei Clash non è 


ny Rotten in faccia a un 
mondo capace di ammansi- 
re anche i più «brutti, spor- 
chi, cattivi». No, la musica 
della band di John Graham 
Mellor; in arte Joe Strum- 


rabbia, un invito alla rivol- 
ta con poesia. Una fiamma 
alla quale riscaldare il so- 
gno che, un giorno, nel mon- 


ARTE © 


mai stato il punk anarchico 
e truffaldino dei Sex Pi- 
stols. Non ha mai avuto le 
sembianze del  nichilista 


mer, era ‘il «combat rock». 
Critica ferocissima al «siste- 
ma» trasferita sul penta- 
gramma. Note d’acciaio li- 


Mostra di inediti dal 13 gennaio alla Sala comunale d'arte 


Dyalma Stultus: 


srande omaggio 


al pittore del Novecento poetico 


TRIESTE Un'esaustiva rassegna ed un'impor- 
tante monografia per riscoprire il linguag- 
gio innovatore introdotto nella pittura da 
Dyalma Stultus durante il fervido periodo 
della maturità: questa l'iniziativa, molto 
interessante e particolarmente significati- 
va per lo studio e l'approfondimento della 
cultura. artistica triestina del Novecento, 
presentata ieri a Palazzo Galatti. 
L'assessore alla Cultura della Provincia 
Guido Galetto ha infatti annunciato la 
prossima inaugurazione della mostra inti- 
tolata «Dyalma Stultus. Aspetti astratti e 
fantastici», che avverrà il 13 gennaio 2003 
alla Sala Comunale d'Arte di piazza Uni- 
tà, dove rimarrà visitabile fino al 9 febbra- 
io. Promossa dalla Provincia e realizzata 
in collaborazione con la Regione, il Comu- 


stimonianza intitolata "Anima Casta” com- 
prendente una delicata e briosa sequenza 
di disegni del pittore, ripromettendosi di 
portare avanti un ciclo di iniziative che in- 
teressasse gli artisti giuliani e di realizza- 
re una serie di mostre, in primis quella su 
Stultus. Com'è accaduto». 5 

La ricca ed esaustiva monografia, corre- 
data da 36 immagini a colori ed edita dalla 
Galleria Antiquaria «Artè», che complete- 
rà l'esposizione nonchè i precedenti studi 
pubblicati sull'artista, è curata da Walter 
Abrami. Lo studioso ha per altro tenuto a 
precisare che la rassegna, allestita dalla fi- 
glia di Stultus, Selma, nasce sul piano 
scientifico dalla collaborazione tra la Galle- 
ria Artè ed il comitato che sovrintende l'ar- 
chivio fiorentino intitolato al pittore, nato 


quido capaci di travolgere 
il pubblico facendolo danza- 
re e pensare. 

Raccontava Joe Strum- 
mer: «Le canzoni del primo 
album, "The Clash”, inciso 
nel 1977, le abbiamo incise 
di getto, quasi ferocemente. 
Era come se da un momen- 
to all’altro la polizia doves- 
se fare irruzione nello stu- 


DISCHI Grande successo del 


dei loro album, la discogra- 
fia dei Clash appare come 
una marcia trionfale. Nel 
1978, «Give ‘em enough ro- 


dio. Sentivamo una rabbia 
e una fretta insopportabili. 
Ancora oggi mi stupisco 
che alla fine ne sia uscito 
fuori qualcosa di buono». 
Erano anni, quelli, in cui 
dall’Inghilterra, dall’Ameri- 
ca si alzò feroce, ma fortissi- 
mo, un grido di rivolta. Do- 
po una clamorosa tournée 
con i Sex Pistols, l’«Anar- 


_. 
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suo primo cd «Quelqu'un m'a dito 


Una voce di poesia e rivolta in dischi di culto come «London Calling» 


Joe Strummer, voce e leader dei Clash, fotografato in concerto in Italia 
nel 1981. Accanto, le copertine di due dischi di culto: ovvero, «London 
Calling» e «Sandinista!». Sopra, la formazione, senza Mick Jones, con 
Paul Simonon, Joe Strummer, Pete Howard, Vince White, Nick Sheppard. 


chy Tour», prese forma la 
leggenda dei Clash. All’ori- 
gine c'erano tre ragazzotti, 
tre amici: il chitarrista Mi- 
ck Jones, il bassista Paul 
Simonon e, appunto, Joe 
Strummer. Giovani talenti 
che arrivavano da oscure 
esperienze musicali con 
band disperse nel tempo, 
come i London SS, i 10lers. 


Secondo i francesi, Carla Bruni 
è al top anche come cantante 


PARIGI Con il suo primo cd, 
«Quelqu’un m’a dit», Carla 
Bruni sta avendo in Fran- 
cia un successo davvero in- 
credibile: la supermodella 
italiana è stata proclamata 
ieri «cantante dell'anno» 
dalla rivista «Elle». «E la 
nostra rivelazione del 
2002... Si sapeva che era 
bella, intelligente... adesso 
ci incanta con canzoni che 
cadono alla perfezione, co- 
me se fossero abiti di Yves 
Saint Laurent», sottolinea 
il settimanale femminile in 
edicola ieri e definisce il 
suo album «il più irresistibi- 


le» tra quelli usciti negli ultimi dodici me- 


La top model Carla Bruni. 


Piace la sua voce roca, 
sensuale e flautata. Piaccio- 
no le sue canzoni «un po’ 
all'antica, un po’ alla Geor- 
ges Brassens» che accompa- 
gna con la chitarra. Diven- 
tata mamma quasi due an- 
ni fa, Carla Bruni ha avuto 
un primo assaggio di musi- 


ca leggera nel 2001 quando © 


ha composto le parole di do- 
dici canzoni per un album 
di Julien Clere. 

In una recente intervista 
la supermodella trapianta- 
ta a Parigi ha spiegato che 
d'ora in poi si dedicherà a 
fondo alla sua passione mu- 


sicale «per esistere davvero»: era stanca di 


DS sale al secondo posto 
elle hit-parade senza chie- 
dere permesso a nessuno. 
Nel 1979, «The Clash» vie- 
ne ristampato in versione 
americana con numerosi 
brani sostituiti. E, poco do- 
po, nei negozi approda quel 
capolavoro che risponde al 
nome di «London Calling»: 
un doppio che, ancora oggi, 
non ha perso un grammo so- 
lo della sua forza dirompen- 
te. Basterebbe citare anco- 
ra il triplo «Sandinista» 
per ricordare, a chi avesse 
perduto la memoria, il fasci- 
no di un canto libero che in- 
duceva a sognare la rivolu- 
zione sulle note di un poten- 
tissimo rock’n'roll. 


la LOZZO, di una genera- 
zione. Suonavano come uno 
schiaffo assestato sulla fac- 
cia di chi si ostinava ad ag- 
grapparsi alle finzioni, a 
propagandare verità imma- 
inarie. Ma come tutte le 
elle storie, anche quella di 
Strummer e soci era desti- 
nata a finire. Quando dalla 
band uscirono prima il bat- 
terista Nicky «T'opper» Hea- 
don, e poi il grande Mick Jo- 
nes, il gruppo imboccò ine- 
sorabilmente la discesa fi- 
nale. Nonostante alcuni 
sussulti di vitalità notevoli 
come «Combat rock», con 
l’indimenticabile «Rock the 
casbah». Fino al congedo: 
«Cut the crap» del 1985. 
Strummer e soci non era- 
no musicisti inventati a ta- 
volino. E neanche uomini 
da comperare con quattro 
soldi al supermercato. Fini- 
ta l'avventura dei Clash, il 


T dischi dei Clash erano 


Nell'agosto del 1976, quan- 
do il nome Clash cominciò 
a circolare tra i più informa- 
ti frequentatori dell’under- 
ground britannico, a loro si 
aggiunsero il batterista Ter- 


grande Mellor ha saputo 
reinventarsi come attore, 
come autore di colonne so- 
nore. 

Di lui, dei suoi Clash, so- 
pravviverà per sempre il fa- 


ne di Trieste, l'Archi- 
vio Dyalma Stultus di 
Firenze e la Galleria 
«Artè» di Fabio Lamac- 
chia, l'esposizione rap- 
presenterà un'autenti- 


a Trieste nel 1901 e 
morto a Darfo (Bre- 
scia) settantasei anni 
dopo. 

Dyalma, formatosi 
negli anni giovanili all' 


si. 

Il riconoscimento di «Elle» arriva in effet- 
ti dopo una raffica di recensioni estrema- 
mente positive per «Quelqu'un m'a dit»: a 
34 anni la splendida Carla ha portato dun- 
que a termine con successo una straordina- 
ria trasformazione in cantautrice. 


«tanta notorietà senza essere veramente 
responsabile di qualche cosa». 

‘ome se non bastasse lo strpitoso succes- 
so da «chanteuse», un sondaggio ha segna- 
lato qualche giorno fa che il 15% dei france- 
si vorrebbe passare proprio con lei la sera 
di Capodanno. 


ca chicca in quanto sa- 
rà composta da quasi 
una trentina di opere 
del tutto inedite (salvo 
l'«Uomo di pietra del 
75»), realizzate a tecni- 
ca mista e collage su 
carta e su tela e da mo- 
notipi e polimaterici 
dal 1960 al 75. 

«La mostra - ha pre- 
cisato Galetto - rappre- 
senta il primo passo di 
una trilogia che, oltre 
all'analisi di Stultus, 
comprenderà. anche 
quella relativa alle 
opere di Edoardo De- 
vetta e di Gino Parin. 
In rapporto all'iniziati- 
va riguardante Stul- È 
tus è inoltre di particolare rilevanza il rico- 
noscimento che ci viene fatto dall'Archivio 
Storico di Firenze intitolato all'artista trie- 
stino, il quale prevede una consistente do- 
nazione alla Provincia di Trieste di 5 o 6 
opere del pittore per un valore superiore ai 
50.000 euro, comprendente anche la famo- 
sa ”Dalila” del 1928 di grandi dimensioni, 
già ammirata e citata a suo tempo da Sil- 
vio Benco. Il munifico gesto ci consentirà 
di allestire all'interno del Palazzo della 
Provincia una vera e propria sala ”Stul- 
tus”, come già abbiamo fatto per le opere 
del pittore Edgardo Sambo. Nel 2001, in oc- 
casione del centenario della nascita di Stul- 
tus - ha concluso Galetto - la Provincia ha 
pubblicato per la collana di edizioni nume- 
rate de”I Carnet triestini” di Artè una te- 


Dyalma Stultus: foto Atelier Wultz. 


Accademia di Belle Ar- 
ti di Venezia sotto la 
guida di Augusto Se- 
zanne e di Ettore Tito, 
insegnò in seguito all' 
Accademia di Firenze 
e prese parte a rilevan- 
ti rassegne internazio- 
nali, tra cui numerose 
Biennali veneziane - 
cui presenziò anche 
con delle personali - e 
varie Quadriennali ro- 
mane. Autore di un in- 
tenso eppur divagato 
Novecentismo, in cui 
al cromatismo e alla 
compattezza della pit- 
tura toscana si legano 
alcuni esiti simbolisti 
della pittura nordica, 
Stultus non mancò mai, nella vita e nell'ar- 
te di ammantare il proprio linguaggio, di 
un istintivo velo di poesia. Che permane 
anche in questa importantissima riscoper- 
ta del suo periodo astratto, dipinto, come 
ha ricordato Abrami, dagli anni Sessanta 
in poi, quando Dyalma era ormai famoso 
per il suo classico stile narrativo e provava 
un certo pudore nel mostrare la sua nuova 
produzione d'avanguardia. «E' entusia- 
smante - ha concluso Abrami - ritrovare 
nello Stultus della maturità gli spunti 
astratti che l'artista aveva colto nella Ve- 
nezia degli anni Venti e, un decennio dopo, 
a Parigi, dove invece di andare i visitare i 
musei tradizionali, s'interessava a quelli 
d'arte africana e primitiva, più vicini allo 
spirito delle avanguardie». 

Marianna Accerboni 


La scrittrice aveva 82 anni 
Gabrielle Wittkop 
divenne celebre 
col romanzo-choc 
«Il necrofilo» 


PARIGI È morta a Franco- 
forte la scrittrice franco- 
tedesca Gabrielle Wit- 
tkop, 82 anni, celebre so- 
prattutto per il suo ro- 
manzo-choc «Il necrofi- 


lo» del 1972. «Muoio co- 
me ho vissuto, da uomo 
libero», avrebbe detto 
per telefono al suo edito- 
re Wallet la scrittrice bi- 
sessuale. Secondo l'edito- 
re la donna, che soffriva 
di un cancro al polmone 
diagnosticato di recente, 
avrebbe deciso lei stessa 
di morire. 5 

Nel celebre «Il necrofi- 
lo» la scrittrice fa una 
sconvolgente e coraggio- 
sa esplorazione della più 
estrema fra le perversio- 
ni sessuali in una narra- 
tiva in cui il macabro di- 
viene esso stesso poesia. 


Aveva 86 anni 


Morto a New York 
Frederick Knott, 

il drammaturgo 

di «Delitto perfetto» 


WASHINGTON È morto a 
New York il drammatur- 
go Frederick Knott, auto- 
re di alcune tra le più po- 
polari opere drammati- 
che dell'ultimo mezzo se- 
colo. Aveva 86 anni. 

Knott scrisse solo tre 
thriller -Il delitto perfet- 
to, Gli occhi della notte 
e Write me a Murder-, 
ma tutti riscossero un 
grande successo a Broad- 
way negli anni '50 e '60 
e continuano ad essere 
prodotti nei circuiti esti- 
vi e nei teatri di tutto il 
mondo. 

Nel 1954, Knott scris- 
se l'adattamento cinema- 
tografico de «Il delitto 

erfetto», trasposto sul- 

o schermo da Alfred Hi- 
tehkock, con Grace Kel- 
ly e Ray Milland nei ruo- 
Ji dei protagonisti. 


dal 26 dicembre 2002 
al 3 gennaio 2003 


| teatro cristallo 
| giovedì 26 dicembre 


Al solito calle 


'antmazione a cura di Marcela Serli 


‘ore 19.00 


CaVaLti 


i mad 
ore 20.30 


INGRESSO LIBERO 
info: 040.3906113 


ry Chimes e il chitarrista 
Keith Levine. 

Erano solo delle promes- 
se, quei ragazzi. Ma quan- 
do cominciarono a circolare 


Scino di una musica irripeti- 
bile. Quel rock'n'roll a mil- 
le chilometri all’ora fatto di 
rabbia, poesia, sogni. 
Alessandro Mezzena Lona 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Antico Panada 
Capodanno in centro Prenotazioni. 040/3476286. 


Capodanno all'Ippodromo 


Cenone con ‘© musica dal 
335/8000858. 


vivo. Prenotazioni al 


Pizzeria - Ristorante La Brace - Fogliano 


Aperti per le festività. Specialità grigliata e scogliera. 
0481/488525. 


Locanda Mario - Draga S. Elia 


040/228193. Prenotate in tempo per il veglione di fine 
anno con il trio Harmony. 


I venerdì live del Machiavelli 


Venerdì sera dalle 23.30 i Bandomat 040/362459. In- 
gresso libero consumazione obbligatoria € 6. 


Per essere presenti in questo spazio 


telefonate alla 
SL! 


A.MANZONI&C. S.p.A. - 
040.6728311 


ZED 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


ICCOLO 


XAXTV PFestival 
della Canz One 


Triestina 


27 dicembre ore 21.00 


Politeama Rossetti 


Ospite d'onore Daniela Mazzucato 
Partecipazione della WITZ Orchestra 
°16 BRANI INEDITI» 


ingresso € 2,00 prenotazione obbligatoria presso: 
biglietteria Politeama Rossetti e Utat Point di Galleria Protti | 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


- CuLTuRA E SPETTACOLI 
MUSICA Successo a Udine per una delle formazioni più famose del mondo, guidata da Allen Bailey | RASSEGNA Si è concluso domenica il Festival Ninchi 


Tutti in piedi cantando i gospe 


Il pubblico proiettato nel cuore dell'esplosione vocale di Harlem 


UDINE Al teatro nuovo «Gio- 
vanni da Udine», invaso 
dalla coloratissima compa- 
ine dello «Harlem Gospel 
‘hoir», uno dei più famosi 
complessi Gospel del mon- 
do; sembrava di stare sul 
set di «Sister Act» o di «The 
Blues brothers». Poco dopo 
l’inizio della prima canzo- 
ne, «Are you ready for a mi- 
racle», la gente era già bal- 
zata in piedi per cantare e 
ballare sulle note di alcuni 
tra i brani più amati di un 
genere musicale 
capace di coinvol- 
gere il pubblico 
di tutte le età e 
di ogni. angolo 
del pianeta. Lo 
sa bene l’anima 
del gruppo, Allen 
Bailey, che è riu- 
scito a lanciare 
«la gente di Dio 
che viene da Har- 
lem» (questo. il 
nomignolo affib- 
biato al Choir 
dai suoi numero- 
si fans) nell’olim- 
po della musica 
mondiale anche 
grazie a prestigio- 
se collaborazioni 
con nomi del cali- 
bro di Lionel Ri- 
tchie, Commodo- 
res, Prince e Mi- 
chael Jackson. 
Allen, che ac- 
compagna i suoi 
«singers» nel 
tour attraverso 
Italia, è un gi- 


ba». 


2n2241. MEDUSA FILM 


Sul palco, con la regia di Bano 
Ferrari, le musiche di Carlo Pa- 
stori e le scene e i costumi di Car- 
lo Rossi, si sono trovati ad agire 
lo stesso Carlo Rossi, nei panni di 
Robinson, e la «spalla» Piero Le- 


gante buono e sorridente 
cui spetta il compito di ri- 
scaldare l’atmosfera della 
sala presentando la band e 
i cantanti, e introducendo i 
brani in programma. Da 
«performer» di razza, ci rie- 
sce alla perfezione, proiet- 
tando immediatamente il 
pubblico nel cuore di Har- 
lem grazie ad un inizio tra- 
volgente. Il gruppo diventa 
subito «familiare», sciama 
in platea, trascina alcuni 
spettatori sul palco, per far 


la. sem- 


i racconto una fia- 


capire che chiunque può es- 
sere protagonista, che tutti 
possono entrare nello show 
Gospel più gettonato del 
mondo, magari improvvi- 
sando assoli e cori sulle no- 
te di «Man from Galilee». 
Lo spirito popolare di 
questa musica è natural- 
mente contagioso, e così il 
pubblico si lascia trasporta- 
re sulle onde di una cre- 
scente emozione fatta per 
essere condivisa. Contami- 
nato con i ritmi del blues, 


nardon, un improbabile e anticon- 
formista Venerdì. 
Il sipario si apre sulla capanna 
di Robinson, che dorme in una va- 
ligia, ha un’ombrello per salotto e 
una serie di travi che lo 
direttamente alla fonte 
fresco per la prima colazione, ov- 
vero una capra. Assalito dai ricor- 
di del naufragio, Mr. Robinson sof- 
fre della grande malattia del no- 
stro tempo: la solitudine. Solo che 
lui era solo per davvero, mentre 
in città spesso si è soli in mezzo a 


tanta gente. 


RICHARD GERE 
DIANE LANE 
OLIVER MARTINEZ 


L'AMORE INFEDELE 


UNFAITHEFUL 
UN FILM DI ADRIAN LYNE 


‘TRAVOLGENTE SUCCESSO 


arARISTON 


SCEGLIE 
cInemaA 


è sognare 


Dove sognare TOI 
alla grande. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T- 


Sim | 


21881 


Qualcosa Dix 


ARBASCANOA — | 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDÌ». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione liri- 
ca e di balletto 2002/2003. La 
biglietteria del Teatro Verdi è 
chiusa. Riapre venerdì 27 dicem- 
bre, orario 9-13. 

POLITEAMA ROSSETTI. Viale 
XX. Settembre 45, tel. 
800-554040. 27 dicembre ore 
21: XXIV Festival della canzone 
triestina. Ospite Daniela Mazzu- 
cato, partecipazione della Witz 
Orchestra. Ingresso (2 euro) con 
prenotazione posti: biglietteria 
del Politeama e Utat Point G. 
Protti. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Set- 


tembre 35, tel. 040-662424. 
15.30, 18.20, 21.15: «Hatry Pot- 
ter e la camera dei segreti». Og- 
gi a soli 5 €. Da domani alle: 
14.15, 16,55, 19.30, 22.15.‘ 
ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Oggi ore 15.45, 
18, 20.15 ingresso 5 €; doma- 
Ni e giovedì a prezzi normali 
ore 15.45, 18, 20.15, 22.30; 
«L'amore infedele» (Unfaithful) 
di Adrian Lyne, con Richard Ge- 


DA HOcwARIS (AN 


2 TEATRI E CINEMA - 


L'arrivo di Venerdì scompi; 
le abitudini del naufrago e o! 
ai due attori, oltre a numerosi 
spunti per tutta una serie di equi- 
istici, l'occasione per mo- 
strare le difficoltà di un incontro 


voci lin; 


TRIESTE Giovedì, alle 19, al 
Teatro Cristallo, per «Le 
vie del caffè», va in scena 
<AI solito caffè» di Marcela 
Serli; alle 20.30 il recital 
Cavalli Marci. Sabato, alle 
21.80, al Martins Jazz 
Club di piazza della Liber- 
tà, serata con Maria del 
Carmen y su son cubano. 

Venerdì, al Tender pub di 
via G. Cesare 1, concerto de- 
gli «Special plate». 

Sabato, alle 20.30, al Kul- 
turni dom (via Petronio 4), 
replica, sottotitolata in ita- 
liano, dello spettacolo «Gli 


Tel. 00386 41645724 


BD 


CHIUSO. 
IL LUNEDÌ 


CLUB NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 


TUIGIE AURELIO DI TAURIATIT nor 


sasso | DI 


OCE COME IL VENTO. 
FORTE COME IL SOLE. 
È NATO UN NUOVO. 


ortano 
el latte 


sua 


Te 


APPUNTAMENTI 


del jazz e persino del rock e 
del rap, questo Gospel ha 
tutte le carte in regola per 
trasformarsi in uno spetta- 
colo adatto a soddisfare tut- 
ti i ‘palati. Forse gli «spiri- 
tuals» delle origini possono 
apparire, ormai, una sem- 
plice suggestione, ma quel 
che conta, per Allen e il suo 
gruppo, è restare aggancia- 
ti al contenuto tradiziona- 
le, ossia la fede cristiana 
vissuta come sentimento co- 
munitario e speranza di ri- 


TEATRO Al Cristallo la Filarmonica Clown di Milano ha messo in scena la storia di De Foe 


Robinson e Venerdì, non solo per bambini 


TRIESTE Sono le prime luci dell'alba 
e il celebre naufrago sta per af- 
frontare una nuova, lunga, gior- 
nata sull’isola deserta. 
pre le avventure della sfortunata 
creatura letteraria di Daniel De 
Foe, Robinson Crusoe, hanno fat- 
to presa sul pubblico giovanile. 
Non fa eccezione «Robinson e Ve- 
nerdì», lo spettacolo messo in sce- 
na dalla Filarmonica Clown di Mi- 
lano al Teatro Cristallo, nell’ambi- 
to della SE domenicale del- 
la Contrada « 


comicità è giocata, 


tra culture differenti e la ricchez- 
za che può derivarne dopo averle 


SURETAlO Ì 
tto questo, naturalmente, in 
chiave comica e clownesca, come 
sanno ben fare Rossi e Lenardon. 
A volte, però, i ritmi dello spetta- 
colo sono a corrente alternata il 
pubblico se ne accorge. Inoltre la 
opo un’inizio 
esclusivamente clownesco, soprat- 
tutto sul piano verbale: compren- 
sibile per gli adulti e per i bambi- 
ni più grandi, ma difficile da rece- 
pire per i bambini più piccoli, che 
ridono soltanto delle gag fisiche e 
estuali. Troppa carne al fuoco, 
‘orse, cosicchè lo spettacolo si di- 
sperde e le linee essenziali del ca- 
novaccio non si trovano più. 
Stefano Crisafulli 


scatto universale. E così, co- 
me accade ad Harlem dove 
il Choir si esibisce ogni do- 
menica, anche al Nuovo di 
Udine i «brothers» e le «si- 
sters» sono stati un’esplo- 
sione di energia vocale. 
Accompagnati da una 
band che suonava dal vivo, 
hanno offerto, accanto ai 
grandi pezzi corali, come 
«Joyful, Joyful» o «I get 
Joy», anche alcunu brani di 
carattere intimo e persona- 
le, cantati da splendide vo- 
ci soliste, come «I 
believe I can fly», 
«Amazing Grace» 
o «He is sweet», 
quest’ultima: in- 
terpretata dalla 
Sono si del 
gruppo, la bravis- 
e iMore Ali 
ce». Non poteva 
mancare l'omag- 
gio natalizio con 
un «Christmas 
medley», seguito 
da una carrellata 
dei brani più cele- 
bri: l’intramonta- 
bile melodia di 
«Oh Happy Day», 
la marcia scop- 
piettante di «O 
when the Sain- 
ts», il ritmo tra- 
scinante di «Cele- 
bration». Dopo 
l’applauditissimo 
bis, tutto il grup- 
pr è nel foyer a 
irmare le copie 
in vendita del 


Cd. 
Alberto Rochira 


29 


IL PICCOLO 


Momento di riflessione 
sul dialetto che cambia 


TRIESTE Nell’ambito 
del festival «Ave Nin- 
chi» c'è tradizional- 
mente anche un mo- 
mento di riflessione 
sul dialetto che cam- 
bia e sui nuovi orien- 
tamenti dell’espres- 
sione artistica: il 
«Salotto Giotti» 
che quest’anno è sta- 
to dedicato al tema 
«Il dialetto cantato», 
incentrato sulle can- 
zoni popolari di ieri 
e di oggi. Introdotti 
da Giuliano Zannier 
ci sono stati parecchi 
interventi che hanno 
illustrato il percorso 
della canzone classi- 


ca triestina dal primo concorso in poi 
(1890) sottolineandone gli aspetti sociali e 
di costume e le trasformazioni linguistiche 
in un areo di oltre un secolo. Molto interes- 
santi alcuni contributi (Valentina Dordolo, 
Ennio Gerolini, Gianni Cioccolanti, Mari- 
na Silvestri, Ugo Amodeo) che hanno coin- 
volto il pubblico presente in un vivace di- 
battito sul dialetto in continua evoluzione 
e sul concetto di «triestinità» a esso intima- 


mente legato. 


Quindi il confronto fra vecchio e nuovo 
si è fatto concreto con una brillante serata 
di canzoni triestine e cabaret gradese in 
cui si sono avvicendati cantanti e attori, ac- 
compagnati al pianoforte da Carlo Moser, 
il gruppo vocale «Chorus line» del Cral Po- 
ste di Trieste e la compagnia «Grado Tea- 
tro», diretta da Tullio Svettini. 

L'ultima commedia in scena per il Festi- 
val (che come gli anni scorsi ha registrato 
ottima affluenza di pubblico) ci ha portati 
in Istria col Gruppo Filodrammatico della 


Salotto Giotti dedicato al dialetto cantato 


rano in «Fantasmi 
a Piran», testo e re- 
gia di Ruggero Pa- 
ghi. 

La compagnia, in 
oltre mezzo secolo di 
vita, porta avanti 
con passione e orgo- 
glio il discorso dialet- 
tale e negli ultimi an- 


ni sta svolgendo 
un’opera capillare 
specialmente nelle lo- 


calità istriane (tutte 
quelle che hanno un 
teatro) ma anche in 
Italia e Croazia, par- 
tecipando a numero- 
se rassegne. 

La fluente e musi- 
cale parlata di Pira- 


no si accende di un sottile umorismo in 
questa commedia, piuttosto simile a una 
fiaba, che si colora di tinte surreali e si po- 
pola di creature incorporee. 

Le calli della cittadina acquistano rifles- 
si rossastri: un personaggio settecentesco 
viene mandato dal diavolo in persona per 
mettere in scacco i piranesi. Impresa non 
facile, come si vedrà. E un cugino del gran- 
de musicista Tartini, finito male per un af- 


fare di donne e arrivato nel nostro mondo 


di Belzebù. 


Comunità degli Italiani «G. Tartini» di Pi- 


in forma di fantasma; dovrà attuare la sua 
vendetta proprio nei riguardi di una don- 
na. Ma la protagonista femminile, Pina, 
non è proprio il tipo che si lascia sottomet- 
tere facilmente anzi, aiutata anche da una 
vicina esperta in «strighezi», riuscirà a 
mettere in difficoltà perfino... l’emissario 


Il tono del racconto, adatto ad adulti e 
bambini, è sorridente ma non mancano le 
battute ironiche soprattutto rivolte ai pira- 
nesi e in particolare alle donne. 


Liliana Bamboschek 


A Trieste prende il via giovedì la manifestazione «Le vie del caffè» con Marcela Serli e i Cavalli Marci 


Venerdì a Latisana l’unica tappa di Capossela 


argini, Nel mondo dei 
song». Regia di Adrijan 
Rustja. 


Ogni martedì, giovedì, ve- 
nerdì e domenica, alle 21, 
da «Spetic» (Cattinara) mu- 
sicabaret con Gianfry, Fla- 
vio Furian e El mago de 
Umago. 

Sabato, alle 20.30, al- 
l’Amarcord (via Torrebian- 
nn; 19), serata revival anni 
760. 

UDINE Al teatro nuovo Gio- 
vanni da Udine, il 31 dicem- 
bre alle 18, concerto della 
Strauss Festival Orchester 
Wien, del suo violinista-di- 
rettore Peter Guth e della 
soprano Marcela Cerno-Po- 


._ 


llsoprano Marcela Cerno-Pospichal e Vinicio Capossela. 


spichal dedicato alla musi- 
ca degli Strauss, di Carl Mi- 
chael Ziehrer e di Franz 
Lehàr (informazioni al n. 


Certe volte 


0432248418). Gioachino 
Rossini sarà protagonista 
del pomeriggio musicale di 
Santo Stefano al teatro Bon 


TL FILM CHE HA MESSO D'ACCORDO CI 


quello che cercate A 
è proprio dove 


lo avete lasciato. 


Up hi 


di Tavagnacco, dove, alle 
17.30, si potrà ascoltare la 
Petite messe solennelle in- 
terpretata dal coro del Friu- 
li Venezia Giulia, con soli- 
sti Annamaria Dell’Oste, 
Cristina Sogmaister, Riccar- 
do Botta e Yashimuro Sato. 
Direttore Davide Pittis. 
GORIZIA Il 27 dicembre, alle 
20, all’auditorium, in pro- 
gramma il concerto del pia- 
nista Massimo Gon. 
PORDENONE ‘Il 24 gennaio al- 
l'auditorium di Zoppola, 
«Devo fare un musical» di 
Enrico Vaime, protagonista 
Massimo Bagliani. 


“LATISANA Venerdì, alle 22.30, 


al Rototom (Camping Gira- 


fellini SY 


inema d'essai 


sole) unico concerto in Friu- 
li di Vinicio Capossela. 

SACILE L'8 marzo, al Teatro 
Ziancanaro, concerto dell’Or- 
chestra Sinfonica regionale. 

Il 20 marzo, al Teatro 
Zaneanaro, musica e danza 
con «Tutto fa... Broadway». 
Con. Antonello Angiolillo, 
Fabrizio Paganini, Sabrina 
Marciano, Laura Ruocco. 
Regia di Pietro Garinei. 

Il primo aprile, al Teatro 
Zancanaro, la compagnia 
Obiettivo Teatro presenta 
«The phantom of the Ope- 
ra», tratto dal musical di 
Andrew Lloyd Webber. Re- 
gia di Nicoletta Pizzutel e 
Maurizio Perrotta. 
MONFALCONE Martedì 7 e mer- 
coledì 8 gennaio, alle 20.45, 
al Comunale per la stagio- 
ne di prosa lo Stabile di To- 
rino presenta «Macbeth con- 
certo». Regia di Gabriele Va- 
cis. 


SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E | PORTAMONETE 


VERDE 


TE (Disp! (Più di Pretty Woman Più di Bridget Jones 


rà” 


I Euto 
AUS 
SOLO ALLE 22 


IL PIANISTA 
ASOLI5€, rid. 3,50 


LA COMMEDIA ROMANTICA GHE HA INCASSATO 
Più NELLA STORIA DEL CIN) 


Fiete cordialmente 
invitati al Matrimonio 
più comico dell’anno! 


re, Diane Lane, Olivier Martinez. 
Una torrida storia d'amore tinta 
di giallo dal regista di «9 settima- 
ne e 1/2», «Attrazione fatale», 
«Proposta. indecente», «Loli- 
ta»... Non vietato. N.B.: si prega 
di accedere alla cassa con lieve 
anticipo sull'orario d'inizio. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Oggi ore 17.40, 
20. Mercoledì e giovedì: ore’ 
15.20, 17.40, 20, 22.20. «Era 
mio padre - Road to Perdition». 
Dopo American Beauty il nuovo 
film di Sam Mendes con Tom 
Hanks, Paul Newman, Jude 
Law. Solo oggi 5 euro. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040/767300. Oggi ore 
17.50, 20. Mercoledì e giovedì: 
ore 15.40, 17.50, 20, 22.10: «So- 
gnando Beckham». Jess, giova- 
ne ragazza indiana, insegue il 
sogno di giocare a calcio come 
il suo eroe, David Beckham. Dal- 
l'Inghilterra una nuova esilarante 
commedia. Solo oggi 5 €. 

F. FELLINI. DISNEY. Viale XX 
Settembre 37, tel. 040-636495. 
17, 18.40, 20,20: «Che fine ha 
fatto Santa Claus?». Oggi a so- 
li 5 €. Da domani anche alle 
15,20, 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI, 
Solo alle 22: «Il pianista» di R. 
Polanski. A soli 5 €, rid. 3,50. 


GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 15, 16.50, 18.40, 
20.30, 22.30: «Natale sul Nilo» 
con C. De Sica e M. Boldi. Oggi 
asoli5 €. 

GIOTTO 2. 15, 16.30, 18, 19.30, 
21, 22.40: «Spirit cavallo selvag- 
gio». Cartoon di S. Spielberg. 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 15.50, 
17.55, 20, 22.15: «La leggenda 
di Al, John e Jack» con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Oggi a so- 
li5e. ‘ 

NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.45, 
20.30, 22.30: Dalla Disney: «Il 
pianeta del tesoro». Oggi a soli 
56, 

NAZIONALE 3. 16.10, 18.15, 
20.20, 22.30: «Tutta colpa del- 
lamore». Con Reese Witherspo- 
on. Oggi a soli 5.€. 

NAZIONALE 4. 16.10, ‘18.15, 
20.20, 22.30: «Lontano dal para- 
diso» con Julianne Moore. Oggi 
asoli5 €. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Il mio grosso grasso ma- 
trimonio greco». La commedia 
romantica che ha incassato di 
più nella storia del cinema Usa. 
Oggi a soli 5 €. Da domani an- 
che alle 15.20. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30: «Il po- 
polo migratore», affascinanti im- 
magini dal mondo degli uccelli. 


20.15: «8 donne e un mistero» , 


di Francoise Ozon, con Catheri- 
ne Deneuve, Isabelle Huppert, 
Fanny Ardant, Emmanuelle Be- 
art. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.15, 18, 20: 
«Pinocchio» di R. Benigni. In- 
gresso € 2,70. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. La biglietteria rimarrà 
chiusa i giorni 24/25/26 e 29 di- 
cembre (tel. 0432-248418, onli- 
ne: www.leatroudine.it). 31 di- 
cembre 2002 ore 18 (fuori abb.) 
Strauss. Festival  Orchester 
Wien. Peter Guth violino e dire- 
zione, Marcela Cerno - Pospi- 
chal Coloratur soubrette, valzer, 
polke, galop e arie da operette. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE. PRADAMANO (UD), strada 
statale 56 Udine-Gorizia, 2000 
metri dall'uscita autostradale Udi- 
ne Sud. Posti numerati. Ingres- 
so a orati fissi. Parcheggio gra- 
tuito 1500 posti auto. Informazio- 


ni al n. 0432-409500 r.a., www. 
cinecity.it. 

Film in programmazione. «Il pia- 
neta del tesoro»: 14.50, 15, 
16.45, 16.50, 18.40, 20.35. «Na- 
tale sul Nilo»: 14,30, 14.45, 
16.30, 16.50, 18.30, 20.20, 
20.30, 22.15, 22.30 con Chri- 
stian De Sica, Massimo Boldi. 
«Lontano dal Paradiso»: 16.30, 
18.30, 20.30, 22.30. «L'amore in- 
fedele»: 15.20, 17.40, 20, 22,30. 
«Spirit -— cavallo selvaggio»: 
14.50, 15, 16.50, 18.40, 20,30. 
«Tutta colpa dell'amore»: 18.50, 
22.40. «La leggenda di Al, John 
e Jack»: 14.55, 16.50, 18.45, 
19.50, 20.40, 22, 22.30, 22.35. 
«Era mio padre»: 15.20, 17.40, 
20, 22.30, di Sam Mendes, con 
Tom Hanks, Paul Newman. «So- 
gnando Beckham»: 20.45, 
22.40. «Il mio grosso grasso ma- 
trimonio greco»: 15, 16.50, 
18.45, 20.30; 22,35. «Hamy Pot- 
fer e la camera dei segreti»: 
14.30, © 15.30, 16.45, 17.30, 
18.30, 21.30, di Chris Colum- 
bus, con Daniel Radcliffe. 


GORIZIA 
TEATRO G. VERDI. (www.comu- 
ne.gorizia.it). Stagione 


2002/2003. Prevendita del con- 


certo di Federico Agostini e 
Claude Cymerman. Orario del 
botteghino di corso Italia: dalle 
16 alle 19; per informazioni tel. 
0481/33090 - 383399-202. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «La leggenda di Al, John 
e Jack», con. Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Domani e dopodoma- 

ni; 15, 17.30, 20, 22.20. 

Sala Blu. 17.45, 20.15, 22.30: 
«Natale sul Nilo», con Christian 
De Sica e Massimo Boldi. Doma- 
ni e dopodomani 15.30, 17.45, 
20.15, 22.30. 

Sala Gialla. 16.30, 18.15: «Spirit 
cavallo selvaggio» (cartone ani- 
mato). 20, 22.20: «Era mio pa- 
dre», con Tom Hanks e Paul 
Newman. Domani e dopodoma- 
ni: 15, 16.30, 18.15: «Spirit ca- 
vallo selvaggio» (cartone anima- 
to). 20, 22.20: «Era mio padre», 
con Tom Hanks e Paul New- 
man. 

VITTORIA. Sala 1. 15.30, 18.30: 
«Harry Potter e la camera dei se- 
greti». Domani e. dopodomani: 
15.30, 18.30, 21.30. 

Sala 2. 14.40, 16.30, 18.20, 
20.10: «Il pianeta del tesoro». 
Domani e dopodomani: 14.40, 
16.30, 18.20, 20.10, 22. Da ve- 
nerdì 27: «Il mio grosso grasso 
matrimonio greco». 


Sala 3. 15.30, 17.45, 20: «L'amo- 
re infedele». Domani e dopodo- 
mani: 15.30, 17.45,.20, 22.15. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione cine- 
matografica 2002/2003: ore 18: 
«Spirit»; ore 20, 22: «Pantalèon 
e le visitatrici», una divertente 
commedia peruviana. Mercoledì 
25 e giovedì 26: ore 16, 18: 
«Spirit»; ore 20, 22: «Pantalèon 
e le visitatrici». 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax. 
it 

KINEMAX 1. «Natale sul. Nilo». 
Oggi: 15.30, 17.40, 19.50. Do- 
mani, Natale: 15.30, 17.40, 
19.50, 22. Giovedì, Santo Stefa- 
no: 15.30, 17.40, 19.50, 22. 

KINEMAX 2. «Harry Potter e la ca- 
mera dei segreti». Oggi: 15.30, 
18.30. Domani, Natale: 15.30, 
18.30, 21.30. Giovedì, Santo 
Stefano: 15.30, 18.30, 21,30. 

KINEMAX 3. «Natale sul Nilo». 
Oggi: 15.15, 17.40, 20.10. Do- 
mani, Natale: 15.15, 17.40, 
20.10, 22.20. Giovedì, Santo 
Stefano: 15.15, 17.40, 20.10, 
22,20, 

KINEMAX 4. «La leggenda di Al; 


John e Jack». Oggi: 15.15, 
17.30, 20. Domani, Natale: 
15.15, 17.30, 20, 22.15. Giove- 
dì, Santo Stefano: 15.15, 17.30, 
20, 22.15. 

KINEMAX 5. «Il pianeta del teso- 
ro». Oggi: 14.45, 16.30, 18.15, 
20. Domani, Natale: 14.45, 
16.30, 18.15, 20, 22.15. Giove- 
dì, Santo Stefano: 14.45, 16.30, 
18.15, 20, 22.15. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Spirit», 
alle 16, 17.30, 19, 20.30. Tel. 
0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO P. P. PASOLINI. Doma- 
ni «Harry Potter e la camera dei 
segreti», 15.30, 18.30, 21.30. 


GRADO 


PALAZZO REGIONALE DEI 
CONGRESSI. Mercoledì 1 gen- 
naio 2003 ore 17.15 «Concerto 
di Capodanno» Karmelos Orche- 
stra diretta dal m.o Vram Tchif- 
ichian. Il valzer, le polke e le 
marce di Johann, Josef ed 
Eduard Strauss. Prevendita bi- 

lietti presso la Biblioteca civica. 

CRISTALLO. «Harry Potter e la 
camera dei segreti» domani ore 
15.30, 18.30, 21.30. 


SESTRI 


ai, 


30 


IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


ROMA Da Morandi ad Anna 
Falchi, da Montalbano al 
«Pinocchio» di Comencini, 
dai tradizionali concerti di 
Natale alle non-stop di San 
Silvestro, fino ai cartoni ani- 
mati e ai classici del grande 
schermo: nei palinsesti tele- 
visivi di Natale trionfano 
varietà, cinema, musica, fic- 
tion e programmi per bam- 
bini. 

E- Ieri sera ha aperto la 
settimana delle feste, in pri- 
ma serata Raiuno, l'atteso 
appuntamento con «L'ulti- 
mo del Paradiso» di Rober- 
to Benigni. Chiuderà, il 6 
gennaio, la finalissima di 
«Uno di noi», la Lotteria tar- 
gata Morandi-Cuccarini- 
Cortellesi. Raidue punta in- 
vece su «In famiglia spe- 
ciale - I figli delle stelle», 
in onda il 29 dicembre con 
oroscopi, speranze e fortu- 
ne per il 2003. All'insegna 
del teatro e del sex appeal 
di Anna Falchi domani sera 
con «Se devi dire una bugia 
dilla grossa» di Garinei. 

Leonardo Pieraccioni e le 
nuove Veline di «Striscia» 
saranno invece tra i prota- 
gonisti di «Paperissima» 
venerdì Canale 5: il pro- 
gramma di Antonio Ricci ac- 
compagnerà il pubblico nel 
2008 -assegnando venerdì 
10 il montepremi da 60 mi- 
la euro per il miglior video 
amatoriale. Su Italia 1, da 
ieri a venerdì, lo show «Sa- 
rabanda» di Enrico Papi 
propone una edizione «ju- 
nior» animata da fenomena- 
li concorrenti tra gli 8 ei 12 
anni. 

Domani sera, sempre su 
Italia 1, speciale «Zelig» di 
due ore in onda da Campo- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11,25 CHE TEMPO FA 
11.30.T61 È 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.25 CONCERTO DI NATALE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.55 CHE TEMPO FA 
17.00 TG1 
17.30 CHARLIE SALVIAMO IL NA- 
TALE. Film (animazione 
'98). Di Paul Sabella. 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Con Pippo 
Baudo. 
20.55 LA CARICA DEI 101 - QUE- 
STA VOLTA LA MAGIA E' 


VERA. Film (commedia 
'96). Di Stephen Herek. 
Con Glenn Close, Jeff Da- 
niels. 

22.50 LA CANZONE DEL CUORE - 
SPECIALE ZECCHINO 
D'ORO 


23.45 A SUA IMMAGINE - UN AU- 
GURIO DAI VESCOVI 
23.55 SANTA MESSA DI NATALE 
CELEBRATA DAL SANTO 
PADRE 
2.00 RAINOTTE 
2.05 LEGEND. Film (fantastico 
'85). Di Ridley Scott. Con 
Tom Cruise, Mia Sara. 
3.30 AUSTRALIA - LA TERRA 
DEL SOGNO. Documenti. 
4.25 STELLE DI NATALE - STASE- 
RA LINO BANFI 
4.55 SPENSIERATISSIMA 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.30 ADNKRONOS 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 NOTIZIARIO DELLE 7.10 

7.40 VOLLEY: SENZA CONFINI 
TS - CONAD FORLI" 

9.05 LEONELA. Telenovela. 

9.30 IL SUPERMERCATO. PIU' 
PAZZO DEL MONDO, Tf. 

10.00 LA VALLE  DELL'ERICA. 


IERI È 

11.00 TE' E SIMPATIA. Film. Di 
Vincente Minnelli. Con 
Deborah Kerr, John Kerr. 

13.10 NOTIZIARIO DELLE 13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 A TUTTO SPORT: PALLA- 
CANESTRO TRIESTE 

14.15 BASKET: CAMPIONATO 
DEL SOLARI GORIZIA 

15.45 SPORTISONTINO 

16.05 KARINE & ARI. Telefilm. 

17.10 NOTIZIARIO DELLE 13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 PETER PAN 

18.55 MOMENTI DI SENSO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 GIANNI & PINOTTO. Tf. 

20.30 UN ORSO PER AMICO. 
Film. Di Craig Clyde. Con 
John Denver, James Read. 

21.55 NOTIZIARIO DELLE 22:30 

22.25 CONCERTO: BACH E VI- 
VALDI 


0.00 SANTA MESSA DI NATALE 

1.30 NOTIZIARIO DELLE 22.30 (R) 

2.00 UN AMORE TUTTO SPE- 
CIALE. Film. Con C. Du- 
ring, Irene Tedrow. 

4.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 

5.00 LA VALLE DELL'ERICA. 
Scenegg. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Carrellata sui programmi di Natale e Capodanno proposti dalle reti pubbliche e private 


Regali «speciali» sotto l'albero 


Tanti film, soprattutto dedicati ai bambini, show e concerti 


Glenn Close, protagonista del film «La carica dei 101». 


basso, in segno di attenzio- 
ne nei confronti delle popo- 
lazioni terremotate. A tutta 
comicità anche «Le stelle 
di Assolo», giovedì e il pri- 
mo gennaio su La7 e il pri- 
mo gennaio: da Paolantoni 
a Gioele Dix, da Vergassola 
alla Reggiani, il meglio dei 
monologhi presentati da 
«Assolo». 

Per la notte del 81, Raiu- 
no si affida alla squadra di 


Mara Venier (prima diretta 
dalla Dear, poi in collega- 
mento con Reggio Cala- 
bria), Canale 5 alla banda 
Costanzo, con uno speciale 
serale di «Buona domeni- 
ca». 

MUSICA - L'appunta- 
mento con l'Orchestra sinfo- 
nica della Rai, diretta da 
George Pehlivanian, è dalla 
Basilica Superiore di San 
Francesco di Assisi: oggi, al- 


le 12, su Radio8, domani, al- 
le 12.30, su Raiuno. Oggi, 
alle 12.25, sempre su Raiu- 
no, dalla Basilica San Mar- 
co a Milano, l'orchestra e il 
coro della Scala diretti dal 
maestro Riccardo Muti. In 
prime time su Canale 5 tor- 
na invece «Natale in Vati- 
cano», condotto da Cristi- 
na Parodi: tra gli ospiti, Eli- 
sa, i Pooh, Gigi D'Alessio, î 
Corrs, Lisa Stanfield, Dion- 
ne Warwick, Lionel Richie, 
Noa. In seconda serata, su 
La7, il gran concerto di Na- 
tale dal Duomo di Milano. 

Raitre propone giovedì 
gli Opera Awards 2002, Rai- 
due trasmette venerdì il 
Concerto per la pace da 
Betlemme. Il primo genna- 
io, su Raiuno, l'immancabi- 
le concerto di Capodanno 
da Vienna, diretto quest' 
anno ‘dal maestro Nikolaus 
Hornouncourt. In prime ti- 
me su Italia 1, l'avvio del 
tour dei ragazzi di «Opera- 
zione Trionfo», dal Palapar- 
tenope di Napoli gremito di 
fan. 

CINEMA - Come sem- 
pre, Natale è tempo di favo- 
le e classici: da «La carica 


Oggi alle 12.25, su Raiuno, il concerto diretto da Muti. 


dei 101» (oggi su Raiuno) a 
«Momo alla conquista del 
tempo» (in prima visione su 
Cinema Stream), da 
«Stuart Little» (altra pri- 
ma tv, giovedì su Canale 5) 
a «La freccia azzurra» e «La 
gabbianella e il gatto» (il 5 
gennaio su Studio Univer- 
sal), da «Piccolo Lord» e 
«Tutti insieme appassiona- 
tamente» (su Canale 5 ri- 
spettivamente il 28 dicem- 


bre e il 4 gennaio), a «Picco- 
le donne» ( oggi su Rete- 
quattro). Ancora Benigni su 
Raiuno con «Asterix e Obe- 
lix» (Gil 30), mentre Tele+ 
rende omaggio a Truf- 
faut proponendo in esclusi- 
va, dal primo gennaio su 
Tele+Grigio, sei capolavori: 
«Jules e Jim», «Adele H.», 
«Una storia d'amore», «Il ra- 
gazzo selvaggio», «L'uomo 
che amava le donne», «Gli 


anni in tasca» e «La mia 
droga si chiama Julie». 

Sul fronte telefilm, si se- 

ala l'arrivo di Robert 

owney Jr. e di Anne He- 
che nelle puntate inedite di 
«Ally McBeal, in prima vi- 
sione su Canale 5 dal 23 di- 
SI al 3 gennaio alle 


3.40. 

FICTION - Non. può 
mancare Montalbano, il 27 
dicembre e il 8 gennaio su 
Raiuno, dove si conclude an- 
che «Storia di guerra e di 
amicizia», il 29 dicembre. 
Da segnalare, giovedì su Re- 
tequattro, «Sulle tracce dei 
grandi: Papa Giovanni»: in 
prima visione, il documenta- 
rio sulla vita di Papa Gio- 
vanni XXIII, con immagini 
in anteprima della fiction 
di Canale 5 «Il Papa buo- 
no». Raidue propone la mi- 
niserie «Chiaroscuro», con 
Denny Mendez, il primo e il 


2 gennaio, 
CARTONI E PRO- 
GRAMMI PER BAMBINI 


- Se La7 si affida alla firma 
di Bruno Bozzetto, che ha 
ideato. minicortometraggi 
da 10 secondi sul significa- 
to del Natale, e propone 
‘una serie di speciali di «Car- 
toon Network», Raitre pro- 
muove la Melevisione in pri- 
ma serata e ripropone, da 
oggi a sabato il celebre Pi- 
nocchio» di Comencini. Tra 
le proposte di Raiuno, spic- 
ca lo Zecchino d'Oro: «L'atte- 
sa», oggi, con sei canzoni in- 
terpretate dai piccoli dell' 
Antoniano e una giuria com- 

osta da bimbi di San Giu- 
iano e Santa Venerina che 
eleggerà la canzone di Nata- 
le da dedicare a Gesù; do- 
mani, le più belle canzoni 
di Natale e della scorsa edi- 
zione del programma. 


RAIDUE 


6.00 CURIOSA 

6.20 GATTODAGUARDIA 

6.25 LA VOCE - IL MESSAGGERO 

6.30 BUONGIORNO AUCKLAND 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 L'ALBERO AZZURRO: LA 
MUSICA NEL BOSCO 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 EAT PARADE 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 TG2 NOTIZIE 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 GEPPETTO. Film. Di Tom 
Moore. Con Drew Carey, 
Julia Louis-Dreyfuss. 

15.30 UNA. PASSERELLA PER 
DUE. Film tv. Di Mark Ro- 
sman. Con Maggie Law- 
son, Jim Abele. 

17.00 DIGIMON TAMERS 

17.25 FRIENDS. Telefilm. 

17.50 TG2 NET - METEO 2 - TG2 
FLASH L.I.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE. 

18.55 IL LOTTO ALLE OTTO. 

19.05 STREGHE. Telefilm. 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 BEAUTY. Film. Di Jerry Lon- 
don. Con Janine Turner, Ja- 
mey Sheridan. 

22.50 A CASA PER NATALE. Film. 
Di Arlene Sanford. Con Jo- 
nathan Taylor, Jessica Biel. 

0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.15 TG2 NOTTE 

0.20 PENE D'AMOR PERDUTE. 
Film. Di Kenneth Branagh. 
Con Kenneth Branagh, 
Alessandro Nivola. 

1.52 UOMINI E BRIGANTI 

2.10 TG2 MEDICINA 33 (R) 

2.20 NOTE DI NATALE 

2.50 TG2 COSTUME E SOCIETA! (r) 

3.05 TUTTOBENESSERE (R) 

Bu 

4. 

4. 


30 CERCANDO CERCANDO 
00 CATTEDRALE APERTA 
15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE. Documenti. 
5.00 SPECIALE NATALE 
5.45 DALLA PARTE DEL CITTADINO 
5.50 CERCANDO CERCANDO 


7.15 BUONGIORNO FRIULI 

10.00 ARCOBALENO DAL MON- 
VISO ALLA PIRAMIDE 

13.00 CUCINOONE 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 ECONOMIA (R) 

13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 


19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 


20.15 CUORE DI CITTA! 

20.30 NATIVITATE DOMINI 
22.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
22.55 SPORT IN... SERA 

23.50 CO. POESIE DI PA- 


DIFFUSIONE EUR. 


7.15 COMINGSOON 
7.30 | CANI FEDELI AMIC! 
DELL'UOMO. Doc. 
8.00 VERONICA. Telenovela. 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 WEB NIGHT NATALE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STREET LEGAL, Telefilm. 
19.25 RICCIOLI D'ORO. Film. Di 
I. Cummings. Con Shirley 
Temple, John Boles. 
20.25 TNE GIORNALE 
20.50 WEB NIGHT NATALE 
21.00 NELLA TERRA DELL'ORO. 
Film. Di Michael Ander- 
son. Con Jill Eikenberry, 
Art Hindle, Graham Gree- 


ne. 
23.00 TNE GIORNALE 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - L'ITA- 
LIA TRA LE STELLE 

8.35 RAI EDUCATIONAL - PUL- 
SAR 

9.10 IL PONTE DI WATERLOO. 
Film. Di Mervin LeRoy. Con 
Robert Taylor, Vivien Lei- 
gh. 
11.00 LE AVVENTURE DI PINOC- 
CHIO (prima puntata). Film 
tv. Di' Luigi Comencini. Con 
Nino Manfredi, Gina Lollo- 
brigida. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 MEMORIA IN.CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. Doc. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19,30 TG REGIONE - METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
20.50 26. FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE CIRCO DI MONTE- 
CARLO. 
22.50 TURBO. Telefilm. 
0.20 RAI EDUCATIONAL - PER- 
DENTI 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

‘(0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 

2.00 RAINEWS 24 

2.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 

3.15 SUPERZAP (5.15) 

3.45 USA 24 H (5.15) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL 

HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E?... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI: 

15.30] GIORNI DELLA GRAN- 
DE STORIA. Documenti. 

16.00 CONCERTO DI NATALE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19,25 DOMANI E' NATALE 

19.35 | GIORNI DELLA GRAN- 
DE STORIA. Documenti. 

20.05 SLOVENIA MAGAZINE 

20.35 L'EREDITA' DI HENRY 
RUSSEL. Film. Di Duncan 
Wood. Con Ronnie Cor- 
bett, Thora Hird. 

22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.20 XV INCONTRO INTERNA- 
NATE DI CORI- LUBIA- 


23.05 BALADOOR JAZZ FESTIVAL 
23.55 SANTA MESSA DI NATA- 
LE IN DIRETTA 


7.00 INBOX 

10.00 SURFIN® 
11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 


‘14.00 MUSIC ZOO 


14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 MORK E MINDY. Telefilm. 
"Primo Natale di Mork" 

9.15 FANTAGHIRO' 2. Film tv 
(fantastico '92). Di Lamber- 
to Bava. Con Alessandra 
Martinez, Remo Girone, 
Brigitte Nielsen. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "TV spazzatura" 
(prima parte) 

12.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
"Babbo Natale in casa Ste- 
phens” 

13.00 TG5 

13.40 ALLY MC BEAL, Telefilm. 
"Caccia all'uomo" 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 UN DESIDERIO E' UN DESI- 
DERIO: Film tv (commedia 
*97). Di Charles Jarrot. Con 
Mimi Rogers, Rob Stewart. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 NATALE IN VATICANO. 
Con Cristina Parodi, 

23.30 JACK E IL FAGIOLO MAGI- 
CO. Film tv (animazione 
198). 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.30 IL FAVOLOSO DOTTOR DO- 
LITTLE. Film (commedia). 
Di Richard Fleischer. Con 
Rex Harrison, Samantha Eg- 
gar. 

3.50 STEFANIE. Telefilm. 

4,45 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.30 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 


7.00 VVAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
BEOGOIE AND GIRLS. Tele- 
ilm. 
14.30 RANMA 1/2 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 TOP 100 OF 2002 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 MUSIS NON STOP 
19.00 DISMISSED 
19.30 GLI OSBOURNE 
20.00 THE MTV ROCK CHART 
21.00 RANMA 1/2 
21.30 LE SITUAZIONI DI LUI & 
LEI 
22.00 SAIYUKI 
22.30 BANZAI 
23.00 PETS 
23.30 THE ANDY DICK SHOW 
0.00 FLASH 
0.10 BRAND: NEW SPECIALE 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


16.35 DANCE CHART 

17.30 INBOX 

18.30 TGA FLASH 

18.40 MONO SPECIALE - UNDE- 
RWORLD 

19.30 MUSIC ZOO 

20.00 INBOX 

20.30 EUROCHART 

21.30 100% BLACK 

22.30 MUSIC LINK 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

8.40 LA LEGGENDA DI SANTA 
CLAUS. Film tv (animazio- 
ne). 

10.00 MAGIA A NATALE. Film tv 


(avventura). Di Michael 
Scott. Con Harry Hamlin, 
Gary Coleman. 
12.00 HAPPY DAYS. Telefilm. "Un 
incredibile magia" 
12.25 STUDIO APERTO. 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "L'albero di Natale" 
13.40 OCCHI DI GATTO 
14.05 DRAGON BALL GT 
14.30 FUTURAMA. Telefilm. "Un 
amore stellare" 
‘15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "Fine delle vacanze" 
15.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 DUE GEMELLE E UNA TA- 
TA. Telefilm. "Si balla!" 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Vacanze di 
Natale" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "La resa dei conti" 
20.00 SARABANDA JUNIOR. Con 
Enrico Papi. 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. "L' 
esperimento" 
22.50 ANGELI 
0.00 DIO. VEDE E PROVVEDE. 
Film tv. Di Enrico Oldoini. 
Con Angela Finocchiaro, 
cino Cenci, Carlo Crocco- 
o. 
1.50 PROFESSIONE FANTASMA. 
Telefilm. 
2.50 IL MIRACOLO DELLA 34MA 
STRADA. Film (commedia 
'47). Di George Seaton. Con 
Maureen O'Hara, John Pay- 
ne. 
4.20 TALK RADIO 
4.25 THIS IS ELVIS. Film (musica- 
le). Di Andrew Solt Malcom 
Leo. Con Elvis Presley, Da- 
Vid Scott. 
6.10 NORMA E FELICE. Telefilm. 
6.35 ARRIVA CRISTINA. Telefilm. 


|__ANTENNA3TS_| 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 
QUISTI 
11.50 RIS FAR DEL MESOGIOR- 


12.30 ORE 12 (R. 13.00) 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 

19.00 A3VI-VE 

19.30 A3 TV 

19.55 ECONOMY NEWS 
20.05 UOMINI E AZIENDE 
20.15 MISMAS à 
20.30 GHIRADA NEWS 
23.00 IL TG DEL NORDEST 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
9.00 SUPER MOUSE 
9.30 LA PANTERA ROSA 
10.00 TELEVENDITA TAPPETI 
10.30 CARTOONS SHOW 
11.05 TOM & JERRY 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
13.30 A NOVE COLONNE 
14.30 TELEVENDITA TAPPETI 
16.30 TOM & JERRY 
17.30 LA PANTERA ROSA 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
20.05 LE OSTERIE 
21.15 SPECIALE DANZA 
22.25 TG DEL NORDEST - 2a Ed 
23.20 LA VITA E' MERAVIGLIO- 
SA. Film. Di Frank Capra. 
Con James Stewart, Don- 
na Reed. 
1.35 TG DEL NORDEST - 3a Ed 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.15 PESTE E CORNA 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 L'ANGELO  SCARLATTO. 
Film (avventura '52). Di Si- 
dney Salkov. Con Yvonne 
De Carlo, Rock Hudson. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. t 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.30 | CAVALIERI DELLA TAVO- 
LA ROTONDA. Film (avven- 
tura '53). Di Richard Thor- 
pe. Con Robert Taylor, 
Ava Gardner. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

21.00 PICCOLE. DONNE. © Film 
(drammatico '94). Di Gil- 
lian Armstrong. Con Susan 
Sarandon, Winona Ryder. 

23.25 IL CONTE MAX. Film (com- 
media ‘57). Di Giorgio 
Bianchi. Con Alberto Sor- 
di, Vittorio De Sica, Tina Pi- 
ca. 

0.30 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.30 L'ALLEGRA FATTORIA. 
Film (musicale '50). Di 
Charles Walters. Con Judy 
Garland, Gene Kelly. 

3.20 INCONTRIAMOCI A ST. 
LOUIS. Film (musicale '44). 
Di Vincente Minnelli, Con 
Judy Garland, Margaret 
O'Brien. 

5.00 PESTE E CORNA 

5.10 100 STELLE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm, 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 SUPERBOY 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 L'ALBERO DI NATALE. 
Film (animazione). 
21.40 KAAN IL PRINCIPE GUER- 
RIERO. Film (avventura 
'82). Di Don Coscarelli. 
Con Marc Singer, Tanya 
Roberts, Rir Torn. 
0.15 BUON SEGNO 
0.25 NEWS LINE 
0.40 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.55 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO - RASSE- 
GNA STAMPA 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.15 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

8.50 L'ARTE E GLI AMORI DI 
REMBRANDT. Film (biogra- 
fico '36). Di Alexander Kor- 
da. Con Elsa Lanchester, 
Charles Laughton, Gertru- 
de Lawrence. 

10.50 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 

12.00 TG LA7 

12.20 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo. 

12.40 SPORT7 

12.45 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 

13.40 LA. STORIA FANTASTICA. 
Film (fantastico '87). Di 
Rob Reiner. Con Billy Cry- 
stal, Robin Wright. 

15.55 BABBO NATALE. Documen- 
ti. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 

18,20 NATIONAL GEOGRAPHIC. - 
ADVENTURE ZONE, Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.45 CARTOON NETWORK NA- 
TALE 

21.30 TIM BURTON'S NIGHTMA- 
RE BEFORE CHRISTMAS. 
Film (animazione '93). Di 
Henry Selick Tim Burton. 

23.05 CONCERTO DI NATALE 

0.10 SFERA NEWS 

0.35 MURPHY BROWN. Tele 
film. 

1.00 DONNE ALLO SPECCHIO (R) 

71.30 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
hicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


.00 NOTIZIARIO 

.30 RANMA 

.00 SAMPEI 

.50 FILM, Film. 

11.00 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 

12.30 DANCING DAYS. Telen. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 SAMPEI 

16.00 DANCING DAYS. Telen. 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

22.45 SEVEN SHOW 

23.30 PIANO BAR FESTIVAL SA- 

GINETO 


‘TELECHIARA LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 SUMAN 
7.30 ROSARIO. 
8.45 TELECHIARA PER VOI 
9.45 SETTIMA 
12.00 I SALMI 
13.00 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19,00 NOTIZIARIO FVG 
20.00 NOVENA DI NATALE 
20.30 LA BIBBIA TV: DAVIDE 
(SECONDA PARTE). Film. 
22.15 CORI DI NATALE 
23.55 SANTA MESSA DELLA 
NOTTE 


6. 
7. 
8 
8 
1 


2 RADIO 


GR Regione; 
13.00: _ GRI 
7.00-18.00); 13.24: ‘GRI Sport; 
lobo; 14.05: (Con parole mie; 
lo perso il trend; 16.05: Baobab 
(i în corso); 18.50: Incredibile ma 
falso; 19.00: GRI (21.00); 19.30: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: Radiouno Musica; 21.00: 
GRI (22:00-23:00); 0.00: Santa Messa; 
1.15: Radiouno musica; 2.00: GRI 
(63.00-04.00-05.00); 2.05: Bell'Italia; 5.30: 
Îl Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50; Permesso di soggiorno; 


Radiodue ‘ 9360924MH71035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Bue e il Cammello - Il 
caffe' di Max e Roby; 6.30: GR2 


‘(07.30-08.30-10.30); 7.54: GR Sport; 8.47: 


Eros per tre; 9.00: Il Bue e il Cammello - Il 
Tropico del Cammello; 11.00: Il Bue e il 
Cammello - La tv che balla; 12.30: GR2 
(13.30-15.30-17.30); 12.47: GR Sport; 
13.00: 28 minuti; 13.40: Il Bue e il Cam- 
mello - Del nostro meglio; 15.00: Atlan- 
tis; 17.00: Il Bue e il Cammelli 54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 21.00: Il Bue e il Cammello; 22.35: | 
cerini di Santo Nicola; 0.00: La Mezzanot- 
te di Radiodue; 2.00: Incipi 01: Ab 
le 8 di sera (R); 2.29: Atlantis (R); 4.10: So- 
lo musica; 5.00: Il Bue e il Cammello; 


Radiotre 9530965MHz/(602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.25: Da qui a Natale; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: Prima Pagina; 9.00: Il 
Terzo Anello: Dedica Musicale; 9.30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 
Mondo; 10.30: Il Terzo Anello. Dedica 
Musicale; 11.00: |l Terzo Anello: La pen- 
na e il calamaro; 11.30: La strana coppia; 
12.00: | concei Jel Mattino; 13.00: L: 
Barcaccia; 13.45:  GR3 (16,45-18,45); 
14. Terzo Anello: Dedica Musicalé; 
14.30: Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lo- 
; 17.15: Il Terzo Anello: Damasco; 
8.00: Storyville; 18.30: Radio3Mondo; 
9.05: Hollywood party; 19.50: Radio3 Su- 
ite; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: Ninna- 
nanna di Natale; 22.15: Da quì a Natale; 
22.20: Fiorevolmente; 22.45: Notte tre; 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: Eserci- 
zi di memoria; 2.00: Notte Classica; 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario în tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionale 915.0877u42/319,41 


7,20: T93, Giornale radio del Fvo, indi On. 
da verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: 793, 
Giornale radio del Fv romeridia 
na; 14.03: Pomeridi Giornale 
radio del Fvgi 15.15: Spili (0; 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6. MHz 1981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il no- 
stro buongiorno - Calendarietto; La fiaba; 
8: Notiziario e cronaca regional - 


1 
1 


reka - Dal mondo della scienza; 8.50: Musi- 
ca leggera; 9.30: Pagine di musica classica; 
11: Notiziario @ rassegna della stampa; 
11.10: Intrattenimento. a mezzogiorno; 
13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario € cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: | 
nostri letterati, di Mariza Perat; 14.30: 
Potpourri; 15: Onda giovane; 17: Notizia 
rio e cronaca culturale; 17,10: Libro aper- 
to: Immagini dai sogni di |. Cankar; 17.20: 
Potpourri: 18: Globalizzazione; 18.35: Mu- 
sica leggera slovena; 19: Segnale orario - 
Gr della sera: 19.20: Lo notte di Natale; 
19.30: Beati noi che non abbiamo visto ma 
abbiamo creduto. Originale radiofonico; 
20.10: Concerto di Natale; 21.30: Pensieri 
natalizi; 22.15: C'era una Volta - Racconto 
di Tanja Rebula; 23: Notiziario; 23.15: Con- 
versazione nella notte di Natale; 24: S. 
Messa dalla chiesa di Sant'Andrea. 


Radio Punto Zero asse ‘umtutiàe 


Ogni giorno: Alle 8 10, 12, 14, 16,18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in colla- 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news 
6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 
gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
‘tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 
alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 13,10: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 6.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito del omeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 20.08: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati. S 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
‘con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05. e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
ità 97.5 097.9 MHz 


GELLCE Sport: 97.0 0 98.3 MHE 


7,7.55, 8.55, 9,55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 
15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti: 
no Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
‘tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
ultime del'mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 10.05: Telecomando i pro- 
fammi tv, curiosità, le trame con Sara; 
1.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana; 11.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/"80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
‘Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Ratlioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco News la 
roposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi ‘70/‘80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
‘tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo medio 
20.05: In orbita cafè, Solo venerdì 13: Di: 
sco Italia (1a parte) con Barbara de Paoli, 
Solo domenica 10; Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriagio e domenica pomerig= 
io: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ità- 
ana con Barbara de Paoli; 14: Hit interna" 
tional classifica di preferenza con Diego 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; Aa 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: NO control 
house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina 
Dori); Jattinata scatenata (con Paolo 
Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Com- 
pany Nevis; 9,20: Gioco «Company Velox»; 
10: Only the best; 10.05: Pinky Magazine 
(con Paolo Zippo € Cristina Dori); 11: Com- 

any News Flash; 11: Mattinata scatenata 

‘a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia Com- 


Sfigometro di 
200 


zoni più 
18150120. 


È .01, 1.00, 0: 
Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 1630; 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 
ore: Turn Over Short. 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


RAIUNO 


6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.05 TUTTOBENESSERE 
9.30 LINEA VERDE - METEO VERDE 
9.40 NATALE CON TOPO GIGIO - SPE. 
CIALE ZECCHINO D'ORO 
10.30 A SUA IMMAGINE 
10:55 SANTA MESSA DALLA BASILICA 
DELL'ARACOELI IN ROMA 
11.50 MESSAGGIO NATALIZIO E BENE- 
DIZIONE URBI ET ORBI 
12.30 CONCERTO DI NATALE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. 
17.00 TG1 
17.20 LA SPADA NELLA ROCCIA. Film 
(animazione '63). Dì Wolfgang 
Reitherman. 
18.45 L'EREDITA'..Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Con Pippo Baudo. 
20.55 GALLINE IN FUGA. Film (anima- 
zione), Di Nick Park Peter Lord. 
22.35 MARY POPPINS. Film (fantastico 
'65). Di Robert Stevenson. Con 
Julie Andrews, Dick Van Dyke. 
0.45 TG1 NOTTE 
1.05 NONSOLOITALIA 
1.25 SOTTOVOCE. 
2.00 RAI EDUCATIONAL 
2.30 RAINOTTE 
2.35 IL MEDICO DEI PAZZI. Film (com- 
media ‘'54). Di Mario Mattoli. 
Con Toto', Franca Marzi. 


TELEQUATTRO 


7.00 BUONGIORNO 

7.20 LE AVVENTURE DI DIXY 

8.10 PETER PAN 

9.05 LEONELA. Telenovela. 

9.30 IL SUPERMERCATO PIU' PAZ- 

ZO DEL MONDO. Telefilm. 
9.55 KARINE & ARI, Telefilm. 

10.40 MAGIA 

11,55 MOMENTI DI SENSO 

12.00 BENEDIZIONE URBI ET ORBI 

12.30 SPORTISONTINO 2002/2003 

13.00 CONCERTO. DEL PIANISTA 
CHANG CHEN 

14.30 BUON NATALE CON TELE4 

14,45 IL LUPO BIANCO 

16.25 PINOCCHIO 

17.30 COCO & DRILA: IL SACCO MA- 
GICO DI BABBO NATALE 

18.45 VOCI DAL GHETTO: "E CAM- 
MINA, CAMMINA..." 

20.00 GIANNI & PINOTTO. Telefilm. 

20.30 PER COLPA DI UN ANGELO. 
Film (commedia '95). Di celo 

Clyde. Con David Bowe, Wil- 


fred Brimley. 
22.30 CONCERTO TRIO DI TRIESTE. 
‘0.05 CANNERY ROW, Film (senti- 


mentale '82). Di David S. 
Ward. Con Nick Nolte, Debra 
Winger. 


2.05 UN AMORE AMERICANO. 
Film (commedia:'92). Di Piero 
Schiavazappa.. Con. Brooke 
Shields, Carlo Delle Piane. 


6.45 UNOMATTINA. 
7.00.TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
110.50 TUTTOBENESSERE. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.S. UNOMATTINA. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
. 13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
+14.05 CASA RAIUNO. Con Massimo Gi- 
letti. 
16.55 CHE TEMPO FA 
17.00 TG1 
17.20 CASPER - IL FILM. Film (anima- 
zione). Di Owen Hurley. 
18,45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Con Pippo Baudo. 
20.55 SPECIALE SUPERQUARK. Docu- 
menti. 
23.10 TG1 
23.15 NAPOLI PRIMA E DOPO - LA 
CANZONE NAPOLETANA 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.10 SOTTOVOCE: ALLEN - GERE - 
WILLIAMS. Con Gigi Marzullo. 
1,40 RAI EDUCATIONAL - STORIA 
D'ITALIA DEL XX SECOLO 
2.15 RAINOTTE 
2.20 IL MAGO HOUDINI. Film (biogra- 
fico ‘53). Di George Marshall. 
Con Tony Curtis, Janet Leigh. 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 IL SUPERMERCATO PIU' PAZ- 
ZO DEL MONDO. Telefilm. 
7.00 BUONGIORNO 
7.30 | TRE MOSCHETTIERI 
9.05 LEONELA. Telenovela. 
9.30 BUON NATALE CON TELE- 
QUATTRO 
9.40 IL LUPO BIANCO . 
11.20 PINOCCHIO 
12.15 COCO & DRILA 
13.30 CONCERTO: "I PREMIATISSI- 
MI" - IL TRIO JOHANNES 
15.20 IL MAGO DI OZ 
16.40 SPETTACOLO DEL CORPO DI 
BALLO DEL TEATRO VERDI 
18.00 LE PIU' BELLE FAVOLE DEL 
MONDO 
18.30 | VINCENTI. Telefilm. 
19.05 UNA FAMIGLIA PER JULIE 
20.00 GIANNI & PINOTTO. Telefilm. 
20.30 NELLA TERRA DELL'ORO. 
Film (avventura ‘94). Di Micha- 
el Anderson. Con Jill Eikenber- 
ty, Art Hindle, Graham Gree- 


ne. 
22.30 TELEQUATTRO 25 ANNI: UNA 
FESTA PER TUTTI 
0.45 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI. Telefilm. 
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IL PICCOLO 


RAIDUE 


7.05 L'ALBERO AZZURRO 

8.35 CONCERTO ‘PER LA VITA E PER 
LA PACE 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN MON- 
DO A COLORI 

10.00 CULTO EVANGELICO DI NATALE 

11.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 

13.50 TG2 SALUTE 

14,05 DISNEY CLUB. 

15.30 ANNIE - CERCASI GENITORI. 
Film tv. (commedia '99). Di Rob 
Marshall. Con Alicia Morton, Ka- 
thy Bates. 

17.00 BUON NATALE TINY TOONS 

17.25 FRIENDS. Telefilm. "Torte a do- 
micilio" 

17.50 TG2 NET - METEO 2 - TG2 FLASH 
RCA 

18.00 SERENO VARIABILE. Con Osval: 
do Bevilacqua. 

18.45 LA SITUAZIONE COMICA 

20.00 CANTO DI NATALE DI TOPOLI- 
NO 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 SE DEVI DIRE UNA BUGIA DILLA 
GROSSA 

23.15 TG2 NOTTE 

23.25 TG2 NEON CINEMA 

23.35 METEO 2 

23.40 DUE MAMME PER PAPA'. Film 
tv (commedia). Di Paul Gneu. 
Con Antoine Dulery, Julie Jeze- 
quel. 

1,20 RAINOTTE 
1.22 UOMINI E BRIGANTI 
1.35 TG2 SALUTE (R) 


9.00 MURAGLIE. Film (comico '31). 
Di James Parrot. Con Stan Lau- 
rel, Oliver Hardy. 

‘10.05 IL COMPAGNO B. Film (com- 


media '32). Di George 
Mashall. Con Stan Laurel, Oli- 
ver Hardy. 


11.15 | FANCIULLI DEL WEST. Film 
(commedia '37). Di J.W. Hor- 
ne. Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy. 

12.30 INTERVISTA AL VESCOVO DI 
UDINE 

: 13.00 CUCINOONE 

13.30 NON PERDIAMO LA BUSSO- 
LA (R) 

13.45 HOTEL CALIFORNIA 

14.15 CONCERTO DI NATALE NEL- 
LA LUCE DELLO SPIRITO 

15.15 BALLATA PER WOYZECK 

16.20 | VOSTRI AUGURI 

17.15 ODEIA CABARET 

18.00 TG PRIMORKA 

18.30 COLONNE SONORE DEI 
GRANDI FILM 

20.45 TEMPI MODERNI. Film (comi- 
co '36). Di Charlie Chaplin. 
Con Charlie Chaplin, Paulette 
Goddard, Henry Bergman. 

22.35 LA VITA E' MERAVIGLIOSA. 
Film (fantastico '46). Di Frank 
Capra. Con James Stewart, 
Donna Reed. 


- | PROGRAMMI DI GIOVEDÌ: e 


9.05 LA LEGGENDA DELL'ARCIERE DI 
FUOCO. Film (avventura '50). Di 
Jacques Tourneur. Con Burt Lan- 
caster, Virginia Mayo. 

10.30 | CARTONI DELLA MELEVISIONE 

10.55 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 
(2.a). Film tv (fantastico). Di Lui- 
gi Comencini. Con Nino Manfre- 
di, Gina Lollobrigida. 

12.00 TG3 - SPORT NOTIZIE - METEO 

12.45 MEMORIA IN CORSO 

13.10 RAI EDUCATIONAL 

14.00 TG REGIONE - METEO 

14.30 TG LEONARDO 

14.50 TURISTI PER CASO - FLASH. 

15.10 TG3 - GT RAGAZZI 

15.20 SCREEN SAVER 

115.55 | CARTONI DELLA MELEVISIONE 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E CAR- 
TONI 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 

17,40 GEO & GEO. Documenti. 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - 

20.00 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Telenovela. 

20.50 ...E POI LO CHIAMARONO IL MA- 
GNIFICO. Film (western '72). Di 
Enzo Barboni. Con Terence Hill, 
Gregory Walcott. 

23.30 | MADREDEUS IN EUFORIA 


sioni 
20.25 L'ANGOLINO 


20.30 TGR (reg. în ling. slov.) 
20.50 CONCERTO DI NATALE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNA- 
TA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14:20 EURONEWS 

14.25 L'EREDITA' DI. HENRY RUS- 
SEL. Film (commedia. '69). Di 
Duncan Wood. Con Ronnie 
Corbett, Thora Hird. 

15.55 | GIORNI DELLA GRANDE STO- 
RIA. Documenti. 

16:25 XV INCONTRO INTERNAZIO- 
NALE DI CORI (R) d 

17.10 BALADOOR JAZZ FESTIVAL 


18.00 PROGRAMMA «IN. LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - TG 
SPORT 


19.25 | GIORNI DELLA GRANDE STO- 
RIA. Documenti. 

19.55 PARLIAMO DI... 

20.35 ECO NATALIZIO 

21.05 CINQUE MATTI ALLA CORRI- 
DA. Film (commedia '72). Di 
Jean Girault. Con Les Char- 
lots. 

22.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 OPTIONS. Film (commedia 
'88). Di Camilo Vila. Con Matt 
Salinger, Joanna Pacula. 

0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

9.30 FANTAGHIRO' 3. Film tv (fanta- 
stico '93). Di Lamberto Bava. 
Con Alessandra Martinez, Kim 
Rossi Stewart, Brigitte Nielsen. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tf. 

12.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.40 BARTOK. Film tv (animazione 
‘99). Di Don Bluth. Con Gary Ol- 
dman. 

‘14.50 MAMMA NON BACIARE BABBO 
NATALE. Film tv (avventura). Di 
John Shepphird. Con Connie Sel- 
lecca, Corbin Bernsen. 

16.40 UNO STRANO CASO. Film (com- 
media '89). Di Emile Ardolino. 
Con Ryan O'Neal. 

18.40 PASSAPAROLA. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

21.00 MIRACOLO NELLA 34A STRA- 
DA. Film (commedia ‘94). Di Les 
Mayfield. Con Elizabeth Pe- 
rkins, Richard Attenborough. 

23.15 BIG. Film (commedia '88). Di 
Penny Marshall. Con Tom 
Hanks, Elizabeth Perkins. 

1.00 TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. Tf. 
2.30 TG5 (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 


3.45 TG5 (R) 


| ANTENNA3TS__| 


\6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

9.00 L'ISOLA DEL TESORO 

11.50 SUL FAR DE MESOGIORNO - 
SPECIALE NATALE 

14.00 TR6D - SPECIALE TREVISO 
R 

16.30 CONCERTO DI NATALE 

18.00 FOX KIDS 

19.00 LIDIA E FERNANDA IN GITA A 
SHARM 

20.45 BAR SPORT 

22.15 PARIS HOLIDAY, Film (com- 
media '58). Di Gerd Oswald. 
Con Bob Hope, Fernandel, 
Anita Ekberg. 


TELEPORDEMNONE 


7.00.TELEGIORNALE DEL . NOR- 
DEST 


9.00 INCANTESIMI 
9.30 ECONOMIA SENZA CONFINI 
9.45 CARTONI ANIMATI 
13.10. MUSICA E SPETTACOLO 
14.30 CARTONI ANIMATI 
16.05 TELEVENDITA 
17.30 INCANTESIMI 
19,15 TG DEL NORDEST 
21.00 BLOCK NOTES 
21.35 STORIE DI PALAZZO 
22.10.5 DOMANDE A... 
22.25 TG del NORDEST 
23.30 LE OSTERIE 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 
8.40 NATALE CON GLI ANTENATI. Film 
tv (animazione '77). 

10.00 S.0.S. FANTASMI. Film (fantastico 
'88). Di Richard Donner. Con Bill 
Murray, Karen Allen. 

12.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 

13.30 GLI ALLEGRI IMBROGLIONI. Film 
(commedia '43). Di Malcom St.Cla- 
ir. Con Oliver Hardy, Stan Laurel. 

114,55 SCERIFFO EXTRATERRESTRE... PO- 
CO EXTRA E MOLTO .... Film (com- 
media '79). Di Michele Lupo. Con 
Bud Spencer. 

16.45 PICCHIARELLO 

17.00 CONCERTO DI NATALE CON | 
FLINTSTONES. Film tv (animazio- 
ne '94). 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CUCCIOLI SOTTO L'ALBERO. 

20.00 SARABANDA JUNIOR. 

21.00 ZELIG CHRISTMAS. 

23.15 ANGELI 

0.15 DIO VEDE E PROVVEDE. Film tv. 
Di Enrico Oldoini. Con Angela Fi- 
nocchiaro, Athina Cencì. 

2.00 PROFESSIONE FANTASMA. Tf. 

2.55 UNA. NOTTE ALL'OPERA. Film 
(commedia '35). Di Sam Wood. 
Con Groucho Marx, Harpo Marx, 
Chico Marx. 

4.25 TALK RADIO 

4.30 IL MONTE DI VENERE. Film (com- 
media '64). Di Gene Nelson. Con 
Elvis Presley, Arthur O'Connell. 

6:00 ARRIVA CRISTINA. Telefilm. 


10.10 PURE MORNING 

12.10 MUSIC NON STOP 

14.00 BOYS AND GIRLS. Telefilm. 
14.30 RANMA 1/2 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 MUSIC NON STOP 

20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 DARIA - E' GIA' AUTUNNO? 
22.30 BANZAI 

23.00 PETS 

23.30 THE ANDY DICK SHOW 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE GIORNALE 

7.00 NELLA TERRA  DELL'ORO. 
Film (avventura '94). Di Micha- 
el Anderson. Con Jill Eikenber- 
ry, Art Hindle, Graham Gree- 


ne. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 VVEB NATALE 

13.30 STREET LEGAL, Telefilm. 

18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

19.25 IL GOBBO DI NOTRE DAME. 
Film (animazione). 

20.25 AMICI DELL'UOMO. Docu- 
menti. 

21.00 COCO & DRILA IL SACCO MA- 
GICO DI BABBO NATALE. Film 

22.00 RISI E BISI 


| RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE, Telenovela. 

7.55 SOLARIS - IL MONDO A 360 GRA- 
DI. Documenti. 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

9.45 SPECIALE EMOZIONI DA TERRA 
NOSTRA 

10.00 LA PICCOLA RIBELLE. Film (com- 
media ‘35). Di David Butler. Con 
Shirley Temple, Jack Holt. 

11.30 T64 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 T64 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360 GRA- 
DI. Documenti. 

16.00 DAVID COPPERFIELD. Film (dram- 
matico ‘'35). Di George Cukor. 
Con Lionel Barrymore, Maureen 
O'Sullivan. 

18.55 TG4 

19,35 SIPARIO DEL TG4 

: 19.50 VENTO DI PASSIONE. 

21.00 IL NATALE DI POIROT. Film tv 
(giallo '96). Di Edward-Bennett. 
Con David Suchet, Philip Jackson. 

23.15 ANCHE GLI ANGELI MANGIANO 
FAGIOLI. Film (commedia '73). Di 
E. B. Clucher. Con Bud Spencer, 
Giuliano Gemma. 

1.40 UN AMERICANO A PARIGI. Film 
(musicale '51). Di Vincente Min- 
nelli. Con Gene Kelly, Leslie Ca- 
ron, Oscar Levant. 

3.35 IL PIRATA, Film (musicale '48). Di 
Vincente Minnelli. Con Gene Kel- 
ly, Judy Garland. 

5.15 100 STELLE - 


50 BUON SEGNO 
00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
45 NEWS LINE 
15 COMING SOON TELEVISION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS: LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30, SUPERBOY 
14.00 TARTARUGHE NINJA ALLA RI- 
SCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA ALLA RI- 
SCOSSA 
20.20 DA FAMIGLIA ADDAMS. Tele- 
ilm. 
20.50 ANCHE | CANI VANNO IN PA- 
RADISO. Film (animazione). 
22.40 A CASA DI NONNA. Film tv 
(commedia '92). Di Jeff 
Franklin. Con Mary Kate Ol- 
sen, Ashley Olsen. 
0.30 BUON SEGNO 
0.40 NEWS LINE 
0.55 COMING SOON TELEVISION 
1.10 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
TURNA 


6. 
(A 
de 
8. 


NOT- 


LA 7 di 


6.00 METEO - OROSCOPO - TRAFFICO 
7.00 SPECIALE CARTOON NETWORK 
NATALE (R) 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO © 
8.15 CAROLINE IN THE CITY. Telefilm. 
8.50 IL GRANDE AMMIRAGLIO. Film 
(drammatico '41). Di Alexander 
Korda. Con Laurence Olivier, Vi- 
vien Leigh. 
10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 
12.00 TG LA7 
12.15 SPORT7 
12.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
13.40 SENZA INDIZIO. Film (giallo '88). 
Di Thom Eberhardt. Con Michael 
Caine, Ben Kingsley, Jeffrey Jo- 
nes. 
115.55 SHARLOCK HOLMES. Documenti. 
16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. Con Mo- 
nica Setta. 
17.20 ATTENTI A QUEI DUE, Telefilm. 
18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC È 
ADVENTURE ZONE. Documenti. 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea Monti. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.45 CARTOON NETWORK NATALE ‘ 
21.30 IL CIRCO E LA SUA GRANDE AV- 
VENTURA. Film (avventura '64). 
Di Henry Hathaway. Con John 
Wayne, Rita Hayworth, Claudia 
Cardinale. 


ETE AZZURRA 


8.00 SAMPEI 
8.50 FILM. Film. 
11.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
12.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
17.30 SUN COLLEGE 
18.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 FILM. Film. 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 

7.30 ROSARIO 

9.00 GRANDI VIAGGI. Documenti. 
10.00 SANTA MESSA DEL PAPA 
12.00 MESSAGGIO E BENEDIZIONE 
12.30 IL SICOMORO 
15.00 SPLENDORI D'ITALIA 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 PICCOLO GESU'. Documenti. 
18.00 CORI DI NATALE 
19.40 NATALE DELLE STELLE 
20.30 CRONACHE DELL'ALTOPIA- 

NO i 

21.00 CORI DI NATALE 
22.30 CICLOCROSS 
23.00 SPLENDORI D'ITALIA 


RAIDUE 


7.05 L'ALBERO AZZURRO 

8.45 CONCERTO DI NATALE 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN MON- 
DO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05.TG2 NEON LIBRI 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.30 NOTIZIE 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefania Or- 

: lando e Paola Saluzzi. 

13.00 TG2 GIORNO 

113.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 PING! - UN CANE TUTTO MAT- 
TO. Film tv (commedia). Di Chris 
Baugh. Con Judge Reinhold, 
Clint Howard. 

15.30 TUTTI | CANI DEL PRESIDENTE. 
Film tv (commedia '99). Di Alex 
Zamm. Con Carolyn Dunn, Daryl 
Mitchell. 

17.00 DIGIMON TAMERS 

17.25 FRIENDS. Telefilm. 

17.50 TG2 NET 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE. 

18.40 :CUORI RUBATI, Telenovela. 

19.05 STREGHE. Telefilm. 

120.30 TG2-20.30 » 

20.55 DIECI COSE CHE ODIO DI TE. 
Film (commedia ‘99). Di Gil Jun- 
ger. Con Heath Ledger, Julia Sti- 
les. 

22.50 CHIAMBRETTI C'E'. 

0.15 TG2 NOTTE 
1.00 VELA: LOUIS VUITTON CUP - SE- 
MIFINALI 


9.00 NATAVITATE DOMINI 

10.35 LA RAGAZZA DI BOEMIA. 
Film (commedia '36). Di Ja- 
mes Horne. Con Stan Laurel, 
Oliver Hardy. 

11.55 NOI SIAMO LE COLONNE. 
Film (comico '40). Di Alfred 
Goulding. Con Stan Laurel, 
Oliver Hardy. 

13.05 CUCINOONE 

13.30 CUORE DI CITTA' (R) 

13.45 HOTEL CALIFORNIA 

14.15 ARSENICO E VECCHI MERLET- 
TI. Film (commedia '44). Di 
Frank Capra. Con Cary Grant, 
Priscilla Lane, Peter Lorre. 

16.20 SANGUE E ARENA. Film 
(drammatico '41). Di Rouben 
Mamoulian. Con Tyrone 
Power, Linda Darnell. 

18.30 | VOSTRI AUGURI 

19.00 CIN CIN. Film (commedia '36). 
Di William A. Seiter. Con Shir- 
ley Temple, Robert Young, 
Alice Faye. 

20.45 MUSICHE 2002 

22.40 GALA DEL CALCIO 


| RAITRE 


8.35 RAI EDUCATIONAL - RIO + 10 
9.05 IL RE DEI GRIZZLY. Film (avven- 

tura '69). Di Ron Kelly. Con 
Chris Wiggins, John Yesno. 

10.35 | CARTONI DELLA MELEVISIONE 

10.55 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 
(3.a PUNTATA). Film tv (fantasti- 
co). Di Luigi Comencini. Con Ni- 
no Manfredi, Gina Lollobrigida. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3 ARTICOLO 1 

12.45 MEMORIA IN CORSO 

13.10 PAROLA MIA 

14.00 TG REGIONE 

15.20 SCREEN SAVER 

15.55 | CARTONI DELLA MELEVISIONE 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E CAR- 
TONI 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. Docu- 
menti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

19.00 TG3 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Telenovela. 

20.50 UN UOMO. INNOCENTE. Film 
(drammatico '89). Di Peter 
Yates. Con Tom Selleck, Murray 
Abrahams. 

23.00 TG3 

23.05 TG REGIONE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (reg. in ling. slov.) 
20.55 INCONTRI (replica). 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNA- 
TA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Documenti. 

15.30 | GIORNI DELLA GRANDE STO- 
RIA. Documenti. 

16.00 ECO NATALIZIO 

16.30 CINQUE MATTI ALLA CORRI. 
DA. Film (commedia '72). Di 
Jean Girault. Con Les Char- 
lots. i 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19,25 ANTEPRIMA 

19.30 | GIORNI DELLA GRANDE STO- 
RIA. Documenti. 

20.00 ZONA SPORT - IL MEGLIO 

20.45 LA DONNA GIUSTA. Film 
(commedia '82). Di Paul Wil- 
liams. Con William Tepper, 
Margot Kidder. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA DI LINGUA 
SLOVENA 

0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 MORK E MINDY, Telefilm. "Il 
candido Mork" 

9.15 FANTAGHIRO' 4. Film tv (fanta- 
stico '94). Di Lamberto Bava. 
Con Alessandra Martinez, Nicho- 
las Rogers, Brigitte Nielsen. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele- 
film. “Il premio" 

12.30 VITA DA STREGA, Telefilm. "La 
realta' di Larry" 

13.00 TG5 

13.40 ALLY MC BEAL, Telefilm. “Im- 
previsti" 

14.40 LA CHIAVE MAGICA. Film (fanta- 
stico ‘95). Di Frank Oz. Con Hal 
Scardino, Rishi Bhat. 

16.40 BOROTALCO. Film (commedia 
'81). Di Carlo Verdone. Con Car- 
lo Verdone, Eleonora Giorgi, 
Christian De Sica. Ù 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

21.00 STUART LITTLE - UN TOPOLINO 
IN GAMBA. Film (commedia 
'99). Di Rob Minkoff. Con Gee- 
na Davis, Hugh Laurie. 

22.50 GENIO PER AMORE. Film (com- 
media '94). Di Fred Schepisi. 
Con Meg Ryan, Tim Robbins. 

1.00 TG5 NOTTE 


9.00 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
11.50 SUL FAR DE MESOGIORNO 
13.00 SORGENTE DELLO SPIRITO 
14.00 LADRO LUI, LADRA LEI. Film. 
16.00 AVVENTURA NEGLI ABISSI. 
Film. 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.15 MISMAS 

20.45 IL CONTE MAX. Film. 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.05 LA VETRINA DELLA NOVE- 
CENTO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 ROBIN HOOD CON 
Film. 


TELEPORDENONE 


7.00 TG DEL NORDEST 
9.00 INCANTESIMI 
10.00 CARTONI ANIMATI 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
16.05 TELEVENDITA 
17.30 INCANTESIMI 
19.15 TG DEL NORDEST 
21.00 BLOCK NOTES 
21.05 L'ARCOBALENO 
21.35 IL TURISMO IN SLOVENIA 
22.10 DAL CONSIGLIO PROVINCIA- 
LE DI PORDENONE 
22.30 TG DEL NORDEST 


IESRG: 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 
NI ANIMATI 

8.40 PASSO. DOPO. PASSO SULLE 
STRADE DI GESU'. Film tv (ani- 
mazione ‘98). 

10.00 COME IN UNA FAVOLA. Film tv 
(commedia '96). Di Michael Swit- 
zer. Con Roddy Mc Dowell, Dol- 
ly Parton. 

12.00 HAPPY DAYS. Telefilm. "Bianco 
Natale" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film. "Stefan il vanitoso" 

13.30 CIAO AMICI!. Film. (commedia 
'41). Di Monty Banks. Con Stan 
Laurel, Oliver Hardy. 

14.45 UN PIEDE IN PARADISO. Film 
(commedia '90). Di E.B.Clucher. 
Con Bud Spencer, Carol Alt. 


16.45 CHE FORTI FRED E BARNEY!.= 


Film tv (animazione). 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 LA STORIA DI JAMU, IL LEOPAR- 
DO ORFANO, Documenti. 
20.00 SARABANDA JUNIOR. Con Enri- 
co Papi. 
21.00 RICKY E BARABBA. Film (com- 
media '92). Di Christian De Sica. 
Con Christian De Sica, Renato 
Pozzetto, Sylva Koscina. 
22.45 ANGELI 
0.00 DIO VEDE E PROVVEDE. Film tv. 
Di Enrico Oldoini. Con Angela Fi- 
nocchiaro, Athina Cenci, Carlo 
Croccolo. 
1.45 PROFESSIONE FANTASMA. Tele- 
film. 


10.10 PURE MORNING 

12.10 MUSIC NON STOP 
14.00 BOYS AND GIRLS. Telefilm. 
14.30 RANMA 1/2 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 TOP 100 OF 2002 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 MUSIC NON STOP 
19.00 DISMISSED 

19.30 GLI OSBOURNE 

20.00 THE MTV R'N'B CHART 
21.00 MTV DAY 2002 

22.30 BANZAI 

23.00 PETS 

23.30 THE ANDY DICK SHOW 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 
6.45 WEB NIGHT 
7.00 IL MITO FERRARI È 
7.30 | CANI. Documenti. 
8.00 VERONICA. Telenovela. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 COCO & DRILA. Film. 
14.00 CANI. Documenti. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19:25: Li GOBBO DI NOTRE DAME. 
Film. 
20.25 CANI. 
21.00 THE BABYSITTER. Film. 
23.00 CRONACHE FRIULANE 


| RETE4 


8.45 VIVERE MEGLIO. 

9.45 IL PICCOLO COLONNELLO. Film 
(commedia '35). Di David But- 
ler. Con Shirley Temple, Lionel 
Barrymore. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

15.00 UNA POVERA BIMBA MILIONA- 

. RIA. Film (commedia '36). Di Ir- 
ving Cummings. Con Shirley 
Temple, Jack Haley. 

16.40 LE MINIERE DI RE SALOMONE. 
Film (avventura '50). Di Comp- 
ton Bennett. Con Stewart Gran- 
ger, Richard Carlson. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Telenove- 
la. 

21.00 SULLE TRACCE DEI GRANDI: PA- 
PA GIOVANNI 

23.00 PREMIO NOBEL PER LA PACE 

0.15 ANNIE. Film (musicale '82). Di 
John Huston. Con Albert Fin- 
ney, Bernadette Peters. 

1.30TG4 RASSEGNA STAMPA (ALL' 
INTERNO) 

2.55 FAHRENHEIT 451. Film (fanta- 
scienza '69). Di Frantois Truf- 
faut. Con Julie Christi, Oskar 
Werner, Cyril Cusak. 

4.45 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

4.55 100 STELLE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVISION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO IL RE DEL JUDO 
13.30 SUPERBOY. Telefilm. 
14.00 TARTARUGHE NINJA ALLA RI- 
SCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA ALLA RI- 
SCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele- 


um. 

20.50 AL DI LA' DEL FIUME. Film 
(drammatico '93). Di Mimi Le- 
der. Con Blair Brown, Patrick 
Van Horn, Michael DeLuise. 

22.45 NEWMAN ROBOT DI FAMI- 
GLIA. Film. 

0.40 BUON SEGNO 

0.55 NEWS LINE | 

1.10 COMING SOON TELEVISION 

1.25 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
TURNA 


— NOT- 


6.00 METEO - OROSCOPO - TRAFFI- 
(&'o) 
+ 7.00 SPECIALE CARTOON NETWORK 
NATALE (R) 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.15 STORE IN THE CITY. Tele- 
ilm. 
8.50 LA GUERRA. SEGRETA. 
(guerra '65). Di Carlo Lizzani. 
Con Henry Fonda, Annie Girar- 
dot. 
10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 
12.00 TG LA7 
12.40 SPORT7 
12.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
13.40 IL LADRO DEL RE. Film (avventu- 
ra '55). Di Robert Leonard. Con 
Edmund Purdom, Ann Blythe, 
George Sanders. 
15.55 ROBIN HOOD. Documenti. 
16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. Con 
Monica Setta. 
17.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
18.20 NATIONAL. GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Documenti. 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea Mon- 
ti. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.45 CARTOON NETWORK NATALE 
21.30 LE STELLE DI ASSOLO 
23.30 TG LA7 
23.45 STAR TREK NEXT GENERATION. 
Telefilm. 
0.45 SFERA NEWS 
1.05 MURPHY BROWN. Telefilm. 
1.35 DONNE ALLO SPECCHIO (R) 
2.10 CNN INTERNATIONAL 


7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.51 
1 


AZZURRA 


0 FILM. Film. 
11.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
12.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.00 SAMPEI 
16.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
17.30 SUN COLLEGE 
18.00 Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 7 
20.50 FILM. Film. 
22.45 SEVEN SHOW. 


TELECHIARA LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
4 7.30 ROSARIO 
9.00 CICLOCROSS 
10.00 CORI DI NATALE 
12.00 BENEDIZIONE DEL PAPA 
12.30 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO 
20.00 E VENNERO TRE RE DALL' 
ORIENTE 
20.30 SPLENDORI D'ITALIA. Docu- 


menti. 

21.00 ANGELO RONCALLI: LA MIA 
VITA A ISTANBUL 

22.30 SCOOP. Telefilm. 
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ECCO I PREMI IN PALIO 
PER L'ESTRAZIONE 
NUMERICA DEL 
9 GENNAIO 2003 


1 TELEFONO CELLULARE 
SIEMENS 


6 OROLOGI SWATCH SKIN 


28 BUONI ACQUISTO 
DA 50 EURO 


 040/37.33.299 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ . 

9-13 E 15.30-18.30 


Grafik talia . 


Creazione grafica» Stampa » Gadget 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 


Le autovetture sono fornite da 


DO 


Str. Della Rosandra, 2. TRIESTE 
Zona Artigianale MARIANO DEL FRIULI 


Concessionari Opel 
per Trieste e Gorizia 


romotionPiù 


Un nuovo e agguerrito gruppo di vincitori del gioco numero «sei» in attesa dell'estrazione conclusiva del 9 gennaio 2003 


Una fe Corsa targata «Eurofortuna» 


La fiammante vettura sarà è Livo oso superpremio della sesta e ultima settimana 


Con la pubblicazione, domenica scor- 
sa, degli ultimi numeri per il concorso 
i settimanale, il sesto, «Eurofortuna 
2002», il grande gioco del Piccolo che, 
avviato agli inizi di novembre, ha co- 
nosciuto via via un sempre crescente 
successo e seguito da parte dei nostri 
lettori, è giunto alla conclusione alme- 
no per quanto riguarda la fase in cui 
la sorte ha stabilito quali vie intra- 
prendere per bussare alla porta dei 
più fortunati. Ma ecco i nuovi fortuna- 
ti: Massimo Geografo, Sabina Spazza- 
pan, Ezio Fornasaro, Dorotea Iannel- 
li, Luciana Lonzar, Edo Marini, Ales- 
sandro Marcioni, Giovanni Marchese, 
Lorella Dellosto, Giorgio Rossi, Lucio 
Marega, Cristina Collaviti, Fabiana 
Milani e Gianluca Sartori. E se an- 
che, dunque, la parte di gioco che pre- 
suppone la verifica dei numeri si è 
conclusa, è ora il momento per i parte- 
cipanti più fortunati, ovvero coloro 
che si sono ritrovati tra le mani le car- 
telle «buone», di portare un po' di pa- 
zienza e, se ‘eredono, di agire scara- 
manticamente. Sta arri- 
vando infatti per i nostri 
lettori, il momento della 
verità, di tirare le somme 


REGOLAMENTO 


| II GIOCO 


| Eurofortuna 200! dura 6 settimane consecut 
| 10 novembre al 2 mk pr 


gioco. 


COME SI VINCE 


tida segnare sulle dilole di 
sesso della cartellina rec: 


e vedere se e in quale mi- = va che, non va dimentica- 
ressivo della cartella, Ca sura la sorte stia per pre- all inoltrare to, è dovuto anche all’ap- 
EUROFORTUNA ‘cl6 IL PI miare ciascuno di essi. le schede per porto decisivo — testimo- 


Se, nel frattempo, il 
controllo dei numeri è or- 
mai un passaggio assoda- 
to, occorre ricordare di af- 
frettarsi per l’altra opera- 
zione, che ci auguriamo 
abbiate già effettuato nel corso delle 
settimane precedenti, e che riguarda 
le modalità per partecipare all’estra- 
zione finale dei premi finora non asse- 
| gnati. A tale scopo, sin dall'inizio di 
«Eurofortuna», di domenica sono sta- 
te via via pubblicate le schede valide 
per partecipare alla kermesse finale, 
che comprendevano degli spazi per i 
bollini numerati progressivamente. 
Mentre è appunto auspicabile che le 
scorse settimane abbiate già provve- 
duto a spedire le precedenti schede 
complete di bollini, analoga cosa va 
fatta anche per l’ultima scheda, che ie- 
ri avrete potuto completare applican- 
dovi l’ultimo bollino. \Compilatele, 
dunque, e speditele quanto prima se- 
‘| condo le ormai consuete modalità del 

regolamento qui a fianco. 

Come abbiamo visto, impegnare un 
po’ del proprio tempo alla fine convie- 
ne.... Poi, quello che la buona sorte ci 
riserverà sarà sempre ben accetto. E 
a questo punto non vi resta che comin- 
ciare a fare un pensiero al primo pre- 
mio finale, una fiammante Opel cor- 
sa. ma anche gli altri premi non sono 


j 
i 
i 
[o 


2003 con le siossem modalità d ui | 


2 sei più Aden non recla 
umerica. e settimana di gioco ve 


premi della sesta settimana, dovrem- 


Affrettatevi 


vincere i premi 


da meno: orologi, cellulari, macchine 
fotografiche... 

Il tutto, anche questa volta, anzi 
più esattamente nel corso dell’estra- 
zione finale del 9 gennaio del prossi- 
mo anno, verrà messo in palio nel cor- 
so di un’estrazione con il sobito siste- 
ma della «pesca» dei bussolotti «alla * 
rovescia», per giungere con suspence 
alla chiamata del vincitore del primo 
premio. . 

È chiaro a tutti che anche in questa 
occasione, come nelle precedenti, i par- 
tecipanti probabilmente ineroceranno 
le dita per sperare possibilmente di es- 
sere chiamati il più tardi possibile... 

‘A proposito, ieri avevamo accenna- 
to alla questione dei premi non asse- 
gnati. Ebbene, si avvicina il momento 
di andare un po’ più nel dettaglio: nel 
corso della prossima e ultima estrazio- 
ne, infatti, oltre a dedicarci al monte- 


mo poi pensare alla ridistribuzione di 
quanto non ancora finora assegnato: 
un cellulare, diversi orologi Swatch e 
alcune decine di buoni ac- 
quisto da 50 euro. Insom- 
ma, ce ne sarà per tutti. 
Un successo dell’iniziati- 


niato peraltro dagli stessi 
vincitori — delle decine e 
decine di negozi aderenti, 
che hanno contribuito al 
successo dell’iniziativa, 
soprattutto grazie alle 
tantissime cartelle fortunate grazie al- 
la quali anche una buona percentuale 
dei vincitori dell’ultima tornata, come 
coloro che li avevano preceduto lungo 
la strada della fortuna, ha potuto gioi- 
re grazie alle accresciute probabilità 
di centrare l’obiettivo e di vedersi as- 
segnare dalla dea bendata i tantissi- 
mi meravigliosi premi che «Eurofortu- 
na» ha dispensato ai lettori del Picco- 
lo e ancora sta per assegnare ai nuovi 
fortunati ormai in dirittura d'arrivo. 
E proprio agli esercizi commerciali - 
che hanno voluto aderire all’iniziativa 
del Piccolo vogliamo, in chiusura del- 
l'appuntamento odierno, per quanto 
possibile, dedicare un po’ di spazio, ri- 
cordandone alcune di essi, tra i quali 
la pizzeria «Mediterranea», le merce- 
rie «Pertot» e il negozio di macchine e 
accessori per cucire «Villini» di Trie- 
ste. Ma della presenza di altre realtà 
commerciali ancora torneremo giusta- 
mente a sottolineare nel corso dei no- 
stri ‘prossimi incontri su questa stessa 
pagina. E per il momento, buone e se- 
rene festività, ci rivediamo tra qual- 
che giorno... 


Nelle tre foto sopra, dall'alto: il gruppo dei vincitori del gioco della quinta 
settimana, la quarta classificata Rossella De Vit e il quinto, Fabio Vespucci. 
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MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2002 
RONALDO FREME 


OGGI IN TV na 


TRIESTE Mai fermata ai box 
fu più propizia. Non ci sono 

problemi di equilibratura, 

ma la Triestina deve far ri- 

posare un po’ il suo motore 

oltre a dare una controllata 
di routine all’acqua e al 

l’olio. La sosta capita così 
al momento giusto, con la 
squadra, i tifosi e l’intera 
città che possono godersi a 
lungo questo primato (in 
condominio con il Siena) fi- 
no al 6 gennaio, quando al 
«Rocco» andrà in scena pro- 
prio la supersfida tra le 
due leader della serie B. Do- 
po la vittoria sul Messina, 
l'allenatore Rossi ha dato 
sei giorni di vacanza ai gio- 
catori. Un break che servi- 
rà loro sia per ricaricare le 
pile (molti contro i siciliani 
hanno raschiato il barile) 
sia per staccare la spina do- 
po tante battaglie. L'Ala- 
barda tornerà al lavoro do- 
menica mattina e da quel 
momento il tecnico non fa- 
rà più sconti. Né il 81 di- 
cembre né per Capodanno, 
Uno sbrigativo cin-cin e l’in- 
domani mattina tutti in 
campo. Ma il pit-stop servi- 
ràa ssi oe per recupe- 
rare quei giocatori da tem- 
po fuori per infortunio. Ven- 
turelli e Ciullo con l’anno 
nuovo dovrebbero esse. 
re a posto, mentre. 
Baù con ogni proba: 
bilità avrà bisogni 
di tutto gennaio 
per guarire da 
una lesione 
muscolare 

che si è ripre- 

sentata per 

la seconda 

volta. 

Sarà una 
combinazio- 
ne, ma il mec- 
canismo di gio- 
co della Triestina si è lieve- 
mente inceppato da quan- 
do è arrivata in altissima 
quota. Ha faticato contro il 
Napoli, ha buttato via una 
vittoria che aveva ormai in 
tasca a Salerno e ha soffer- 
to contro il Messina in una 
gara in cui è stata brava 
ma anche fortunata. Tutto 
ciò è normale perché finora 
la Triestina ha sempre gio- 
cato a ritmi altissimi facen- 
do saltare qualsiasi autove- 
lox. Se ci avete fatto caso, 
gli alabardati coprono tutte 
Te zone del campo come po- 
chi, ma questo comporta 
tanta fatica che a lungo an- 
dare può farsi sentire so- 
prattutto in quei calciatori 
che gli anni scorsi non era- 
no abituati a viaggiare a 
queste velocità di crociera. 
L’Unione inoltre stenta di 
più e fa meno punti con le 


IL CASO 


PER VIAGGIARE 
CON LA SERENITÀ 


Ronaldo ci riprova con il Carnevale: dopo aver creato 7.40 Telequattro: Volley: | 13.30 Telepordenone: A no- | 15.45 Telequattro: Sporti- | 20.00 Raitre: Rai Sport Tre Paul Gascoigne rompe un lungo silenzio e fa sapere 
tensioni con l'Inter l'anno scorso durante la convalescen- Senza Confini TS - Conad For- | ve colonne sontino 20.20 Telemontecarlo: Sport di essere «letteralmente disperato». Motivo dello stato 
za, adesso il fuoriclasse sta negoziando con il Real Ma- li! 13.45 Telequattro: A tutto | 18.00 Raidue: Rai Sport | 7 d'animo dell'ex idolo della Lazio è il fatto che non rie- 
drid due giorni di licenza per poter sfilare in un omag- 12.40 Telemontecarlo: | sport: Pallacanestro Trieste Sportsera 20.30 Antenna 3 TS: Ghira- sce a trovare una squadra nonostante sia tornato, al- 
gio al ”pentacampeonato”. Ronaldo dovrebbe giocare du- Sport7 14.15 Telequattro: Basket: | 19.30 Telefriuli: Sport in... .| da News meno così sembra, alla piena forma fisica. «Non sono 
rante il fine settimana del Carnevale, il 2 marzo, contro 12.47 Radiodue: GR Sport Campionato del Solari Gori- | sera 22.55 Telefriuli: Sport in... mai stato così bene negli ultimi tre anni - spiega il 
l'Alaves. Ma a Rio giurano che sarà alla sfilata. 13.24 Radiouno: GR1 Sport | zia 19.54 Radiodue: GR Sport sera 35enne Gazza - eppure nessuno mi vuole». 


I giocatori in libertà fino a sabato, poi si cimento gli allenamenti senza sconti per Capodanno 


Sei giorni per ricaricare le pile 


Lunedì dell'Epifania al Rocco la supersfida contro il Siena 


formazioni più modeste e 
umili, con quelle che in so- 
stanza si difendono meglio, 
mentre tende a esaltarsi 
contro gli squadroni perché 
trova più spazi. Tutto nor- 
male, semmai è anormale 
quello che l’undici di Rossi 
ha fatto fin qui per l’alto 
rendimento, per la qualità 
e l'intensità del gioco. La 
domanda che si pongono 
tutti, tifosi e simpatizzanti, 
è banale ma legittima: la 
Triestina può reggere que- 
sto ruolo fino in fondo? 

difficile rispondere adesso, 
nemmeno Rossi se la sente 
anche se si augura di sì. 
Gli addetti ai lavori, gli al- 
lenatori avversari e gli os- 
servatori calatisi al Rocco 
dicono anche di sì. Ce la 
può fare. In giro ci sono tan- 
te buone squadre (Siena, 
Sampdoria e Lecce su tut- 
te) ma non  mar- 
zia- Do 


Quello cadetto 
però è un campionato lun- 
ghissimo che sembra non fi- 
nire mai, dove appena in 
primavera si possono fare i 
conti. Dipende molto dalla 
tenuta atletica della squa- 
dra, perché tutte le altre co- 
ordinate (tecniche, tatti- 
che, caratteriali e di grup- 
po) sono state fissate. Il pre- 
paratore atletico Andrea 
Bellini si è sempre rivelato 
una garanzia: nei play-off 
degli ultimi due anni, quan- 
do il termometro segnava 
30 gradi, la Triestina anda- 
va sempre più veloce dei ri- 
vali. Questo lascia ben spe- 
rare, Ma la gente deve met- 
tersi in testa anche che se 
malauguratamente  (toc- 


chiamo tutto) la squadra 
dovesse scivolare al setti- 
mo posto, questo restereb- 
be un campionato stupendo 
e un'esperienza irripetibile 


che ha inebriato una città e 
ridestato l'interesse nei con- 
fronti del calcio alabardato. 

A Rossi non piacciono i 
paragoni con il Chievo, pur 
amando molto Del Neri, e 
ha ragione. Ogni squadra — 
dice — ha una sua identità 
e determinate caratteristi- 
che». E poi il raffronto è an- 
che un po’ infelice, perché il 
Chievo, dopo essere stato 
in testa in serie A, per for- 
za di cose aveva dovuto mol- 
lare la vetta, accontentan- 
dosi di un posto in Europa. 


| «Comunque nel girone di ri- 
| torno i punti sono sempre 


più difficili da conquista- 
re», osserva l'allenatore 
dando sfoggio di saggezza. 
Il tecnico tuttavia ha già 
vinto tante scommesse. La 
prima era la salvezza ed è 
‘im problema che non do- 
vrebbe proprio sfiorare que- 
sta squadra. L’altra si chia- 
ma Dino Fava, un attaccan- 
te che lui aveva voluto a 
tutti i costi puntando an- 
che i piedi. E il presidente 
Berti, come al solito; lo 
aveva assecondato. So- 
lo tre mesi fa si dice- 
va che alla Triestina 
mancava un ’bombe- 
rone” da venti gol al sta- 
gione, uno capace di anda- 
re a segno e di fare vin- 
cere la squadra anche 
quando non tutto gi- 
ra per il verso giu- 
sto. Eccolo qua. Fa- 
va ha smentito 
tutti: ha realiz- 
zato nove gol, 
tutti su azione 
(più uno in 
Coppa alla 
Roma). Si 

è inserito 

a perfe- 
zione 
negli sche- 
mi dell’Alabarda e ha impa- 
rato a sfruttare quasi tutte 
le ‘occasioni che gli capita- 
no in una partita. Bravo 
tecnicamente, lavora molto 
per il collettivo e si butta 
su ogni palla, Ci crede sem- 
pre, anche quando sembra 
avere la strada sbarrata 
dal portiere Manitta e da 
Princivalli come domenica. 
La fortuna, sotto forma di 
rimpallo, a volte basta chia- 
marla con un fischio. Per fi- 
nire, prima degli auguri na- 
talizi, un pettegolezzo rela- 
tivo al mercato. Per Princi- 
valli, quella di domenica po- 
trebbe essere stata l’ultima 
gara con la maglia del Mes- 
sina. Dovrebbe firmare col 
Piacenza in serie A. Lo vuo- 
le Agostinelli, sempreché il 
tecnico non venga licenzia- 


to. 


Maurizio Cattaruzza 


Niente luna di miele per il giocatore libico: se ne riparlerà in estate 


E Muntasser sposa Chantal 


TRIESTE Le ragazze triestine 
possono mettersi il cuore 
in pace. |L'alabardato 
Jehad Muntasser è convo- 
lato ieri sera ‘a giuste noz- 
ze, non è più uno scapolo. 
Un matrimonio celebrato 
con rito civile,\in munici- 
pio a Milano, tra il venti 
quattrenne giocatore libi- 
co, che abbraccia la religio- 
ne islamica e la ventunen- 
ne italiana Chantal, che è 
invece cattolica. Muntas- 
ser ha aspettato la sosta 
del campionato per sposar- 
si, dopo un fidanzamento 
iniziato tre anni fa nel pro- 
prio capoluogo lombardo 
(dove abita sua madre), 
ma dovrà rinunciare alla 
luna di miele, Gli allena- 
menti della Triestina in- 
combono, si ricomincia do- 
menica 29 con un ciclo pe- 
sante (doppie sedute. per 
recuperare il periodo di so- 
sta), bisognerà aspettare 
la prossima estate per il 
viaggio di nozze. 

Alla cerimonia era pre- 


© SERIEA == 


sente anche’ l'alabardato 
Andrea Gentile, che ha le- 
gato particolarmente con 
Muntasser, mentre Al Saa- 
di Gheddafi non è potuto 
intervenire per impegni 
personali. Numerosa in 
ogni caso la lista degli invi- 
tati arrivati dalla Libia 
per festeggiare lo sposo 
Jehad. «Ho deciso di fare il 
grande passo, Chantal mi 
dà la giusta tranquillità. 
Verrà ad abitare con me a 
Muggia», spiega il neospo- 
so che trascorrerà le meri- 
tate ferie a Milano. Presto 
salirà all'altare anche An- 
drea Pinzan, rientrato nel 
padovano per riposarsi e 
stare tranquillo («non va- 
do quasi mai a casa»). 
Dopo sei mesi di assen- 
za, prima del ritiro di Am- 
ezzo, ha rivisto la sua Ca- 
abria Domenico Maietta. 
Un Natale passato in fami- 
glia praticamente da tutti 
gli alabardati, solo Andrea 
Boscolo e il timoniere Ezio 


Rossi andranno per qual-. 


che giorno in montagna, a 
cominciare da Eder Baù 
che nella cittadina di Stoc- 
careddo,\oltre ai brindisi e 
ai panettoni, cercherà di 
recuperare la condizione fi- 
sica. «Alla mattina faccio 
qualche corsetta per tener- 
mi in forma, speriamo che 
i risultati dell'ecografia a 
cui sarò sottoposto la pros- 
sima settimana forniscano 
buone notizie», attende fi- 
ducioso la punta della Trie- 
stina, come del resto Fran- 
cesco Ciullo, che trascorre- 
rà le feste in famiglia a Me- 
stre facendo riposare anco- 
ra un pò la caviglia. 
ormai guarito Max Ca- 
liari, già rientrato a Rove- 
reto con la famiglia, come 
del resto Paolo Scotti che 
trascorrerà le ferie a Ro- 
ma. Filippo Masolini gire- 
rà il Nord-Italia, Michele 
Bacis e Matteo Beretta so- 
no già a Bergamo, mentre 
Alessandro Parisi è volato 
ieri mattina a Palermo. 
Lo attendono la fidanza- 
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fi 


ta e la famiglia, che spesso 
vengono a coccolare «Pari» 
a Trieste, invece Gianluca 
Birtig resterà a casa con la 
moglie e la neonata Giulia. 
Sono davvero tanti i bambi- 
ni degli alabardati, papà 
Francesco Bega è con i due 
eredi a Milano, il toscano 
Emanuele Venturelli, con 
la piccola Jasmine, è rien- 
trato a Lucca, Angelo Pa- 
gotto staràvicino a Gaja. 
Tutti a casa, insomma, con 
Nicola Zanini che dalla ca- 
sa di Peschiera del Garda 
farà la spola tra Vicenza, 
dove abitano i genitori e 
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Verona, a trovare i suoce- 
ri. Una zona, quella del ve- 
ronese, che ospita anche 
Tullio Gritti e Andrea Bel- 
lini. «Sono alle Maldive, 
ma no è uno scherzo: resto 
fedele alla nebbiosa Legna- 
go», la battuta del prepara- 
tore atletico, amante del 
mare ma soprattutto del 
suo lavoro. Non riesce a 
staccare del tutto; anche 
durante le feste armegge- 
rà con il computer portati- 
le e le schede personali per 
gli allenamenti della squa- 
dra. Impossibile fermarlo. 
Pietro Comelli 


Un anno nero per il calcio italiano, fra flop mondiali, fallimenti di società gloriose e polemiche a non finire 


Da Moreno a Cecchi Gori: meglio dimenticare 


Fra tv che non pagano e squadre che spendono troppo il sistema va în tilt 


Il discusso 
arbitro 
Byron 
Moreno: 
adesso 
diventerà 
una star 
della fiction 
italiana? 
Molti tifosi 
della 
Nazionale 
lo cercano, 
e non tutti 


per 
chiedergli 
l'autogra- 
fo. 


TRIESTE «Notti magiche inse- 
guendo un gol...», cantava- 
no Edoardo Bennato e 
Gianna Nannini nel bellis- 
simo inno di «Italia '90». E 
le reti di Totò Schillaci fe- 
cero proprio sognare, fino 
alla sfortunata semifinale 
contro l'Argentina di Mara- 
dona, durante quei Mon- 
diali di calcio organizzati 
dal nostro Paese. Meno ma- 
giche furono le scelte sugli 
stanziamenti dei fondi de- 
stinati  all'impiantistica 
sportiva; tuttora inseguiti 
a quasi vent'anni di distan- 
za dal varo di un'apposita 
legge (la 97 del 1985). Pa- 


recchi soldini furono stan- 
ziati e spesi, non sempre 
bene e in maniera chiara e 
oculata. Tra i singoli capi- 
toli mancava all'appello 
128 milioni di euro, previ- 
sti ma mai concessi dallo 
Stato alle Regioni. Fondi 
cosiddetti «residui» che re- 
suscitano, con un apposito 
emendamento, nella Finan- 
ziaria 2003 e porteranno 
beneficio a tutto il territo- 
rio nazionale. «Siamo final- 
mente riusciti a sbloccare 
questi soldi destinati all' 
impiantistica sportiva, ma 
che in realtà non sono sta- 
ti mai reperiti», spiega l'as- 


sessore . regionale allo 
Sport, Luca Ciriani, capofi- 
la della trattativa delle Re- 
gioni con il governo, assie- 
me al sottosegretario Ma- 
rio Pescante e il ministro 
all'Economia, Giulio Tre- 
monti, che ha dato il via li- 
bera allo stanziamento. Se- 
condo delle precise priorità 
e indicazioni: non si po- 
tranno realizzare nuovi im- 
pianti, bensì ristrutturare 
e mettere a norma quelli 
già esistenti, «La logica del 
governo è di concedere que- 
sti fondi, purché generino 
un ciclo virtuoso di investi- 
menti e occupazioni. Que- 


Quasi 8 milioni di euro in regione: serviranno per restaurare impianti vecchi (se qualcuno presenterà per tempo domanda e progetto...) 


Miracolo: arrivano i soldi dei Mondiali ‘90 


sti 128 milioni di euro, tra 
l'altro, prevedevano un tas- 
so d'interesse molto alto al- 
la fine degli anni '80 che, 
essendosi abbassato nel 
corso degli anni, ci consen- 
tirà di attivare più risor- 
se». È stato calcolato che 
gli investimenti potranno 
superare i 250 milioni di 
euro, nella nostra Regione 
saranno impiegati ben più 
dei 7,8 milioni di euro na- 
zionali. Una distribuzione 
di risorse già previste nel- 
la norma di legge: lo Stato 
assegnerà con un decreto i 
soldi, subito dopo alle Re- 
gioni spetterà varare un 


bando e premiare le singo- 
le domande dei Comuni. 
«Sarà stabilita una quota 
massima di contributo sta- 
tale, intorno al 70 per cen- 
to, il resto dovrà essere co- 
perto dalla Regione e i Co- 
Imuni, in modo da responsa- 
bilizzare gli Enti locali, 
con la formula della com- 
partecipazione». A Trieste 
uno degli impianti che do- 
vrebbe beneficiare dei con- 
tributi è lo stadio Grezar, 
destinato principalmente 
all'atletica, su cui da tem- 
po esiste un progetto di ri- 
strutturazione del Comu- 
ne. 


p.c. 


ROMA Difficile ricordare un 
anno peggiore. Sorriderà so- 
lo la Juve, che si è vista re- 
galare uno scudetto dall'In- 
ter, e le quattro squadre che 
per la prima volta nella sto- 
ria accedono agli ottavi di fi- 
nale di Champions League. 
Ma voltiamo pagina per apri- 
re il capitolo degli eventi ne- 
gativi. 

La ciliegina sulla torta di 
un 2002 da dimenticare - 
ma non sarà facile - la mette 
la Rai che ingaggia l'arbitro 
Moreno per uno show: Stupi- 
do Hotel. Sei gorilla per di- 
fenderlo, mentre è nascosto 
in un segretissimo albergo, 
il tutto ovviamente a spese 
degli abbonati della tivù di 
Stato. L'occasione perchè lo 
spot pubblicitario con il so- 
sia di Moreno e Simona Ven- 
tura si trasformi in realtà è 
davvero a portata di piede. 
Ben sappiamo quel che tutti 


i tifosi italiani vorrebbero fa- . 


re dell'arbitro sudamericano 
e poi, a noi commentatori, 
toccherà l'esecrazione. 
Moreno introduce l'argo- 
mento Mondiale. L'Italia 
era proprio convinta di vin- 
cerlo ed invece torna indie- 
tro quasi subito. Una serie 
di arbitraggi da scandalo fa 
pensare alla congiura, ma 
non sappiamo essere più for- 
ti degli intrighi orditi da 
Blatter che ha il dente avve- 
lenato con Carraro e ancora 
non si sa perchè. In Corea e 
Giappone finiamo male per- 
chè la nostra enorme forza 
offensiva non dà i frutti do- 
vuti, perchè Trapattoni tra- 
disce ogni. proponimento, 
sbaglia convocazioni e for- 
mazioni. L'inesistenza tecni- 
ca (due sconfitte, un pareg- 
gio e una vittoria) è affianca- 
ta alla debolezza politica. 
Non ha peso la federazione, 
che d'altronde - ma ne parle- 
remo più avanti - non è ri- 
spettata neppure in Italia 
ed abbiamo sponsor inin- 


fluenti: le grandi lobby della 
finanza internazionale si di- 
vidono equamente semifina- 
li e finale, guardate i loghi 
su maglie da partita e tute 
d'allenamento delle prime 
quattro e capirete. 

Il flop della Nazionale ri- 
porta alla situazione dram- 
matica, dal punto di vista 
istituzionale ed economico, 
nella quale si dibatte il no- 
stro sport. La Fiorentina re- 
trocede in B; ma il verdetto 
del campo è superato da 
quello dei giudici: fallimen- 
to. Giocatori liberi, società ri- 
fondata che ricomincerà dal- 
la C2, Cecchi Gori ha le ore 
di libertà contate, finirà agli 


Vittorio Cecchi Gori 


arresti domiciliari. La Fio- 
rentina è la punta di un ice- 
berg. Vittorio, persi i padri- 
ni e paga per primo, ma non 
per tutti. © 

Per lunghi mesi la Lega 
professionisti, cioè il vero 
centro di potere e di governo 
dei club, resta senza presi- 


dente al punto di rischiare il 
commissariamento. Da un 
lato i grandi club del Nord 
(Milan e Juve) e i loro vas- 
salli. Sensi, presidente della 
Roma, li accusa di manipola- 
re il calcio come un proprio 
dominio e prova a creare un 

olo alternativo Taggoippan: 
ho tutti gli scontenti. Ì toni 
diventano incandescenti, s0- 
prattutto quando si arriva a 
parlare di diritti televisivi, 
în chiaro e criptato. La Rai è 
nei guai, non ha concorrenti 
e mostra i muscoli chieden- 
do un grosso sconto. Lo stes- 
so fanno le pay-tv, sull'orlo 
della chiusura, che non vo- 
gliono più pagare cifre rite- 
nute ingiuste ai club piccoli 
che non danno rendita eco- 
nomica. Per la prima volta il 
campionato si ferma, inizie- 
rà con quindici giorni di ri- 
tardo. Arriva il compromes- 
so: la Rai pagherà meno, le 
grandi si autotasseranno 
Pe accontentare le piccole. 

articolare comico: viene ad- 
dirittura minacciata la na- 
scita di un terzo polo per la 
tivù criptata. 

Il campionato inizia non 
prima che Galliani sia eletto 
presidente della Lega: racco- 
manda a tutti morigeratez- 
za sul mercato, spalleggiato 
da Berlusconi; poi, ‘ulti 
mo, apre la cassaforte e com- 
pra Nesta dalla Lazio. A 
quel punto anche Juve e In- 
ter sì danno da fare e pren- 
dono Di Vaio e Crespo. La 
Lazio vende i pezzi migliori 
perchè cominciano ad affio- 
rare i guai economici della 
Cirio che n'è padrona, Si par- 
la di fallimento, di giocatori 
che non prendono stipendi e 
stanno per mettere in mora 
il club: a gennaio potrebbero 
essere tutti liberi e c'è già 
chi allunga gli artigli su una 
squadra che, a dispetto dei 
guai economici, sta primeg- 
giando in campionato com- 
pattata da Mancini. 

Giancarlo Emanuel 
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SCI Presentata a Udine l’Universiade Tarvisio 2003 che sarà inaugurata nell’Arena Di Prampero il 16 gennaio 


Tarvisio pronta a ricevere Tomba e Elisa 


Ci saranno cinque campioni olimpici: Trillini, Veszali, Chechi, Rossi e Abbagnale 


Alberto Tomba 
2: PALLAVOLO 


La monfalconese Elisa 


UDINE Da Tomba a Thoeni, da 
Girardelli alla monfalconese 
Elisa: saranno tanti, il 16 
gennaio, i protagonisti della 
cerimonia d'apertura dell' 
Universiade Tarvisio 2003, 
presentata ieri a Udine nella 
sede della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. La cerimonia si 
svolgerà nell'Arena Di Pram- 
pero, a Tarvisio, dove saran- 
no a disposizione 7.000 posti 
a sedere. È già stata stabilita 
la suddivisione dei presenti: 
la tribuna coperta garantirà 
2.000 posti numerati, quella 
scoperta sarà utilizzata da at- 
leti e spettatori. I biglietti 
per il pubblico saranno messi 
a disposizione delle singole 
amministrazioni comunali. 
Si comincerà alle 15.30 con 
l'arrivo della banda ufficiale 
delle Universiadi, la fanfara 
della brigata Alpina Julia, 
che sarà accompagnata da 
una decina di bande della zo- 


na. Alle 16.30 vi saranno l'al- 
zabandiera e l'esecuzione 
dell'inno di Mameli, che fa- 
ranno da preludio alla sfilata 
degli atleti, presentati dalla 
voce storica Hel calcio italia- 
no, Bruno Pizzul, e dalla plu- 
ricampionessa olimpica dello 
sci di fondo, Manuela Di Cen- 
ta. 

Poco dopo le 17 ci saranno 
i discorsi ufficiali del presi 
dente del Comitato organizza- 
tore, Luca Ciriani, e del presi- 
dente della Fisu, George Kil- 
lian. Seguirà l'apertura uffi- 
ciale, che verrà data dal vice- 
presidente del Consiglio, 
Gianfranco Fini. Questa par- 
te della cerimonia godrà del- 
la traduzione simultanea in 
francese e inglese grazie a 
due maxischermi. L'arrivo 
della bandiera Fisu, l'alza- 
bandiera e l'entrata della fiac- 
cola nell'anfiteatro (ultima te- 
dofora la campionessa olimpi- 


ca Gabriella Paruzzi), porte- 
ranno ‘all'accensione della 
fiaccola stessa e al giuramen- 
to. 

Da questo momento pren- 
derà il via la parte spettacola- 
re della cerimonia: alle 17.22 
a cantante monfalconese Eli- 
sa ico «Heaven out of 
hell», prima delle sue tre esi 
bizioni. Alle 17.27 ci sarà la 
discesa di sciatori ciechi lun- 
go la parte finale della pista 
«Di Prampero» e alle 17.31 
verranno celebrati cinque 
campioni olimpici: le schermi- 
trici Giovanna Trillini e Va- 
entina Vezzali, il ginnasta 
Yuri Chechi, il canoista Anto- 
nio Rossi e il canottiere Giu- 
seppe Abbagnale. Alle 17.42 
si svolgerà uno slalom pai 
elo a campo aperto che ve- 


drà protagonisti Alberto Tom- 
ba, Gustav Thoeni, Marc Gi- 
radelli e Lara Magoni. 

La cerimonia d'inaugura- 
zione si concluderà poco pri- 


ma delle 18. La seconda par- 
te della manifestazione sarà 
trasmessa in diretta dalla 
Rai, che garantirà anche un' 
ampia copertura nell'arco del- 
le dieci giornate di gare. 

In occasione della cerimo- 
nia di apertura delle Univer- 
siadi di Tarvisio 2003, le Po- 
ste italiane emetteranno un 
francobollo da 50 centesimi 
di euro che sarà disponibile 
su tutto il territorio naziona- 
le. La commissione delle Po- 
ste italiane sta attualmente 
valutando i bozzetti che ripor- 
teranno Debbie (la mascotte 
di Tarvisio 2003) e la U delle 
Universiadi. In ogni sede di 

ara - ha spiegato Mauro 
arzari, direttore della filia- 
le di Tolmezzo - saranno di- 
sponibili anche una cartolina 
filatelica e una serie di annul- 
li. E già in atto, al Cto di Udi- 
ne, la timbratura della corri- 
spondenza con particolari 
timbri legati all'evento. 


SERIE A2 I ragazzi di Kim Ho Chul aiutati anche dalle incertezze di alcune antagoniste 


Bernardi, un Natale da primo posto 


Prossimo allenamento venerdì, per la trasferta a Vibo Valentia 


SCHERMA 


rie di oggi. 


Diana Bianchedi 


IPPICA 


Il Gotha del fioretto mondiale 
a fine aprile in piazza Unità 


TRIESTE Il 28 aprile 2003 a Trieste rifioriranno i... fioretti. 
Nell'ambito della prossima Bavisela, piazza Unità d’Italia 
sarà il fulcro mondiale della scherma femminile e il cele- 
bre «quartetto» azzurro di fioretto potrà misurarsi contro 
una selezione delle più forti schermitrici del mondo. Oltre 
allo sport, il programma della serata prevede l'esibizione 
di una serie di artisti e cantanti, presentati da Milly Car- 
lucci, vero e proprio fiorellino in mezzo a tanti fioretti di ie- 


Trieste, da sempre fulcro della specialità che tante me- 
daglie raccoglie alle Olimpiadi, sarà rappresentata da Ire- 
ne Camber, vero e proprio monumento nazionale della sto- 
ria della scherma, e dalla «nouvelle vague» rappresentata 
da Margherita Granbassi. Dopo un periodo di stop dovuto 
a un infortunio, la fiorettista alabardata ritroverà le sue ti- 
tolate compagne: Valentina Vezzali, Giovanna Trillini e 
ossono infatti contare su una tal messe 
di ori olimpici da far luccicare l’intera piazza Unità. 

Le quattro moschettiere azzurre, capitanate dal commis- 
sario tecnico Andrea Magro, saranno opposte in un torneo- 
esibizione al gotha mondiale del fioretto. La lista delle sfi- 
danti attese a Trieste il 28 aprile comprende infatti la cam- 
pionessa olimpica di Atlanta ’96, la rumena Laura Badea, 
la due volte campionessa europea Sylvia Gruchela (Polo- 
nia), l'olandese Indra Angad Gour, vincitrice di due prove 
di Coppa del mondo, e la russa Ecaterina Youcheva. 


TRIESTE Sarà un Natale sere- 
no, e non potrebbe essere di- 
versamente, per l’Adriavolley 
Bernardi, che con la vittoria 
al tie-break di domenica sul- 
la Conad Forlì ha regalato a 
se stessa e ai propri sostenito- 
ri la conferma di un primato 
che appare ancora come un 
sogno a occhi aperti per la 
Trieste pallavolistica. 

Ad aiutare i ragazzi di 
Kim Ho Chul a mantenere il 
ruolo della prima della classe 
sono stati però anche i doni 
che alcune delle antagoniste 
alla vetta della classifica han- 
no fatto ai biancorossi, che al 
di sotto si trovano ora sei 
squadre raccolte in due soli 
punti. Eccezion fatta per i Lu- 
pi di Santa Croce, che con il 
3-1 casalingo sullo Schio si 

ortano a una lunghezza dal- 
‘a prima piazza, le altre com- 
pagini in zona play-off hanno 
infatti tutte ceduto dei punti 
alle avversarie di turno, a ini- 
ziare dalle quotate Lamezia e 
Vibo Valentia, che hanno 
chiuso solo al tie break con- 
tro Crema e Agnone, così co- 
me Gioia del Colle che in ca- 
sa del Grottazzolina ha alza- 
to bandiera bianca al quarto 
set. 

Una giornata, alla resa dei 


* sività 


conti, che ha girato a favore 
della Bernardi, quindi, nono- 
stante la compagine triestina 
abbia fatto molto per compli- 
carsi la vita. Dall'altra parte 
della rete si trovava sì una 
Conad costruita per impor- 
tanti obiettivi, con uno dei mi- 
gliori opposti del torneo ri- 
spondente al nome di Chocho- 
lak e che ha dimostrato la te- 
nacia di chi sulla trasferta a 
Trieste puntava molto per ri- 
tornare nelle prime piazze, 
eppure alla Bernardi il ram- 
marico di aver gettato alle or- 
tiche un punto rimarrà un 
bel po’ di tempo. Resta soprat- 
tutto quando, facendo l’anali- 
si dell'andamento del confron- 
to, emerge come al primo set 
un terzo dei punti di Forlì è 
arrivato per gli errori in bat- 
tuta dei biancorossi, entrati 
in campo senza quell’aggres- 
ai nove metri che era 
stata chiesta da Kim per met- 
tere in difficoltà da subito i 
forlivesi. Che il servizio fosse 
un'arma da sfruttare a dove- 
re con la Conad se n'è avuta 
la prova soprattutto nel se- 
condo e quarto set, dove pro- 
puo gli ace degli stranieri 
anno siglato i break che han- 
no chiuso virtualmente le fra- 
zioni di gioco. 
Tecnicamente l’allenatore 


Polidori nel vittorioso match di domenica. (Foto Tommasini) 


coreano null'altro può recri- 
minare alla propria rosa, che 
anche in questa occasione ha 
dimostrato di esser stata co- 
struita con ottimi cambi, uno 
su tutti il regista Simone Ti- 
berti, che con il pron estro 
è diventato una frequente al- 
ternativa alla tecnicità di Ca- 
valiere. Da migliorare sarà 
invece la continuità di concen- 
trazione, aspetto che già nel- 
le scorse settimane è stato 
fulero del lavoro della Bernar- 
di, ma che ancora non ha da- 
to i frutti che il potenziale po- 
trebbe offrire. Un buon se- 
gno, questo, se si pensa che 
nonostante la resa non sia 


massima il primo posto è sta- 
to raggiunto, ma che trova 
dei limiti se si pensa all’equi- 
librio di questo lungo torneo 
che ad ogni turno ha registra- 
to dei risultati sulla carta sor- 
prendenti. 

Rotte le righe al termine 
della cena di Natale tenuta 
dopo la partita di domenica, i 
giocatori e lo staff sì ritrove- 
ranno in palestra venerdì, un 
giorno prima della partenza 
per la delicatissima trasferta 
a Vibo Valentia, solitaria 
quarta forza del campionato 
e staccata di sole due lun- 
ghezze dalla Bernardi. 

Cristina Puppin 


IN BREVE 


de di via dei 


sific! 


vinciale del «Grand Prix 


za superiore. 


«Uno dei pochissimi ippodromi 
in cui aumentano le scommesse» 


TRIESTE Un secco no a una 
ipotetica classificazione de- 
gli ippodromi intesa nel sen- 
so peggiore del termine, cor- 
rispondente cioè a una pe- 
nalizzazione di quelli lonta- 
ni dalle aree metropolitane. 
Disponibile invece a una 
precisa individuazione dei 
ruoli dei vari impianti del- 
l'ippica nazionale «perché 
in questo caso Trieste po- 
trebbe ritagliarsi una fun- 
zione molto rilevante per la 
sua collocazione geografi- 
ca». Stefano Bovio, diretto- 
re della Nord Est ippodro- 
mi, la società che gestisce 
l'ippodromo di Montebello, 
oltre a quelli di Treviso e 
Ferrara, si esprime così, sti- 
lando un bilancio di fine an- 
no dell’attività svolta e sul 
futuro. 

«Immagino una divisione 
fra ippodromi metropolita- 
ni, in città come Milano e 
Roma - spiega - quelli bal- 
neari, legati cioè alla stagio- 
ne estiva e alla componente 
turistica di alcune zone 
d’Italia e quelli di alleva- 
mento. In questo contesto 
Trieste potrebbe diventare 
importante perché potrebbe 
ospitare i cavalli non ecce- 
zionali, fatalmente attratti 
dalle piazze maggiori, dedi- 
candosi poi, ogni ual volta 
il calendario lo richiede, co- 
me già avviene, all’organiz- 
zazione di alcuni Gran Pre- 
mi». Del resto l’impianto di 
Montebello registra già un 
ottimo volume di gioco: «Sia- 
mo uno dei pochissimi ippo- 
dromi italiani a riscontrare 
a ogni riunione un incre- 
mento delle scommesse - 
sottolinea Bovio - perciò 
non vedo l'opportunità di 
critiche che ogni tanto qual- 
cuno muove al nostro indi- 


rizzo. I driver che operano 
a Trieste sono poi di qualità 
e le riunioni lo conferma- 
no». 

Bovio piuttosto lamenta 
le problematiche che riguar- 
dano i rapporti con l’Unire: 
«La convenzione fra questo 
ente e gli ippodromi - con- 
clude il direttore della Nord 
Est - deve essere periodica- 
mente rinnovata e questo 
blocca un certo tipo di pro- 
grammazione, che altrimen- 
ti potremmo fare a lungo 
raggio». Bovio poi coltiva da 
tempo un desiderio: «Vorrei 
poter aprire l'agenzia ippi- 
ca per le scommesse dentro 
l’ippodromo, così faremmo 
tornare di sicuro il grande 
pubblico». 

Intermini positivi è pure 
il bilancio del rappresentan- 
te dei driver, Nicola Esposi- 
to: «E vero - dice - il gioco è 
in costante aumento e, con- 
siderando che siamo una cit- 
tà lontana. dai grandi cen- 
tri, non possiamo lamentar- 
ci. E possiamo guardare 
con un moderato ottimismo 
anche al futuro - prosegue - 
perché quando cadranno i 
confini con i più vicini Pae- 
si dell'Est potrebbero arri- 
vare proprietari stranieri a 
portare nuova linfa a Mon- 
tebello». 

Di «necessità di una mi- 
gliore gestione dell’immagi- 
ne dell'ippica» parla infine 
Doriano Carli, esponente 
della categoria dei gentle- 
man driver, che poi sono i 
Dro rietari con la passione 

ella guida in sulky: «Credo 
che alcuni eventi, soprattut- 
to quelli di maggiore spesso- 
re tecnico, andrebbero pub- 
blicizzati con una program- 

mazione più dettagliata». 
Ugo Salvini 


Tris: a Tordivalle 
attenti allo spunto 
di Bugs Bunny 


ROMA Stanno prendendo pie- 
ga le Tris coni3 ei 4 anni, 
e una ne va in onda oggi a 
Tordivalle. Protagonisti in 
diciotto, distanza il miglio, 
equilibrio palese. Ha il nu- 
mero più alto Bugs Bunny, 
ma anche i mezzi per veni- 
re a capo dell’intricata si- 
tuazione. Per l'allievo di 
Mario Ferrara saranno si- 
curamente Batman Bus, 
Brio Gifar, Byron Om e Ba- 
ba gli avversari più insidio- 
si, con Capri Ac da conside- 
rare la punta di diamante 
seo schieramento giovani- 
le, 

Premio Sensibile Da- 
ta, euro 22.660, m. 1600. 

A metri 1600: 1) Bravo 
Nonno Lav (D. Neroni); 2) 
Caprese Luis (L. Becchet- 
ti); 8) Cristal Trio (R. Dia- 
na); 4) Buccia Gb (C. Marti- 
ni); 5) Batman Bus (M. 
Compagno); 6) Caribù Ors 
(S. Viola); 7) Byron Om 
(G.P. Maisto); 8) Beatles 
(Gab. Baldi); 9) Brio Gifar 
(G. D'Alessandro); 10) Be- 
nearrivo (A. Storti); 11) Ba- 
ba (M. Boni); 12) Bughi di 
Casei (R. Mazzarini); 13) 
Bazin Bi (R. Chiaro); 14) 
Belmir (M. Pellegrino); 15) 
Capri Ac (G.P. Minnucci); 
16) Cesaria Evara (S. Kru- 

er); 17) Belfagor Mu (M. 

geletti); 18) Bugs Bunny 
(M.Ferrara). 

I nostri favoriti: Prono- 
stico base: 18) Bugs Bun- 
ny; 5) Batman Bus; 9) 
Brio Gifar. Aggiunte siste- 
mistiche: 7) e Om; 
11) Baba; 15) Capri Ac. 

Vanno ‘759,81. euro. ai 
1701 che hanno indovinato 
la Tris di ieri (15-13-16). 

m.g. 


Nella riunione di Montebello: in sulky Vecchione autore di un poker di vittorie 


Arctic Star domina la Coppa Nordest 


TRIESTE La Batteria A della 
Coppa Nordest, parla un lin- 
guaggio tedesco-napoletano 
al termine di un miglio di di- 
screta valenza tattico-agoni- 
stica. Infatti sul traguardo 
è transitato per primo il teu- 
tonico Arctic Star, sostenu- 
to dalle braccia campane di 
Roberto Vecchione, al termi- 
ne di una vigorosa prestazio- 
ne, tutta per linee esterne. 
La corsa sembrava esser- 
si messa bene per Diamond 
Gill, passato in testa senza 
colpo ferire dopo il paletto 
dei primi 200 metri percorsi 
dal danese (in testa subito 
con vivido slancio) Enzio 
Toftebjerg in 14.9. Il sauro 
di Romanelli riduceva subi- 
to il ritmo, mentre dietro a 
Enzio Toftebjerg figuravano 
Viburno Gas, Hanna Heat e 
Season Leader, con Arctic 
Star al largo seguito presto 
da Aramon. Salla seconda 
curva, Arctic Star avanzava 
deciso, seguito come un’om- 
bra da Aramon, mentre in 
testa Diamond Gill si limita- 
va a controllare la situazio- 
ne senza spendere più di 
tanto. Così al passaggio non 
accadeva . nulla, mentre 
un'accelerazione la si aveva 
nella. penultima dirittura 
quando Vecchione comincia- 
va. a chiedere il meglio ad 
Arctic Star che sull'ultima 
curva attaccava con decisio- 
ne Diamond Gill. In retta 
d’arrivo l’azione di Arctic 
Star appariva quanto mai 
incisiva e Diamond Gill ave- 
va un tentennamento tanto 
che i due per un attimo veni- 
vano quasi a contatto. Pas- 
sava Arctic Star a metà di- 
rittura, dove sull’allarga- 
mento di Enzio Toftebjerg, 


trovava lo spazio per sprin- 
tare Viburno Gas che supe- 
rava, sempre per vie inter- 
ne, anche lo stranito Dia- 
mond Gill, con Aramon che 
cercava di farsi luce al- 
l'esterno di tutti. Sul palo, 
Arctic Star coronava la sua 
maiuscola prestazione con 
una meritatissima afferma- 
zione davanti a Viburno 
Gas finito a bomba per le 
vie brevi, e ad Aramon, che 
non poteva essere che terzo 
nei confronti di Enzio Tof- 


tebjerg. Il vincitore ha trot- 
tato alla media di 1.17.3, il 
che testimonia che davanti 
Diamond Gill non aveva 
avuto fretta nel dirigere le 
operazioni. 

Ha fatto le cose in grande 
Aravis del Ronco nella «gen- 
tlemen» che ha aperto i gio- 
chi. Fallosa al via, la femmi- 
na diretta dalla Mele non si 
è persa d’animo, ha insegui- 
to caparbia e alla distanza 
ha piazzato il fendente vin- 
cente ai danni di una com- 


RISULTAT 


Trio: 472,52 euro. 


euro. 


233,29 euro. 


euro, 


367,02 euro. 


32,18. 


Premio dei Regali: (metri 2060): 1) Aravis del Ronco 
(Rob. Mele); 2) Arianna Mn; 3) Zebrata la sol. 10 part. 
Tempo al km 1.20.4. Tot.: 3,99; 1,94, 1,80 7,32; (9,80). 


Premio Santo Stefano: (metri 2080): 1) Corto di San 
Lina (R. De Rosa); 2) Cariani; 3) Canelli. 7 part. Tempo 
al km 1.24.3. Tot.: 5,07; 2,68, 5,88; (29,01). Trio: 296,48 


Premio di Natale: (metri 1660): 1) Camerata Sco (M. 
Esposito); 2) Crono; 3) Candelina. 7 part. Tempo al km 
1.17.2. Tot.: 2,39; 1,38; 1,19; (1,87). Trio: 32,04 euro. 

Premio Feste: (metri 1660): 1) Zuela Bi (R. Vecchio- 
ne); 2) Avenida Bi; 3) Swan du Kras, 11 part. Tempo al 
km 1.192. Tot. 12,21; 1,43, 3,03, 3,47; (15,88). Trio: 


Premio Santa Klaus (metri 1660): 1) Dai Pizz (L. Tal- 
po); 2) Dellarst; 8) Delfinio. 11 part. Tempo al km 
1.19.5. Tot.: 6,99; 1,64, 1,32, 1,59; (7,83). Trio: 135,77 


Premio Vigilia (metri 1660): 1) Zunisco (R. Vecchio- 
ne); 2) Vendicatore Db; 3) Big Winnerst. 9 part. Tempo 
al km 1.18.5. Tot.; 4,21; 1,94, 3,76, 3,20; (81,27). Trio: 


Coppa Nordest (metri 1660): 1) Arctic Star (R. Vec- 
chione); 2) Viburno Gas; 3); Aramon. 7 part. Tempo al 
km 1.17.3. Tot.: 6,47; 3,09, 1,98; (14,48). Trio: 77 euro. 

Premio Strenne (metri 1660): 1) Unter Jet (R. Vec- 
chione); 2) Violino Avs; 3) Zwelteg Blue. 10 part. Tem- 
po al km 1.18.6. Tot.: 1,49; 1,17, 1,40, 1,56; (3,38). Trio: 


battiva Arianna Mn che ave- 
va costretto alla SABnol 
ne il battistrada Ukkel Dal- 
va. Buona terza Zebrata la 
Sol, altra che aveva accumu- 
lato ritardo nel primo trat- 
to. Sul doppio chilometro, 
Corto di San Lina si è potu- 
to permettere un errore sul- 
la prima curva tanto che al- 
la distanza ha avuto ragio- 
ne bravamente degli avver- 
sari capitanati da Cariani, 
in un arrivo in stretta foto 
che ha visto Canelli finire 
terzo davanti a Creola Jet. 
Nel sottoclou riservato ai 
8 ‘anni, gran bel confronto 
fra l'ospite Camerata Sco, 
subito leader, e Crono, parti- 
to con prudenza e poi grada- 
tamente portato a gravitare 
ai fianchi del figlio di Pecos 
Bi. Ne è scaturito un con- 
fronto emotivo e di valida 
stesura tecnica, specialmen- 
te nel penultimo rettilineo 
Crono ha intensificato la 
sua pressione. Camerata 
Sco ha risposto picche fino 
al traguardo e si è imposto 
in 1.17.2 (terreno faticoso) 
sfuggendo a un POEAGEIORO 
avversario, con Candelina 
buona terza rimontando 
qualcosa nel finale ai due 
BIOERDFO In Vanitazgio 
lopo mezzo giro su The 
Wind Gb, la femmina Zuela 
Bi ha mantenuto agevol- 
mente il comando delle ope- 
razioni sino al traguardo, 
controllando prima l’avanza- 
ta di The GreatDyke e Hi 
(Rd oi al buon finish di 
(EA Bi che precedeva 
Swan du Kras, intilatosi al- 
l'interno, e lo stesso The 
Great Dyke, rimasto in quo- 
ta nonostante il dispendioso 
percorso, 
Mario Germani 


Riconoscimento per l'atletica leggera 
Trieste Trasporti «Società piùn 
Il miglior vivaio regionale 

in un 2002 ricco di successi 


TRIESTE La Trieste Trasporti Cral Atletica giovanile si è 
laureata «Società più» per la promozione atletica giova- 
nile 2002. Riconoscimento che promuove il sodalizio tri- 
estino quale migliore «vivaio» dell’atletico leggera regio- 
nale. E non è la prima volta che la Trieste 
assicura tale premio, segno che il lavoro svolto nella se- 
acelli e nell’attiguo stadio «Grezar» da 
parte dei tecnici e dei dirigenti neroverdi è di quello 
che vale. La conferma è arrivata dalle classiche premia- 
zioni di fine d’anno che hanno visto la sala Olimpia del 
Coni riempirsi di giovani talenti. Nel corso della stagio- 
ne =pnena passata; la Trieste Trasporti ha vinto le clas- 

e regionali complessive nelle categorie ragazze e 
cadette, risultando seconda e quarta rispettivamente 
coni cadetti e i ragazzi. Prestazioni d’assieme che, som- 
mate, hanno prodotto il titolo di «Società più» del Friu- 
li Venezia Giulia. Nella corsa campestre la Trieste Tra- 
sporti si è assicurata il titolo provinciale complessivo e 
quello regionale ragazze; nelle staffette in pista il tito- 
lo regionale cadette; nelle prove multiple il Memorial 
«Marcello Tedesco» riservato a ragazzi e ragazze. Nei 
Campionati di società su pista è arrivato il titolo pro- 
romozionale» e quello regio- 
nale cadette. La Trieste Trasporti, infine, ha vinto il 
Memorial «Fulvio Werk», riservato alla prima classifi- 
cata dei societari cadetti e cadette. Il miglior risultato 
tecnico stagionale è invece arrivato dalla staffetta 
4x100 cadette formata da Godez, Parnici, Simonis e 
Battello che con il tempo di 50”6 ha fatto segnare la mi- 
glior prestazione italiana 2002 di categoria. 


Rally, vincono Corrao e Ughetti 


TRIESTE Ottimo finale di stagione, con un occhio già alle 
classifiche definitive del Campionato Automobilistico 
del Friuli Venezia Giulia-Trofeo «Effe Erre» e «Top Vi- 
deo Friuli», e al Campionato Automobilistico Provincia- 
le dell'Automobile club Trieste, torneo con il sostegno e 
il contributo della Scuola di guida «Speed Control» e 
del Comune di Sappada, promosso con la collaborazio- 
ne dell'appassionato e pilota triestino Francesco Co- 
motti e della Evolution Tourist Marketing, per Giampa- 
olo Corrao che, con Corrado Ughetti, ha partecipato 
con successo al 26.0 Rally della Fettunta, a Casole d'El- 
sa. Come sempre, Corrao ha partecipato nel settore del- 
le auto storiche, con la fida Lancia Flavia Coupè, una 
«nonnina» di tutto rispetto, dopo le sapienti cure degli 
atélier della famiglia Marchesi, che ha saputo portare 
infatti il nostro driver al 12.0 posto assoluto, al 3.0 di 
raggruppamento e al primo di classe, dopo una gara 
puntuale, alle spalle di vetture di prestigio e di poten- 


Judo regionale, fiocco azzurro 


ANDREIS Si chiama Francesco Antonio e pesa 3,4 kg. È il 
figlio di Giorgina Zanette una delle più grandi protago- 
niste del judo friulano. Nata a San Vito al Tagliamento 
35 anni fa, azzurra con una quarantina di presenze al- 
le gare più importanti da Mondiali, Europei e Giochi 
del Mediterraneo, Giorgina ha conquistato sei titoli ita- 
liani assoluti di cui cinque consecutivi (dal ‘96 al 2000) 
e quest'anno si era qualificata per l'ultimo campionato 
assoluto per lei possibile (oltre i 35 anni infatti, non è 
più possibile gareggiare), ma poi ha scelto di rinuncia- 
re per l'arrivo della lieta novella. Oggi vive ad Andreis 
con Salvatore, il suo compagno e alle 14.54 di mercole- 
dì scorso le campane dello storico paese della Valcelli- 
na hannò suonato a festa. Il figlio di Giorgina e Salvato- 
re infatti, ha interrotto un digiuno di nascite che nel pa- 
ese perdurava ormai da quattro anni. 


Trasporti si 


NUOTO 


Il triestino Cassio 
ha preso gusto 
alla maglia azzurra 


TRIESTE Nicola Cassio della 
Triestina ci sta prendendo 
usto a indossare la maglia 
ella nazionale di nuoto. 
Dopo il meeting Alpe Adria 
di Zagabria, il triestino ha 
preso parte a un incontro 
internazionale, che si è te- 
nuto nella città spagnola di 
Leon e al quale c'erano, tra 
le altre, la Spagna, la Ger- 
mania e la Francia. Il tecni- 
co Maurizio Coconi è rima- 
sto soddisfatto del compor- 
tamento di Cassio, in virtù 
anche dei risultati ottenuti 
dall’atleta giuliano. Nicola 
si è piazzato secondo sia 
nei 200 sia nei 400 sl — in 
entrambi i casi dietro un te- 
desco — facendo registrare l 
tempi di 1°51”2 e 35676. E 
ora ha già in programma 
un altro appuntamento con 
la rappresentativa italiana 
er un raduno Dono a 
overe (Bergamo) dal 26 al 
31 dicembre e al quale sa- 
ranno presenti Venticinque 
nuotatori in tutto (dodici 
femmine e tredici maschi). 
Tra una convocazione € 
l’altra, Nicola Cassio ha 
partecipato ai campionati 
assoluti italiani invernali 
in vasca corta assieme alla 
compagna. Carlotta Codia. 
Cassio ha stabilito un nuo- 
vo primato regionale ass0- 
luti/cadetti: ha coperto 1 
400 sl in 3°53721, piazzan- 
dosi decimo. Nei 200 sl in- 
vece ha bloccato il crono sul- 
Y1°51” netto. La Codia da 
par suo ha abbassato il suo 
personale di quattro decim! 
nei 100 sl, portandolo 2 
59717. «Un buon tempo — af- 
ferma il suo allenatore Ful- 
vio Zetto — per essere all’ini- 
zio della stagione». Si, 
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AUCKLAND La Lowis Vuitton 
Cup si avvicina alle finali 
e si entra gia in clima di 
Coppa America. Si parla 
gia di trovate geniali e in- 
novative sviluppate dal Te- 
am New Zealand che ha 
sempre dimostrato di esse- 
re un passo avanti rispetto 
agli altri e quest'anno non 
vuole essere da meno, tanto 
più che gli avversari sono 
ancora piu determinati. 
Clip-on, ‘così è stata so- 
prannominato uno speciale 
tipo di appendice sottomari- 
na che potrebbe essere la 
trovata geniale di questa 
campagna. Ma cos'è e a che 
cosa serve il clip-on? Per 
ora solo ipotesi, visto che in 
realtà, al di fuori del team 
progettuale e di alcune per- 
sone chiave dell'equipaggio 
e degli stazzatori, nessuno 
sa niente. Lo scopo in appa- 
renza è semplice: aumenta- 
re la lunghezza al galleg- 
SIERO ‘per incrementare 
a velocità dello scafo. Per 
fare questo bisogna inven- 
tarsi uno stratagemma che 
riesca a modificare la di- 
stribuzione dei volumi del- 
la barca. La questione è 
complicata perché entrano 
in gioco principi di idrodi- 
namica, fluidodinamica e 
le Regole di classe. 
Partiamo dal concetto ba- 
se che uno scafo non pla- 
nante, dato un certo dislo- 
camento sarà tanto più ve- 
loce, quanto più lungo. La 
lunghezza è uno dei tre va- 
lori fondamentali (con di- 
slocamento e superficie veli- 
ca) della formula di stazza 
per i Classe Coppa Ameri- 
ca. Il trucco sta nel sapere 
Saga un po' di lun- 
si ezza allo scafo senza che 
le Regole se ne accorgano! 
La fi tra la lun- 
ghezza statica e quella di- 
namica è un concetto fonda- 
mentale per comprendere 


2 BASKET 


SPORT i 
LOUIS VUITTON CUP La finalissima al meglio di nove regate verrà disputata dall’11 al 21 gennaio. A fine febbraio la Coppa America 


Oracle-Alinghi per decidere l'anti-kiwi 


IL PICCOLO 35 


Nel derby americano sconfitto OneWorld del consorzio di Sea 


SULLA BAIA DI HAURAKI 


I detentori del trofeo stanno sperimentando una appendice sottomarina 


New Zealand usa il Clip-on 


la questione. Le prue allun- 
gate e gli slanci aumentano 
in maniera significativa la 
lunghezza dinamica di uno 
scafo, specialmente se sban- 
dato. Gli slanci non sono 
misurati quindi diventa in- 
trigante capire come ren- 
derli più lunghi e più effica- 


CL 
Guardando Specncana 
te la poppa di uno Sui 
sappiamo che l'angolo del 
profilo dell'opera viva (la 
parte immersa), che si 
estende da sotto a sopra la 
linea di galleggiamento in 
condizione di misurazione 
statica (senza vele, in por- 
to...) farà variare l'altezza 
ela lunghezza dello slancio 
di poppa. Un angolo più ri- 
pido produrrà uno slancio 
più corto e poco utile. Un 
angolo meno ripido farà si 
che lo slancio rimanga più 
vicino all'acqua per tutto il 
tratto in cui si estende ver- 
‘so poppa, ma a prezzo di di- 
minuire il volume a prua 
di quest'area. 

er gli scafi di Coppa 
America esistono due rego- 
le ben precise che governa- 
no l'angolo del profilo dell' 
opera viva verso l'estremità 
poppiera di uno scafo. Vici- 
no alla poppa esiste la Aft 
Girth Station (Ags), una se- 
zione trasversale la cui lun- 
ghezza della catena è limi- 
tata, influenzando le pro- 
porzioni della barca quan- 
do si restringe verso lo spec- 


chio di poppa. La prima re-. 


gola dice che la linea cen- 
trale alla Ags deve essere 
200 mm al di sopra della li- 
nea di galleggiamento în 
condizioni di misurazione 
statica. La seconda regola 
dice che l'angolo, che il pro- 
filo dello scafo forma; con 
la Ags e il punto in cui lo 
scafo tocca la linea di gal- 
leggiamento deve essere di 
12.5 gradi o inferiore. In 


termini più semplici, ridu- 
cendo l'angolo del profilo 
dell'opera viva, nel punto 
in cui incontra la Ags, la 
barca diventa più lunga. IL 
problema è che riducendo 
questo angolo, si riduce an- 
che il volume a prua della 
Ags, Una delle cose più dif- 
ficili è riuscire a distribui- 
re in uno scafo Coppa Ame- 
rica le 25 tonnellate di volu- 
me richieste dalla Stazza, 
in maniera efficiente secon- 
do l'asse longitudinale. 

La richiesta di posiziona- 
re una certa quantità di vo- 
lume a prua della Ags ha 
lo scopo di evitare che i pro- 
gettisti riducano l'angolo 
di 12 gradi e mezzo. Ma, se 
fosse possibile ridurre l'an- 
‘golo, trovando, nel frattem- 
po, qualche altro modo per 
riposizionare il volume a 
prua della Ags, lo scafo, co- 
sì modificato avrebbe il 
vantaggio di avere una 
maggiore lunghezza al gal- 
AERO: 

Clip-on dei neozelande- 
si, come è stato sopranno- 
minato non è altro che uno 
stratagemma per arrivare 
a questa soluzione. Restitui- 
re, cioè, tramite un'appen- 
dice, il volume che viene ri- 
dotto diminuendo l'angolo. 
La bravura sta nel far sì 
che le regole vedano questo 
volume aggiunto come un 
appendice e non parte dello 
scafo stesso, ma che l'ac- 
qua la consideri, invece, 
parte integrante dello sca- 
fo. Per ottenere questo, l'ap- 
pendice non deve toccare lo 
scafo se non nei punti di 
giuntura, quindi l'acqua ci 
passa attraverso, Si scopri- 
rà come ogni team ha svi- 
luppato questa soluzione il 
7 gennaio, giorno dell' un- 
veiling, ALATO le barche 
dei. fi isti toglieranno i 
veli e scopriranno tutti i se- 
grett, 

Margherita Pelaschier 


AUCKLAND È Oracle la sfidan- 
te di Alinghi nella finale 
della Louis Vuitton Cup. 
La barca americana di 
Chris. Dickson e Peter 
Holmberg ha vinto anche 
la quarta regata, nelle se- 
mifinali del ripescaggio, 
battendo i connazionali di 
OneWorld. 

Nelle acque di Auckland, 
Oracle ha preceduto di 
1’04” lo scafo di Seattle, fi- 
nito sotto inchiesta per vio- 
lazioni del regolamento per 
spionaggio industriale e 
che per questo aveva dovu- 
to esordire con un punto di 
penalità. Dickson e Holm- 
berg hanno chiuso così la 


partita conducendo 4-0 su- | 


gli avversari (la semifinale 
è al meglio delle sette rega- 
te). 

La prova dell’altra notte 
si è disputata in condizioni 
meteorologiche difficili, con 
continui cambiamenti di 
vento. OneWorld aveva 
guadagnato subito un van- 
taggio di 59”, per la prima 
volta nelle semifinali del ri- 
pescaggio, prima di essere 
raggiunto e superato dai ri- 
vali di san Francisco a cir- 
ca due terzi dalla gara. À 
quel punto Oracle ha sferra- 
to l'attacco, prendendo il 
largo e chiudendo con un 
vantaggio di 1'04”, il suo se- 
condo miglior tempo di que- 
ste semifinali dopo i 4/08” 
con'cui aveva esordito nella 
prima regata. 

L'imbarcazione di San 
Francisco ora affronterà in 
finale la svizzera Alinghi 
dall'11 al 21 gennaio e la 
prova sarà al meglio delle 
nove regate, Il vincitore sfi- 
derà New Zealand nella 
Coppa America dal 15 feb- 
braio al primo marzo. 

Ci saranno anche due ita- 
liani in gara nella finalissi- 
ma della Vuitton: Tomma- 
so Chieffi con gli americani 
di Oracle e Francesco Re- 
petti sulla svizzera Alin- 
ghi. 


CIRCOLI VELICI 


E 


ttle con un secco 4-0 


Yacht club Porto San Rocco, la diciotte 


TRIESTE Cresce il numero dei guidoni da 
mandare a riva degli alberi delle oramai 
migliaia di vascelli delle varie società ve- 
liche della provincia di Trieste, sebbene 
sia la più piccola d’Italia con soli 6 comu- 
ni, tre rivieraschi e altrettanti sull’alto- 
piano carsico. Con il 2003 coglieremo, in 
concreto; il vagito del diciottesimo neo- 
nato, quello dello Yacht ciub Porto San 
Rocco, canonicamente affiliato alla Fe- 
dervela di Genova con atto costitutivo 
resentato il 13 giugno 2002 e accolto il 
8 novembre con un primo direttivo di 
solida garanzia: presidente Roberto 
Sponza, olimpiaco in 470 di Kingston e 
argento mondiale in 12 metri s.i. nel 
1985), suo vice G. Paulizzi, segretario O. 
Cuzzato, tesoriere A. Milos, consiglieri 
A. Mazzocco, M. de Meo, C. Bertassari. 
Benvenuta, quindi, questa diciottesi- 
ma gemma del nostro golfo che fortuna- 
ta s'incastona, praticamente una aggiun- 
ta fisiologica, nel monumentale Marina 
San Rocco di Muggia, struttura sorta 
dal sedime dello storico cantiere ottocen- 


tesco che produsse la totalità della pre- 
stigiosa (anche se a un certo punto sfor- 
tunata) flotta della Marina austrounga- 
rica. Un San Rocco con alle spalle un cor- 
done residenziale e un porto munito di 
tutti i servizi terra-mare, per uomini e 
natanti, aggiornati all’ultima esigenza 
tecnologica di achting. In effetti il più 
attrezzato dell'Adriatico per vascelli di 
qualsiasi misura e pescaggio. 
Sommandoli, congratuliamocene sen- 
za enfatizzare. Da Muggia (due sodali- 
zi), per Nord, a Duino Aurisina (sette ve- 
liche), transitando per Trieste (con 9). 
Diciotto sedi dilettantistiche rette a con- 
duzione volontaristica, allineate quasi a 
contatto di gomito. Su un tratto di costa 
che (passando ad altro sport) basterebbe 
appena per far disputare una gara podi- 
stica. Miracolo prodotto dalla passione 
per il mare, tipicamente triestina e se 
volete giuliana. Sarà un fatto di psicana- 
lisi, tra inconscio e irrazionale, come 
hanno sostenuto autori autoctoni (Sve- 
vo, Saba) o osservatori stranieri di pas- 


SERIE A Sabato ultimo match casalingo del 2002 con l'Euro Roseto: ingresso ridotto per il 


gentil sesso, under 18 e over 65 


Trieste, sotto l'albero è scomparso lo sponsor 


Cosolini: «Un intoppo ci costringe a rinviare a gennaio la chiusura della trattativa» 
© CADETTI D'ECCELLENZA 


TRIESTE Ancora una fumata 


Ultimo appuntamento 2002 per Erdmann e compagni 


22 CALCIO DILETTANTI 


nera per la Pallacanestro 
Trieste che neppure sabato 
prossimo, nell’anticipo tele- 
visivo contro l'Euro Roseto, 
si presenterà con il nuovo 
sponsor sulle maglie. L’en- 
nesimo rinvio di una teleno- 
vela che sembra proprio 
non avere fine. «A questo 
punto — conferma il presi- 
dente Roberto Cosolini — 
mi sembra difficile riuscire 
a chiudere la trattativa nei 
prossimi giorni. C'è stato 
uno stop indipendente dal- 
la nostra volontà che ci co- 
stringe a rinviare tutto a 
dopo le festività natalizie», 
Un problema che non di- 
strae la società dall’obietti- 
vo primario di questo scor- 
cio di stagione. «Dobbiamo 
concentrarci — continua Co- 
solini — sulla gara contro 


Roseto consapevoli dell’im- 
portanza che' questa parti- 
ta riveste, Fermo restando 
che, essere in questa posi- 
zione di classifica, è già 
molto positivo, bisogna vin- 
cere per chiudere il girone 
di andata nel miglior modo 
possibile. Sarebbe bellissi- 
mo che il pubblico sentisse 
questo appuntamento per 
sostenere al meglio la squa- 
dra e per riempire il palaz- 
zo mostrando a tutta Italia 
il potenziale che questa cit- 
tà è in grado di esprimere». 
Per questo la Pallacane- 
stro Trieste ha deciso di of- 
frire l'ingresso ridotto per 
tutti i settori alle donne, 
agli under 18 e agli over 
65. Per Erdmann e compa- 
gni un PalaTrieste pieno sa- 
rebbe lo stimolo giusto per 

‘una grande partita. 
Lorenzo Gatto 


___. 


posto. 


no e Mazzoleni & Facori Muggia 4. 


HOCKEY SU PRATO 
Dopo il quinto posto al torneo di Mori 


Fincantieri Monfalcone lanciata 
verso la finale interregionale 
della seconda divisione indoor 


TRIESTE Dopo il quarto posto 


saggio (Joyce, Musil); ma il triestino è 
fatto così, Capace magari di pagare l’af- 


fitto dell’alloggio in cui vive, ma orgoglio- 
so di possedere una barca che sul merca- 
to costa (o poco meno o poco più) quanto 
un appartamento. Una realtà icastica, 
giudicata poco ortodossa dai critici di 
ecomomia, comunque accertabile fimanco 
con atti notarili. 

Dunque tanti circoli velici su poca ter- 
ra costiera. E il coefficiente acque? Inve- 
ro pochino. Ma niente paura per i tanti 
bei nomi di skipper che spopolano in re- 
gate internazionali e parlando di se stes- 
si e della loro provenienza dicono: «My 
country is Italy, but my town is Trie- 
ste». Il mare unisce, non divide: basta 
mandare sulla crocetta di dritta della 
tua barca il drappo straniero dell’eterna 
cortesia fra marinai rispettosi dei riti 
ae e prosegui la tua navigazione 0 
‘fa tua regata senza remore. Come sem- 
pre avviene, In piccole o in sconfinate ac- 
que. 

Italo Soncini 


a 


della Pilot Pen Bologna la 


Testa a testa Masala-Vatovec 


TRIESTE Continua il braccio di ferro tra Pallacanestro 
Trieste e Drago Basket al comando della classifica del 
campionato Cadetti d'Eccellenza. La formazione di Pi- 
no Masala ha superato per 82-76 il Bor rispondendo al- 
la formazione di Vatovec corsara sul parquet dell’Arte 
Bittesini. Il programma della terza giornata di ritorno 
si completa con la seconda vittoria stagionale del Maz- 
zoleni & Facori sullo Staranzano e con l’89-70 con cui 
la Sgt ha piegato il Kontovel consolidando il suo terzo 


Risultati del girone Est: Arte Bittesini Go-Drago 
Basket Ts 71-78; Pallacanestro Trieste-Ljubljianska 
Banka Ts 82-76; Sgt-Kontovel 89-70; Mazzoleni & Fa- 
cori Muggia-Staranzano 84-58. Classifica: Pallacane- 
stro Trieste e Drago Basket 18; Sgt 14; Ljubljianska 
Banka Bor e Kontovel 8; Arte Bittesini Go 6; Staranza- 


nel torneo indoor di Gorizia, 
ancora due buone prestazio- 
ne della Fincantieri hacke 
Monfalcone. Nel torneo di 
Mori (Trento) i biancazzurri 
hanno conquistato il quinto 
posto tra le dodici formazio- 
ni più blasonate del panora- 
ma hockeystico nazionale. 
Inseriti nel gruppo uno, han- 
no esordito vincendo per 3-2 
contro i piemontesi dell'Hc 
Torino, iscritta nella serie 
A2 di hockey prato, ceclendo 
oi di misura (1-2) contro i 
ferraresi dell'He Bondeno 
(serie A2). Nel terzo incon- 
tro, dopo un inizio disastro- 
so con l'Hc Pistoia, i cantieri 
ni hanno agguantato il pa- 
reggio (4-4) proprio sulla si- 
rena. Dopo il pareggio con i 
trentini dell' He Riva (finali- 


Lg. 


sta a Gorizia) per 2-2, nell'ul- 


Fincantieri ha disputato la 
miglior partita imponendosi 
per 3-2. 

Un torneo che ha prepara- 
to al meglio la squadra mon- 
falconese per il primo con- 
centramento del campionato 
di seconda divisione indoor, 
svoltosi domenica a Ospeda- 
letto Euganeo (Padova). La 
Fincantieri ha superato il 
Club San Marco di Venezia 
(7-4) e il San Giorgio Casale 
(3-2), nonostante l'inferiori- 
tà numerica dovuta a un' 
espulsione. 

ittorie che mettono una 
forte ipoteca sul PASSOEnIO 
alla finale interregionale del 
19 gennaio, che si svolgerà a 
Verona, dei biancazzurri 
che prima dovranno disputa- 
re le gare di ritorno il 6 gen- 
naio al PalaBigot goriziano. 

pia 


- 


tima partita con i bolagnesi 


Serie D: Gradisca e Monfalcone a rotoli 


TRIESTE Brinda in anticipo solo la San- 


Vitese che vince il derby con l'incredi-. 


bile Itala San Marco capace di pren- 
dere tre gol in sette minuti e, se vo- 
liamo, anche il Tamai un cin-cin se 
lo merita, visto che, sotto di un gol a 
Chioggia e inferiorità numerica, è 
Stata capace di rimontare, 

Per il resto son dolori. A comincia- 
re proprio dai gradiscani grandi ex fa- 
voriti per il podio della vigilia assie- 
me a Belluno e Portogruaro ma, se 
vanno avanti così saranno sì play e 
non off, ma out. 

Intanto guarda chi si vede al Mon- 
falcone, È tornato in panchina Grillo 
a causa delle dimissioni di Lombardo 
per motivi familiari. Torna Grillo e ri- 
comincia da dove aveva lasciato: sfor- 
tuna. Infatti, lo 0-0 con il forte Porto- 
gruaro di Tomei era già in tasca ma è 
arrivata la mazzata a tempo abbon- 
dantemente scaduto. 


Niente brindisi neanche per il Se- 
vegliano che a Cordignano è andato 
sotto con due rigori. Però la partita 
poteva avere una storia diversa sen- 
za il gol annullato a Maccagnan su 
punizione e non si sa ancora perché. 

MARCATORI 

11 gol: Intrabartolo (Belluno); 10 
gol: Meneghin (Tamai), Soave (Porto- 
gruaro); 8 gol: Guerra (Bassano), Ro- 
manini (Jesolo), Sabatini (Chioggia), 
Vosca (Itala San Marco); 7 gol: Pette- 
nò (Santa Lucia), Rizzi (Chioggia); 6 
gol: Cesca (Tamai), Franco Martin 
(Cordignano), Gasparello (Cologna), 
Greco (Bassano), Mazzeo (Coneglia- 
no); 5 gol: Basso (Iesolo), Ciech (Mez- 
zocorona), Corezzola (Cologna), Leo- 
nidas (Itala San Marco), Polesel (Ieso- 
lo), Sambo (Lonigo). 

Oscar Radovich 


Eccellenza: Vesna troppo supponente 


TRIESTE Troppi festeggiamenti per il 
turno precedente, forse. Non si spie- 
ga altrimenti la debacle per le forma- 
zioni triestine. Il Vesna dopo la bel- 
la vittoria con il Rivignano di sette 
giorni fa, bella perché ottenuta in 
formazione largamente rimaneggia- 
ta, ha recuperato uomini, è andata 
in vantaggio con due gol del gioielli- 
no Valkovic e poi ne ha presi quat- 
tro: roba da non credere. Forse ha 
giocato una certa supponenza. 

Il San Luigi invece, dopo la gran 
vittoria a Manzano, ha giocato me- 
glio ma ha perso con l'Union 91 vera 
rivelazione di questo torneo. Meno 
male che c'è la sosta così entrambe 
le squadre potranno recuperare uo- 
mini, energie e testa. Per il resto sia- 
mo alle solite con la Sacilese: ci vuo- 
le il cannone per fermare la corazza- 


ta liventina. Dieci i punti di vantag- 
gio, non è la luna con i tre punti a 
vittoria, ma per recuperarli ci vor- 
rebbe che la capolista iniziasse già i 
festeggiamenti:però con Tortolo ciò 
non è possibile: è un pompiere calci- 
sticamente parlando. 
MARCATORI 
12 gol: Vidotti (Union ’91); 10 
gol: Bernardo (Pozzuolo); 8 gol: Da- 
miani (Tolmezzo), Degano (Pozzuo- 
lo), Lepore (Rivignano), Moras (Saci- 
lese), Tracanelli (Sarone); 7 gol: Bat- 
tistella (Gonars), Dorigo (Palmano- 
va); 6 gol: Bergomas (Pro Romans), 
Cermelj (San Luigi), F. Degrassi (Ve- 
sna), Fantin (Sacilese), Lancerotto 
(Rivignano), Marchesan (Vesna), 
Tolloi (Pozzuolo), Trangoni (Manza- 
nese). 
os. rad. 


Promozione: Ponziana Ok, San Giovanni ko 


TRIESTE Grazie a mister del Fabbro 
puntuale nelle visite ad Alessandro 
Lena, lo sfortunato giocatore della 
Cormonese, infortunatosi nella parti- 
ta con il Ponziana dell’otto dicembre, 
c'è sempre il quadro della situazione 
ed è fondamentalmente positivo nella 
drammaticità. Il giocatore sta recupe- 
rando lentamente e permane una si- 
tuazione di perplessità solo nei movi- 
menti della braccia (il trauma alla se- 
conda vertebra è stato forte). Nel frat- 
tempo i suoi colleghi si danno da fare 
e, nonostante i tanti svincoli di dicem- 
bre, dopo aver pareggiato con il Pon- 
ziana nel recupero di mercoledì, han- 
no battuto il Muggia. 

Tornando al Ponziana gli arrivi di 
Fantina (dal Monfalcone) e di Marti- 
nuzzi (dal Vesna) hanno cambiato la 
faccia della squadra di Biloslavo che 
intanto è andata a vincere a San Can- 


zian, ma ci sonoda aspettarsi altre 
sorprese con l'anno nuovo. 

Male il San Giovanni che, nono- 
stante i gol del fortissimo Nasser, è 
îîn una situazione di stallo e ne ha ap- 
pprofittato la Pro Cervignano per por- 
tare a casa tre punti buoni. 

Ma tutte le prime hanno deluso so- 
sstanzialmente: basta vedere il San 
Sergio che ha rilanciato il Capriva, 
squadra che risalirà la classifica in 
iformazione programmata. 

MARCATORI 

9 gol: Bertocchi (Muggia), Di Dona- 
to (San Sergio), Monte (San Sergio); 8 
giol: Paviz (Centro Sedia), Portelli 
(Ruda), Zugna (Muggia); 6 gol: Mo- 
scolin (Ponziana); 5 gol: Barbana 
(Pro Cervignano), Bier (Sangiorgina), 
Devetti (Gradese), Montina (Cividale- 
se), Nasser (San Giovanni). 

o.r. 


36 IL PICCOLO 24 DICEMBRE 2002 


MULTIPLEX 7 SCHERMI 


Primavera 2003 


